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Rivolta dei nazionalisti di Seineldin alla vigilia della visita di Bush. Almeno undici i morti 
Menem ordina la repressione. Nella notte l'annuncio che la rivolta era stata domata 

GUenwi 
di Menem 
SAVWHOTUTINO 

gni volta che i militari argentini mettono in 
scena una delle loro squallide commedie di 
sangue e di parata, qui da noi si parla di un 
•nuovo golpe». L'ex presidente Raul Altonsln, 
che se ne intende, appena ha saputo, in Spa
gna, le novità da Buenos Aires, ria definito la 

, situazione urv «contrattempo passeggero». SI vedrà. Per il 
momento, un portavoce degli Insortimi smentito ogni pro
posito di colpo di Stato e ha ripetuto quello che era stato 
detto nelle tre precedenti -manifestazioni armate» durante 
la presidenza Altonsln: anche quello di oggi 6 un moto di ri
vendicazione Interno alte forre armate. Come uno sciopero 
delle poste o del personale viaggiante delle ferrovie. 

In effetti, se gli uomini di Seineldin, con le loro facce di 
nerofumo, avessero voluto assumere il potere politico, 
avrebbero dato direttamente l'assalto ai centri del potere. 
In passato, altri presidenti sono stali abbattuti con spiega
menti di forza meno imponenti di quello di oggi. Il movi
mento di Seineldin e dunque un'altra manifestazione di 
quel •corporativismo armato* che caratterizza la questione 
militare in Argentina, da quando la crisi economica si è ag
giùnta ali etemo problema d'Identità dei militari per deter
minare uno Stato dl'agitazione permanente In opposizione 
al potere. L'argentino medio - cattolico, nazionalista e cor
porativo - sperava che. dopo la presidenza di Altonsln, 
('•uomo nuovo» Cario* Menem riuscisse a compiere II mira
colo difendere sotto una sola bandiera patriottica tutto II 
vecchio nazionalismo, l'integralismo cattolico, un residuo 
di fascismo scappato dall'Europa, l'affarismo dei nuovi ric
chi, i superstiti «montoneros». Il sindacalismo burocratico e 
I militar! malcontenti. Menem aveva abbondato in promes
se ;n questo senso, durante te campagna elettorale. Appe
na eletto. Invece, ha cercato di arciere irKortw*jUl**W«ri 
dei srandignippl IndostrialtefinaiUiarl. Come peronlstafta 
trasgredito ogni regola tradizionale: ai gruppi finanziari che 
hanno speculato e speculano tu tutte le congiunture Inter
nazionali ha chiesto non semplici consigli, ma di dettare 
essi stessi le regole delta conduzione economica. , 

osi Menem ria preparato il terreno alla nuova 
•asonada militar» - come chiamano in Argenti
na questi moti di rivolta -. Cloche urge è un ri
tomo del paese a livelli di competitivita econo
mica sul mercato mondiale. L'Argentina era 
abituata ad essere una piccola potenza nei Ter

zo mondo. Da quando è entrata nel tunnel del fallimento 
debitorio, il crollo del sistema corporativo e populista si ri
percuote su tutti I gruppi sociali più deboli, dai proletari al 
ceti medi che si proletarizzano, provocando una demora
lizzazione generale. Prima di cedere anch'essi alla demora
lizzazione comune, i militari hanno dato ascolto a chi pre
dicava un impossibile riscatto dei privilegi pèrduti. Ma una 
volta l'istituzione armata esercitava II suo dominio Impo
nendo il peso delle armi. Adesso Invece non esistono prò-
sprtiveMmiii per • torce armate argentine: la crisi econo-
. mica Impone bassi stipendi, le questioni alimentate dal di
versi contenziosi intemazionali (MaMne. Beagle, Brasile) 
sono tutte risolte. La difesa dell'ordine intemo dei paese è 
stata esclusa costituzionalmente dalle funzioni delle forze 
armate grazie alla nuova Legge di difesa, voluta da Alton-
sln.Oa questa quadro di frustrazione nasce un sentimento 
di disinganno, una delusione cocente che sono alla base 
dei moti militari argentini dal 1987 ad oggi. Passera anche 
questo, come spera Altonsln, o stavolta la ribellione è seria 
e la situazione meno controllabile, visto che al malcontento 
della maggior parte dei cittadini si somma l'insoddisfazione 
peronista per un presidente che II ha traditi? In Argentina 
non s) può mai sapete. La costante strutturale del problema 
militari potrebbe anche dare vita, in queste circostanze di 
crisi, a un nuovo bonapartismo, impersonalo stavolta dal-
('•eccellente soldato» Mohamed Ali Seineldin, che da quan
do si e fatto cattolico * armato anche di una mistica religio
sa a tutta prova. 

Un'altra giornata da incubo per l'Argentina: un gruppo 
di militari si è ribellato conquistando la sede del co
mando dell'esercito, l'edificio «Libertador», un reggi
mento e il porto di Buenos Aires. Ma a sera quasi tutti i 
rivoltosi si erano arresi. Gli unici a resistere erano quel
li asserragliati nello stato maggiore.JVella notte il presi
dente Menem ha annunciato che la rivolta è stata sof
focata. Almeno 11 le vittime degli scontri. 

• I BUENOS AIRES. Si è com
battuto per tutto il giorno. Ma 

» alla fine i militari ribelli resiste
vano solamente nella sede del
lo stato maggiore dell'esercito, . 
e a notte, del tutto isolati sul 
piano militare, una potente 
morsa li stringeva d'assedio. 
Alle 24 italiane, il presidente 
Menem ha annunciato che 'il 
colpo di Slato» era slato soffo
calo. Qualche ora prima, i «a-, 
rapintadas» chiamati cosi dal 
nerofumo delle esercitazioni, 
avevano alzato bandiera bian
ca sia nel porto di Buenos Ai
res che nell'altro centro con- . 
quistato: la sede del reggimen
to di fanteria •Patricios». 

Il settore nazionalista dell'e
sercito argentino, dunque, ha 
dato vita ad un nuovo tentativo 
di ribellione, se non proprio di 
putsch, il primo contro II go
verno peronista di Carlos Me
nem, a due giorni dall'arrivo 

del presidente ~ americano, 
George Bush, che comunque 
ha conformato il suo viaggio, 
nel paese sjd.imerlcano. I di
sertori scesi in<ampo, qualche 
centinaio in tutto, si richiama
vano al colonnello della riser
va Mohamed Seineldin •eroe» 
della gì erra delle Falkland-
Malvinas. 

Alle due dell'altra notte la 
sollevazione e partita con l'oc
cupazione del reggimento «Pa
tricios», dello stato maggiore 
dell'esercito e del porto. Alle 
cinque il presidente -Menem 
decreta lo stato d'assedio 
mentre i ribelli aprono il fuoco 
sull'elicottero del vicepresi
dente Eduardo Duhalde. Ma 
con II passane delle ore si capi

sce che l'azione dei «carapin-
tadas» è limitata. Tanl'è che un 
rappresentante dei ribelli di
chiara che la sollevazione 
•non è un colpo di stato» e che 
i disertori comunque ricono-

• scono l'autorità di Carlos Me
nem sia come capo del gover-

> no che delle forze armale ma 
che, tuttavia, all'interno dell'e
sercito considerano Seineldin, 
attualmente agli arresti, come 
•il nostro unico capo». Que
st'ultimo, però, si dichiara «sor-

, preso» dall'azione dei ribelli. 
Per loro è l'inizio della fine. Il 
generale Martin Bonnet, capo 
di stato maggiore dell'esercito, 
assicura cheli resto delle forze 

, armate sono fedeli e chiede al 
: rivoltosi di arrendersi. Il gover
no mostra il pugno duro ed e 
determinato a stroncare la sol
levazione. Alcune decine di 

; «carapintadas» che controlla-
; vano la zona del porto alzano 
bandiera bianca. Più lardi è la 
volta dei disertori del reggl-

: mento «Patricios». I mezzi cor-
' razzali Iniziano (attacco e gli 
: autoblindo cominciano a spa
rare. Menem ha annunciato 
che. in caso di condanna a 
morte dei ribelli, al momento 

• di firmarne il decreto non gli 
•fremerà la mano». 

MASSIMO CAVALLINI - A MOINA 3 

Altissimo parlò ad agosto con Cossiga 
Novelli chiamato in causa: «Una burla» 

H Quirinale: 
ci annunciarono 
un complotto 

PASQUALE CASCELLA ALBERTO LEISS A MOINA 7 

' «e 

«La sirenetta» 
di Andersen 
aspettando 
Watt Disney 

Aspettando di vedere La si-
renella a cartoni animati, 
pubblichiamo per intero la 
celebre fiaba dello scrittore 
ottocentesco Hans Christian 
Andersen a cui la Walt Di
sney si e ispirata. Il racconto, 
uno dei più noti (e tristi) fra 
quelli per ragazzi, 6 stato tra

sformalo per il grande schermo con uno straordinario inve-. 
stimento di tempo, e mezzi. La sirenetta, che sta per uscire 
nelle sale cinematografiche, ha concluso la scorsa edizione 
del festival di Cannes suscitando grande entusiasmo. 
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In Russia 
proprietà 
privata 
della terra 

Boris Ettsin riesce ad ottene
re solo un compromesso 
sull'introduzione della pro
prietà privata delta iena, do
po una durissima battaglia 
al congresso straordinario 
della Federazione Russa. I 

' conservatori del gruppo 
^ • " «Soyuz» cantano vittoria per 
l'estromissione del ministro degli Interni, il -liberale» Vaaim ' 
Bakatin e annunciano una nuova offensiva contro il ministro 
degli Esteri Shevardnadze. Oggi Gorbaciov parla al Soviet 
supremo. . . • A PAGINA 6 

La Borsa 
si fida a metà 
delie promesse 
diAndreotti 

Le promesse del governo 
non sono riuscite a convin
cere del tutto gli agenti di ' 
Borsa. Solo rinviato al 13 di
cembre (giorno di apertura 
dell'anno borsistico 1991) 
lo sciopero previsto per do-

• mani e dopodomani. Que-
™ ~ * ^ • * " • * " • • * * — sto se dal Parlamento non 
usciranno nei prossimi giorni segnali incoraggianti sulla ri
forma dei mercati finanziari e sulla tassazione dei capital 
gain. Piazza Affari in ripresa {-I- 2,74%), ma i motivi tecnici 
hanno prevalso su quelli politici: è stata infatti coperta la for
te ondata di vendite dei giorni scorsi, A PAGINA 1 3 

A Bruxelles 
marcia 
dei contadini 
contro itagli Usa 

I più fantasiosi, ma non i più 
arrabiati, sono stati i conta
dini francesi: sui loro cartelli 
ieri a Bruxelles alava scritto 
•No alla Gattastrophe». Insie
me alla loro, la rabbia di tutti 
gli agricoltori europei: in 

' '" •••- trentamila hanno sfilato per 
••™•,"•••™ •̂™•™•••"•*•™ protestare contro i «tagli ver
di» imposti dal GatL E mentre nelle strade risuonavano i no 
alla trattativa ufficiale gli americani insistevano: «Dovete ri
durre iisussidi». A PAGINA 1 5 

Scontro tra aerei 
in pista di decoflo 
a Detroit: 19 morti 

f v * Irrori-*? . • ' - ' ~ N3&)**ì: V-"*' 

L f *• « 

Il Dc9 squarciato suda pista dell'aeroporto di Detioit 
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Màrcia indietro del governo. Solo il ministro Vassalli difende il decreto 

Blo*xata ki contrarifoima carceraria 
i non saia più congelata YfJfA 

Marcia indietro del governo sulla legge Gozzini. La 
controriforma carceraria ha ieri ricevuto, a Monte
citorio, un coro di «no» dagli operatori e dai rap
presentanti degli Enti locali, creando notevole im
barazzo nei partiti di maggioranza. A Scotti e a 
Vassalli (rimasto praticamente solo a difendere 
strenuamente il provvedimento), è stato chiesto di 
proporre modifiche accettabili dal Parlamento. 

NADIA TARANTINI 

• i ROMA. Congelare la rifor
ma Gozzini avrà l'unico risulta
to di rendere di nuovo i carceri 
un luogo di indistinta violenza, 
chiudendo tutti gli spazi di re
cupero e di permeabilità so
ciale. Nulla servirà, invece, in 
funzione anucrimlnalità. Per 
questo, occorre potenziare e 
raffinare le strutture di preven
zione e repressione dei crimi
ne. Il maxi decreto sulla crimi
nalità ha fatto un pessimo de-
buttto, ieri pomeriggio e fino a 
sera, in commissione Giustizia 
a Montecitorio. E Vassalli e ri
masto praticamente solo a di
fendere il provvedimento. Tutti 
gli operatori hanno portato da

ti a sostegno della legge Gozzi
ni, «congelata» dal governo ap-
pena venti giorni fa. Sessanta-

'• tre direttori dei principali car
ceri italiani hanno scritto al 
parlamento di non rinnegare 
se stesso, stravolgendo una 
legge approvata a larga mag-

. gioranza da pochissimo tem
po e di «inconfutabile positivi
tà». Il «congelamento» per 5 an-

, ni dèi benefici della Gozzini 
non e piaciuto non solo a co-

. munisti, venti e-radicali; ma 

neppure a democristiani e so
cialisti. Dalla maggioranza è 
arrivata una richiesta diretta ai 
ministri firmatari del decreto. 
Vincenzo Scotti e Giuliano 
Vassalli (irritatissimo, anche 
per aver dovuto fare anticame
ra mentre la commissione 
ascoltava Nicolò Amato diret
tore degli Istituti di pena) per
ché lo modifichino in modo 
sostanziale. Toma l'ipotesi di 
stabilire dei «tetti» più alti per 
alcuni reati e per alcune fasce 
di detenuti: bisognerebbe cioè 
aver scontato un terzo, metà o 
due terzi della pena per bene
ficiare di premi, permessi e se
milibertà. Dagli operatori sen
titi ieri dall'ufficio di presiden
za della commissione, un «co
ro» di no al congelamento di 
una esperienza considerala al
tamente positiva anche per I 

- suoi riflessi sociali: il giudice di 
sorveglianza di Napoli ha di
chiarato che vi sono meno re
cidive fra i detenuti che hanno 
beneficiato della legge. 

ARCUTI. BENASSAI, FERRERÒ A PAGINA 9 

Mafia a Palermo: 
i giudici indaigano 
su 1500 persone 

! ; RUGGIRÒ MRKAS 

• • PALERMO. Millecinque
cento informazioni di garan
zia sono state inviate dalla 
Procura della Repubblica di 
Palermo a persone coinvolte 
nelle indagini antimafia scatu
rite dalle rivelazioni del penti
to Mannoia. Parecchi nomi 
•eccellenti», uomini politici, 
ex sindaci, pubblici ammini
stratori, figurerebbero nella li
sta ai vaglio dei giudici. I prov
vedimenti hanno un carattere 
tecnico-giuridico e sono stati 

resi noti in concomitanza con 
le richieste di proroga delle in
dagini previste dal nuovo co
dice di procedura penale. 
Centinaia di indagati, ai quali 
sono stati notificati gli avvisi, 
sanno adesso di essere entrati 
nel mirino della magistratura. 
«Mesi di indagini segretissime 
andranno a monte - ha di
chiarato il sostituto procurato
re Roberto Scarpinato - nes
suno parlerà più al telefono 
coni complici». 

A PAGINA 10 

New York: il medico, malato da anni, è morto nei giorni scorsi 

«n vostro chirurgo aveva l'Aids>) 
Avvisati per lettera 1800 pazienti 
Un chirurgo muore, probabilmente di Aids. Il di
rettore dell'ospedale dove il chirurgo ha eseguito 
mille e ottocento interventi, manda una lettera ai 
suoi clienti per invitarli a sottoporsi ad un test gra
tuito anti-Aids. Anche se è improbabile che il me
dicei possa avere contagiato i suoi pazienti. Il chi
rurgo era uno dei 40 malati di Aids che lavorano 
negli ospedali della contea. 

ATTILIO MORO 
• N NEW YORK. Rudolph Al-
man» era uno del pia stimati 
chirurghi di Baltimora. E morto 
due settimane fa. pare di Aids. 
Il suo avvocato, Mehrin Ellin. lo 
ha rivelato recentemente al 
Quotidiano The Baltimore Surr. 

dottore, secondo Ellin, sareb
be stato contaminato netl'83 
allo Sloan Cancer Center di 
New York dove, durante un in
tervento chirurgico, il sangue 
di un suo paziente ammalalo 
di Aids sarebbe schizzalo sul 
suoi occhi. L'ospedale ne

wyorkese smentisce, ma l'av
vocato insiste, anche perché di 
mezzo Ce un bel pò di soldi. 
Almaraz ha operato migliaia di 
malati. Soltanto al John Hop
kins interveniva su quasi tre-

, cento l'anno: mille e ottocento 
in sette anni. Poi, nei ritagli di 
tempo, il dottore - ricercatissi
mo - correva in altri due ospe
dali di Baltimora, il Chlldrcn's 
Hospital. •l'ospedale dei bam
bini», e l'Homewood Hospital. 
E quindi comprensibile come 

' le notizie date dal suo avvoca

to sulla la causa della sua mor
te possano aver gettato mi
gliaia di famiglie nella coster
nazione. Uno statod'animo 
trasformatosi In panico quan
do il direttore del John Hop
kins, dottor Townsend, ha in
viato una lettera a lutti 1 pa
zienti operati dal dottor Alma
raz con l'invito a sottoporsi 
(gratuitamente, s'intende), ad 
un test anti-Aids. 

Il direttore del John Hopkins 
aveva per la verità immaginalo 
che il suo miglior chirurgo fos
se malato di Aids: da mesi lo 
vedeva dimagrire vistosamente 
e qualche mese la aveva avvia
to un'indagine per capire qua
le fosse la natura del suo male.. 
Ma ne aveva ricavato soltanto 
qualche chiacchiera sul suoi 
gusti sessuali, nient'altro. Né è 
riuscito a saperne di più dopo 
la morte del suo chirurgo: le 
leggi dello Stalo del Maryland 
protraggono Infatti il diritto alla 
privacy del defunti, proibendo 
che venga rivelata pubblica

mente la causa della toro mor
te. Ora le rivelazioni dell'avvo
cato hanno indotto il dottor 
Townsend a chiamare a rac
colta i suoi clienti per accerta-

- menti, inviato dalla direzione 
dell'altro ospedale dove il dot
tor Almaraz operava. l'Home-

• wood. All'ospedale per bambi
ni giurano invece che il dottore 
non ha mal operato, e comun
que escludono che l'Aids pos
sa essere trasmesso nel corso 
di una operazione chirurgica. 
Del resto - dice lo stesso dottor 
Townsend nel tentativo di tran
quillizzare i suoi clienti - negli 
ospedali dell» contea lavorano 
una quarantina di medici e in
fermieri ammalati di Aids, ma 

, non ci sono stali mai finora ca
si di contaminazione da medi
co a paziente, tranne quello di 
un dentista cella Fionda che 
trasmise il virus ad un suo 

' cliente. Mende invece - ricor-
• da ancora il medico - più fre

quenti sono i casi in cui il con
tagio fa il percorso inverso, dal 
malato al medico. .. 

:'Queî èiixfi- -tad^dii detono.,; 
•H Tra le riflessioni sui risul
tati elettorali tedeschi, accanto 
a quelle di maggior peso e mo
mento, si pone anche la que
stione del crollo dei Verdi. È 
solo un fatto tedesco? Non se- ; 
gna un campanello d'allarme 
anche per i Verdi italiani? 

Le prime elezioni politiche, 
dopo quasi sessant'anni, nella 
Germania riunificata, hanno 
avuto appunto questo come 
tema dominante: la riunifica-
zione. E ben evidente pertanto 
che. soprattutto con la gestio
ne bismarkiana di Helmuth 
Kohl. queste sono state elezio
ni del governo e per il governo. 
In una dialettica politica tutta 
incentrata su un tema di incre
dibile portata storica come la 
riunificazione delle due Ger
manie e sulle conseguenze po
litiche ed economiche di que
sto evento, dove lo spazio per 
l'attenzione alla questione am
bientale? Il tallone di ferro del 
cancelliere, se ha appiattito 
elettoralmente la Spd al suo 
minimo storico, figuriamoci 
cosa poteva fare a forze politi
che, come i Verdi, il cui pro
blema, in ogni caso, era la pos
sibilità di superare lo sbarra-

OIANNI MATTIOLI MASSIMO SCAUA 

mento elettorale. E del resto, 
esplosi alla fine degli anni 70, i 
Verdi tedeschi avevano già da
to da tempo evidenti segni di 
empasse, rinchiudendosi in 
diatribe tutte inteme suddivi
sione tra reatose fundis. Diatri
be che avevano avuto un corri
spettivo anche di litigiosità co
me immagine prevalente e di 
fuga dì alcune delle migliori 
•teste», basti pensare a Otto 
Schilry. Infine, pur nel dispia
cere della caduta di una forza 
politica amica, della prima 
grande novità di rilievo di que
sti anni nel panorama europeo 
pre-gorbacioviano, come non 
riandare anche ad un certo im
mobilismo e alla mancanza di ' 
un qualche significativo suc
cesso sul terreno ambientale 
che marcasse la presenza poli
tica del grQnen? 

Allora, de profundis per i 
Verdi tedeschi e lutto bene in 
Italia? Nessuna delle due cose. 
Per quanto riguarda la situa
zione italiana vale la pena di 

osservare che la vicenda politi
co-istituzionale dei Verdi è sta
ta connotata, al contrario che 
in Francia, in Inghilterra e nella 
stessa Germania, non da 
esplosivi successi elettorali, 
ma da una crescita non parti
colarmente entusiasmante ma 
sostanzialmente consolidata. 
La stessa sconfitta nel referen
dum di giugno, molto pesante 
nel merito delle tematiche agi
tate - caccia e pesticidi - ha 
però rivelato un esercito di ol
tre diciotto milioni di italiani 
assai sensibili a tematiche am
bientaliste più complesse e 
meno •facili» del nucleare. Tut
ti elettori verdi, quei diciolto 
milioni e mezzo? Assoluta
mente no. Ma solo la testimo
nianza di un lavoro che é an
dato in profondo: movimento 
ambientalista, circoli, comitati, 
grandi associazioni e, perché 
no?, quella cassa di risonanza 
per l'attenzione all'ambiente 
che è slata la presenza dei Ver

di in Parlamento. Insomma, la 
dinamica dell'esperienza poli
tico-istituzionale dei Verdi co
me non è stata caratterizzata 
da grandi balzi non si vede 
perché dovrebbe essere inter
rotta da improvvisi crolli. C'è 
un radicamento, certo non an
cora «storico», c'è una proficua 
sinergia con il movimento e le 
associazioni ambientaliste, 
con caratteristiche di tenuta 
specificatamente no: (rane e 
improntate ad una pngettuali-
tà che purità, con realismo, a 
«portare a casa» qualc'he risul
tato importante. E del resto 
non è questo l'unico d-.'i grandi 
paesi industriali uscito dal nu
cleare - è vero, era poco - e 
che corre anche il rischio che 
perdawero si parta finalmente 
con una seria politica di rispar
mio energetico e di promozio
ne delle fonti rinnovabili? 

Diatribe e. soprattutto, liti
giosità non sono però un fatto 
peculiare dei grunen. Qui da 
noi abbiamo perso un anno e 

LE ELEZIONI IN GERMANIA A PAGINA 5 

mezzo a guardarci l'ombelico, 
in polemiche che spesso ave
vano più il sapore di candida
ture a una leadership che la di
varicazione tra posizioni diver
se. Ora, finalmente, si chiude. 
E. nel suo piccolo, non ci sem
bra banale che l'assemblea di 
unificazione tra Sole che Ride 
e Arcobaleno, alla fine di que
sta settimana, porti nella stessa 
casa verde storie personali e 
culture politiche cosi diverse e 
cosi ricche. Un avvertimento 
viene dalla Germania: quando 
la dialettica tra forze politiche 
si dipana sui terreni tradiziona
li, seppure importanti, della 
politica, la ridefinizione, la ri
collocazione del quadro gene-

• ralc esclude il Verde. Non ca
sualmente i Verdi hanno avuto 
improvvisi ed esaltanti succes
si in quelle democrazie occi
dentali dove da decenni, o da 
secoli, si esercitava la tradizio
nale alternanza tra «riformisti» 
e «conservatori». 

Sta alla nuova forza politica 
dei Verdi sapersi orientare e 
non farsi assorbire in una dina
mica che, non è difficile preve
derlo, riguarderà nei prossimi 
anni anche il nostro paese. 
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Tymimski 
WLODIK KOLDKORM 

tanblaw TVmlnski, per ora, e fino al turno di bal
lottaggio il vero vincitore delle elezioni presiden-Q 

. ^ ^ ziall polacche, è stalo dipinto talvolta come -Il 
^x_ venditore dei sogni., tal'altra come un «pazzo». E 

H B , ^ ^ probabilmente ambedue le definizioni dell'uo
mo venuto dal nulla sono veritiere. E tuttavia la 

Mia inesislibile ascesa andrebbe spiegata un po' meglio. Se 
non altro, perche il fenomeno Tyminski non può essere cir
coscritto alla sola Polonia, ma anzi, esso Indica una strada 
che l'Europa del Centro potrebbe imboccare, dopo la scon
fitta del comunismo. In tanti volevamo illuderci che una vol
ta crollali i regimi autoritari, la Polonia, l'Ungheria e la Ceco
slovacchia avrebbero intraprese quello chelmassmedla po
lacchi chiamano 'la marcia verso l'Europa». Ossia, a tanti di 
noi sembrava cena e senza prova d'appello l'attrazione uni
versale per le istituzioni di stampo liberale: lo Stato di diritto, 
la certezza delle regole di gioco, la democrazia, il parlamen
tarismo. Certo, ci si rendeva conto che la situazione econo
mie* deii'»altta Europa» era ed e disastrata. Ma non per que
sto si metteva In dubbio la capacita di quelle società di di
ventare nel giro di pochi anni del tutto •occidentali». E inve
ce la Polonia, ancora una volta rivelatasi il laboratorio per 
eccellenza dei processi che avvengono in Europa del Cen
tro, insegna che di fronte a noi si delinea un paesaggio di ro
vine e di macerie. E nemmeno la tanta glorificata altrettanto 
vituperala Chiesa con il suo pontefice venuto da Cracovia, 
dal cuore cioè del Centro, riesce ad aggregare la società. Del 
resto, il processo del crollo del comunismo non e stato né 
scatenalo, ne tantomeno gestito dal Papa. Si è trattato inve
ce di qualcosa di più complesso, di più sfumato e più artico
lato. Tanto e vero che oggi dobbiamo constatare quanto ci 
mancano gli strumenti per capire quelle società, tutt'altro 
che trasparenti. E Stanblaw Tyminski appartiene a quella 
zona d'ombra che essendo di difficile lettura, abbiamo pre
ferito rimuovere. Primi fra tutti a rimuoverla sono stati gli 
stessi democratici polacchi. 1 Kuron, I Mtchnik, I Geremek, 
per intenderci. 

Cerchiamo di spiegarci. Si e detto che TVmlnski fosse l'e
spressione della Polonia «profonda». Clericale, populista, 
xenofoba. Il che non * vero. La Polonia «profonda» è degna
mente rappresentata dalla figura del suo leader carismatico 
Lech Walesa. E lui il difensore dei valori tradizionali, quali la 
famiglia, l'inferiorità della donna, la parrocchia come centro 
di aggregazione, e simili. Tyminski invece e II portavoce del 
disillusi e degli indifferenti. E il Poujade polacco. È l'uomo 
qualunque. Se non ci fosse un Tyminski in gara, il ventitre 
per cento dei votanti, quanti consensi egli ha ottenuto, sa
rebbe con orni probabilità rimasto a casa. E in tal caso, la 
percentuale dei votanti sarebbe stata intomo alla quota qua
ranta. Esattamente quanti si sono recati alle urne per le ele
zioni amministrative in Polonia, ma anche in Ungheria. 

Tyminski rappresenta dunque tutti coloro che rifiutano la 
politica, perche «sporca», perché «Iona per le poltrone», per
che una «vicenda tra quelli di Varsavia che pensano so» a 
mangiale alle nostre spalle». Coloro che costituiscono il vero 
pericolo per la democrazia. Lo stesso fenomeno del resto si 
* già verificato In Ungheria. Dal crollo delle vecchie struttu
re, sulle rive del Danubio non è sorta una società civile. Anzi 
sembra mancare il collante sociale. E questo perche da un 
lato non esiste una vera e propria classe politica in grado di 
ricambiare 1 grigi burocrati del partito. Dall'altro perche 
manca anche quel ceto Imprentonale su cui hanno puntato 
le loro speranze coloro che cercano di gestire la delicata fa-
sedi transizione verso la democrazia. 

Imlle è la situazione in Cecoslovacchia. 11 Forum 
civico che ha guidato la rivoluzione di velluto si 
è spaccato e frantumato la una miriade di grup-

„jtfr>rtt:fciTw«tiKan^^ 1P^*»*%«^ nere il tutto insieme. Ma quanto potrà durare il 
fascino di un «papa laico»? Intanto gli slovacchi 

hanno cominciato a sognare una fuga verso l'Improbabile 
sovranità, verso cioè uno Stato separato dal cechi. E si tratta 
dello stesso meccanismo alla cui base sta la disperazione, 
che in Polonia ha portato Tyminski ad essere la controfigura 
di Walesa. 

La mancanza di speranza, ma più di questo la mancanza 
di una struttura sociale «normale», con un forte ceto medio 
•conservatore» e produttivo, genera i sogni. Non e l'infantili
smo. E invece la ribellione disperata contro le elite che non 
hanno saputo parlare ai rispettivi paesi. Per tornare al caso 
Polonia, gli intellettuali democratici hanno con le loro mani 
e con le loro menti costruito il carisma di Lech Walesa. Un 
carisma che ha avuto una funzione ben precisa, quella di 
sopperire alla mancala cultura politica. Anziché fare lunghi 
e spesso noiosi, ma indispensabili discorsi, si è cercato di in
cantare la società. E quando il giocattolo si è rotto, quando 
cioè Walesa ha preso sul serio Usuo carisma, cacciando via 
gli intellettuali che lo circondavano e lo consigliavano, que
sti si sono trovati disarmati. Privi dell'ariete In grado di sfon
dare le porte dei cuori dei polacchi, Ora. anche il leader di 
Daraka. di fronte al disastro, cerca di riagganciare i suoi 
consiglieri. E questi dovranno di nuovo accettare l'alleanza 
con il «Peron del Baltico» pur di non consegnare 11 paese nel
le piani di Poujade. Ma si sa che sono manovre a corto respi
ra La verità, amarisslma, e che dopo I cinquant'anni di co
munismo, occorre ricostruire la società civile fin dall'inizio. 
E che I movimenti come Solidamosc e li Forum civico In Ce
coslovacchia, contrariamente a tante teorie, non possono 
espletare le funzioni che sono proprie dei partiti. Ma, qui II 
cerchio si chiude, non e neanche possibile costruire I partiti, 
né una sinistra e una destra, quando manca la società civile. 
Le prospettive dell'Europa del Centro sono quindi tutt'altro 
che rassicuranti. E se l'Europa dei dodici, quella che ha tro
valo il benessere e il posto al sole (grazie agli accordi di Yal
ta) non vena in aiuto della Polonia, della Cecoslovacchia e 
dell'Ungheria, alle sue frontiere sorgeranno regimi autorita
ri. Regimi che manipoleranno le masse, e che saranno ca
paci anche di muovere la guerra gli uni contro gli altri. 

La Rete di Orlando Fft v^na d v ? l o n ^! ' ** ^ 
*-w* * W k V *•* v******%w telefoniche e un fax: e il cuore 
dell'asscxiazione nel capoluogo siciliano. Un viavai di gente che vuole 
parlare col «sindaco» ma tra gli amici c'è chi lo accusa di peronismo... 

SmagliStif e a P^ermo 
per l'uomo della Primavera 
••PALERMO. Un pulmino di 
carabinieri In assetto antiguer-
riglla segnala che siamo arri
vati allo studio del professor 
Leoluca Orlando. Al primo 
piano del palazzo di famiglia 
c'è il presidio .fisico» della Re
te. In queste stanze piene di 
Codici e di Pandette, c'era fi
no a qualche mese fa lo stu
dio del professor Salvatore Or-
landc-Cascio, padre dell'ex 
sindaco. Dalla primavera 
scorsa, Il vecchio avvocato ha 
cessato l'attività per ragioni di 
salute ed ha ceduto al figlio 
(prodigo, dunque prediletto) 
spazi e strutture. Una ventina 
di volontari ci lavora dall'alba 
a sera tarda. Volontari nel ve
ro senso della parola. Profes
sionisti e giovanotti che si gua
dagnano la vita con lavori I 
più vari e che dedicano al loro 
•capo» il tempo libero. 

C'è Pippo Russo, consiglie
re e depositario dei segreti po
litici; c'è Maria Pia Paul, don
na delle piene e dell'organiz
zazione; c'è Aldo Saruflo. re
gista di mestiere e curatore 
dell'Immagine; c'è Enzo Caru
so, segretario particolare. Poi 
ci sono I «ragazzi»: Salvo, Giu
seppe, Mary, Loredana, Ro-
rian, Gabriella e i fratelli 
Glambrone (che si chiamano 
eoe) anche quando ce n'é uno 
solo). E gente «conquistala» 
alla causa di Orlando e della 
Rete. E gente che probabil
mente non si sarebbe mal ac
costata alla politica, se non 
avesse Incontralo l'uomo del
la Primavera palermitana. È la 
•macchina» che ha saputo tra
durre In 71 mila preferenze il 
consenso che Orlando si era 
conquistato in cinque anni a 
capo della giunta esacolore., 
Spende il suo tempo per «de» 
vozione» al leader. Ha scelto 
di batteri.pmm****>'c**' 
ritiene <gruM|r>a- prescindere 

fax cor 
ne segnalano una realtà colle-

Sala al mondo, Verrebbe da 
ire: più al mondo «continen

tale» che a quello palermita
no. L'agenda e zeppa di im
pegni fino a tutto febbraio. Chi 
vuole il professore per un in
contro o per un convegno. Si 
metta in coda da marzo. Im
possibili forzature o «racco
mandazioni»: non per spoc
chia o per rigidità, ma un latto 
pratico. Organizzare gli spo
stamenti (anche due o tre in 
un giorno) per un uomo sotto 
scorta ferrea non e cosa che si 
possa improvvisare. Bisogna 
avvertire in tempo le questure 
e I posti di polizia, gli aeropor
ti e le autostrade. I «seguaci» di 
Orlando non sempre vogliono 
sentire ragioni. E quando Ma
ria Pia non ce la fa a «respin
gere» gli assalti, ricorre a Pip
po, cui tocca la parte del «du
ro». 

Di là. nell'anticamera, e un 
viavai di gente che vuole par
lare con II •sindaco».. Chiede 
consigli, espone piccoli pro
blemi, si sfoga. Leoluca Orlan
do passa in queste stanze 
qualche ora la settimana, 
quando è a Palermo: ha una 
buona parola per tutti, e a lutti 
promette un futuro meno in
certo, se vincerà la sua idea. 
Visto senza «audio», questo 
posto sembrerebbe un nor
male sportello per «clientes» 

Palermo, tappa finale del viaggio nella 
Rete di Orlando. L'abbiamo tenuta per 
ultima, questa città, perché qui siamo 
già alla seconda «Case», diciamo cosi. 
La prima pare esaurita, dopo le divi
sioni elettorali che seguirono alla Pri
mavera dell'esacolore, dopo che Sor
ge si è staccato dalla «rivolta» orlandia-

na, dopo che la De si è ripresa la giun
ta e il comando delle cose politiche. 
Nella città della mafia e dell'antimafia, 
è difficile ipotizzare toni «distaccati», 
che d'altronde sono rari anche in tem
pi «normali». Forse il più tranquillo è 
proprio lui, Leoluca Orlando. Ma dalla 
sua Rete, qualche maglia si stacca. 

DAL NOSTRO INVIATO 

di un notabile meridionale. 
Ma i discorsi (anno la differen
za. Le voci parlano di politica, 
e se qualche poveraccio viene 
per chiedere un favore, non 
c'è poi taniti da scandalizzar 
si. 

Vista da qui dentro, da que
sta specie dì sezione comuni
sta degli anni Cinquanta, l'i
dea della Rete pud essere de
stinata soltanto ad un trionfo. 
Vista da qui dentro, fa la stes
sa sensulane del tremila as
siepati all'ora di cena nel Pa
lasport di Udine. Vista fuor) di 
qui, a pochi passi da qui, la 
Rete ha già un altro sapore, 
manda altri segnali Non sem-

Ks positivi, ne Incoraggianti, 
termo è davvero inimitabile 

nella sua volubilità. Le grandi 
amicizie possono diventare 
odi feroci. Le alleanze conso
lidate possono diventare alti 
di guerra. E un atteggiamento 
molto meridionale • squisita
mente palermitano. 

-Sabato 2* novembre, men
tre Leoluca Orlando abban
donava il Consiglio nazionale 
della De, il suo maggiore 
sponsor di una votta. il gesuita 
Bartolomeo Sorge, dichiarava: 
•La Rete e un aborro». Proprio 
cosi, aborto, Che*) successo 
di nuovo? E successo che Sor-

ANTONIO DEL GIUDICI 

la sua De, quella «buona» e di 
sinistra. Il gesto di padre Sorge 
non e senza significato, anzTe 
la «spia» di mutamenti sostan
ziali Intervenuti dopo la Pri
mavera palermitana. A partire 
dal momento della composi
zione delle liste per il rinnovo 
del consiglio comunale, la Re
te denunciava preoccupanti 
smagliature qua e là. La storia 
e nota. Leoluca Orlando rifiu
tava la lista della giunta (con 
Pei, verdi, indipendenti e «Cit
tà per l'uomo»), per capeggia
re quella dello scudocroclalo. 
Orlando credeva, e crede, che 
solo un forte condizionamen
to della De avrebbe potuto ga
rantire lo sviluppo dell'espe
rienza a Palazzo delle Aquile. 
Le 7(mila preferenze sembra
rono, ad urne aperte, dare ra
gione a lui-E Invece le De. 
quella «buona» di Mattarella e 
quella «cattiva» di Urna, si tro
varono d'accordo nei decreta
re la fine di Orlando sindaco 
«anomalo» di una «malaglun-
ta». Il trionfo democristiano 
serviva al monocolore del sin
daco Lo Vasco. Con contomo 
di: dimezzamento dei comu
nisti, spaccatura del verdi, ri
tomo del socialdemocratici 
all'ovile pentapartito, distacco 
di •Città per I uomo» dal sin
daco tanto amato. Un dira-

>®3m8m^T^nm&tm 
De, preferiteti tenersele tutte e 

!̂ re*nâ t%; 

sulla, Ennio Piniacuda. che le 
vorrebbe vedere spazzate via 
tutte e due. Più vicino a Ptnta-
cuda, l'ex sindaco ha scello la 
strada della tornirà, dopo aver 
pensato che potesse vincere 

, trovano.OggilaRetepa-
rmllanaep]to»dlstteppL , 
Le recrimmsztonnSffser-

vuno. Ne I comunisti possono 
additare Orlando a responsa
bile della lord tragedia. La 
pèrdita dei consensi'in politi
ca e addebitabile soltanto a 
chi la subisce: vuol dire che 

aveva mandato segnali confu
si o poco Inteltegibili. E questo 
e un conto. Che poi Orlando 
non avesse capito allora che 
la De era irriformabile, questo 
va a disdoro del suo fiuto poli
tico e, purtroppo, pesa sul 
messaggio di «novità» al quale 
tanta gente ha creduto e cre
de. D'altronde anche Orlando 
paga: le sue 71 mila preferen
ze hanno portato in Comune 
soltanto due suol «fedelissi
mi», Alessandra Slragusa ed 
Elio Bonfanti. Il suo gruppo 
(costituendo) di indipenden
ti potrà contare al massimo su 
tre o su quattro persone (se il 
comunista Emilio Arcurl la
scerà, come si mormora, i 
banchi di «Insieme per Pater 
mo»). 

L'ef tetto-Orlando non e cer
to finito. Sarebbe almeno af
frettato pensarlo. Ma che pez
zi di Rete palermitana abbia
no scelto di andare per altre 
strade, questo e un dato di 
cronaca. Attorno all'ex sinda
co, lavorano il Coordinamen
to antimafia. Primavera '80, il 
Gruppo Daniele, il Stdep (a» 
sedazione di professionisti), 
il Gruppo Luca (dall'Evangeli
sta non dal «capo»), Società e 
ambiente, il Comitato dei 
71 mila. Sonò-collegati fra lo
ro, promuovono Iniziative co
muni, tengonotn piédriarspe-
ranza (o l'illusione, per*lcu-

verTro"in8lfai«»N<Jn èlacTfe 
rendere l'idea dei mille «di
stinguo» che accompagnano 
le posizioni«delgruppl e quel
le personali, nella Rete. Uno 
per tutti. Carmine Mancuso e 
Angela Locanto, esponenti 

•UIKAPPA 

del Coordinamento antimafia, 
due fedelissimi di Orlando, ci 
tengono a dire: «La segreteria 
di Orlando e nata come suo 
comitato elettorale e tale ri
mane. Non c'entra con la Re
te». Per il resto, nulla da obiet
tare. 

Con questa piccola pre
messa, sono faefii da immagi
nare I toni della rottura. Sareb
be mutile ed improduttivo at
tardarsi a riferire gli scambi di 
invettive. Ma la sostanza poli
tica non può essere eiusa. 
•Città per l'uomo», con il suo 
leader Nino Alongi. attribui
sce ad Orlando la responsabi
lità di aver riportato Palermo a 
dieci anni fa, «come se nulla 
fosse cambiato». Stessi toni 
dalla rivista «Segno», diretta da 
Nino Fasullo. Parliamo di due 
personaggi che erano la quin
ta essenza del «laboratorio» 
Ealermltano. Peppino Di Lel-

>, un magistrato noto e molto 
attento ai cambiamenti nella 
città, dice con aria sconsolata: 
«A Palermo e finito tutto. Or
lando ha sfasciato tutto per 
farci toccare con mano quello -
che la De aveva già deciso tre 
mesi prima delle eiezioni. Era 
già tutto scritto». 

Qualcuno, e non più sotto
voce, accusa Leoluca Orlando 
di «peronismo», non per sua 
colpa ma perche «questa e 
una città plebea e facile al pe
ronismo». Ce un episodio illu
minante che gira di questi 
tempi. Qualche giorno fa, «Cit
tà per l'uomo» ha organizzato 
una manifestazione di sfrattati 
e di senzatetto, sotto le fine
stre del Comune. Erano circa 
duecento i partecipanti. I vigili 
li hanno lasciati entrare nel
l'androne di Palazzo delle 
Aquile ed hanno chiamato il 
nuovo, sindaco. Lo-Vasco e • 
sceso e quei duecento «arrab
biati' lo hanno accolto con un 
beffanplausb. 'la, «pisèe» e. 
sempre pronta a'portaìWiri» 
trionfo l'autorità, a prescinde
re da chi la Impersona pro
tempore. È proprio cosi? li più 
delle volte è cosi. 

Quanto peseranno le storie 
siciliane sull'esito della Rete 
nel resto della penisola? Poco 
o tanto, nessuno pud dirlo. 
Paradossalmente, l'ansia di 
rinnovamento partila da que
sta città potrebbe crescere 
lontana da questa città. Il me
mo profeta in patria» e un luo
go comune, abbastanza ba
nale in politica. Almeno fino 
ad oggi. Le divisioni palermi
tane non saranno note al 
grande pubblico, ma certa
mente lo sono alla De e alla 
Chiesa. Eppure, il partito di 
Forlani teme il fenomeno-Or
lando e preferisce ignorarlo 
(s'è visto al Consiglio nazio
nale). La Chiesa lo teme e lo 
scongiura attraverso le parole 
del cardinale Ugo Potetti. Il 
quale, accusandolo di voler 
fondare un secondo partito 
cattolico, ha tentato un'opera
zione di isolamento senza 
precedenti: ai cattolici ha 
mandato a dire che non lo se
guano; ai laici ha mandalo a 
dire che Orlando non paria a 
loro. E un trucco che sta a me-, 
là tra Giulio Andreotti e la 
Santa Inquisizione. 

(Fine, Le precedenti puniate 
sono state pubblicate il 23. Il 
26. Il 38 novembre e il 2 di
cembre) 

Intervento 

Primo obiettivo 
per il Pds: far tornare 
la legalità nel paese 

TONI MUZI FALCONI 

E passato un an
no da quando 
Occhetto pre
sento il suo pro-

a > _ a t H a i getto di co-fon
dazione di un 

nuovo partito della sinistra. 
Nuovo partito che, nelle in
tenzioni, sarebbe nato dal 
vecchio ceppo comunista 
con l'apporto di altri non co
munisti della «società civile» 
progressista. 

Obiettivo: la riforma della 
politica e lo sblocco del si
stema per rimuovere le tre 
anomalie che paralizzano il 
nostro sistema: a) uno stes
so partito (la De) al governo 
da 43 anni, senza ricambio 
né soluzione di continuità; 
b) il solo partito socialista in 
Europa (Psi) che da quasi 
treni anni è al governo con il 
partito moderato: e) il mag
giore partito comunista eu
ropeo (Pei) che «sequestra» 
nel ghetto di una sterile op
posizione - a lungo andare, 
inevitabilmente consociati
va - un elettore su quattro. 

Dopo un periodo di «onda 
alta» di qualche settimana, 
in cui le resistenze inteme 
sono «compensate» da una 
rilevante attenzione di non 
comunisti, si arriva al con
gresso di Bologna di marzo: 
un congresso «dimezzato» 
che vede la vittoria numeri
ca di Occhetto ma dal quale 
una parte consistente dei 
quadri esce con la convin
zione che sarebbe poi dive
nuta realtà, che nessuna de
cisione e stata in effetti presa 
e che tutto e rinviato ad un 
ulteriore congresso. 

- Travolto da un ostruzioni
smo intemo di inusitata vio
lenza e incassato l'ulteriore 
(ma interiore al previsto) 
calo elettorale alle ammini
strative di giugno, Occhetto 
decide che e assai più im
portante tenere insieme l'e
sistente, tutto l'esistente, 
piuttosto che uscire verso la 
società, spiegarsi e convin
cerla della bontà del suo 
progetto. Il processo costi
tuente non decolla, la stessa 
normale azione politica, del 

'Pei e congelata'e tutta l'at
tenzione del gru ppo dirigen
te* amoige aWtbatttto in ter

mo periodo di onda alta al
l'ipotesi di co-fondazione, 
occorre riconoscere che an
che se di «ri-fondazione» - in 
effetti - si tratterà, non v'ha • 
dubbio che Achille Occhet
to e nuscito ad ottenere al
meno due importanti risulta
ti: a) liberare dal ghetto del
la conventio ad excluden-
dum un quarto dell'elettora
to; b) tenere insieme il vec
chio partilo comunista e, 
anche attraverso un <inno di 
autocoscienza collettiva, 
portarne almeno la maggio
ranza (e probabilmenie as
sai più di questa) all'appro
do certo di una cultura poli
tica europea, riformista con 
tendenze marcate verso il li
beralsocialismo. 

Tutto ciò senza dissipare 
le tre caraltenstiche che 
hanno consentito al Pei dì 
radicare cosi fortemente 
nella società italiana del do
poguerra: l'integrità del suo 
personale politico, la pas
sione civile e l'ancoraggio 
saldo ai principi della demo
crazia. Il cambiamento cul
turale, l'abbandono dell'i
deologia, l'assunzione defi
nitiva di altri valori e prati- , 
che nuove in un corpo asso
ciato costituito da oltre un 
milione di iscritti, portatori 
di un rapporto emotivo con 
il partito assai più intenso di 
quanto - per analogia - non 
sia quello fra dipendente e 
azienda e un risultato in sé 
assai consistente, da fare in
vidia a generazioni di mana
ger e consulenti di organiz
zazione. 

gni segnale, 
qualunque sia il 
parametro di 
analisi scelto, 
conferma che 
soltanto l'avvio 

urgente di una nuova Re
pubblica fondata sul ritorno 
detta legatila nel paese attra
verso la nforma delle istitu
zioni e del sistema elettora
le, potrà restituire cittadi- , 
nanza agli italiani diventali 
in larga parte «clienti» e assi
curare la solidità di quella 
soglia minima di fiducia fra 
elettore ed eletto capace-"di 

• assicurare certezza e stabflV • 
; gnef |sefprejT^pdifcile4^J4|aB»kte«a democraufo. 

sempre più lontano dalla Se il Partito 
gente. Alla Festa nazionale 
de\Y Unito di Modena, ai pri
mi di settembre, il segreta
rio, che sente avvicinarsi la 
stretta anoressica dell'oli
garchia di Botteghe Oscure 
e dintorni, si appella alla ba
se che rispondecon entusia
smo e riesce a mettere in dif
ficoltà l'opposizione (ester
na ed intema alla maggio
ranza di Bologna). 

Comincia da qui la... risa
lita. I) fantasma abilmente 
agitato della scissione si dis
solve, il successo della pre
sentazione pubblica del 
nuovo simbolo disorienta 
l'opposizione, la vicenda 
Gladio ricompatta il partito 
quel tanto che basta da assi
curare, alla mozione della 
svolta una maggioranza al 
Congresso dei prossimo 
gennaio. Si può oggi dire, 
con relativa certezza, che 
Occhetto arriverà a Rimini a 
fine gennaio come ultimo 
segretario del Partito comu
nista italiano e tornerà a Ro
ma come primo segretario 
del Partito democratico del
la sinistra. 

Mi e parso utile ripercor
rere le tappe di questo anno 
tormentato perché, al di là 
delle cocenti e legittime de
lusioni e delle aspettative 
mancare di coloro che -
non comunisti - si erano at
tivamente «esposti» nel pri-

demoeraricb 
della sinistra uscirà dal suo 
pnmo congresso con una 
maggioranza che decide di 
misurarsi. In concreto, su 
questo, che è un obiettivo dì 
programma a breve e di go
verno, lasciando sullo sfon
do le inevitabili e legittime 
diversità sugli schieramenti 
e sul fini ultimi, allora non 
sarà impossibile recuperare 
tanti consensi di «non comu
nisti», ponendosi alla guida 
di un ampio schieramento 
trasversale che reclama un 
fotte cambiamento. 

Questo perché ad una «si
nistra sommersa» laica e or
ganicamente inserita nella 
società contemporanea, po
co importano (anzi, infasti
discono) le astratte querelle 
sull'antagonismo, la classe o 
la fuoriuscita dal capitali
smo: assai di più interessa 
sapere se all'Interno del celo 
politico, e in particolare nel
la sinistra, esiste ancora un 
segmento significativo di 
persone integre, disposte, 
qui ed ora, a misurarsi con il 
ritomo della legalità repub
blicana attraverso il muta
mento di quelle «regole del 
gioco» che, pur avendo ga
rantito - fra una deviazione 
e l'altra - apprezzabili dosi 
di democrazia, sviluppo e 
benessere, hanno da alme
no un decennio esaunlo la 
«spinta propulsiva». 
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• • Ho ricevuto una lettera, 
da un paio di settimane, che 
e un'esplicita richiesta di aiu
to, da parte di una donna 
che ha un problema appa
rentemente «rosa», ma forse 
no. Ci ho pensato, prima di 
trattare II caso; in tempi co
me questi, di mattanze. Gla
dio, crisi del Golfo, travaglio 
del Pel, e lecito occuparsi di 
un amore Impossibile? Poi 
mi sono detta che anch'io mi 
autocensura perché scrivo su 
un giornale «politico», e se e 
vero che II «mezzo e 11 mes
saggio», come si diceva nel 
'70, è anche vero che il mez
zo si trasforma sulla misura 
di chi ci espone qualcosa di 
se. Per lo meno, sul mezzo si 
pud ritagliare un po' di spa
zio per «le donne». Ma non 
solo le donne impegnate nel 
discorso socioculturale. An
che le altre, che soffrono per 
amore. 

Chiameremo la «scrivente» 
Marisa, collocabile in un pic
colo centro dell'Italia setten
trionale' 37 anni, sposata 

con un compagno-compa
gno, come lo definisce lei, ha 
due bellissimi bambini. Dalla 
prima gravidanza ha smesso 
di lavorare fuori casa, ed è 
quindi •casalinga». 

«Se con gli altri problemi 
bene o male ho imparato a 
convivere», scrive Marisa, 
•con questo proprio no, tan
to che mi provoca dolorose -
crisi cicliche. £ accaduto 17 
anni fa, quando avevo ven-
t'annl; ero carina, con quel 
qualcosa che attrae sii uomi
ni. Ne avevo tanti che mi sta
vano intomo, e non mi di
spiaceva farli sbavare. Ma 
quando è capitalo a me, di 
sbavare per uno di loro, mi 
sono ritrovata del tutto Indi
fesa. Vent'annl io, Il doppio 
lui (naturalmente sposato 
con figli IÌ 'sporco capitali
sta"). Lui «1 comportava co
me un adolescente al primo 
amore, non cercava neppure 
di nascondere ciò che prova
va per me. e la gente si dava 
nel gomito e chiacchierava. 

Affrontare se stessi 
dopo 17 .anni 

Eppure tra di noi non c'è sta
to niente, neppure II più in
nocente del baci. Non che 
non to desiderasse, o che io 
facessi nulla per provocare 
una qualche reazione "fisi
ca", ma la paura (io ero mi
norenne) e. credo, il rispetto 
e una sorta di venerazione 
che si prova per il primo, e 
sono sicura unico Amore, lo 
frenavano». 

Ci sono slati dei progetti di 
vita comune, e Insieme l'im
mobilità della situazione. 
«Colpa mia. colpa sua? o di 
tutta una serie di circostanze 
negative? Non lo so, proba
bilmente tutte queste cose in

sieme. Ci siamo odiati (e in
sisto nel plurale, anche se 
non ho molti riscontri su cui 
basare questa mia convinzio
ne), e Incolpati a distanza 
per non esserci mai più rivi-. 
stl, per come sono andate le 
cose rovinandoci l'esistenza. 
Nessuno di noi due ha mal 
voluto o potuto fare il primo 
passo, chiedere, urlare, ribel
larsi». 

A questo punto Marisa gli 
propone un Incontro, gli ri
scrive, ma dall'altra parte c'è 
solo silenzio. «Dove ho sba
gliato ancora? Non so con 
chi parlarne. Ho provato con 
mia madre, ma lei me ne fa 

solo una colpa, e teme che 
arrivi a sfasciare la famiglia. 
rio tentato con il mio compa
gno, ma mi ha risposto di la
sciar pendere, che sono solo 
fantasie da donnetta». E cosi 
Marisa si rivolge a me, e mi 
prega di far presto. «Quanta 
fretta per una che ha aspetta
to 17 anni per affrontare se 
stessa!» conclude. Ed e pro
prio questo l'unico punto su 
cui ho le idee chiare, perché 
quanto al resto credo che 
Marisa dovrà davvero scoper
chiare da sé la pentola, e 
guardarci dentro con volontà 
di chiarezza, anche a rischio 
di stracciare le sue illusioni. 

Dicevo della fretta: dopo 17 
anni, Marisa sente che è ora 
di tentare l'ultima carta, pri
ma della rinuncia per sem
pre. Anche se non lo sa, av
verte sul collo il fiato pesante 
dei quarant'ann!, e la fine di 
quelle infinite possibilità di 
attrarre di cui ha goduto fino
ra. Non sembra neanche ve
ro, oggi che la vita delle don
ne si è allungata tanto. Eppu
re e quella l'età in cui vedo 
fare scelte precipitose all'in
segna dell'«oggi o mai più»: 
un marito a tutti I costi, un fi
glio, costi quel che costi. 

E Marisa deve davvero af
frontare se stessa, ma soprat
tutto la realtà: il suo matrimo
nio, i due figli, la sua esisten
za che è quella che e. Per 
troppi anni ha coltivato la 
storia parallela del vero 
Amore, che non ha avuto il 
coraggio di sperimentare a 
suo tempo (e che se avesse 
sperimentato si sarebbe qua
si certamente trasformato in 
•un amore»). C'è, nella vita 

di ognuno di noi, l'occasione 
irripetibile che ci è sfuggita, e 
che avrebbe fatto di noi quaf* 
cun altro, più appagato e feli
ce. Resta da vedere perché 
per le donne é ancora e sem
pre il Grande Incontro con 
l'uomo eccezionale, ciò eoe 
promette la pienezza di vive
re, mentre gli uomini rim
piangono di non aver osato 
una camera, un trasferimen
to, una trasgressione capace 
di farti uscire dalla mediocri
tà. Con la solita differenza: 
che per lui sarebbe stata que
stione di coraggio e di volon
tà (cioè di essere più attivi): 
per lei di trovare quel grande 
assente che è l'uomo amoro
so, quindi della paziente at
tesa di qualcuno che non esi
ste: quei pochi uomini, infat
ti, che hanno mantenuto la 
toro sensibilità all'amore, ne 
sono usciti troppo diversi.' 
mezzi matti, poeti o artisti 
sfortunati. Niente affatto ade
guati a fare famiglia e figli, e 
a procacciarsi il pane quoti
diano. 
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NEL MONDO 

Gruppi di militari fedeli a Seineldin La sollevazione a due giorni dalla visita 
occupano lo Stato maggiore e una caserma del presidente americano che1:òniunque 
Scontri nelle strade della capitale ha confermato il suo viaggioin Argentina 
Menem dichiara lo Stato d'assedio nel paese Ih nottata Tannun^ 

Ora per ora la battaglia di Baires 
Rivolta d d «carapintadas» contro il governo argentino 

ifir 

. * 

Ora per ora, ecco la battaglia di Buenos Aires. Dove 
qualche centinaia di «carapintadas», militari ribelli, 
hanno dato vita ad una nuova sollevazione militare. 
A tarda notte, dopo aver conquistato il porto della 
capitale, una sede di un reggimento e l'edificio del
lo Stato maggiore, si erano arresi quasi tutti. Alla 
mezzanotte italiana, il presidente Menem: ha an-
nunciatoche la rivolta era domata.. ...' 

• i BUENOS AIRES II dispac
cio d'agenzia è di poco dopo 
le nove della scia: 1 ribelli che 
occupavano il reggimento di 
fanteria •Patricios». nel quartie
re Palermo, si sono arresi dopo 
che carri armati e soldati delle 
Jone «leatiste» erano entrati 
nel centro militare conquistato 
dal ribelli l'altra notte. Ma il co
mando dell'esercito era anco
ra nelle mani dei •carapinta
das* Ma era questione dal 
massimo di ore: fonti governa
tive e delle forze armate stava
no preparando, nella notte, 
l'azione decisiva per liberare 
lo Stato maggiore. A mezza
notte italiana, l'annuncio di 
Menem alla stampa: il colpo 
di Stato» era stalo praticamen-
ledomato. 

A Buenos Aires si è combat
tuto per tutto il giorno. Un'altra 
sollevazione militare, la quarta 
da quando il paese è tornato 
alla democrazia, e stata re
pressa nel sangue. I disertori, 
qualche centinaio in tutto, sce
si in campo si autodefiniscono 
«arapintadas». cioè face» di
pinte con il nerofumno usalo 
per le esercitazioni militari, si 
richiamano al colonnella della 
riserva Mohamed Seineldin, 

della guerra delle Falk-
land-MaMnas 

Il settore nazionalista dell'e
sercito argentino, dunque, ha 
dato vita ad un nuovo tentativo 
di putsch, il primo contro il go
verno peronlsta di Carlos Me
nem, a due, giorni dell'arrivo 
del presidente americano 
George Bush. U quale. Ieri po
meriggio, non appena i suoi 
collaboratori gli hanno presen
tato Il quadro della situazione 
non ha esitato a confermare la 
sua visita. E proprio il concla
mato viaggio del capo della 
Casa Bianca (come e noto I 
nazionalisti odiano gli Stati 
Uniti, accusati di essersi schie
rati dalla parte di Londra du
rante quel fatidico 1982 quan
do si combatte per II possesso 
delle neglette isole Falkland), 
il pessimo livello delle retribu
zioni delle forze armale. 0 rela
tivo malessere all'Interno del
l'esercito e i recenti accordi 
dell'Argentina con laGranBre-
tagn In merito, proprio, alla si
tuazione delle Fatkland-MaM-
nas. potrebbero essere gB ele
menti alla base dell'attacco 

Ma ecco ore perora la cro
naca di un'altro giorno di ter

rore e di sangue, per la capita
le argentina e per II paese nel 
suo insieme.La sollevazione 
militare dura poco meno di 
ventiquattr'ore. Questa è la sua 
parabola. 

Due della notte (le cinque 
in Italia): comincia I operazio
ne. 

4,40: sono occupati la sede 
del comando dell'esercito 
(edificio Ubertador), il reggi
mento •Patricios», nel quartiere 
di Palermo, il porto di Buenos 
Aires. 

Cinque del mattino: Forze 
leali del reggimento del grana
tieri tentano inutilmente di 
rioccupare la sede del reggi
mento dì •Patrick»». 

5,10. Il presidente Menem 
arriva atta Casa Rosada e riuni
sce 1 suoi piO stretti collabora
tori. L'unica decisione del go
verno è quella di decretare lo 
stato d'assedio. Per Carlos Me
nem e 11 suo staff, la ribellione, 
a meno di 48 ore dall'arrivo di 
Bush, rappresenta una sfida di
retta, in quanto I ribelli cerca
no evidentemente di mettere 
In dubbio II controllo del go
verno sulle forze armate, con 
un gesto destinato a rilanciare 
a livello Intemazionale la loro 
presenza nella difficile realtà 
odierna dell'Argentina. 

Ore sette. Si spam nel pressi 
dell'edificio Ubertador. vicino 
alla Casa Rosada. I ribelli apro
no il fuoco sull'elicottero del 
vice presidente Eduardo 
Duhalde. che rimane illeso, 
mentre tenia di atterrare sul 
tetto dell'edificio presidenzia
le. • 

Giunge notizia, intanto, dd 
primi tre morti trai militari •lea
listi» che tentavano di difende-

re lo stato maggiore dell'eser
cito dall'ingresso dei •carapin-
ladas»e di decine di feriti 

Mezzogiorno. • Si combatte 
nella zona del porto quando i 
ribelli tentano di prendere la 
sede della guardia costiera do
po aver assunto il controllo di 
alcuni palazzi.attigui.;) «ara- ' 
pintadas» annunciano di esser
si assicurato l'appoggio di set
tecento simpatizzanti in alcu
ne basi, fra cui quella di un 
battaglione corazzato nella 
provincia di altre Rios. Radio 
Continental riferisce che dodi
ci cani arrotiti in movimento 
verso la capitale argentina, ve
rosimilmente per dar man for
te ai ribelli, sono bloccati e 
neutralizzati dalle forze fedeli 
al governo. D capo di stato 
maggiore dell'esercito, il gene
rale Martin Sonnet, diffonde 
un comunicato in cui assicura 
che il resto dell'esercito «obbe
disce agli onditi! dei coman
danti, a parte gruppetti che so
no in corso di neutralizzazio
ne» e chiede ai putehisti di ar
rendersi, il paese tira un respi-

, ro di sollievo. Da Madrid, l'ex 
presidente Raul Alfonsin, di
chiara di non credere a mire 
golpiste dei ribelli: •£ una cosa 
passeggera, si tratta di una di 
una reazione irrazionale, alla 
situazione economicae sociale 
in cui versa il paese». 

Primo pomeriggio. Ora l'a
spetto di Buone» Aires è so
stanzialmente normale: il traf
fico è meno intenso in alcune 
parti della città e ci sono grossi 
ingorghi nette zone vicino ai 
due centri militari occupati dai 
•carapintadas», dove la circo-
lazxione è stata interrotta, ma 
per il resto non si notano alte-

Tornano a sollevarsi i militari. E torna alla ribalta 
delia cronaca il nome di Seineldin, il colonnello 
che,,nel dicembre dell'88, guidò il •tevantamiento» 
di villa Martelli. È lui il leader di quei «carapintadas* 
che, come mine vaganti, periodicamente affiorano 
nelle tempestose acque della democrazia argenti
na. Ma chi è davvero Seineldin? E che cosa si propo
ne con le sue ribellioni? 

MASSIMO CAVALLINI 

MB «Alla vigna della batta
glia di Lepanto, la flotta spa
gnola venne posta sotto la pro
tezione di Marta Ausllitarlce e, 
nel nome di Nostra Signora, in
flisse ai turchi una storica 
«confitta. Oggi noi. nel nome 
della Vergine del Rosario, cac- : 
ceremo gO inglesi dal sacro, 
suolo Argentino». Questo rac-. 
contano abbia detto ai suoi 
uomini Mohamed AD Seinel
din mentre, nella primavera 
deVSz, veleggiava armi alla 
mano verso le isole MaMne. E 
ben strane devono essere ri

suonate tali IspIraUsstme e cat
tolicissime parole sulle labbra 
d'un uomo che, ben scritto nel 
nome e nel nomignolo - «I 
turco», appunto -, era costretto 
a portarsi appresso, come un 
deturpante peccato originale, 
la propria ineludibile origine 
mussulmana. Eppure proprio 
questa, paradossalmente, 
sembra essere la chiave per 
scoprirei tratti essenziali della 
sua originalissima ed Inquie
tante personalità, il senso di 
una ribellione che rivolge i 
propri strali avvelenati non so

lo contro i flebili vagiti d'una 
democrazia nascente, ma an
che contro le regole della ca
ste militare alia quale appartie
ne. 

Seineldin il •turco». Seinel
din il Aglio di drusl immigrati 
dal Ubano, Seineldin fattosi 
cattolico quando aia aveva 21 
anni, ha trovato nel fondamen
talismo religioso e nazionalista 
la via per riaffermare quella 
•argentina*» che I fatti sembra- ' 
vano negargli, ha condensato 
nel motto «Dio e patria» la pro
pria ricerca di radici In un pae
se che, come ebbe a scrivere 
Luis Bolge, pare popolato «da 
italiani che parlano spagnolo e 
che sognano l'Inghilterra». 

Molti al tempi della sua pri
ma rivolta-crisllanamente de
dicata alla VTigen del Valle -
forse con troppa fretta Identin-. 
carono Seineldin con I revan-. 
scismi d'una gerarchia militare 
responsabile d'un decennio di 
dittatura sanguinosa e maldi
sposta a tollerare le ambizioni 
di giustizia della ritrovata de

mocrazia. Ma la cosa era-ed 
e - se*) In parie vera. Polche 
se è certo che «I turco» piena
mente condivide 11 disprezzo 
dei suoi più altolocati commili
toni verso H sistema parlamen
tare, attrettàito certo è che la 
sua battaglia'fanatica aveva -
ed ha-corno obiettivo proprio -
quella gerarchia militare che 
con la democrazia dimezzata 
uscita dalla dittatura e venuta a 
patti, in cambio d'una vergo
gnosa impunità e d'un immu
tato potere di condizionamen- , 
to. Seineldin. contrariamente a 
molti del generali ancora al co
mando delle Forze Armate ar
gentine, non sembra, in effetti, 
aver avuto ruolo alcuno nella 
lunga vergogna degli assassinii 
e delle sparizioni che hanno 
segnato a fuoco gli'anni della 
dittatura. La sua, come lui stes
so afferma mostrando il meda-
gllere della guerra delle MaM
ne, e stata una carriera «vissuta 
sul campo di battaglia», lonta
no dai palazzi del potere e dal-

Putsch e insurrezioni 
per ccmdizionare 
il governo democratico 

• • BUENOS AfltES. Aprile 1987. La rivolta dei militari scoppia In 
varie parti del paese. A Buenos Aires, nella caserma di Campo de 
Mayo il colonnello Aldo Rico, alla testa di un centinaio di uomini, 
costringe il presidente Alfonsin a trattare. Non è un vero e proprio 
golpe ma II tentativo di condizionare II potere democratico, chie
dendo l'amnistia per i condannati e gli imputali di violazioni del 
dMttf umani nella passata dittatura. Alfonsin vince ma a cara 
prezzo. Nel maggio con la legge <obedlencla delida» concede 
l'amnistia a tutti gli ufficiali di grado inferiore a quello di colon
nello e nel giugno la estende a lutti quelli fino a generale di briga
ta. 

O l i a l a 1988. Aldo Rico ci riprova e alla lesta di un centi
naio di rivoltosi, per la maggior parte ufficiali e sottouMciaH, vie
ne snidato dalla caserma diMonte Caseros, al confine con l'Uru
guay. L'obiettivo è quello già sperimentato di costringere il gover
no a trattare un'amnistia generale e <»mlMarnentl negli altigradi 
dell'esercita 

Dicembre 1988. Stavolta la rivolta scoppia al deposito di 
munizioni di Villa Mantelli a Buenos Aires. A capeggiarla e un na-
itonallsla di destra, il colonnello Mohamed Ali Seineldin. alla te
sta di 850 uomini. Chiede l'amnistia, salari più alti per i militari, 
un aumento del budget per la difesa e la testa del capo di stato 
maggiore José Cariai Alfonsin ancora una volta cede: 20 per 
cento in più di salario e la destituzione di CaridL , 

Gemuto 1989. Circa 40 guerriglieri di sinistra del gruppo 
«Todos por la patria» attaccano la caserma di La Tablàda a 25 
chilometri da Buenos Aires. I motti sonò 39. Alfonsin si congratu
la perla pronta risposta dell'esercito in difesa delle Istituzioni de-
mocraticne ma I peronistl di Carlos Menem accusano il governo 
ai avere deliberatamente provocato l'attacco per screditare l'op
posizione. 

razioni nella vita della città. In
tanto un portavoce dei ribelli, 
identificatosi come «maggiore • 
Abate», parla alla stampa da
vanti alla sede del reggimento 
•Patricios», e afferma che la 
sollevazione non ha come 
obiettivo «un colpo di Stato». 
•Noi- dice- riconosciamo l'au- • 
torità del presidente Menem 
sia come capo del governo ' 
che delle forze armale ma al
l'interno dell'esercito conside
riamo come nostro, unico, ca
po il colonnello Seineldin». Ma 
quest'ultimo, attualmente agli 
arresti per aver scritto una let
tera a Menem in cui si minac
ciava un «olpe», si mostra 
•sorpreso» detrazione dei ca
rapintadas». L'aHro militare 
golpista. quell'Aldo Rico, che 
comandò due ribellioni nel 
1987 e nel 1988, Invece, di
chiara che «questi tatti sono 
del tutto naturalkQuattro del 
pomeriggio. Unità della gen

darmeria in assetto di guerra 
prendono posizione intorno al 
Congresso per proteggere il 
potere legilativo che sta sta vo
tando e approvando all'unani
mità il decreto di Menem che 
introduce lo stato d'assedio. 
Fonti governative non escludo
no clje si ricorra anche alia 
legge marziale, che autorizza 

- l'esecuzione sommaria di ri
belli e disertori.1 Il governo, 
dunque, mostra il pugno duro. 
•I militari ribelli sono elementi 
folli e reazionari che vogliono 
rovinare le ottime relazioni che 
il paese ha con tutto il mondo» 
dichiara, nel frattempo, il mini
stro degli esteri Domingo Ca
vallo. 

Sette detta sera. D ministro 
della Difesa Humberto Rome-
io annuncia che sono cessate 
le ostilità nel porto di Buenos 
Aires e che i «arapintadas» D 
asseragliati si sono arresi. L'e
dificio •Ubertador». come la 

sede del reggimento •Patricios» 
sono ancora nelle mani dei di
sertori ma Aeronautica e Mari
na si uniscono alle forze leali-
steper la repressione. 

Alle ore sette e mezza I mez
zi corazzati fedeli al governo 
iniziano, però, l'attacco contro 
i ribelli Gli autoblindo comin
ciano a sparare. Alle nove, ec
co, infine il primo annuncio 
detta resa al reggimento •Patri
cios». Si attende di minuto in 
minuto la capitolazione totale 
dei carapintadas». Alle 21 (le 
24 in Italia) Menem annuncia
va al giornalisti che la ribellio
ne era stata praticamente sof
focata: >È stato un colpo di Sta
to». Le vittime del putsch sa
rebbero almeno undici. Per 
quanto riguarda i responsabili 
della ribellione, il presidente 
ha detto che in caso di con
danne a morte, «non gli treme
rà la mano» al momento di fir
marne il decreto. 

' ' ' . . . . . ,Jx.,,&.'?*##<<*&&*i 
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La pcàztaargenttiu soccorre un dvfls ferito. 

le stanze di tortura. Il suo na
zionalismo senza compromes
si è. certo, un mostro aberrante 
ma a suo modo puro, connes
so forse assai più alle ambigui
tà d'un settore morente_del pe-
roriftmo - tetto quenTche 
spiega le simpatie che, in più 
occasioni, gli hanno testimo
niato I vecchi montoneros -
che non alle ragioni antiche 
del potere militare argentino. E 
proprio per questo la sua non 
è, in fondo, che l'Immagine ' 
d'una scheggia impazzita del 
passato, il prodotto residuale 

ritma spinta eversiva che già 
ha ottenuto, (grazie anche alle 
convulsioni di Seineldin e dei 
suoi) ciò che voleva dalla nuo
va democrazia argentina. Am
nistia dopo amnistia, I respon
sabili dei massacri degli anni 
70 ed '80 sono tornati, con po
che e simboliche eccezioni, li-; 
beri. La democrazia e le sue ef-, 
fimere speranze appaiono or
mai irrimediabilmente mutila- ' 
te dalla impunità e da un con-

' tinuismo rotto soltanto dalle • 
'proteste delle-madri di Plaza : 
de Maio. E lo scorso 9 luglio. 

con una grande parata milita
re, Il folcloristico ma pragmati
co presidente peronlsta Me
nem -che pure si diceva, tem
po fa, volesse ascendere Sei
neldin nientemeno che a capo 
delle Forze Armate - ha ritual
mente suggellato l'avvenuta 
«riconciliazione nazionale». 

•E) turco» ed I suoi soldati 
dalla faccia dipinta di nerofu
mo continuano in realtà a 
combattere una battaglia che 
altri hanno già vinto. Un desti
no comune, questo, a molti 
falsi eroi 

Arriva Bush, messaggero 
del «libero scambio» 

Ufficiali ribeM di guardia «ratto comando oeHesercito a Buenos Aires 

fa* BUENOS AIRES. Il nuovo 
«levantaniento» militare argen
tino ha preceduto di appena 
due giorni il previsto arrivo a 
Buenos Aires del presidente 
Bush. E si tratta indubbiamen
te, per il capo di Stato Usa, di 
un buon promemoria sulla 
realtà del paese che si appre
sta a visitare. Quella argentina -
non è. in effetti, che una delle 
tappe di un vasto tour latlnoa-
mericano, attraverso il quale 
Bush sembra voler lanciare, 
con gran frastuono di trombe, 
una nuova politica di ampie 
prospettive e grandi ambizioni 
verso il subcontinente. Una 
sorta di riedizione aggiornata 
della «Alleanza per lo svilup
po» a suo tempo varata dal 
presidente Kennedy. Ed an
che, per molti aspetti, una ri
sposta americana alla prospet- ' 
Uva, ormai prossima, del mer
cato unico europeo. 

La parola d'ordine con la 
quale il presidente americano 
si presenta ai suoi omologhi 

del Sud e, appunto, «area di li
bero scambio». Gli Usa si pro
pongono, in sostanza, di 
estendere a tutto il continente 
americano quella, libera circo
lazione delle merci che già da 
due anni e in arto con il Cana
da e che. a tempi.brevi, do
vrebbe essere estesa al confi-
nanteMessico. ,> 

Nel discorso tenuto ieri a 
Brasilia, Bush ha con forza sot
tolinealo i grandi orizzonti che 
la sua proposta spalanca di 
fronte a tutti i paesi del conti
nente. E non ha mancato di 
dare alle sue parole un respiro 
epocale. «Quella che si apre 
dinnanzi a noi - ha detto - è 
una nuova alba...Credo sia 
tempo di porre .fine alle false 
distinzioni tra primo, e terzo 
mondo che tròppo a lungo 
hanno limitato le relazioni po
litiche ed economiche tra le 
Americhe». Analoghi concetti 
aveva d'altronde espresso gior
ni fa a Monterrey, in Messico, 
di fronte ad un estasiato presi

dente Salinas. In entrambi i ca
si, Bush non ha mancato di 
esaltare la positività e la pro
fondità tanto dei piani di risa
namento economico in atto, 
quanto del processi di demo
cratizzazione in corso nei vari 
paesi del subcontinente. 

Molti tuttavia, al di là della 
retorica ufficiale, restano I pro
blemi aperti. Dal punto di vista 
economico, al di là di una an
cora Indefinita «area di libero 
scambio», Bush resta in effetti 
privo di una credibile proposta 
in merito a due problemi di 
fondo: Il debito estero e, so
prattutto, il conseguente conti
nuo drenaggio di risorse (30 
miliardi di dollari all'anno) da 
Sud verso Nord. E proprio ieri 
la nuova rivolta militare argen
tina ha ricordato senza equivo
ci agli Usa ed al mondo quanto 
fragili ed inconclusl siano in 
realtà I processi di democratiz
zazione faticosamente avviati 
nella seconda metà degli anni 
'80. 

Migliorano 
le relazioni 
tracina 
e Stati Uniti 

Il ministro degli esteri cinese Quian Quichen è ritornato ieri 
notte da Washington a Pechino visibilmente soddisfatto. Ai 
giornalisti che lo hanno atteso all'aeroporto della capitale 
cinese ha dichiarato che la visita ufficiale da lui compiuta 
negli Slati Uniti, dove ha incontrato sia il presidente Bush 
che il segretario di stato Baker «e stata un successo» ed ha 
gettato le basi per un ulteriore miglioramento delle relazioni 
tra cinesi ed americani Quello di Quian Quichen è stato il 
primo viaggio ad allo livello compiuto negli Usa dopo il 4 
giugno dello scorso anno, quando le relazioni tra i due paesi 
erano state congelate. Il ministro degli esteri cinese ha detto 
di aver invitato in Cina il segretario di stato americano e la vi
sita di Baker dovrebbe sancire il completo riawicinamenlo 
traidue paesi. 

Circa un terzo del 3300 so
vietici trattenuti dalle autori
tà irachene potranno fare ri
tomo in patria nelle prossi
me 2 o 3 settimane. L'an
nuncio lo ha dato ieri sera il 
telegiornale. «Le autorità di 
Baghdad hanno dato il per-

Forse 
Baghdad 
rilascerà oltre 
mille sovietici 

messo a 1000 esperti sovietici di partire e noi stiamo organiz
zando il loro rientro a Mosca» ha detto Alexander Nrichen-
ko, rappresentante a Baghdad dell'Aeroflot, la compagnia 
aerea dell'Uno, all'intervistatore. All'annuncio, anche se an
cora ufficioso, segue una dura presa di posizione del mini-. 
stro degli esteri Shevamadze. che la settimana scorsa aveva 
avvertito Saddam Hussein che l'Urss avrebbe inviato le pro
prie truppe nella regione, qualora llrak avesse minacciato i 
cittadini sovietici. Il governo iracheno aveva risposto che l'U
nione Sovietica cercava solo un pretesto per intervenire nel 
Golfo. 

li a Roma 
delegazione 
parlamentare 
irachena 

delie 
Arriverà oggi a Roma una 
delegazione dell'Assemblea 
nazionale irachena guidata 
da Sultan Al Sawf, stretto 
collaboratore del presidente 
Saleh. 1 parlamentari Irache
ni crrivano su invito della de-

^ ^ ^ ^ ™ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ " legazione di deputati italiani 
recatisi a Baghdad alcune settimane fa e formata da Raniero 
La Valle della Sinistra Indipendennte, Massimo Serafini e 
Dacia Valent del Pel, Gianni Lanzigere Giancarlo Savioli dei 
Verdi, Eugenio Melandri e Russo Spena di Dp e Edo Ronchi, 
Franco Russo e Gianni Tamino dei Verdi Arcobaleno. La de
legazione irachena incontrerà oggi Claudio Vitalone e Nilde 
lotti, domani Flaminio Piccoli e Giulio Andreotti e mercoledì 
I famigliari degli ostaggi in Inde e Nemer Hammad. 

L'assemblea parlamentare 
dell'Ueo riunita a Parigi si e 
pronunciala ieri contro l'in
tegrazione dell'Unione del
l'Europa occidentale alle 
istituzioni della Cee. chie-

' dendo invece che sia «prose-
^^—^m^m^mmmmmmm^ guita la riattivazione» delTU-
nione che raggruppa 9 dei 12 paesi della Comunità. Sottoli
neando che TUeo, organismo di cooperazione intergover
nativo «ha dimostrato il suo carattere operativo» nella crisi 
del Golfo, l'assemblea considera che sarebbe «deplorevole 
distruggere la sola struttura europea di difesa che esista, a 
favore di una comunità sprovvista di potere in questo cam-
po». 

L'assemblea Ueo 
respinge 
l'integrazione 
alla Cee 

La Somalia 
In preda 
al disordine 
e alla violenza 

Anche la capitale detta So
malia Mogadiscio * ora pre
da del caos e l'unità stessa 
del paese è in pericolo. Le 
truppe ribelli de! Congresso 
unificato (Use) sono ausa 

• ' '"' • -: ' "' '•"•"••'•'•' • • cinquantina di chilometri 
^ " • ^ ^ ^ ™ " " " dalla capitale e il governo 
somalo e hi preda ad un crescente panico. Ha lanciato un 
apl^afo'mobmtaztone generale della popolazkméVfìi 
richiamato 1 riservisti alle armi. Le recenti sostituzioni ai ver-
ttei delle forze armate e 0 tardivo avvio del nuovo ordine co
stituzionale, che prevede il mukipartitismo, non hanno tallo 
presa sulla popolazione, stremata dalia crisi economica. A 
Mogadiscio l'esercito governativo non riesce a domare gli 
scontri etnici tra gli agbalo e I galgalo. Decine di cadaveri sa-
rebbero stati rimossi dal mercato ortofrutticolo, dopo 4 gior
ni di combattimenti. La legge non è più rispettata da nessu
no e piani di evacuazione dei cittadini europei, italiani com
presi, cominciano ad essere seriamente presi in considera
zione. 

NOtO Cancerologo llnotocancerologo francese 
nnn dPcMpKI Leon Sclivrartzenbenrg ha 
nonaeaaera fattosaperechenondeskte. 
aSSIStere ra assistere l'ex capo della 
Klaus Barbie G e s?p o i a*^B i !J> i ,! i [

, l^0 

" M n " •*•••#!* . anche come il «boia di Lo-
_ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ •*•• che secondo il suo av-
" • " • • " • • " " ^ • ^ ^ ^ ^ ^ vocato Jaques Varges è ma
lato di cancro. Schwatzenberg, la cui famiglia e stata stermi
nata nei campi di concentramento, ha detto che «esiste un 
dovere del medico e un dovere del ricordo». Barbie, che ha 
76 anni, sta scontando un ergastolo per •crimini contro l'u
manità». Il suo avvocato, che mira atta liberazione di Barbie 
per motivi medici, ha rivelato il «boia di Lione» e sotto che-
mloterapia da tre mesi Per la visita specialistica, autorizzata 
dal ministro della giustizia, Varges aveva pensato a Schwart-
zenberg. vmaiNULon 

Guatemala, l'esercito spara 
Almeno ventiquattro morti 
e decine di feriti 

• • CITTA DEL GUATEMALA. 
Almeno ventiquattro persone 
sono rimaste uccise e altre 
venti ferite nella notte tra saba
to e domenica nel corso di 
scontri tra civili e membri del
l'esercito e della polizia a San
tiago Atitlan. in Guatemala. 

Gli scontri sarebbero la con
seguenza della scomparsa mi
steriosa di un abitante della 
zona. Un gruppo di persone 
che protestavano davanti alla 
sede del comando militare sa
rebbe stata, secondo alcuni te
stimoni, «accolta a colpi di ar
ma da fuoco». Dal canto suo 
l'esercito, che ha definito «tra
gico e deplorevole» l'incidente, 
ha detto di non disporre per il 
momento di altri elementi e 
che è stata aperta una inchie-
sta per •fare completa luce» 
sulla vicenda. 

La maggioranza degli abi
tanti della zona è composta da 
indigeni. La regione e una del
le roccaforti del movimento di 
guerriglia Organizzazione del 
popolo in armi. 

Intanto, la chiesa guatemal

teca ha messo in guardia dal ' 
grave pericolo di «uno scontro " 
religioso dalle conseguenze . 
imprevedibili» in occasione ' 
delle prossime elezioni in cui D ; 
candidalo favorito appartiene 
a una setta evangelica ultra- : 
reazionaria che ha trovato aro- : 
pio consenso fra la popolazio- ' 
ne. 

Al secondo turno delle pre-
sidenziali guatemalteche, che ' 
si terrà il 6 gennaio prossimo, : 
sono candidati Jorge Serrano 
membro della setta evangelica . 
Verbo, e Jorge Carpio, deu"U- . 
nione del centro nazionale, 
cattolico. A Semino sono an- : 
dati i voti dei sostenitori del ge
nerale Rios Montt, escluso dal- : 
le presidenziali per essere sta- : 
to in passato autore di un col- ' 
pò di stato, ma che era in testa 
a tutti i sondaggi. U successo al 
primo turno diserrano, giunto 
secondo a un soffio da Carpio 
e ora consideralo come il vero 
favorito, è dovuto, secondo gli 
osservatori, al fatto che oltre a 
essere protetto del generale 
Montt egli appartiene anche 
alla stessa setta. 

l 'Unità 
Martedì 
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Il capo del Pentagono e il generale Powell . Secondo il sondaggio di un quotidiano 
^d ina^ il 49% degli americani è per la «pazienza» 

«È meglio vedersela con Saddam subito II presidente statunitense: «Sono molto 
che non tra 5 anni quando sarà più pericoloso» soddisfatto. Ma staremo a vedere» 

Gli uomini di Bush: ((Guerra subito» 
•È mollo meglio vedersela con Saddam Hussein ora 
che tra 5 o 10 anni, quando l'Irate sarà una superpo
tenza meglio armata e più pericolosa di quanto lo 
sia ora». GH uomini di Bush, Cheney e il generale Po
well si presentano Analmente dinanzi alla commis
sione presieduta da Sam Nunn per argomentare in 
favore della guerra, ricevendo cocenti risposte. 
Mentre Bush si limita a un amletico: «Si vedrà». 

DAL NOSTRO COBBISPONOENTE 
SWOMUNDOINZBfUM 

• i NEW YOMt Il capo del 
PemagonoCheney ha spezza
lo una lancili in favore della 
guerra. Mentre il capo di Stato 
maggiore, generale Colin Po
well, che gli sedeva accanta • 
confermava con la freddezza 
del «tecnico* che se guerra ci 
deve essere sarà dura e sangui- ; 
rasa, non esistono mezzi «bel
li; pulhi, a basso costo», opera
zioni aeree più o menochirur-
8«che su cui ti è esercitata la 

intatta di •esperti, dilettanti e 
altri». ' - • ' . • • 

Ieri alla commissione forze 
armate de) Senato presieduta 

< da Sam Nunn era finalmente il ' 
huno'degli uomini di Bush, 
che avevano rinviato la propria 
testimonianza per non «distar-
bere»ilvoloaU'Onu.Dovevano > 
spiegare perche, se Saddam ' 

^Hussein non cede entro meta 
gennaio, si debba far per forza 
.andane alla guerra. L'uno ha 

strafatto, sostenendo in sostan
za che la guerra conviene co
munque. L'altro ha spiegato 
come intende vincerla se glie 
la ordinano, ma senza alcuno 
degli entusiasmi dei suo colle
ga. 

•La mia opinione personale 
è che e di gran lunga meglio 
vedersela con Saddam Hus
sein ora che la coalizione è an
cora intatta, ora che abbiamo 
il sostegno delle Nazioni Unite, 
ora che abbiano altre 26 na
zioni con forze militari nel Gol
fo, anziché vedersela tra S o 10 
anni con un Irak divenuto una 
superpotenza regionale anco
ra più armata e minacciosa di 
quanto, non lo sia ora, con I 
membri della coalizione che 
nel frattempo se ne vanno cia
scuno per conto suo», ha detto 
ieri Cheney a conclusione di 
un intervento che sapeva di le
zione a una scolaresca, con 

tanto di cartelli con citazioni 
cubitali di Truman, Elsenho-
wer e Nixon e gigantesche 
mappe geo-politiche della re
gione. 

L'argomento di fondo.del 
capo del Pentagono è che 
«non si può aspettare indefini
tamente che le sanzioni abbia
no effetto», anche se. parados
salmente, per dovere di ufficio 
ha dovuto ammettere che il 
blocco Usa non fa filtrare quasi 
più nulla. L'Irak non è un pae
se povero, quella di Saddam 
Hussein è un'economia dirigi
stica, può cavarsela con l'au

tarchia, sarebbe pericoloso 
•dargli fiato-', perché «mentre 
noi continuiamo ad aspettare, 
lui continua nei suoi sforzi per 
avere l'atomica, i suoi argo-
mentii La soluzione non £ nel 
negoziato ma nella guerra, 
meno costosa oggi di quanto 
potrebbe esserlo domani, l'Im
plicita conclusione. 

L'altro testimone a nome del 
governo, il generale nero che 
Bush ha promosso a capo del
le Forze armate Usa, non si è 
esposto tanto. Si è limitato a 
giustificare, con argomenti pu
ramente militari, J livello di (or-

Truppe saudite 
in preghiera 
durante 
una pausa 
deHe manovre 
nel deserto 

ze inviate nel Golfo, ha spiega
to come, da soldato, ha obbe
dito all'ordine di fornire al Pre
sidente anche un'«opzkme of
fensiva» e ha aggiunto che il 
suo dovere i garantire che «se 
£ necessario andare alla guer-

' ra, andremo alla guerra per 
vincere». Quanto al tema prin
cipale attorno a cui ruotano 

'queste udienze - «se sia dawe-
- ro necessario e saggio andare 
: ' ora alla guerra o fornire all'etri-
'" bargo onu una chance ragio-
* hevole di realizzare i nostri 

obiettivi», come l'ha riproposto 
ieri II senatore Nunn - se fé ca

vata dicendo che «in ultima 
analisi quanto attendere é un 
giudizio che spetta ai politici, 
non ai militari». 

Le reazioni dei senatori alle 
testimonianze dei due uomini 
dell'amministrazione hanno 
avuto momenti di drammatica 
tensione. A Cheney che ha ne
gato che Bush debba convoca-
re il Congresso per discutere 

. una dichiarazione di guerra 
prima di attaccare, il senatore 
Ted Kennedy ha cocentemen
te risposto: «Penso che le fami
glie americane saranno leni-1 
bllmente deluse nell'appren-
dere che l'autorizzazione a 
mandare i loro figli a morire 
viene da una risoluzione del-
l'Onu anziché dal Congresso 
degli Stati Uniti. 

Al Powell pilatesco lo stesso 
' Nunn ha ricordato un'afférma
zione del generale Schwartz-

- kopf, che comanda le forze in -
Arabia: «Se l'alternativa al mo
rire è aspettare sedendo al sole 

-per un'altra estate, non é una • 
cattiva alternativa», e l'ha a un 
certo punto interrotto chieden
dogli a bruciapelo: «Se c'è la 
, guerra non sapremo mai ss le 
.sanzioni avrebbero funziona
to, è vero o no?». 

Mentre i suoi in Senato argo-
, mentavano con diverso grado 

di convinzione per la guerra, e 
si aspetta per domani l'inter
vento di Baker, Bush è partito 
per l'America latina con una 

cauta e un pò! amletica nota di 
ottimismo per una soluzione 
politica: «Sono molto soddi
sfatto di come stanno andan
do le cose. Ma staremo a vede
re». 

Si riferiva alle prospettive del 
negoziato che Iniziera quando 
sarà già a Washington il mini
stro degli esteri iracheno Tariq 
Aziz. Ma nel contempo non 
cessano i preparativi di guerra. 
I marine» hanno iniziato nel 
Golfo una nuova gigantesca 
esercitazione, di sbarco che 
durerà quattro giorni, stavolta 
a fuoco vero. E affluiscono no
tizie di maggiore attività milita
re irachena, non solo i test mis
silistici ma un frenetico scava
re trincee e approntare campi 
minali. 

Intanto da un sondaggio 
condotto dal quotidiano «usa 
Today» viene fuori che quasi 
metà degli Americani (U 49%) 
è per la «pazienza», sostiene 
che bisogna lasciar più. tempo 
alle sanzioni perché abbiano 
effetto. Una proporzione infe
riore, il 42%, dice invece che 
bisogna attaccare. Con un par
ticolare significativo quando si 
analizza le risposte prendendo 
in considerazione il sesso degli 
Intervistati: sono in stragrande 
preponderanza «pacifiste» le 
donne. Diffusi sono però pessi
mismo e Una certa rassegna
zione: quattro Americanr'su 

. cinque sono convinti che si'fi
nirà percombattere. 

Petrolio Usa radioattivo 

Dai pozzi di cinque Stati 
scavate tonnellate di radio 
edisperse neU'ambiente 
a » NEW VORK. I pozzi petroli
feri della Florida. Louisiana. 
Texas, Calilomla ed Alaska so-
no radioattivi Insieme al pe
trolio, le trivelle hanno estratto 
ne» decenni passali migliala di 
tonnellate-di radiò, disperder» 
dole nell'ambiente. Nelle Im
mediate vicinanze dei pozzi 

S o ^ ^ ' ^ n ^ h e m a g i i ò r i 
di quelli massimi fissati dal go-
''verno per gli impianti nucleari. 

" Là denuncia - che viene dal 
' Dipartimento della protezione 
dell'ambiente dello Stalo della 
'Louisiana non la che confer
mare quel che morti già da an
ni denunciavano. In Florida'e 
Louisiana la conlaminazione 
Ita raggiunto I livelli più allar
manti. Qui. molte delle azien-

.,.de disperdono nel territorio 
circostante o versano In mare 
le acque utilizzate per la rivai-
(attorie. Cosi «livello delle ra
diazioni ha raggiunto e supe
rato quello delle miniere di 
uranio del West Ma mentre 
quelle sono circondate da alti 
recinti e lontane da centri abi-
lall.rf potai petroliferi una volta 
esauriti vengono semplice
mente abbandonali e lasciati 
Incustoditi a ridosso deHe città. 
La più esposta di queste è Mor
gan City in Lousiana: nei prati 

appena fuori dalia città sono 
stati registrali 533 picociirte di 
radioattività; i valori naturali 
sono di tre picocurié. e molti 
degli abitanti si preparano a 
andarsene. In alcune contee 
della Florida 11 tasso di Inciden
za dei tumori era Inspiegabil
mente da molti anni ben al di, 

móni si dicono sicuri cheTlle-
nomeno è dovuto alle infiltra-

; zloni dell'uranio trivellato nel 
pozzi petroliferi, nella falda ac
quifera che alimenta gli acque
dotti delle contee. La Shell, im-

' pegnata in trivellazioni ofl sho-
re al largo delle coste della 
Louisiana, ha per anni disper
so in mare i detriti carichi di 
uranio. Ora li custodisce hi fu
sti di acciaio, stivali in capan
noni appena fuori Morgan Ci
ty, ma spinta da un'opinione 
pubblica sempre più allarmata 
sta progettando di riportare i 
materiali radioattivi nel loro 
luogo di origine, ripompandoli 
cioè nelle viscere della lena. 
Un'operazione costosa - dico
no quelli della Shell. Ma nean
che la tecnica del seppelli
mento delle scorie nei pozzi 

: rassicurare gli abitanti, I quali 
temono che le loro campagne 
diventino dei cimiteri radioatti
vi. ..: ::.,....;. ,-..- OAM. 

Sarebbero almeno 64 i morti in Scontri tra fazioni opposte di tré township 
Il leader dell'Anc, Nelson Mandela, accusa il governo di aver infiltrato poliziotti 

nuove neri 
Nuovi scontri tra neri in Sudafrica, Tutto è comincia
to, nella township di Tokoza, quando guerrieri Zulù 
hanno attaccato 1 Xhosa. seguaci dell'African natio-
nal congress. Incidenti anche in altre citta. La poli
zia ha contato finora 64 morti. Accuse di Mandela al 
governo: $rùpJM^ 
agli scontri a fianco dei Xhosa. La lotta tra le diverse 
fazioni ha causato più di quattromila morti. 

••XJHANNESBURC. Una ve
ra e propria guerra scoppiata 
improvvisamente la notte 
scorsa tra fazioni nere rivali 
nelle township di Tokoza, Kat-
lehong e Tembisa. attorno a 
Johannesburg; ha causato la 
morte di almeno 64 persone e 
la fuga di centinaia di abitanti 
in cerca di salvezza. 

GII scontri sono avvenuti tra 
Zulù appartenenti ul partito 
Inkhata di Mangosuthu Buthe-
lezl, e Xhosa seguaci'dell'Afri-
can nattonal congress di Nel
son Mandela. 

Il bilancio più alto delle vit
time si è avuto a Tokoza, dove 
la polizia ha finora rinvenuto 
52 cadaveri. 

Secondo fa versione fornita 
da terrorizzati residenti della 
township, tutto è comincialo 
quando gruppi di guerrieri Zu

lù sono penetrati a Tokoza e 
hanno cominciato, casa per 

. casa, a dare la caccia al Xho
sa. Rapporti non confermati 
affermano ette . assieme agli 
Zulù vi sarebbero, stati dei 
bianchi armiti con mitraglia
tori.:.. •• - •...;.,•• 
. La reazione dt»l Xhosa non 
: si è fatta attendere, e ben pre
sto le tre township si sono tra
sformate in campi di battaglia. 

; Nelson Mintetela, avvertito 
per telefono, si è messo in 
contatto cori il ministro per la 
Legge e l'ordine, Adriaan 
Vtok. e insieme ni sono recati 
a Tokoza in elicottero. 

' Successrvhrriénté. Mandela 
ha affermato che gruppi di 
poliziotti in (ibltL civili avreb
bero partecipato agli scontri a 
fianco degli Zulù. Il ministro 

~~i?i ^^ 

>: "' \-

J^xi^W-

Vtok. che ha definito le accu
se del leader dell'Arie «Inde
gna propaganda», ha imposto 
il coprifuoco dalle 9 di sera al
le 4 del mattino in tutte le 
township colpite dai disordini. 
Il. provvedimento interessa 
mezzo milione di neri. 

Non si hanno notizie preci
se sulle ragioni di quest'ultima 
fiammata di violenza tra Zulù 
e Xhosa, Impegnati da quattro 
anni in una lotta che ha cau
sato la morte di oltre quattro
mila persone. -

La scintilla potrebbe essere 

stata una recente dichiarazio
ne dell'Anc, secondo cui i 
guerrieri deli'lnkhata collabo
rano con la polizia, e assieme 
a essa attaccano I Xhosa. 

ieri sera, il Partito comuni
sta sudafricano (Sacp) ha 
chiesto le dimissioni del mini
stro Vlok e del ministro della 
Difesa Magnus Malan, accu
sandoli di non essere in grado 
di controllare* le. azioni della 
polizia e del servizi di sicurez
za, tra i quali, secondo I co-

; munisti, ' continuerebbero a 
. operare «squadre della mor-

Manifestazione 
di protesta 
contro 
OH scontri 
dell'altro ieri 

te». 
Intanto, incidenti si segna

lano anche in altre zone suda
fricane. Nella township di 
KhayeUtsha, a Città del Capo, 

' Il vice-sindaco è stato ucciso a 
colpi di machete. E a Soweto, 
a ovest di Johannesburg, una 
serie di episodi di criminalità 
comune ha causato la morte 
di 23 persone, tra cui il diretto
re di una azienda edilizia, 
Martin-Gibb, ucciso durante 
una rapina da una banda di 
giovani armati di mitragliatori 
ak-47. 

L'incidente sulla pista di decollò mentre imperversava una bufera 

Si scontrano due aerei a Detroit 
i morti 

Sono diciannove per il momento le vittime dell'inci-
,denteaereo di Detroit in cui sono rimasti coinvolti 
du« velivoli della Northwest Airlines con a bordo ol
tre 200 passeggeri. Si sono scontrati sulla pista di de
collo. Sulla zona imperversava una bufera di neve e 

' la visibilità era ridotta a poche decine di metri. Uno 
del velivoli si è incendiato intrappolando almeno 60 
passeggeri che sono ora in gravi condizioni.. 

RICCAIIDOCHIONI 

• I NEW YORK. «È esploso 
come una bomba» ha riferito 
un testirriorteoculare del disa
stro aerióùdRfctroil in cui so
no mowwfmeno diciannove 
persone e una sessantina so
no rimaste ustionate. £ acca
duto nel primo pomerigfljpdl 

.Ieri sulla pista di decolSWlel-
, l'aeroportiJ)«»»l©rjakt di De
troit, ire» Michigan;allorché 
due aenU non a bordo coni-
ptetalvainerrie D U di 200 pas-
seggeri.sono venuti e collisio
ne, mentre sulla zona imper-
vesava una tempesta di neve e 
te visionila era ridotta a poche 

decine di metri. 
I due velivoli, un Dc-9 con 

39 passeggeri e cinque perso
ne d'equipaggio e un Boeing 
727 con 146 persone a bordo, 
si sono scontrati mentre il 
Boeing stava per intraprende-, 
re la fase di decollo. Ricevuto 
l'«ok» dalla torre di controllo. Il 
Boeing ha iniziato la corsa sul
la pista, senza però riuscire a 
finirla: é infatti andato a scon
trarsi con l'ala del Dc-9. par
cheggiato In attesa di decollo 
su una pista parallela. 

Nell'urto l'ala del Boeing ha 
tranciato la fusoliera del Dc-9 

mandando il velivolo in fiam
me. In pochi secondi il rogo si 
e propagato su tutta la fusolie
ra del Dc-9 e per trenta minuti 
nulla hanno potuto gli schiu
mogeni dei vigili del fuoco. 
Solo dopo più di un'ora e 
mezzo I soccoritori sono riu
sciti a entrare nell'abitacolo 
per estrarrei corpi. ' 

Agli occhi dei soccoritori si 
è presentalo uno spettacolo 
tenibile. La fusoliera del Dc-9 
era aperta sulla sommità co
me una scatola di sardine e 
ben poco all'interno era stato 
risparmiato dalle fiamme. 

Secondo le prime stime del 
sindaco Edward McMillan del
la contea di Wayne, dove è si
tuato l'aeroporto, i morti sa
rebbero 19 e tutti intrappolati 
nel disastroso Incendio del 
Dc-9.1 (eriti ammonterebbero 
a una sessantina. Sono tutti 
stati trasferiti nei tre ospedali 
della zona «allertati» e nei cen
tri «Grandi ustionati» della cit
tà. 

Il Dc-9 (volo 1482) stava 

decollando alla volta di Pitt
sburg, in Pennsylvania e II 
Boeig 727 (volo 725) per 
Menphis. Tutti e due i velivoli 
in servizio «taxi-aereo» appar
tengono alla compagnia sta
tunitense Northwest. Linda 
Kallnsky, infermiera a bordo 
di una delle dozzine di ambu
lanze distaccale nella zona, 
ha riferito che.la maggior par
te dei sessanta feriti versa ora 
in gravi condizioni a causa 
delle vaste ustioni. 

Un funzionario della Fede
rai Aviation Administration ha 
riferito che al momento del
l'incidente la zona era colpita 
da una bufera di nevischio ac
compagnala da folate di ben-
to che hanno raggiunto i 60 
chilometri all'ora. McMIIIian, 
intervistato dopo pochi minuti 
dall'incidente dal network 
Cnn. ha detto di non volere 
anticipare nulla sul numero 
del feriti e dei morti in quanto 
le autorità aereoportuali e la 
compagnia intende prima di 
tutto avvertire I familiari delle 
vittime. 

Crisi di successione per il quotidiano parigino 

«Le Monde», bocciato 
il nuovo direttore 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • PARICI. Qualche mese la 
sembrava cosa fatta, bisognerà 
invece ricominciare daccapo. 
La scelta del nuovo direttore di 
«Le Monde» si trova da ieri in 
una «impasse» senza prece
denti. Daniel Vemet. l'uomo 
scelto da Andre Fontaine, è 
stato respinto dalla maggio
ranza dell'assemblea delle so
cietà che compongono l'azio
nariato del prestigioso quoti
diano parigino: ha continuato 
a godere dei favori della socie
tà dei redattori, ma è incappa
lo nel pollice verso della socie
tà dei lettori (presieduta da 
Alain Mine, l'uomo di Carlo De 
Benedetti in Francia), dei diri
genti, degli impiegali e della 
società Monde Entreprises. Il 
totale dei contrari ha toccato la 
percentuale inappellabile del 
75 percento. I lettori infatti de
tengono l'I I percento. Monde 
Entreprises l'8,1 dirigenti il S e 
gli impiegati il 4. Contro Vemet 
ha votato anche buona parte 
dei soci fondatori, raccolti nel
l'Associazione Hubert Beuve 

Mery. detentrice del 32 per 
cento. Nulla hanno potuto I re
dattori (32 per cento), soste
nuti dal direttore André Fontai
ne (6 percento). 

Vemet si era presentato alla 
testa di una «troika»: al suo 
fianco proponeva un direttore 
della gestione, Jacques Guju 
(attualmente responsabile del 
personale di Saint Gobain), e 
un direttore delta redazione. 
Bruno Frappai, notissimo gior
nalista. CIO che II voto mette in 
discussione é proprio la solu
zione «interna», secondo la mi
glior tradizione del giornale. Si 
fanno già I nomi di papabili al
la poltrona su cui siede Fontai
ne, illustri personaggi che non 
hanno mai messo piede in re
dazione: Pierre Eelsen, già pre
sidente di Air Inter e oggi alla 
testa di Monde Entreprise, Ro
ger Faroux, attuale ministro 
dell'industria, Jean Boisson-
nat, vicepresidente del gruppo 
Expansion. Restano In corsa, 
quale garanzia per l'indipen

denza del giornale. Bruno 
Frappai, Jean Marie Colomba
ri, Bertrand Poirot Delpech. 
tutti nati e cresciuti in me des 
Italiens. 

Il problema è ora il tempo. 
L'assemblea di ieri ha espresso 
l'auspicio che si trovi una solu
zione entro l'anno, ma quattro 
settimane sembrano poche. Il 
deficit si aggira attorno ai qua
ranta milioni di franchi, e l'in
debitamento sfiora ormai i 300 
milioni di franchi. «Le Monde» 
sta pagando caro l'ammoder
namento tecnologico, il trasfe
rimento da rue des Italiens alla 
me Falguiere, Il doppio affitto. 
La ristrutturazione tecnologica 
ha comportato Investimenti 
per circa 600 milioni di franchi 
il risanamento finanziario do
vrebbe attuarsi attraverso la ri
duzione progressiva di 200 di
pendenti. Le vendile non desti
no alcuna preoccupazione: il 
1990 si chiuderà con un au
mento consolidalo del 4 per 
cento. Risultato brillante, ma 
vanificato dal calo della pub
blicità e degli annunci a paga
mento. OG.M. 

COMUNE 
DI BOVISIO MASCIAGO 

PROVINCIA 01 MILANO 

.. ,,..,,..,... ». — . IL 8IHPACO -. - *».•» ••••••• I . K I / 
ai sensi dall'art. 7 della legge 2 febbraio 1973. n. 14. avvisa che 
questa Amministrazione procederà mediante licitazione priva
ta all'appallo dei lavori di costruzlon* mensa scolastica an
nessa alla «cuoia elementare di via C. Canto. 
L'ammontare dal lavori a base d'appalto è di L. 799.049.120 e la 
licitazione sarà tenuta con H metodo di cui all'articolo 1 - lette
ra a) della legge 2 lebbraio 1973. n. 14. 
Le condizioni dell'appalto sono contenute nell'apposito pro
getto • relative capitolalo «peclale, visibili presso la Segrete
ria comunale nelle ore d'Ultlelo. 

Le imprese che Intendono partecipare alla gara dovranno pre
sentare domanda d'invito a questa Amministrazione Comuna
le entro le ore 12 del giorno 13 dicembre 1990. 
La domanda d'invito non vincola l'Amministrazione comuna
le. 
Bovlsio Maselago, 2 dicembre 1990 

IL SINDACO doli. Michel» Coloalmo 

COMUNE DI CAROVIGNO 
PROVINCIA DI BRINDISI 

Adozione del Plano Particolareggiato ' 
«zone A41 - A4S reeldenzlall di espansione» 

del eentro urbano 
K. SINDACO 

VISTA la legge regionale n. 56 del 31.S.1980: . 
ai sensi derari. 21 detti stessa: 

- cM con deKerazIom deJ Coniglio conrw^ 
tato II Plano ParticcsaraQglalo data «zone A41-A45resitìenaai di espansione-
dei centro urtano. 
- che b stesso Piano è depositalo presso ruffldo di Segreteria «questo Comu
ne PH la durala di 10 giorni consecutivi, a partire dalla data del presente avvi
so, durante I qua! chiunque può prenderne vtóone. 

àwtsa 

tentate oppotldonl da parte dei proprietari degli immoti* compresi nel Plano, ed 
ossarvazior» o^ pale di crAinque. 
0*taP*sio>rajl*lr»tìp»le,4dk»mt>re1990 

«.SINDACO 

COMUNE DI S. ILARIO D'ENZA 
$1 intendono appaltare le. opere di urbanizzazione di 
un'area interessata ad un plano particolareggiato di 
espansione residenziale dell'importo di L. 977.332.211 
a mezzo di licitazione privata secondo il metodo previ
sto dall'art. 1, lett. e), della legge 14/73. Le imprese inte
ressate possono presentare domanda di invito alla ga
ra, redatta su carta legale, entro quindici giorni dalla 
pubblicazione dell'avviso sul Sur del 12712/90. 

SPAZIO IMPRESA de l'Unità RIA-MAZARS 

BOLOGNA 13 DICEMBRE 1990 
Sala convegni dell'Istituto Gramsci via S. Vitale, 13 

workshop - ; 

CONCENTRAZIONI E FUSIONI 
TRAM IMPRESE 

Presiede 
ivi'iiiV-,ji!*c • otmmtnSMStù M--- • IÌ* 

Coordinatori 
Maurizio GUANDALINI e Renzo SAMTELLI 

Relatori 
- Victor UCKMAK. esperto di quattoni fiscali, profes

sore di Selma delle finanze e Diritto finanziario nel-
IVnlotrsltà di Genova, Incaricato di Diritto tributarlo 

\ nellVniutrsitàBocconidi Milano 
'- Giuseppina GUALTIERI, redattore capo del Labora-
< toiidi politica InduslrtaledtNomlsma 

- KUxarOoKETTAMOU, rnponsabileul/Kio studi Abl 
- Giuseppe ARGENTESI, coordinatore Polo coUruzio-

'ntdIBologna 
- GMUUIO ATT A. partner RUeMAZARS 

- Francetxo BOOSCHl, docente di Economia industria
le Politecnico di Milano 

La materia deHe concentrazioni e fusioni 
verrà affrontata analizzando gli aspetti glu-
ridlco-flscall, bancari e attraverso le espe
rienze dirette. 

' In collaborazione con 
Istituto GRAMSCI • IstttutoTOGUATTI 
EmiluiRomagna Roma 

Per l'alta specializzazione del work shop la parteci
pazione' è rigorosamente a numero chiuso. Chi In
tende partecipare deve Iscriversi telefonando o In
viando un fax a: Stefania rAGIOLO. Istituto To-
SUattl,i>«/t3ja.007. 

INFORMAZIONE: 
E CONSUMI 

FONTI, FLUSSI, ACCESSO. 
CONOSCENZA, CONTROllO. 

CGIL 
BWAIOMACNA 
l*ltar>IAlE 

mtniA MMMUJ 
CQlnoKionsJe 
tMOKOIO U MIMA 
Eneo-Sede 
M O U M A R S O C a 

ats 
UtVUOUMCCHI 
Usi Bologna 
ST0ANO RODOt»' 
Un'weniM et Roma 
OtOROIO ROSSI 
UniV, a MnOftO 
o m s m » ! TRULLI 
FUSCGA 
UMtERTOZANATU 
wtonpo StfQ 

MniOXANEUJ 
Ur*. 4 Urtino 

4 l'Unità 
Martedì 
4 dicembre 1990 
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NEL MONDO 

La scelta 
della Germania 

I liberali rafforzati dalle elezioni pantedesche 
che hanno dato la vittoria a Helmut Kohl 
Scomparsi i movimenti alternativi 
Lafontaine rifiuta la presidenza Spd 

Il voto premia Genscher 
eroe ragionevole dell'unità 
La sinistra arretra, ma la Germania non corre a de
stra. 1 tedeschi hanno incoronato Kohl, però hanno 
premiato Genscher, l'uomo che incarna la versione 
•ragionevole», moderata, rassicurante dell'unità. La 
Spd è stata sconfitta, ma non schiacciata e conserva 
le proprie speranze. Eppure, nella Germania che ha 
scelto la continuità, un cambiamento drammatico è 
avvenuto* la scomparsa dei Verdi. 

DAL MOSTRO CORRISPONOENTE 
PAOLO SOLDINI " 

••BERLINO II «l'omo dopo» 
e sempre difficile Dopo la 
sbornia dei dati elettorali della 
notte, la Germania si è sveglia
ta con la necessita di fare con 
se stessa conti politici che non 
sono proprio banali Le prime 
elezioni generali dopo I unifi
cazioni sono andate, in fondo, 
come tutti prevedevano, alme-

• no per quanto riguarda il gran
de scontro per la cancelleria 
Eppure, il segnale di continuiti 
che è vernilo dagli elettori, l'in-

.coronazione del .cancelliere 
dell uniti», porta dentro di sé 
anche qualche elemento di di
scontinuila, qualche contrada 
dizione che la intuire che, for
se, non tutto è semplice come 
appare a prima vista 

Intanto c'è una Germania 
che e morta dentro le urne di 
domenica E la Germania «di
versa» e •alternativa», con le 
sue insofferenze per la politica 
come istituzione. L'«onda lun
ga» dei Verdi non * durata un 
decennio gli alternativi tede
schi smettono definitivamente 
di essere uà caso, son ridotti a 
coniare quanto i Verdi france

si, o italiani, o scandinavi La 
scena politica tedesca si libera 
di una •stranezza», ma non è 
un requiem nel bene e nel 
male, la vicenda della Germa
nia resterà segnala dalla me
teora del fenomeno verde. 

Il tracollo del Verdi, che sul 
piano federale si sono fermali 
al 3,9%, perdendo all'ovest ri
spetto a quanto avevano avuto 
nelle ultime elezioni quasi la 
mela dei voti e saranno pre
senti nel Bundestag solo per 
l'Interposta persona dei loro 
colleghi dell est (che ottengo
no per il loro magro 5% nei 
Under orientali) 8 deputati, e 
certo l'elemento più vistoso 
nel risultati di domenica Ma 
ce ne sono altri, meno clamo
rosi ma non meno significativi 
Il consenso raccolto dal libera
li della Fdp, per esemplo II 
portilo di Genscher registra un 
successo (t'11%. che significa 
un progresso di «in punto e 
mezzo all'ovest « di ben 5.6 
punti all'est) che neppure I pio 
ottimisti osavano sperare. Il se
gnale è chiaro- nel momento 

In cui si affida di nuovo al can
celliere in canea, l'elettorato 
tedesco gli Invia anche1 un mo
nito, votando per il partito del 
ministro degli Esteri che. più di 
ogni altro, ha dato all'unifica-
zione tedesca il tono di un pro
cesso •ragionevole», della pre
messa di tir» •politica' del 
buon esemplo» per tutta l'Eu
ropa Sotto il profilo della poli
tica intemazionale -diverso, e 
meno confortante, sarebbe 
probabilmente il discorso dal 
punto di vista della politica 
economica- il successo libera
le è una garanzia, che peraltro 
conferma 1 segnali che erano 
già venuti dal governo e dall'e
stablishment di Bonn, dopo 
qualche iniziate contraddizio
ne, nelle ultime fasi prima del 
compimento dell'unità II peso 
accresciuto del liberali non ro
vescia, certo, i rapporti di forza 
nella coalizione, ma render! 
certamente più complessi i ne
goziati per la composizione e il 
programma del terzo gabinet
to Kohl Per quanto 11 cancel
liere si sia affrettato a negare 
l'esistenza del problema, qual
che avvisaglia c'è già stata, so
prattutto da parte della Csu. la 
quale nella futura coalizione 
avrà un peso decisamente ridi
mensionalo rispetto al passa
to I cristiano-sociali, che in Ba
viera hanno dovuto incassare 
un netto regresso (dal 56 al 
51%) pesano ormai, a livello 
federale, meno del liberali ed e 
miseramente fallito II loro ten
tativo di crearsi una sorta di 
•propaggine federale» sponso
rizzando il parUUno ullracon-

servatore. nato nella ex Rdt. 
della Dsu, 1a quale ha raccolto 
instgnillcarti briciole 

La forte avanzata democri
stiana, che tulli più o meno 
prevedevano fino a prospetta
re per realistica, fino a qualche 
settimana fa, l'ipotesi di una 
maggioranza assoluta Cdu-
Csu e mancata non solo in Ba
viera, ma anche nel resto della 
Germania Ha un bel dire Kohl 
che nella storia della «Germa
nia unita» mai un partilo de
mocratico aveva avuto un ri
sultato tanto alto Come i de
mocristiani In resili, confron
tandoli con gli onici termini di 
paragone sensati, i risultati Ot
tenuti dalla Cdu domenica al
l'ovest e all'est sono tutt'altro 
che esaltanti. Il dato federale 
(43,8%) e composto da un 
43,4% ottenuto all'est che rap
presenta un progresso mode
sto rispetto al 40,8% delle ele
zioni del 13 marzo per la Ca
mera del popolo nella Rdt 
(nonché'addirittura un regres
so rispetto al 43.6% registralo 
due mesi fa nette elezioni per 1 
cinque Under orientali), e da 
un 44,1% (35% la Cdu più 9.1% 
la Csu) che costituisce un calo 
di due decimi di punto rispetto 
al dato federale ottenuto nel 
gennaio 87 Insomma, il parti
to di Kohl ha perso voli ad 
ovest e l'avanzata all'est è as
sai più contenuta di quanto ci 
si aspettava Parlare di un 
•trionfo» appare quantomeno 
eccessivo. I,*-Cdu. questo sL 
ha trionfalo a Burlino, anzi più 
prccisarooite • Berlino ovest, 

dove ha surclassato la Spd, ma 
nel resto della Germania ha 
oscillato più o meno intorno a 
quello che aveva, con lievi 
guadagni nelle grandi città e 
qualche severo rovescio nei 
centri più piccoli e nelle cam-

Cagne dei Under occidentali, 
•effetto Kohl», che certamen

te ha pagato, nasconde solo in 
parte l'entità di un declinòche, 
almeno all'ovest, pare confer
marsi come una tendenza di 
lungo periodo Può sembrare 
paradossale all'indomani di 
un voto che ha confermato, e 
con largo margine, la preferen
za dell'elettorato tedesco per il 
cancelliere In càrica rispetto 
allo sfidante, ma la Cdu, man 
mano che II Grande Evento 
dell'unificazione si allontanerà 
nel tempo, potrebbe ritrovarsi 
in serie difficoltà. 

È, almeno, quanto ritiene la 
Spd Ijoclaldemocrauclnonsl 
nascondono la gravità della 
sconfitta subita. AT33.5% si tro
vano oltre dieci punti sotto la 
Cdu e a un livello appena su
periore a quello della fine degli 
anni '50. quando pareva che 
fossero condannali a un'eter
na condizione minoritaria. Sul
la misena di quel 33,5% pesa 
particolarmente la debolezza 
nelle regioni dell'est (23.6%), 
ma i socialdemocratici sono in 
crisi anche all'ovest (35,9 con
tro n 37% ottenuto nelle prece
denti elezioni federali), spe
cialmente nelle zone industria
li e in alcune grandi città, pri
ma fra tutte e in modo clamo
roso Berlino ovest Eppure nes
suno tra i dirigenti del partito 

Le elezioni tedesche dimezzano i Grunen 
Fuori dal Bundestag f^,%m$^éi#voti 
Verdi tedeschi, liriestf irosogno. | dati definitivi indi-i 
cano che i Grunen dimezzano i voti e perdono.con» 
sènsi anche nelle loro roccaforti. a vantaggio della 
Spd Esclusi dal Bundestag, nonostante i quasi due 
milioni di voti, i Verdi si dichiarano vittime.«dell'eu
foria dell'unificazione». Ma ammettono che una sta
gione è finita e preannunciano una revisione radi
cale della propria politica. 

DAL MOSTRO INVIATO 
BRUNO M I M M N O I N O 

• • B E R L I N O Per anni hanno 
incarnato, nel bene e nel male, 
una faccia particolare <Jella 
Germania. Quella dell'ecolo
gia e del pacifismo, della dife
sa strenua dell'ambiente, del
l'alteratone ai bisogni delle fa
sce più emarginate della po
polazione Un modo di essere 
dell'«altra Germania» che non 
* mai diventalo un partitcrvero 
e proprio, diviso al suo intemo 
e privo, per scelta ideologica, 
di leader riconosciuti In co
stante ascesa da due legislatu
re, da domenica l'astro del 
Grunen non brilla più I dati 
definitivi delle elezioni sono 

ancor più Impietosi delle 
proiezioni rilanciate, l'altra se
ra I Verdi dell'ovest, che 
nell'87 aveVano ottenuto 1*8.3% 
del voti, sono al 3.9% e quindi 
ben al di sotto della soglia del 
5% che bisogna superare per 
accedere al Bundestag 

Nel parlamento tedesco en
trerà soltanto una sparuta pat
tuglia di «BQndnis 90». gli allea
ti «orientali» del Verdi che han
no superato la soglia del 5% 
nel loro Under Ma è una ma
gra consolazione I Grunen. in 
fondo a ragione, posso lamen
tarsi dell'ingiustizia della leg
ge. Nonostante abbiano rlce-

vuto circa I r r t t toMeìWM 
tornila voti, sf-Vedono esclusi 
dal parlamento dove,'Invece, 
tanto per fare Uh esempio, en
tra la Pds che1 ha avuto meno 
consensi (un milione e300mi> 
la). ma tutti concentrali nel 
Under orientali Ma la realtà e 
che una sconfitta di queste 
proporzioni non era nell'aria. 
A sorpresa i Verdi hanno perso 
soprattutto nelle grandi città e 
perfino nelle piccoli; città uni
versitarie, da sempre loro roc
caforti. A Tublnga sono preci
pitati dal 15% al 5% a Heidel
berg dal 21% al 12%. Un disa
stro anche a Berlino, dove la 
sconfitta della, •Alternative Li
ste» ha contribuito ad affossare 
l'esperimento simbolo della 
giunta rosso-verde. Perfino a 
Kreuzberg, il quartiere «alter
nativo» della città, j Verdi sono 
andati malissimo e la Cdu ha 
stravinto. 

L'emorragia, secondo le pri
me analisi, e andata quasi tutta 
a favore della Spd, tornata ad 
essere, nonostante la sconfitta, 
un punto di riferimento per le 

vittime <BBeuforìa dell'unifi
cazione», hanno spiegato a 
caldo i dlrigtmtl «lei movimen
to. «Queste irtezlonl non erano 
proprio qut-Hetiiuste per far 
vincere Ina tri temi» Mai Gru
nen non covano capri espia
tori Ammettono subito che si 
è al di là di Miatwmplice scon
fitta, e che un» stagione si 
chiude «E'salo un ceffone so
noro» dice Friedrich Heilmann, 
e II portavoce'federale Chri
stian StrObele parla di «doloro
so ordine di pentimento» >Ma 
anche le divisioni e le discus
sioni al nostro interno ci han
no fatto perdere di credibili-
là-ha detto ieri llportavoce in 
una conferenza stampa-e 
hanno irritato gli elettori» Ha 
infastidito l'ala destra del mo
vimento la sospettosità concul 
1 Verdi hanno guardato all'uni
ficazione della «etmani*, de
monizzando i rischi che gir sa
rebbero venati dal ruolo di 
grande poterti» mondiale- Ma 
ha infastidilo anche, come ha 
detto un altro portavoce dei 
Grunen la sera delle elezioni. 

^ • f e j ^ h i I . h o e . r r o g a * e 
condotto contro Lafontaine 
nel mesi scopi. «C'è tanto di
lettantismo irf noi, tanta man
canza di professionalità», pa 
ammesso La riflessione è 
aperta, per ora non ci saranno 
mutamenti al vertice ma a feb
braio al congresso ci sarà una 
verifica radicale della politica 
fin qui seguita -

Il punto è che 1 Verdi sono ri
masti schiacciati dalle loro 
stesse scelte organizzative pri
ma che politiche. Anzitutto 
quella, perseguila con ostina-
sziorte ai limiti dell'ossessione, 
di non permettere la crescita di 
alcun leader rappresentativo 
In cui gli elettori possano iden
tificarsi «Da Gysi a Kohl, tutti 1 
partiti hanno avuto dei volti, 
dei personaggi che potevano 
orientare la gente nelle scel
te»- ha ammesso StrObele In 
una società dell'Immagine do
minata dal ruolo del leader, 
più o meno carismatici, i Verdi 
tedeschi capiscono ora che 
erano destinati a soccombere 
La storia dei 12-15 anni che 

KoM testBQrjto 
bvfflorfs 
Irai suoi 
sostenitori 

ne ha tratto motivo per un pes
simismo eccessivo Né, come 
pure qualcuno si aspettava, 
nella Spd si prepara la resa dei 
conti con II candidato Lafon-
faine, il quale porta evidente
mente la responsabilità, n i ha 
cercato di sottraisene, della 
sconfitta 11 fatto e chela Spd 
ha anche qualche buon moti
vo di soddisfazione in una 
campagna elettorale oggetti
vamente difficile è riuscita a 
non farsi «schiacciare», e il ri
schio c'era, come il partito 
spiazzalo sull'unificazione, la 
vittoria del centro-destra c'è. 
ma la coalizione di governo si 
rafforza piuttosto sul centro, 
dalla parte dei liberali, cui sa
rebbero andati in larga misura 
f consensi persi dalla Spd e 
con cui qualche possibilità di 
dialogo esiste, che sulla destra, 
sul temi che presumibilmente 
domineranno la legislatura en
trante, passata ''«euforia da 
unificazione», le questioni so
ciali e quelle ambientali, il pro
gramma socialdemocratico è 
certamente più definito di 

quello della destra Sarà forse 
anche un'illusione ma nella 
Spd sembra affermarsi la con
vinzione che I prossimi mesi 
saranno più facili di quelli ap
pena passati Convinzione raf
forzata dalla circostanza che. a 
quanto pare. Lafontaine sareb
be riuscito a sfondare in larghi 
settori di elettorato giovanile 
Un'ipotesi che. in mancanza di 
analisi ancora precise, pare 
confortata dal fatto che effetti
vamente la Spd ha retto meglio 
o addirittura guadagnalo là 
dove più forti sono state le per
dite dei Verdi Lafontaine. co
munque, non pagherà con 
un'esclusione dai vertici l'in
successo di domenica, ma an
zi Vogel, annunciando che la
scerà la leadership dei social
democratici, gli ha offerto la 
carica di presidente del partilo. 
Lafontaine comunque, secon
do il portavoce della Spd 
Eduard Huessen. ha respinto 
questo invito, anche se tutto la
scia pensare che sarà ancora 
lui il prossimo candidato so
cialdemocratico alla cancelle
ria 

Le accuse di Poehl 
«Troppo cara 
la riunificazione» 
ME BONN La vittoria di Kohl 
non ha messo a tacere le sue 
bordate polemiche^ poche 
ore dalla vittoria del nuovo 
cancelliere della Germania 
unita. Karl Otto Poehl. il presi
dente della Bundesbank, è tor
nato a cnticaie seccamente il 
governo federale Sotto accu
sa, ancora una volta, i costi 
della ramificazione tedesca. In 
un'intervista che uscirà questa 
settimana sul settimanale 
•Stem» il presidente della Bun
desbank sostiene che il proget
tato indebitamento di 140-150 
miliardi di marchi per il 1991 è 
troppo allo «Già oggi abbiamo 
in Germania il più alto livello di 
tassi che io ricordi» ha afferma
to Poehl sottolineando ancora 
una volta il legame che esiste 
tra l'indebitamento pubblico e 
il livello dettassi I tassi reali sui 
titoli federali di lungo periodo 
attualmente sono intomo al 
6%. Il deficit federale nel 1991 
dovrebbe crescere rispetto ai 
100 miliardi di marciti del 
1990 

La cura del presidente della 

Bundestang è una sola, ineso
rabile: -Occorrono drastici ri
sparmi» e tagli alla spesa per 
conbastare I indebitamento ha 
ammonito ancora una volta ri
cordando all'amministrazione 
federale, ai laender e ai comu
ni che la stabilità del inarco ha 
bisogno di una solida politica 
finanziaria 

Per H presidente della Bun
destag la forza del marco va 
sostenuta sui mercati finanxta-
n da una corretta politica fisca
le. Il marco debole «sarebbe 
senz'altro catastrofico per la 
stabilità dei prezzi tedeschi». 

Anche sull'unione moneta-
ria europea Poehl ha messo » 
guardia Kohl puntando il duo 
contro un'eccessiva disponibt-
htà al compromesso e soste
nendo che dopo l'unificazione 
non c'è nessun motivo per (are 
grandi concessioni su questo 
delicato terreno «La futura po
litica monetaria europea e 
troppo importante -ira soste
nuto infatti il presidente - per
che possa divenire oggetto di 
dubbiosi compromessi». 

Genscner. vero vinetto» deUe prime eiezioni aarrtedesche 
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hanno visto nascere e tramon
tare la stella del movimenti 
eco-pacifisti in.. Germania, è 
costellata di personalità politi
che stroncate appena diventa
vano emergenti Basta pensare 
a Joschka Fischer, protagoni
sta come ministro'regionale di 
un esperimento di collabora
zione con la Spd nell'Assia, o 
Petra Kelly I Verdi tedeschi so
no cresciuti col terrore di di
ventare partito e di elaborare 
un gruppo politico professio
nale Era la condizione per 
mantenere intatta il rapporto 
con la base e per interpretare il 
parlamento e le'istituzionl co
me semplici altoparlante delle 
battaglie civili Ma era anche la 
condizione per tenere insie
me, anche confusamente, le 
molte e variegate anime rap
presentate nej movimento, in
terprete di bisogni, esperienze 
politiche, storie a volte molto 
distanti tra loro Da quando 
nell'83 fecero il foro primo 
trionfale Ingresso al Bunde
stag, vestiti con variopinti ma
glioni e con rami d'alben nelle 
mani, i Verdi hanno combattu

to molte battaglie, ma molte le 
hanno perse E gli elettori, in 
genere una fascia compresa 
tra 118 e i 35 anni, insegnanti, 
operatori delle scienze sodali 
e della comunicazione, emar
ginati o autoemarginati, hanno 
avvertito la perdita di morden
te degli ultimi anni, la continua 
rissosità interna, e la mancan
za di un progetto politico veto 
e proprio. 

Se sia la fine di un ciclo, o il 
tramonto dei Verdi, lo diranno 
le prossime prove elettorali, a 
cominciare da quella di gen
naio nel Land dell'Assia, dove 
il movimento intende riscattar
si E' chiaro però, che ormai 
molti dei temi propri del movi
mento ecologico e alternativo 
sono stati assimilati da altre 
forze, a cominciare dalla Spd, 
aprendo per i Verdi una crisi 
d identità senza precedenti 
Sembra avverarsi quello che 
molti, a cominciare da Brandt, 
dicevano profetizzando un de
clino rapido di questa forza. «I 
verdi pongono molte giuste 
domande, ma olfrono risposte 
sbagliate» 

Erich Honecker ricoverato 
nel reparto cardiologia 
Mojto gravi le sue condizioni 

•aWBÉflLWK-H Ehcfr Hbtiec-
ker, l'ex leader comunista 
della Germania orientale è 
in gravissime condizioni. E' 
stato trasferito nell'unità car
diologica dell'ospedale mili
tare sovietico di Beefitz dove 
cerco rifugio nell'aprile scor
so Secondo quanto ha af
fermato un portavoce, i me
dici sovietici ritengono che 
le sue condizioni siano assai 
gravi. , 

Igor Molotkin. che fa da 
interprete a Honecker, ha ri
tento che alle sei e mezza; di 
len mattina Margot, la mo
glie del deposto capo di sta
to, ha chiamato un colon
nello medico sovietico per
chè un'infermiera Aveva ve
rificato un forte aumento 
della tensione arteriosa del 
paziente. Mezz'ora più tardi, 
Honecker veniva trasportato 
in una camera del reparto di 
cardiologia. 

La procura di stato di Ber-

' firb vertero! a«eva*c>rdrftato 
l'arresto di Honecker sotto 
l'accusa di omicidio plurimo 
in quanto diretto responsa
bile dell'ordine di sparale 
contro quanti tentavano di 
passare il Muro-che fino al
l'anno scorso divideva la cit
tà Ma gli agenti presentatisi 
all'ospedale sovietico situa
to nei boschi di Beelitz,citta
dina a trenta crnlometri "da 
Berlino, si sono visti vietare 
l'accesso in quanto l'edificio 
risponde direttamente atte 
autorità militari sovietiche. 

Al consolato sovietico di 
Berlino affermano che la de
cisione di consegnare il 
78nne Honecker alla giusti
zia tedesca deve essere pre
sa «al massimo livelle», co
lendo dire presumibilmente 
il Cremlino 1 legali di Ho
necker hanno fatto ricono 
contro l'ordine di arresto so
stenendo che il loro cliente 
sta troppo male per > 
rinchiuso in prigione. 

La Cdu fa il pieno a Berlino 
Sconfitti i «rosso-verdi » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•WflEMJNÒ. Era una tradizio
ne e domenica e stala confer
mata: Berlino fa storia a se, 
non vota come il resto della 
Germania Ma stavolta a fare le 
spese delle «stranezze» della 
ex capitale è stata la sinistra. Il 
voto di Berlino e stato un disa
stro per la Spd. specie nella 
paste occidentale dove e pas
sala dal 37.3% al 29.5%. Anche 
I Verdi, .raggruppali a Berlino 
ovest nella «Alternative Liste» 
hanno Incassato una batosta 
senza precedenti- dall'I 1.8 al 
65% La grande vincitrice è la 
CdO. che. sempre a ovest, è 
passata dal 37.7 al 48.9% 1 cri
stiano-democratici hanno gua
dagnalo voti soprattutto nei 
quartieri popolari All'est 1 cri
stiano-democratici al 25% han
no superato la Spd nella Gran
de Berlino hanno il 40,3% e 
100 seggi contro il 30,5% e 176 
H i oel soclaldemocraticL 

nto «gli altri partiti, la Pds, 
[ite soprattutto all'est ov

viamente, ha ottenuto il 9.2%. il 
7,l%è andato ai liberali e idue 

movimenti verdi, la •Alternati
ve Liste» a ovest e >B0ndnis 90» 
a est, hanno ottenuto, a livello 
•panberlinese» il 5 e il 4,4%. 

Come spiegare un cosi cla
moroso rovesciamento del 
rapporti di forza politici7 Berli
no ha condannalo l'esperien
za •rosso-verde» il governo cit
tadino costituito a ovest dalla 
Spd e da «AL» e capitanalo dal 
borgomastro Walter Momper 
D'altronde la Cdu guidata dal
l'ex borgomastro Eberhard 
Oiepgen aveva impostato tutta 
la propria campagna, In modo 
quasi ossessivo, proprio sulla 
necessità di «cacciare con il 
voto i rosso-verdi» E quali cla
morosi errori ha compiuto7 Se
condo gli osservatori la Spd e 
•AL» hanno peccato di presun
zione, pensando di poter Im
porre alla ciltà, in un momento 
delicatissimo, scelle ideologi-
coniente forse corrette, come 
una drastlca-poliiica contro il 
traffico privato, ma certamente 
impopolari Una disastrosa 

perdita di credibilità, per il go
verno rosso-verde, t venuta 
inoltre dalle laceranti discus
sioni inteme che lo hanno ca
ratterizzato fin dall'inizio e che 
sono culminate, appena qual
che settimana fa, nella durissi
ma polemica seguita allo 
sgombero forzoso e violento di 
una serie di case occupate al
l'est Dopo quelle polemiche, i 
rappresentanti di «AL» avevano 
deciso di ritirarsi dal governo e 
dalla maggioranza 

Ora il problema che si pone 
è quale maggioranza costitui
re Dato che nessuno vuole al
learsi con la Pds e che la Cdu 
rifiuta di allearsi con i Verdi, 
l'unica formula che pud nume
ricamente funzionare è una 
•grosse Koalllion» tra i cristia
no-democratici e 1 socialde
mocratici, rispetto alla quale i 
liberali, guidali da un espo
nente della sinistra della Fdp, 
Carola von Stem, rifiuterebbe
ro di associarsi E la «grosse 
Koalllion. e quanto ha subito 
proposto Dicpgen Per la Spd. 
però, si tratta di un brutto ro
spo da Ingoiare. OPSo 

Più forte la coalizione 
più difficile fare il governo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•fa BERLINO Se sulla vittoria 
della Cdu si può discutere, la 
vittoria della coalizione demo
cristiano - liberale, nelle ele
zioni di domenica, è incontro-
vertibile l'attuale maggioranza 
é stata non solo riconfermata, 
ma ha accresciuto 1 propri 
margini sull'opposizione, pas
sando dal 53,4% che aveva al 
54 8% e disponendo nel nuo
vo Bundestag, di 398 seggi su 
662 Eppure le trattative per la 
formazione del nuovo governo 
Kohl non si annunciano facili 
Tant'è che il vecchio - nuovo 
cancelliere, che fino a pochi 
giorni fa si diceva sicuro di po
ter presentare il gabinetto 
•Kohl ter» ewo Natale, ieri ha 
messo le ttuni avanti soste
nendo che «non ce alcuna 
fretta». 

Le difficolta maggiori nasco
no dal fatto che la Fdp. finora il 
partito più pkcob nella coali
zione, dopo la Cdu e la Csu, si 

e rafforzata in modo tale, su
perando il peso dei cristiano-
sociali, da rendere pratica
mente inevitabile qualche mo
difica tanto dell'equilibrio che 
del programma del gabinetto 
Che i liberali intendano farlo 
valere, questo peso accresciu
to, lo si è visto subito II toro 
presidente. Otto Lambsdorff, 
ha infatti posto immediata
mente una condizione, senza 
l'accoglimento della quale -
ha aggiunto bruscamente - la 
Fdp rifiuterebbe di votare per 
Kohl Si tratta della richiesta di 
adottare un sistema fiscale che 
preveda imposte più basse nei 
cinque Under della ex Rdt al
lo scopo di favonre gli investi
menti e l'imprenditorialità nel
la Germania orientale Cdu e 
Csu, finora, non hanno rispo
sto ma si sa che esistono molti 
dubbi. In proposito, nei due 
partiti de Comunque anche se 
questo scoglio vena superato, 

altri conflitti si profilano all'o
rizzonte Tanto la Cdu che Csu 
vedono per esemplo come il 
fumo negli occhi le resistenze 
liberali a un inasprimento del
le misure di restringimento del 
diritto di asilo e a modifiche le
gislative per garantire «la sicu
rezza intema» e combattere la 
criminalità, particolarmente 
caldeggiate dal governo di Mo
naco 

Al momento, quindi, il ne
goziato appare molto incerto 
Le uniche cose sicure sono, 
con la riconferma di Kohl alla 
cancelleria e quella quasi al
trettanto scontata di Genscher 
alla vicecancelleria e al mini
stero degli Esteri, l'uscita dal 
governo del criticatissimo mi
nistro dell'Economia Haus-
smann (liberale) che ieri ha 
annunciato II suo ritomo all'in
dustria privata, è della liquida
zione del Csu Zirnmermann 
dai Trasporti dove non ha mai 
brillato e ha combinato pure 
qualche guaio CPSo. 

emittenti locali: le piccole vittime 
Radio e Tv dopo la legge Mammì. Le proposte del Pei. 
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¥f Boris Eltsin 

Eltsin tende la mano 
aGorbatiov: 
«Basta polemiche 

R1 

>i 

» 

«Con il presidente ci incontriamo e ci telefoniamo 
perché i nostri rapporti si fondano su punti di vista 
diversi ma dobbiamo lavorare insieme». Eltsin sce
glie, nel momento più difficile della perestrojka, di 
non alimentare la polemica. Difende, però, la sovra» 
nita della Russia: il Patto dell'unione è necessario 
ma va firmato solo dopo aver diviso le competenze 
fra centro e repubbliche. 

DACLA NOSTRA INVIATA 
. , JOtANPABUfALINI 

R i 

• T MOSCA. «Il popolo è stan
co della contrapposizione. I 
rapporti fra II presidente e me 
sono quelli 'Ira due dirigenti 
che) hanno punii di vista diver
si, devono lavorare in motto ef
ficiente, si telefonano, si Incon
trano». Boris Eltsin, il giorno 
dopo il licenziamento del mi
nistro, più .liberale del governo 
sovietico, incontra i giornalisti 
e sceglie di non accendere la 
polemica. Si e appena conclu
sa là votazione al Congresso 
dei deputali russi sulla proprie
tà privata della lem e Eltsin. si 
amene strettamente al-ruolo 
istituzionale di presidente del
la- Russia. «Dà parte mia - dice 
- ^ f ^ l'eiezione-ho ocCawo-
nstoogni rivalità, nonc'è alcu
na rissa fra noi ma io non pos
to lare'concessioni a danno 
•Mia sovranità della Russia». 
'Boris EHsin e Mlkhall Garba-

eie» si sono incontrali anche 
ieri, insieme ad altri, presidenti 
di Repubbliche, e si 40110 tro
vali d'accordo sulla necessità 
di accelerare il lavoro delle 

' [ commissioni miste per la divi
sione di poteri fra Unione so-

' < «etica e Russia», li Patto, ag-
• [ giunge, non può essere firmato 

X 61 fretta, perché si deve trattare 
;B di un accordo fra Stali sovrani. 
3 l a Russia firmerà solo quando 
i f i sarti riconosciuta la sua sovra-
sy nH». divise le funzioni, il bilan-
^v do e le materie prime. Questa 
fi posizione « motivo di contro-
% sto. polche Gorbaciov vorreb-
& i becne il Patto fosse firmalo su-
3 1 btro. ma Elisin aggiunge che »il 
V tono e comunque assoluta-
Sì i mente necessario». Sul decre-
\ lo, (limato da Gorbaciov, che 

I i i ' i impone alle repubbliche di 
I -\ sciogliere re formazioni armate 

Sf- ; bcaU. aHerma che è una posi-
,, Itone che non riguarda la Rus-
s. sii, poiché il suo parlamento 

ha deciso di non assumersi il 
compito della difesa, «diverso 
-aggiunge-e il secondo pun- ' 
to del decreto poiché noi ab
biamo votato una legge che 
impone l'obbligo del servizio 
militare nel contini nazionali, e 
il presidente non può far viola
re una legge votata dal parla
mento». 

Anche la valutazione che 
Eltsin dà del voto sulla terra In
dica la ricerca del compro
messo. «E stata una decisione 
storica» afferma, poi riconosce 
che avrebbe voluto un testo 
più liberale' ma considera un 
successo la maggioranza del 
75% ottenuta su una linea in-

«termèaià!'-!» 'poterMeà* più 
aspra la riserva al governo: «Ci 
accusano di incompetenza, 
ma noi non avremmo potuto 
distruggere il paese in cinque 
mesi. E invece II governo cen
trale che taglia le arterie di ac
cordi con l'estero che sarebbe-
ro vantaggiosi per la Russia». In 
sintonia con Gorbaciov. affer
ma la necessità di garantire 
rapprowigionamento dei me
si difficili, da dicembre a mar
zo, anche con un controllo 
particolare per -non consenti
re che la situazione si faccia 
estremamente critica». 

Eltsin mette in rapporto la 
formazione del governo presi
denziale, cui sta lavorando 
Gorbaciov, e la Costituzione 
russa e sembra cercare un 
nuovo terreno di compromes
so: non vuole, lo ribadisce, al
cun incarico nel governo etcì 
presidente, ma «la discussione 

; più importante é quella legata 
alla Costituzione della Russia», 
cui il segretario del partito co
munista della repubblica é 
contraria Spera, forse, in un 
ammorbidimento di quella po
sizione. 

{Violenze e scontri in Urss 
JGiovani uzbeki attaccano 
jisoldatì: otto morti 
SVittirne in Azerbaigian 

wr<fr;wm MOSCA. Quindici morti e 
(^'..decine di feriti in Urss in due 
te distinti scontri. Cinque soldati 
P * ! é Ire civili sono stati uccisi in 
| j ? ••, tuia vera e propria battaglia tra 
M ' ; ;un gruppo di giovani uzbeki e 
l.t;' ,un contingènte di soldati delle 
[%' truppe speciali del ministero 

dell'Interno che si trovano nel-
l''é la repubblica asiatica. La bai-

y- taglia.*! é svolta nella città di 
<M Namangan. a 250 chilometri a 
r*?, sud della capitale Taskent 
lk' ~ quando circa tremila persone, 

lobuona parte giovani, hanno 
un autobus di militari 
di pietre e barre di 

^ , , . illitari, per rompere 
' riccerchianriento, si sono fatti 
•. largo a colpi di arma da fuoco. 
J. Con II risultato di olio morti e II 

'" lertmento di 51 poliziotti oltre 
• chedi altri feriti. 
1 * Le attre villime sono cadute 
V kl Azerbaigian: si tratta di quat-

f tro poliziotti e di Ire armeni al 
termine di uno scontro nel vii-

f 
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laggio di Martunashen. Si tratti 
degli ultimi caduti in ordine di 
tempo nella guerra senza fine 
per il controllo della regione 
Nagomo-Karabakh. Nel cono 
di due anni ci sono stati centi
naia di morti e feriti, sia armeni 
che azerbaigiani, e due nazio
nalità che si contendono la re
gione attualmente amministra
la dagli ultimi ma abitata in 
prevalenza dai primi. 

La situazione del Nagomo-
Karabakh é stala caratterizzata 
nelle ultime 48 ore. da altri epi
sodi di violenza e di morte. Do
menica era stato assassinato il 
presidente di un colcos arme
no nel villaggio Zamzur. Saba
to scorso in un altro villaggio, 
nel corso di un raid con lini di 
abigeato, erano stali assassina
ti due contadini. Infine, nella 
capitale Stepanakcrt, per l'en
nesima volta, domenica sono 
stati fatte saltare le condutture 
dell'acqua.. ,u . 

Ma dopo una dura battaglia al congresso straordinario sono state introdotte alcune limitazioni 

La Russia dà la terra ai privati 
Eltsin riesce ad ottenere solo un compromesso sulla 
introduzione della proprietà privata della terra, do
po una dura battaglia al congresso dèlia Federazio
ne russa. ! conservatori del gruppo «Soyuz» cantano 
vittoria per l'estromissione del ministro degli Interni, 
il «liberale» Bakatin e annunciano un'offensiva: 
obiettivo il ministro degli Esteri Shevardnadze. Oggi 
Gorbaciov parla al Soviet Supremo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAf tCEUOVIUARI 

I H MOSCA. Il Soviet Supremo 
dell'Una ha dato Ieri il via al pro
getto di nuovo trattalo dell'Unio
ne, che adesso vena sottoposto 
alla quarta sessione del Congres
so del Pbpoto che si aprir* il 17 di . 
cembre. 

Contemporaneamente > una 
•decisione storica» - l'arlermruio-
ne é di Boris EHsin -veniva presa 
dal Congresso straordinario della ' 
Russia: l'Introduzione «limitata» 

della proprietà privata della terra. 
Frutto di un compromesso, do

po una tempestosa taduta duran
te la quale il gruppocomunlsta ha 
dato battaglia contro, la risoluzio
ne che da II via a questo impor
tante cambiamento della struttura 

/proprietaria nelle campagna, e 
stata presa con i<63 ri. 90 no e 40 
astenuti. 
- In ene còsa consiste questo 
compromesso? Nell'introduzione 

di una «(orma limitata» di proprie
tà privata, i cui limiti, appunto, 
consistono nel fatto che essa * 
consentita solo a chi intende col
tivarla e, Inoltre, il proprietario 
può vendere gli appezzamenti 
dopo IO anni dal momento del
l'acquisto e soltanto allo Stato, in 
pratica al Soviet locale. 
> Questo punto della risoluzione, 
presentato sotto forma di amen-
darrwniorn grado di conciliare le 
ragioni degli oppositori e quelle 
dei sostenitori della proprietà pri
vata é stato alla fine approvato 

: con 602 voti a favore e 369 contra
ri. Esisto lo stesso Boris Eltsin od 
ammettere che al compromesso 
non c'era alternativa, vistila »l-
tuazkxte* contrapposizione che ' 
si era determinala al Congresso e 
a precisare, nel corso di una con
ferenza slampa tenutam serata, . 
chfrtutt*>fc»Tne di proprietà esi
stenti, cioè privata, kolcoslarta e 

statale avranno pari dignità di 
Ironie alla legge, «esse dovranno 
lottare per la loro esistenza».. 

Ma la giornata parlamentare di 
ieri, soprattutto nei corridoi del 
Soviet supremo, durante gli inter
valli, e stata dominata dai com
menti alla decisione del presiden
te Gorbaciov di rimuovere il mini
stro degli Interni. Vadhn Bakatin e 
di .sostituirlo con quello che la 
•Tàss» Ieri definiva un «dunvlralo» 
formato da Boris Pugo e dal gene
rale Boris Gromov. I deputati con
servatori che fanno capo a 
•Soyuz» cantavano vittoria: «il 
cambiamento e un passo impor
tante per realizzare il programma 
di Gorbaciov per stabilizzare II 
paese. Bakatin aveva dato un 
grosso contributo per sfasciare il 
ministero degli Interni», ha dichia
rato II colonnello ViMor.Atttsnis, 
uno dei leader più in visti dei mo
vimento. «Soyuz» è all'attacco: 

dobbiamo liquidare lutti gli altri 
membri liberali del governo, di
chiarano adesso I suol dirigenti. 
Prossimo obiettivo è Shevardnad
ze: contro il ministro degli Esteri 
concentreremo il fuoco ha detto 
ieri all'agenzia «Interfax» un altro 
leader del gruppo, il colonnello 
Nikolai Pctrushenko. Di parere di
verso ovviemente I parlamentari 
radicali del «gruppo Interregiona
le», che" hanno manifestato sim
patia per Bakatin. 

•Non è detto che questa deci
sione riceverà l'appoggio del Par
lamento, in ogni caso la federa
zione russa chiederà che il mini
stero degli Interni non venga più 
subordinalo all'Unione (in prati
ca che ogni repubblica abbia il 
proprio, ndr)«, ha detto Gallna 
Storovoitova. • 

L'offensiva del conservatori e 
dunque in corso. In qualche mo
do incoraggiala dalla decisione 
dell'altro giorno di Michail Gorba

ciov. Cerio la situazione dell'ordi
ne pubblico e della criminalità 
negli ultimi tempi è diventata ve
ramente pesante. CIO ha contri
buito a una certa cautela, anche 
da sinistra, nel commentare la 
scelta del presidente sovietico. 
Non solo un sostenitore di Gorba
ciov come lo storico Ro) Medve-
dev ha detto che, lutto sommato, 
aver portato un militare al mini
stero degli Interni, in questo mo
mento non e una cosa del tutto 
sbagliata. Ma anche lo slesso Elt
sin e apparso molto prudente nel 
giudizio, segliendo di privilegiare 
più le possibilità di accordo con 
Gorbaciovche le occasioni di dis
senso. 

E evidentemente il segnoche lo 
stato di caos generalizzalo in cui 
versa l'Urss comincia a preoccu
pare un pò .tutu a la notizia che 
con II generale Gromov potrebbe
ro passare agli ordini del ministe

ro dell'Interno anche alcune divi
sioni dell'esercito sembra suscita
re menocJamoet di qualche mese 
fa. A tutte queste preoccupazioni, 
da una parte, o dichiarazioni di 
vittoria, dall'altra, potrebbe ri
spondere oggi Michail Gorbaciov 
che, secondo quanto annunciato 
dal presidente del Parlamento, 
Anatory Lukvanov. panerà oggi al 
Soviet Supremo. Spiegherà il sen-
so della sua operazione al mini
stero degli Interni? Fra l'altro qual
cuno sostiene che Vadlm Bakatin 
potrebbe estere un possibile can
didato alla vice presidenza: in 
questo caso, «vklenleiiienle. la 
sua non sarebbe stata una Bqur-
dazton*. Ieri » presidente del
l'Una ha emesto una direttiva per 
creare una commissione centrale 
per la gestione degli aiuti alimen
tari che stanno affluendo dall'e
stero, n capo di questa oàfitmis-
sione sarà il primo vice premier 
LevVoronin. 

m i t u ••TTMNI latm 

vina cosa si vince con 
Ogni ttiomo. finirai 31 Dicembre prossimo, se acquati uria 

bottiglia di J&.B.PUOÌ vincere il nuovissimo radiptclefo-

nò portatile ItalteÌ^>Link ftiod. Rcmdine 900 MHZ, 

Partecipare è semplice: su ogni bottiglia di JtStB è • • 

statò appostò un collarino all'interno del quale è 

stampato un codice personale e un numero di 

telefono che potrai chiamare dal lunedi al , 

sabato (esclusi i festivi), dalle 9.00 alte 

' 22.00, per comunicare il tuo numero di 
• ' " : ' • ' ' • • ' ' ' : • • • - • • . ' . . • • 

codice. Ogni giorno, fino al 31 Dicembre, sarà 

estratto a sorte il vincitore di un radiotelefono 

portatile. Tutti i numeri di codice comunicati 

restano in gara fino al termine del concorso; 

quindi, prima acquisti la tua bottiglia e prima 

telefoni.più probabilità hai di vincere un oggetto 
' ' • ' • ' " t - , • ' ' 

che pochi hanno e che tutti vorrebbero avere. ,• 

•--••'•:.••' .,' :•••:' ••':•• ' ^ -..::. j->v.. .-.••• . v . • ,;..,, ,./• / ' ; ', •.,;.-,-....( • ' . : ' , - . • ' • • 

rIbKtiàu a J&B. 
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Martedì 
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Francesco Cossiga 

A Roma l'inchiesta su Gladio 
Cassou passa gli atti 
sul ruolo «antisowersione» 
dellastruttura segreta 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
' MICHELI SARTORI 

• H VENEZIA- L'inchiesta sugli 
aspetti generali di Gladio emi
gra a Roma, dove sono stati 
trasmessi ien i principali docu
menti raccolti in questi mesi da 
Felice Casson A Venezia si 
continuerà fiero ad indagare 
sulla struttura segreta, soprat
tutto in rapporto alle stragi di 
Peteano e dCArgo 16. E proba
bilmente nascerà un'ennesima 
inchiesta sulle deviazioni delle 
indagini su Peteano questa 
volta sono coinvolti non solo i 
carabinieri, «ria anche un ulli-
culle del SidCil piduista capita
no Antonio La Bruna 

Da qualche settimana il giu
dice Casson., aveva trasmesso 
atta procura di Venezia alcuni 
ani riguardanti Gladio Non 
molti, a quanto risulta, appena 
poche pagine, ma importanti 
Il principale sarebbe l'ormai 
noto appunto del Sitar - se
questrato dal magistrato a For
te Bruschi - datato I giugno 
1959, che descrive riservata
mente il vero compito di Gla
dio prepararsi ad agire non 
solo contro eventuali «forze 
militari di invasione», ma mo
bilitarsi anche in caso di «sov
vertimenti intemi» La dizione 
lascia scarsi dubbi sul ruolo e 
la legalità della struttura super-
segreta, specie se confrontata 
con i paralleli documenti della 
d a (la vera ispiratrice e finan
ziatrice di Gladio) del Penta
gono, della Casa Bianca, che 
in quegli stessi anni autorizza
vano interventi illegali in Italia 
In caso di conquista del potere 
del Pei. anche se per via eletto
rale Questo documento, as
sieme a pochi alln, e stato 
dunque a sua volta trasmesso 
dalla procura di Venezia a 
quella di Roma, che ha com
petenza ad indagare sugli 
aspetti generali di Gladio e 
dintorni Resta da vedere se 
nella capitale nascerà real
mente una inchiesta ed in ba
se a quali ipotesi di reato 

Un altro documento tra
smesso da Casson alla procura 
veneziana si trasformerà inve

ce nell ennesima istruttoria 
sulle deviazioni post Peteano 
È il testo dell interrogatorio di 
Walter Di Biaggio, il «superte-
ste» della strage Di Biaggio, un 
delinquente comune ali epoca 
detenuto, fu indotto dai carabi 
nleri - come ammise in segui
to - ad autoaccusarsi della 
bomba che aveva appena dila
niato tre persone, e a trascina
re con se sei innocenti gorizia
ni Era la famosa «pista gialla» 
costruita ad arte per protegge
re i veri terroristi di Ordine 
Nuovo II superteste aveva 
chiesto già parecchi mesi fa di 
essere interrogato dal giudice 
Casson II 28 aprile scorso ha 
dichiarato a verbale che a 
•coartarlo», avvicinarlo in car
cere, furono principalmente 
due persone il generale Dino 
Mingarelli. ex comandante 
della legione carabinieri di 
Udine ed il capiftrto^lbnkv 
La Bruna funzionata» del SW, 
piduista, già implWraV'a arre-

stato nell inchiestî  . _ _ 
di piazza Fontana', testimo
nianza da prendere con le 
molle, quella di Walter Di Biag
gio, visto il soggetto e i suol 
precedenti. Ma dopo qualche 
mese di accertamenti deve 
avere dimostrato un certo fon
damento, se il magistrato ha 
interrogato il generale Minga
relli ed ha trasmesso gli atti al
l'accusa 

Intanto, è stato fissato per il 
23 marzo prossimo a Venezia 
il secondo giudizio d appello 
sulle deviazioni investigative 
dopo la strage £ stalo affidato 
alla seconda sezione della cor
te d'appello, presieduta da Mi
chele Curato Imputati sono lo 
stesso generale Mingarelli e il 
colonnello Antonino Chierico 
In primo grado erano slati con
dannati a dieci anni e mezzo 
di reclusione, in appello assolti 
•con una sentenza che aveva 
fatto gridare allo scandalo 
Tanto che la prima sezione 
della Cassazione, presieduta 
da Corrado Carnevale aveva 
annullato il giudizio, ordinan
do un nuovo processo. 

Altissimo Mica come fonte 
un esponente di sinistra 
Il Quirinale fu informato 
Spunta il nome di Novelli 

L'ex sindaco di Torino: 
«Grottesco,ssiamo al delirio» 
Nuova sortita del presidente 
che punzeccHia i comunisti 

«In agosto mi annunciarono 
l'impeachment di Cossìga» 
Il Quirinale conferma. «Cossìga lu informato ad ago
sto dal segretario liberale dette possibilità di un 
complotto ai danni del capo dello Slato». E Altissi
mo dà la sua versione «Era la tesi di un autorevole 
esponente della sinistra». Una «velina» fa subito il 
nome dell'ex sindaco Pei di Tonno, Novelli, che rea
gisce. «È grottesco, a meno che non si scambi uno 
scherzo per un complotto». Ma la De ne approfitta 

PASQUALI CASCBIXA 

mm ROMA «Durante I primi 
giorni di agosto, nel corso di 
una conversazione privata un 
autorevole esponente della si
nistra mi aveva esposto la tesi 
che in autunno sarebbe stata 
molto probabile una iniziativa 
per ottenere la messa in stato 
di accusa del capo dello Sta
to Ritenni doveroso informa
re gli ambienti del Quirinale», 
Cosi in una dichiarazione dif
fusa dall'ufficio stampa.del Ptl. 
Renato Altissimo ribadisce di 
aver saputo anzitempo di «ma
novre» contro il capo dello Su> 
to Dal Quirinale confermano 
di essere stati messi al corrente 
ad agosto dal segretario libera
le Prima era stata promessa 
una dettagliata nota, rinviata 
però di ora in ora fino al suo 
annullamento 

Intanto Francesco Cossìga 

va a Castelpotziano a incontra
re 21 premi Nobel Paria del 
dramma dell Aids, dell incon
tro con il segretario dell Arci 
gay e trova I appiglio per co
minciare a liberarsi di altri 
•sassolino- «Le critiche sono il 
vizio del paese Se parto laccio 
male, se non parto faccio male 
uguale, se ricevo qualcuno 
faccio ancora peggio Non ho" 
invece ncevutocritìclw, questa 
volta, per aver incontrato gli 
omosessuali Fonte mi ha sal
vato il Catto f tre questi fanno 
parte di ini mcMmento cultu
rale gestito da un grande parti
to» E non è la sola allusione «I 
Pei os-jol esponenti 

li capo dello Stato passa a 
parlare della liberta della 
scienza, -che nemmeno i siste
mi più totalizzanti dei paesi 
dell Est sono riusciti a soffoca

re, e a braccio aggiunge «Solo 
rie) riostro paese alcune parti 
puntano ancora al socialismo 
reale, i cui mefitici effetti sem
bra si debbono ancora senti
re» Per Cossìga sarebbero 
•schegge impazzite, coinvolte 
in forme nostalgiche, che evi
dentemente sono presemi se 
qualcuno ha addinttura chie
sto di far uscire I Italia dall'O-
nu» Chi' Non si sa di nessuno 
che lo abbia chiesto, a meno 
che il presidente della Repub
blica non veda un tale «fanta
sma» nelle osservazioni criti
che che Pietro Ingrao ha svolto 
sulla decisione dell'Onu di au
torizzare l'intervento armato 
nel caso l'Iraq non osservi l'ut-
umalurpsul ritiro dal Kuwayt. 

Ani 'fantasmi» sono evocati 
dafeapo dello Stato. Si rivolge 
al ministro socialista; Antonio 
Rubejtl. ex rettore alla •Sapien
za» df'Roma, ricordando quan
do «nelfauW magna ddi'uni-
verslti si volò ««.applaudire <o 
meno l'uccisione di Aldo Mo
ro» Secondo Cossìga «c'è chi 
vorrebbe nnverdire le gloriose 
imprese delle picchiature degli 
studenti che volevano studiare, 
delle pkchiature di Luciano 
Lama» E la dimostrazione la 
vede nel suo nome, che al 
tempo del rapimento Moro 
qualche grupposcoto scriveva 
con la k, «oggi ancora storpia

to, ma con monotonia perchè 
mi danno solo del boia con 
questo moto di progresso scri
veranno anche assassino o 
peggio» Sbotta Cossiga. «Vor
rei sapere sequestifanlasmice 
li dobbiamo tenere ancora tra i 
piedi» 

Ma e un fantasma anche . 
•Gladio-7 «E da poco che cono
sco questa parola», dice Cossi-
ga dell'organizzazione clande
stina per la quale, all'epoca, -
da sottosegretario alla Difesa 
firme* alcuni atti E aggiunge 
•Vogliono che me ne interessi 
e faro il mio dovere di cittadi
no, di ex membro del governo 
e di primo cittadino della Re
pubblica» Quando, visto che il 
governo dice di essere solo •in
termediario» e il Comitato par
lamentare di controllo sui ser
vizi segreti attende di conosce
re la disponibilità del capo del
lo stato anche per poter fissare 
il calendario delle altre audi
zioni? «I tempi sono quelli op
portuni e necessari - risponde 
il presidente-- per mantenere 

"c^ | . i a ì# I 'P suspcnce che 
rende ancora interessante la 
mia persona» 

Suspence che sì aggiunge a 
suspence Anzi, a un vero e 
proprio giallo Chi «informo» il 
segretario liberale, l'estate 
SCOIMI che si preparavano 
•manovre» contro Cossiga? 

Urta «velina» raccoglie un «tam
tam» sul nome di Diego Novel
li, ex sindacocomunista di To
rino L interessato casca dalle 
nuvole «È grottesco Siamo al 
delirio. Potevo sapere a fine lu-

§ho che ci sarebbe stato il caso 
Iodio? A meno che Altissimo 

:non, abbia scambiato uno 
scherzo, fatto tra colleglli e 
giornalisti per allentare un po' 
la tensione di Montecitorio sul
la legge Mamml. per l'annun
cio di un complotto Ma se è 
cosi, è proprio il caso di dire 
nonècosasena'» Ma la Oc si è 
subito impossessata delle 
•sensazioni» di Altissimo per 
tornare alla canea con Sandro 
Fontana, contro il «piano co
struito per arrivare ad orche
strare una campagna scandali
stica contro il capo dello Stato 
per poi chiederne, come è sta
to fatto dalla sinistra indipen
dente, I impeachment» E il vi
ce segretario Silvio Lega invo
ca I «individuazione» dei «re
sponsabili» Invece, per il so
cialdemocratico Antonio Can
gila «la dichiarazione di 
Altissimo servirà ad aumentare 
la confusione» Sullo stesso ta
sto batte Claudio Martelli «C'è 
confusione e c'è anche qual
che speculazione Occorre 
molta freddezza per venire a 
capo di una vicenda che tocca 
la vita della Repubblica» 

«Si vuole deviare l'attenzione dalla richiesta di verità su Gladio» 

Occhietto: «Mi sembrano cose folli 
Se c'è un complotto è nella maggioranza» 
Le voci su urt complotto contro Cossiga? «Mi serri-
brarrtviiose foltiVfEftg^ sulle Wm 

scadenza è Shcotimnanì. o leeiwrwPrei è fidu? 
cioso sulle prospettive del Pds: «Un «inno fa abbiad
ino colto prima di ogni altro il rwijflnjento». E su 
Gladio nlancia la richiesta: «Tutta IA 
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sposto Occhetto-sia per com-
><ftacere a questo o quello nel 

— — schieramento interno È 

•«•ROMA. «Uncomplotto'Se 
esiste davvero può darsi che 
sia dentro la maggioranza» 
Achille Occhetto esce dallo 
studio Rai dove ha appena fini
to di registrare la -tribuna poli
tica» In cui ha,risposto alle do
mande di Nuccio Fava, ed è at
torniato dai cronisti che gli 
chiedono come valuta le nuo
ve dichiarazioni del presidente 
della Repubblica e la vicenda 
del «complotto- contro il Quiri
nale di cui ha parlato il segre
tario del Pli Altissima «Mi semi 
brano cose folli - è la prima 
reazione del segretario del Pei 
- e se poi qualcuno sa davvero 
qualcosa, te dica con chiarez
za Se Altissimo conosce fatti 
precisi li dica a tutti Quanto 
alle dichiarazioni del presiden

te della Repubblica vanno in
terpretate per quello che sono 
Sta alla stampa dame un'inter
pretazione ̂ adeguata». 

Occhetto sottolinea pero al
be due cose «Forse un vero 
complotto esiste ed è quello 
che tende a spostare l'atten
zione dell'opinione pubblica 
sulle vicende dercjulrinale. e a 
impedire che venga invece 
concentrata sulla nostra richie
sta di verità sulla vicenda Già-
dk>+La setonda.qpss'* sulla 
comfJkl*ji*i^Ìtade>.:Pci 
«Noi nòti riè sappiamo niente», 
dice II secretarlo comunista, e 
ricorda efrehe Ila appena-af
fermato rispondendo ad una 
domanda di Pava. Se l|Pci nel
l'elezione'al Quirinale dovesse 
sceglier»- tra Anoreottl e Craxi, 

^fMrpappiipjrjpento,,. 
mo f nostri candidati.,, e per
chè non pensare all'elezione 
di una donni?». La i 
ztone di Un'Ipotesi Nife 
per la prossima pres 
della Repubblica, d u n q u * ma 
anche la sottolineatura che per 
quella scadenza c'è ancora 
lempo-Non sono certamente i 

• comunisti a premere e a ma
novrare intomo alla poltrona 
del Quirinale 

Occhetto. del resto, ha ripe
tuto che tutto questo clamore 
attorno alla massima carica 
detestato ha l'effetto di disto
gliere l'opinione pubblica dal
la vicenda Gladio e dalle reali 
posizioni politiche espresse 
dal Per il leader comunista le 
ha ribadite rispondendo ad 
un'altra domanda di Fava pro
prio «« questo puntò e sulla te-
sT'Cavanzata- anche da CRUCI) 
che la «campagna» dell'oppo
sizione abbia l'obiettivo di ri
compone l'unità intema del 
Pei e di polarizzare il confronto 
con la Oc «Sembra quasi che 
tutto ciò che facciamo - ha ri

lazzo di certa stampa, 
.Prendo po

sizione perchè ci credo, non 
sulla sartia, di convenienze in
terne. Gladio è un problema 
drammàtico dada società ita
liana. Rsrttatftt» tempo sono 
esfetMi poteri* occulti - e ho 
qualche dubbio che la storia 
sia,Imita-che hanno ostacola
to e impedito l'affermazione 
delle novità-politiche- Il segre
tario del Pei si è riferito al «pia
no Solo» contro il centro-sini
stra di Nenni alle bombe di 
piazza Fontana contro i moti 
operai e studenteschi, allo 
stesso assassinio di Moro, ge
stito dalla Br, ma con lo sfondo 
dei servizi segreti deviati •Biso
gna che la democrazia italia
na, per rompere i muri che so
no ancora rimasti, si liberi di 
questo "convitato di pietra" 
che ha operato dietro-le quin
te» «Noi diciamo una cosa 
molto semplice - ha prosegui
to Occhetto - che si faccia una 
commissione d'Inchiesta1 par
lamentare, che la libera magi
stratura e la libera stampa ope
rino senza che nessuno sollevi 

scandalo» Quanto alla Oc «è 
vero che una sua parte è stata 
colpita» da quei Fatti, -a mag
gior ragione non si capisce 
perchè non si debba tutti insie
me cercare la verità». Il leader 
comunista ha anche ricordato 
come oggi lo stesso Craxi sol
levi delle domande su Gladio 
•Sono gli stessi nostri interro
gativi Non è vero dunque che 
siamo isolati, e abbiamo fatto 
bene a sollevarli» 

Un altra domanda ha riguar
dato il Golfo Quale sarà la po
sizione del Pel se Saddam si 
ostina a dire «no»' «La nostra 
posizione fondamentale - è 
stata la risposta - è il npristino 
delia legalità Siamo sempre 
stati contro Saddam Ma dicia
mo anche che la legalità si può 
ripristinare con la pace Vedo 
che viene avanzata I obiezio
ne- bisogna scegliere l'Occi
dente Ma io parto delle stesse 
cose che dicono personaggi 
m o t » autorevoli negli Stati 
Uniti Avete visto si dice che si 
preparano 20 000 bare Non 
se ne, uscirebbe Appoggere-
mO'ogni iniziativa per una so
luzione di pace, al di t i delle 
polemiche che abbiamo col 
governo in carica» 

Ripetute le amministrative. Buon risultato della De N 

Venaria, il Pd cala del 5,5% 
Forte astensione, balzo della Lega 
A Venaria, grosso commieHriiirJtorte di Tonno, le 
elezioni amministrative - ripetute in seguito all'an
nullamento di quelle di maggio - segnano una sen
sibile flessione del Pei, che cede il primo posto alla 
Oc e perde due dei nove seggi al Consiglio comuna
le. Avanzano le Leghe, arretrano il Psi e i Verdi For
te l'assenteismo che cresce del 9 per cento 

DALLA NtjiBfrRA SEDAZIONE 

PiMWOMroMTTl 

• I TORINO Assenteismo 
elettorale ed effetto-leghe 
hanno colpito pesantemente 
a Venaria, grosso centro «Ile 
porte di Torino, dove si è tor
nati a votare domenica e ieri 
per l'amministrazione comu
nale in seguito ali annulla
mento della consultazione di 
maggio In soli sette mesi, la 
partecipazione al voto dei 24 
mila iscntti nelle liste elettora
li è crollata di 9 punti percen
tual i dal 90.77 «1181,73 per 

cento Negativo il risultato del 
partito comunista La Lega 
Nord dì Gipo Farassino, pur 
restando lontana dai nsultati 
più sensazionali dei -turn-
bard». realizza una rapida 
crescita dai 2.7 al 6 7 7 per 
cento dei voti, e occuperà 2 
dei 30 seggi del consiglio mu
nicipale L'altra formazione 
regionalista. «Plemont» di Ro
berto Gremmo. alla sua pri
ma •uscita» venanese. ottiene 
11.45. 

Lo scossone più duro lo su
bisce il Pei (si era presentato 
col simbolo tradizionale), 
che deve cedere il posto di 
primo partito della citta alta 
De quasi 5 punti e mezzo in 
meno, dal 26 9 al 21 48, con 
la conseguente perdita di 2 
dei 9 seggi conquistali a mag- ' 
gio Un calo allarmante, che 
il segretario della Federazio
ne comunista Giorgio Ardito 
ntlene sia da addebitarsi 
principalmente ali «astensio
nismo dalle ume» e a «qual
che limite della lista dei can
didati» 

Co) 20,25. arretra di oltre 
un punto anche il Psi, che 
mantiene i suoi 7 consiglieri 
Tra i partiti maggiori guada
gna solo la De che sale dal 
24 3 al 25 45 passando da 8 
a 9 consiglieri In leggera cre
scita sia il Psdi (ha il 1065, 
un mezzo punto abbondante 
in più e avrà ancora 3 seggi) 
che il Pri (4.1 a maggio. 4 98 

ien) , che fa entrare un suo 
consigliere a palazzo civico 
Non è andata bene, invece, ai 
Verdi, che dal 6.8 scendono 
al 5,64. e devono rinunciare a 
uno dei due seggi Pressoché 
dimezzato il Msi dal 2,5 
all'1,32 Alla frammentazione 
del voto ha contribuito anche 
la lista dei Pensionati, che ha 
ottenuto il 2 per cento dei vo
ti 

Il nuovo consiglio comu
nale, dunque, sarà cosi for
malo 7 comunisti, 7 sociali
sti, 3 socialdemocratici. 9 de, 
un repubblicano I verde, 2 
leghisti A provocare l'annul
lamento della tornata di mag
gio era stalo un candidalo de 
che aveva fatto ricorso al Tar 
perchè il suo nome, a causa 
di un errore tipografico, non 
era comparse- nella lista affis
sa ai muri II tribunale ammi
nistrativo gli aveva dato ragio
ne 

Presiede Fejto, aderisce Trombadori 

Nasce un comitato 
«vittime del comunismo» 
tm R O M A L'idea è di impie
gare il marmo di Carrara, città 
di tradizioni libertarie, per eri
gere a Roma e a Mosca monu
menti in ricordo delle vittime 
del comunismo totalitario 
Una proposta lanciata nel cor
so della presentazione, al Cen
tro culturale Mondo Operaio, 
del «Comitato intemazionale 
vittime del comunismo», pre
sieduto dallo storico unghere
se Francois Feito «Non voglia
mo attivare - ha detto Feito -
una macchina da guerra, tanto 
più ora che la guerra fredda è 
finita C'è invece bisogno di 
uno strumento che serva a ri
costruire una memoria storica 
che altrimenti rischia di disper
dersi Per questo intendiamo 
rivolgerci ai governi dell'Urss e 
degli alln paesi dell Est euro
peo perchè aprano gli archivi 
alla ricerca degli stonci» 

Gilles Martine! ha recalo l'a
desione di oltre quaranta miei-
lettuali-francesi Eha-ncordato 

le vittime dello stalinismo nella 
Francia degli anni '30 «In que
gli anni nel Pcf si accusavano 
I un l'altro di essere al servizio 
della polizia» Per I dissidenti 
sovietici Vladimir Maximov e 
Georgi Vladimov il lavoro del 
comitato non dovrà essere cir
coscritto ai crimini di Stalin 
compito non facile dal mo
mento che le chiusure buro
cratiche in Urss sono ancora 
notevoli A questo fine il comi
tato ha avviato rapporti con la 
Fondazione Memorial, creata 
a Mosca da Andrej Sacnarov 

•Il delitto più grave perpetra
to in quei paesi - questo il pa
rere di Vittorio Strada - non so
no gli eccidi, ma la distruzione 
alle radici della società civile 
E' questo che rende tanto diffi
cile oggi una rinascita ali Est» 
Secondo Strada è necessario 
•ridefinire la stessa concezione 
di antifascismo la denuncia 
dei cnmini del comunismo 
non significa sminuire quelli 

del nazismo Non si può essere 
contro Auschwitz senza con
dannare! gulag» 

In proposito un altro studio
so francese, Jean Elleinstein. 
ha ascntto le «sottovalutazioni 
dello stalinismo nei paesi occi
dentali al peso esercitato dai 
partiti comunisti, che hanno 
occultato a lungo quei guasti», 
e al debito di riconoscenza nei 
confronti dei vincitori di Stalin
grado Di qui è partito I inter
vento di Antonello Trombado-
n. che ha adento alla sezione 
italiana del comitato presiedu
ta da Renato Mieli per rievoca
re le responsabilità di Churchill 
e Roosvelt giunti nel '42 a met
tere in mora il governo polac
co in esilio per acquiescenza a 
Stalin Dopo essersi soffermato 
sul travaglio del Pei e sul dram
ma di Gramsci, Trombadori ha 
invitato l'Anpi e l'Anppia a 
iscrivere le vittime italiane del
lo stalinismo tra i propn marti-
n 

«Città per l'uomo»: 
«Sbloccare 
la democrazia 
italiana» 

Si è concluso ien il secondo Convegno nazionale organizza
to dal movimento -Una città per I uomo» Ali iniziativa han
no preso parte fra gli altri padre Bartolomeo Sorge (nella fo
to) Gianni Mattioli Giovanni Moro, Pietro Polena Giancarlo 
Zizola e RobertoCalandra Durante i lavon è stato ricordato 
il decennale del movimento'Achille Occhetto ha inviato 
una lettera Nel documento finale, tra 1 altro i partecipanti 
fanno appello «alla comunità ecclesiale alle associazioni 
cattoliche al movimento operaio alla sinistra laica perchè 
attraverso uno sforzo comune, coniugando bisogni partico-
lan e tensioni di respiro nazionale si aprano nuovi orizzonti 
alla democrazia oggi bloccata in Italia-

La Lega meridionale ha 
smentito di aver offerto una 
candidatura per le elezioni a-
Renato Curcio uno dei fon-
daton delle Brigate rosse tut
tora in carcere Un comuni-

calo precisa che «il segrsta-
• ,"***** , l•*****~™• ,"*• ,*"•*•"*•1••" rio nazionale della Lega, 
a w Egidio Lanari ha chiesto al presidente della Repubblica 
una amnistia politica generale al fine di giungere alla pacifi
cazione nazionale» L avvocato Lanan ha dunque «parlato a 
favore di Curcio» come «atto di amore cristiano, essendo 
Curcio I unico condannato ali ergastolo senza aver sparato 
un '>olo colpo di pistola. , , 

La Lega 
meridionale 
«Non candidiamo 
Curcio» 

Pizzinato 
«La Rifondazione 
ha il lavoro 
come centro» 

I) segretario nazionale della 
Cgil Antonio Pizzinato è in
tervenuto ieri a Milano ali As
semblea del coordinamento 
per la «Rifondazione comu
nista» Pizzinato nel suo in
tervento ha sottolinealo che 
•il processo di inondazione 

comunista ha come centro il lavoro poiché opera per tra
sformare la realtà al fine di conquistare la liberazione E ne
cessario - ha aggiunto - affermare la centralità del lavoro 
anche nella nforma dello stato delle istituzioni e dei rappor
ti di lavoro al fine di costruire i dintti sociali di cittadinanza» 

Colucd(Psi) 
attacca Bossi 
«Discorsi 
da gladiatore» 

«Spiace davvero che per ag
giungere consensi a quelli 
non del tutto immcntali an
che il Bossi ogni tanto si lan
ci a testa bassa contro il co
siddetto "Palazzo" Scorgere 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ inesistenti complotti, fare az-
•****™ , ,* ,****™ ,*>"*^*^ , ,"^ ,^— zardati riferimenti storici, 
ironizzare sull impegno politico seno costituiscono alloggia
menti che non meritano di avere per cornice citlà e piazze 
dove in passato gente di razza ha fatto I Italia» Lo ha detto 
l'on Francesco Colucci (Psi). deputato-questore alla Came
ra «Con certi discorsi della domenica - è il giudizio sferzan
te di Colucci - la Lega rischia di diventare soltanto la parte 
più visibile, più sfrontata, di quelle "mentalità gladiatorie" 
che sono dovute restare al coperto per tanti anni» 

Convegno 
a Roma 
sul ruolo 
deICsm 

Domani a Roma, nella Sala 
del refettorio presso la bi
blioteca di via del Semina
rio, si terrà un convegno sul 
ruolo del Csm II convegno 
avrà inizio alte 15,30 intro-

^ _ _ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ durranno il giudice Glusep-
•••••••»»•••••»•*•»•••••»••»•••••••••••' pe Borre e l'on Stefano Ro
dotà. Correlatore il professor Paolo Barile Interverranno fra 
gli altri Augusto Barbera. Lorenza Carlassare. Andrea Proto 
Pisani e Salvatore Senese 

Giornalisti 
In Liguria 
vince «Autonomia 
e solidarietà» 

Nei giorni 26 e 27 novembre 
si sono svolte le elezioni per 
il rinnovo delle cariche so
ciali dell Associazione ligule 
dei giornalisti Nel consiglio 
direttivo, fra i professionisti, 
sono stati eletti sei rapprsen-

••••••»••*•••••••••»••••••»»••••••»••••> tanti (su otto posti ) di «Au
tonomia e solidarietà» Nelle precedenti elezioni erano stati 
4 I professionisti eletti sono Massimiliano Maucen. Pier Ro
berto Badino, Vanda Valli, Massimo Razzi, Alessandra Ris-
sotto Giorgio Carezzi, Paolo Lingua e Riccardo Sottanis 

Martelli 
su Palermo 
«Superare le notti 
dell'inganno» 

•Occorre guardare con 
estrema concretezza ni pro
blemi della città, mentre alla 
Regione occorre dare la sve
glia perchè il bilancio che il 
governo regionale presenta 

' è tutt'altro che entusiasman-
•••••»»»•••»•••»•«••••»»»»•»»•••••••••• le- Lo ha detto ien a Paler
mo il vice-presidente del Consiglio Claudio Martelli, ai gior
nalisti che gli chiedevano una valutazione sulla situazione 
politica locale A proposito di una eventuale partecipazione 
dei comunisti alla giunta del capoluogo Martelli ha nlevato 
che «I instabilità ha provocato inefficienza e disservizi» «È 
fondamentale - ha sostenuto - un opposizione che controlli 
gli atti dell amministrazione» Per quanto nguarda le nuove 
proposste «si tratta di vedere - ha detto Martelli - di che pa-1 

sta sono fatte Se sono volte a superare le "notti dell'ingan
no" oppure se conservano ancora una canea strumentale» 

ORCOORIOPANI 

Cristofori sulle riforme 
«Nuova legge elettorale? 
La De vuole che arrivi 
prima del voto del '92» 
• i ROMA A passo lento per 
evitare ulterion attriti con gli al
leati di governo, la De si avvia 
al confronto nella maggioran
za sulla sua proposta di nor
ma elettorale Giovedì scorso il 
vice-segretario Silvio Lega ave
va preannunciato, per-questa 
seltiman », un giro di consulta
zioni con i partner del penta
partito Ien Lega, da Tonno ha 
invitato a «non enfatizzare» I 
iniziativa «Non voglio pubbli
cizzare questi appuntamenti 
-ha detto - Il tema è delicato 
e anche il momento politico Si 
tratterà semplicemente di in
contri tecnici informali, bilate
rali, per uno scambio di opi
nioni con gli alleati Insomma, 
per preparare il terreno» 

Gli incontn politici veri e 
propn sulla materia - ha preci
sato ancora Lega - verranno in 
un secondo tempo e saranno 
anch essi bilaterali «Ora - ha 
concluso il vicesegretano de; 
mocristiano - è importante la

vorare in tranquillità, senza 
pregiudiziali e soprattutto non 
in un clima di sospetto fra gli 
alleati» 

Nella De, in ogni caso, si fa 
sempre più strada l'obiettivo di 
giungere alle elezioni politiche 
del 1992 con una nuova legge 
elettorale che conregga l'attua
le sistema proporzionale La 
conferma è venuta ancora ie-
n dal sottosegretario alla pre 
sidenza del Consiglio. Nino 
Cnslofon reduce dal conve
gno organizzalo a Bruzzano 
(Milano) dagli «amici di An-
dreotti» nel corso del conve
gno - ha detto - sono stati mi 
drviduati tre punti sui quali si 
dovrebbe centrare I attività 
della maggioranza II primo è 
la nforma elettorale, il secon
do è la trasformazione in legge 
del provvedimento sulla nfor
ma del bicameralismo il terzo 
è il nordino della finanza loca 
le attraverso una forte autono
mia impeditiva 
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POLITICA INTERNA 

Il crollo dei Grunen tedeschi I timori dei leader storici 
rende incerta la vigilia «Paghiamo le divisioni 

* dell'assemblea di unificazione C'è necessità di rilanciare 
tra Arcobaleno e Sole che ride la battaglia sulle cose» 

Sui Verdi l'effetto Germania 
«Anche noi rischiamo il declino» 
Sole che ride e Arcobaleno vanno a Castrocaro per 
unificarsi e rifondarsi. Ci vanno avendo presente il 
Ionio dei Grunen tedeschi usciti malconci dalle eie-
(rioni di domenica scorsa. Alla vigilia gli onentamen-
;tl sembrano coincidere: «La divisione si paga. C'è 
'sempre più la necessità di rilanciare la battaglia sul
l e cose concrete da fare». E qualcuno si pone la do
manda: «Il verde non è più di moda?» 

M I M I L A ACCONCIAMKS3A 

••ROMA, ti più critico e Ser
gio Andrete, deputato del Sole 
che ride. •Quella dei Verdi te
deschi è una sconfitta eclatan
te, ma annunciata. Molti dei 
nomi più rappresentativi del 
movtmento erano stali messi 
da parte dai Grunen. E il caso. 
per esempio di Petra Kelly o 
dell'avvocato Otto Sehlly. noto 
per aver difeso gli uomini della 
Baader Meinhof. che si « pie-

Tortorella 
«C'è bisogno 
del Pei» 

••ROMA. «C'è ancora spazio 
in natta per il Pei perché è stato 
ed è un partito che con la sua 
RUM « la sua azione democra
tica ricerca il consenso per una 
trasfomaxlone oemocrattea 
del paese. Un paese sconvolto 
Oggi da oravi vicende come 
queBa della "Gladio', da una 
lacerarne crisi di ristrutturazio
ne Industriale e da un massic
ci» attacco della criminalità 
organizsata». Lo ha detto Aldo 
Tortore»)* parlando • Reggio 
Calabria. 

Secondo Tottortlla. 41 Pei è 
ogat un partilo phiraHstico la 
cuT unsi» deve pero fondarsi 
spk» chiarezza delle posizioni 
e sete sua capacita di lottare 
coeWfNeinentfl per sbloccare 
là stonitene poMica Ballane». 
Da'àtri - ha aggiunto - la ne-
cessili the- "Klondazlone-co-
monwà^ebbia m a g » ^ «Mi
seriti p e r m i t u d proponenti 
non pensano ad una riprodu
zione acritica del passalo, ma 
guardano al futuro del paese e 

sentalo, questa volta come 
candidato della Spd a Monaco 
ed è stato eletto con mollo suc
cesso. C'è staio, in Germania, 
un processo di autocastrazio
ne Molte discussioni interne, 
invece che portare avanti la 
battaglia politica e quella sulla 
riunlficazlone tedesca. La por
tata della sconfitta forse è slata 
più dura del previsto, ma ripe
to era annunciala Lapreoccu-

Ingrao-Testa 
Confronto 
su Micromega 

fesj ROMA. Nel prossimo nu
mero di •Micromega» compare 
un carteggio fra il ministro om
bra del I t i per l'ambiente, 
Chicco Testa, e U leader del 
•no», Pietro Ingrao. Testa dice 
a Ingrao che non può «non sa
pere che tutto è consunto, ina
ridito, deperito nella tradizione 
comunista» e che «appare un'i
neguagliabile ambizione, un 
peccato d'orgoglio, che ci può 
perdere, il ritenere che da qui, 
da questo nostro paese picco
lo e periferico, di possa riparti
re per spiegare al mondo che il 
comunismo è un'altra cosa». 

Ingrao replica polemica
mente che la «svolta» di Oc
chietto non funziona' «Tu non 
fai alcuna parola del fatto che 
la costituente* fallita". Riguar
do alta •fine del comunismo», 
Ingrao dice1 che quelli dell'Est 
«non sonorna) «tati regimi co* 
muntoli». L'atluaIHa del comu
nismo sta, secondo Ingrao, 
nell'urgenze di un «pensiero 
critico» detreslstefite, coinè di* 
mostra la crisi del Golia 

Eazione che ho - dice ancora 
ergio Andrcis - e che noi ri

schiamo di (are la stessa line 
La sindrome, insomma, del 
Gattopardo aleggia su Castro-
caro cambiate tutto per non 
cambiare niente Se nell'as
semblea dei prossimi giorni ci 
limitiamo solo alla discussione 
sulle regole inteme e non rilan
ciamola battaglia sulle cose, 
non riagganciamo il legame 
con il movimento ambientali
sta, rischiamo di arrivare ad 
una riunlficazlone. ma non al
la nfondazione verde» Andrcis 
spiega l'affermazione dei verdi 
nell'ex Rdt con il fatto che si 
tratta di un'alleanza con uomi
ni del Forum. Impegnali più 
che sulla battaglia ambientali-
stica su quella dei dlntti civili. 

Oggi, dunque, il verde non è 
più di moda' -DI moda - con
clude Andrcis- oggi sono II 
Pds. le Leghe, Orlando che 
portano al centro della discus

sione (ape litica». 
Per Gianni Tamino -il verde 

non è in declino, ma e la politi
ca chiusa in se stessa che non 
paga» Per il deputato dell Ar
cobaleno « Castrocaro si dovrà 
impostare una politica vera, 
unitaria <• non solo con l'ottica 
della questione ambientale» 
Naturalmente la sconfitta dei 
verdi tedeschi suona, per Ta
mino, come «un campanello 
d'allarme» e un segnale che «la 
divisione ron paga» anche se 
occorre tener conto che sono 
stati «schiacciati» dalla •politi
ca spettacolo dell'unificazio
ne». 

Acqua sul fuoco getta l'eu
rodeputato verde Gianfranco 
Amendola che nllene che 
quanto è successo in Germa
nia non uva inlluenza sui ver
di italiani che hanno, alle loro 
spalle, una stona diversa. D'al
tra parte Amendola ritiene 

quella che avverrà a Castroca
ro «una nuniticazione elettora
le di due tronconi Un (alto ne
cessario e urgente per evitare 
di distruggere qualcosa che 
c'è» «Non è quello che auspi
cavo e che volevo - dice - , an
che se lo considero un fatto 
positivo e uno strumento in 
più lo, comunque, ne sto fuo
ri, sempre a disposizione di chi 
vuole dare battaglia sui conte
nuti Con i Verdi, se ne hanno 
bisogno, con i comunisti, con 
le associazioni». 

•Nel mio cuore c'è la que
stione ambientale» - premette 
scherzosamente Ermete Rea-
lacci, presidente della Lega 
ambiente. Comunque io pen
so, alla luce di quanto è avve
nuto in Germania, che o riesci 
a dare una risposta alle que
stioni o vieni marginalizzato. 
Ma al di la della questione te
desca ritengo che se I Verdi Ita
liani non sapranno dare alle 

loro presenza in Parlamento 
un significato politico che va
da al di là della sola questione 
ambientale correranno grossi 
rischi Dire clic si rappresenta
no solo gli interessi dell'ani 
Diente dimenticando moraliz
zazione della vita pubblica e 
necessita di un ricambio politi
co non serve più». L'assemblea 
di Castrocaro. per Realacci. sta 
dentro questa vicenda E l'uni
ficazione, i l mettersi insieme, 
•e condizione elementare per
chè i Verdi siano più credibili 
all'esterno» 

Laura Cima, capogruppoal-
la Camera del Sole che ride, 
punta molto su Castrocaro, an
che se riferisce «che le assem
blee preparatorie, che si stan
no svolgendo in questi giorni, 
non sono esaltanti A Castro-
caro Laura Cima proporrà 
molle priorità e ne anticipia 
tre cambiamento degli equili
bri a livello intemazionale 

Gianfranco 
Amendola 

(questione Nord-Sud e dei 
paesi arabi), capacita o inca
pacità di costruire un Europa 
verde disgregazione della so
cietà Italiana rispetto anche al-
I ordine pubblico e a questioni 
come quella della ricostruzio
ne nel Sud e a latti come Gla
dio 

L'ultimo interrogato di que
sta carrellala è Beniamino Bo-
nardi, portavoce degli Arcoba
leno e stimato ambientalista 
•A Castrocaro si dovranno tro
vare posizioni politiche chiare 
anche nei confronti delle asso
ciazioni di cui i Verdi non de
vono essere delle ripetizioni, 
ma con le quali devono avere 
rapporti politici privilegiati 
Quanto alla sconfitta tedesca 
sarebbe mollo grave, a mio pa
rere, se non avesse ripercus
sioni nella discussione e nelle 
decisioni dell'assemblea che si 
apre giovedì». 

Congressi, il no avanti a Genova 
A Lecce successo per la mozione Occhetto 
Primi dati sui congressi di sezione del Pei. A Genova 
(sette sezioni) si segnala un successo di «Rifonda
zione comunista». A Torino (dieci congressi) fles
sione della mozione Occhetto, che invece è in recu
pero a Massa Carrara (tre congressi). Alla proposta 
del segretario vanno tutti i delegati in sette sezioni 
della provincia di Lecce. Successo del Pds a Pe
schiera del Garda (Verona). 

••ROMA. Giungono,ancora 
molto frammentari, i risultati di 
alcuni congressi di sezione del 
Pel svoltisi la scorsa settimana. 
Nel primi sette congressi a Ge
nova si registra una buona af* 
fermazlone della •Rifondazio-
ne comunista» e una flessione 
slgnlHcatH* della mozione Oc
chetto Il 53 per cento del vo
tanti (452 su 2077 iscritti, lo 
0,47 per cento In meno rispet
to al precedente congresso) si 

è schierato per D nuovo nome 
e il nuovo «Imbolo. La mozio
ne del segretario Invece ha ot
tenuto il 47,3 per cento dei voti 
(aveva 4 $7,6 neU'89), «Rifon-
dazlonecorriujils«tflf«Cave-
va il 42.3). Bassolino 117.3. 

' A TorlwCnei ftriml'dieci 
congressi,'si registra unv;88,9 
per cento alla mozione per II 
Pds (aveva II 42.9). Il 55,3 a 
«^fondazione comunista» (il 
57,1 aveva Invece ottenuto 

nell'89). il 5,8 raggiunge la 
mozione per II moderno parti
lo antagonista e riformatore di 
Antonio Sassolino. 

Altri dati giungono dalla To
scana. A Bagnolo (Imprime-
la) la mozione Occhetto ottie
ne 39 voti (più 62 percento ri
spetto al precedente congres
so). «Rifondazione» 1, Sassoli
no nessuno. Nelle prime tre as
semblee a Massa Carrara il Pds 
segna il 28 per cento (25 per 

' cento al SI nell'89). «Rgonda-
zione» 0 72 (75 al No l'armo 
scorso). 

A Massa centro, sezione Bf-
bolotti, tu 170 iscritU hanno 

-̂ votato in 107, due in pti deV" 

josìsrf '" 
'Tanno scorso 

37,5). «Rifondanone» confer
ma 67 voti, ma scende dal 65,7 
al 62,5 percento Due I voti al
ta mozione Bassolino. Più con

sistente il progresso della mo
zione Occhetto alla sezione 
Mirteto, dove hanno votato 27 
iscritti in più rispetto allo «cor-
socongresso Sulla proposta di 
Occhetto sonoconfluW 19votl, 
9 in più. su •Rtfondazione» 72, 
18 in più, ma l'aumento dei vo
tanti ha fatto si che il Pds sia sa
lito dal 15,6 al 20,8 per cento, 
mentre la mozione che lo av
versa è scesa dall'84,4 al 79,2 
Alla sezione di Casette 1 votanti 
sono stati 40, sette in pio ri
spetto all'anno «eorto II Pds 
ha perso un voto, passando 
dal 182 al 12.3 percento, «Ri-
fondazione» sale da 25 a 35 vo
ti1 Ctì "percentuale, dair8l.8 
4UT87.5X % * % Caselle eba 
aUtyeto,l*,rnozjor*,Bea»oll: -
no non ha raccolto v«ti. 

In provincia di Lecce si sono 
tenuti sino a domenica sette 
congressi di sezione L'aumen
to della partecipazione è valu

tabile attorno al 50 per cento. 
La mozione per il Pds ottiene il 
94,11 per cento dei voti e 23 
delegati, «Rifondazione» Il 5,55 
e nessun delegato, la mozione 
Bassolino lo 0.7 per cento e 
nessun delegato Nel raffronto 
con il XIX Congresso. Occhetto 
passa dall'85,16 al 94.11,-Ri-
fondazione» perde-rispetto al 
risultato del No-I l 9.3 percen
to Si è votato a Sedi, Botru-
gno. Bagnolo del Salerno, Pa
ro, Recate, Melissano e Vaste 

Infine, I dati di Peschiera del 
Garda, in provincia di Verona 
I votanti sono stati 30 rispetto a 
176iscritti (il 17 percento) Il 
73 per cento è d'accordo sul 
cambio dei nome e del simbo
lo, il 23 contrario La mozione 
Occhetto ottiene il 76.6 per 
cento dei voli, «Rifondazione» 
il 20. Bassolino il 3. L'anno 
scorso il SI aveva raccolto il 
62.5. «No 11 37.5. 

È morto Cannata 
senatore del Pei 
ex sindaco a Taranto 
La scorsa notte in una clinica romana è morto il se
natore Giuseppe Cannata. Aveva 60 anni e lascia la 
moglie Nada e due figli, Antonella e Sandro. Canna
ta era segretario del gruppo Pei di Palazzo Madama. 
Fra i tanti messaggi giunti alla famiglia e al gruppo 
quelJt dei presidenti delle Camere e di Occhetto. I 
funerali di Cannata si svolgeranno domani a Taran
to, città della quale era stato sindaco per 8 anni. 

GIUSEPPE F. MENNELLA "~ 

• • ROMA. Peppino Cannata 
l'ultima battaglia, quella con
tro il mole che lo aveva aggre
dito, non l'ha potuta vincere. 
La speranza che la sua lotta 
per la vita, tenace e a viso 
aperto, prevalesse si è spenta 
domenica notte in una clinica 
della capitale Cannata se n'è 
andato combattendo, come 
aveva vissuto la sua vita 

La biografia di Cannata si 
intreccia, fino ali identifica
zione, con la storia del Pei di 
questo dopoguerra È il 1947-
a soli 17 anni - quando si 
isenve all'organizzazione co
munista di Taranto Nel 1948 
è già funzionano ed assume 
incarichi dirigenti nella fede
razione giovanile' segretario 
provinciale e poi regionale e 
componente della Direzione 
nazionale (sono gli anni dei 
grandi movimenti per la pace 
e l'organizzazione giovanile 
del Pei è diretta da Enrico Ber
linguer). Nel '58 passa al lavo
ro di partilo è vice segretario 
della federazione tarantina, 
segretario del Comitato citta
dino e Infine - dal '68 alla fine 
del 75 - segretario provincia
le Una breve espenenza nella 
segreteria pugliese del Pei. e 
dal 76 Cannala è sindaco di 
Taranto Coprir* la carica fino 
al 1983 

Fu davvero il sindaco di tut
ti. Le doti umane e politiche di 
Cannata si dispiegarono in 
tutta la loro ampiezza e matu
rità. Si spese con dedizione In 
un tentativo che ebbe succes
so- il rilancio di una citta ope
rala del Mezzogiorno Fu per 
lui, per il Pei e per il capoluo
go ionico, una stagione splen
dida. Cannata riuscì a coniu
gare felicemente la risolutez
za dell'uomo di governo con f 
tratti di generosità umana che 
lo distinguevano stringendo 
cosi saldi e intimi legami con 
la gente, con I suoi problemi e 
le sue speranze Fu un sinda
co prestigioso e stimato anc
elle dal suoi avversari 

Nelle eiezioni politiche del 
1983 fu eletto senatore nel 
collegio di Taranto II manda
to parlamentare gli fu confer
mato nel 1987. Le sue capaci
ta politiche si imposero anche 

in Parlamento entro nel Diret
tivo del gruppo, fu eletto vice 
presidente della commissione 
Finanze, i presidenti delle Ca
mere lo chiamarono a presie
dere la commissione interpar
lamentare per gli interventi 
nel Mezzogiorno. In questa le
gislatura taceva parte detto 
presidenza del gruppo comu
nista ed era segretario dèlio 
stesso gruppo. 

Sono stati proprio i presi
denti della Camera. Nilde lot
ti e del Senato, Giovanni Spa-' 
dolini, i pnmi a far giungere 
alla famiglia e al gruppo par
lamentare messaggi di cordo
glio per la scomparsa del se
natore Cannata. Ha scritto la 
lotti «Peppino Cannata è slato 
un parlamentare di grande se
rietà, il cui intelligente e gene
roso impegno per la causa del 
Sud il Parlamento volle rico
noscere nominandolo preri
dente della commissione bi
camerale per il Mezzogiorno». 
Spadolini ha ricordato «ti 
grande impegno» con cui 
Cannata ha partecipato «per 
due legislature ai lavon del Se
nato apportando il fattivo 
contributo della sua esperien
za». Messaggi sono giunti an
che dal gruppo della Sinistra 
indipendente e dal senatore 
verde Guido Pollice. 

Affettuoso e commosto a ri
cordo del gruppo del senatori 
comunisti nel messaggio in
viato alla moglie Nada e ai fi
gli Antonella e Sandro I com
pagni di Peppino Cannata ne 
ricordano «le alte qualità poli
tiche e umane e l'instancabBe 
attività di dirigente del grup
po Un indimenticabile com
pagno che ha avuto una vita 
esemplare di combattente per 
gli ideali del progresso, della 
democrazia e del riscatto me
ridionale». I funerali di Canna
ta si svolgeranno domani aite-
ore 16 a Taranto, davanti alla 
sede della Federazione comu
nista. L'orazione funebre é 
srata affidata al presidente djel 
gruppo Ugo PeccfuoB, al sin
daco di Taranto, prof. Armen
tari! e al segretario della Fede
razione Luciano Mirteo Il par
tito ha sospeso la manifesta
zione con Occhetto prevista 
per domani pomeriggio. 
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IN ITALIA 

l a controriforma 
carceraria 

Alla commissione Giustizia della Camera ondata di critiche 
degli operatori al prowedimento sulla criminalità 
attraverso una serie di drammatiche testimonianze 
Imbarazzo e presa di distanza dei partiti di maggioranza 

«Il governo cambi il maxi-decreto» 
Un coro di no boccia il congelamento della legge Gozzini 
li governo sarà costretto a modificare il maxi-decreto 
sulla criminalità e a rimangiarsi il congelamento», per 
5 anni, della legge Gozzini. Al coro di «no» degli opera
tori della giustizia che hanno portato la loro testimo
nianza in commissione Giustizia alla Camera, anche 
l'imbarazzo di esponenti de e psi, e dello stesso relato
re di maggioranza, Vincenzo Alagna. A difendere il 
suo pacchetto di misure anticrimine c'è solo Vassalli 

NADIA TARANTINI 

••ROMA. «È da stracciare, e 
da buttare nel cestino»: cosi, 
la vicepresidente del gruppo 
comunista di Montecitorio, in 
una delle sue apparizioni nel 
Corridoio del quarto piano do
ve, dalle tre del pomeriggio a 
tarda sera, sfilano operatori, 
magistrati e ministri al capez
zale della Gozzini congelata». 

Ma II drastico giudizio di Anna 
Pedrazzi non è solo condiviso 
da chi, nel carcere, vive e sen
te come questo cambiamento 
di clima imposto dal govemo 
preluda al peggio e non al 
meglio. Al guardasigilli Vas
salli corre incontro il compa
gno di partito Vincenzo Ala
gna: «ministro, qui la situazio

ne è disastrosa». A difendete 
strenuamente il suo pacchetto 
di misura anticrimine, solo 
Vassalli. Sono I deputati della 
maggioranza, nel corso delle 
audizioni di operatori e magi
strati, a mostrare il più grande 
imbarazzo e a distinguersi, 
differenziarsi e prendere le di
stanze, anche nei colloqui 
estemporanei con i giornalisti. 
E quando, dopo le 20, arriva
no I due ministri firmatari del 
decreto, Vincenzo Scotti e 
Giuliano Vassalli, i loro com-

nni di partitoli preavvisano: 
ecrelo, almeno per quel 

che attiene alla Gozzini, va 
modificato sostanzialmente. 
SI vedrà oggi come, attraverso 
emendamenti del governo; e 
si capirà nella stessa giornata 
anche il destino che Andreotti 
- sgridato persino dai vescovi 

- vorrà dare a questa sua 
creatura infelice, se manterrà 
cioè l'impegno sui tempi. Si 
doveva andare in aula doma
ni e dopodomani per potersi 
garantii l'approvazione en
tro il 12 gennaio prossimo: Ieri 
sera, dopo la presentazione di 
oltre cento emendamenti, è 
stato gl i annunciato che si co
mincerà solo giovedì. 

«Il carcere, proprio In questi 
anni, è diventato paradossal
mente uno dei luoghi meno 
violenti del paese»: lo scrivono 
al parlamentari -che devono 
esaminare II maxi decreto e II 
•congelamento» della Gozzini 
63 direttori di carceri, i più im
portanti d'Italia. Hanno chie
sto nel documento che il par
lamento «non rinneghi se stes
so stravolgendo una legge» di 
•inconfutabile positività» e in

vece si adoperi per potenziare 
risorse e strutture. I commenti 
a caldo sono meno diplomati
ci: paradossale, dicono Luigi 
Pagano e Renato Tedesco, di
rettori di San Vittore e di Re
bibbia, sottolineando il con
flitto tra questo decreto e il cli
ma positivo della riforma car
ceraria. Nonché il contrasto 
con altre, recenti, prese di po
sizione del govemo (pentiti, 
dissociati). Esce in corridoio il 
socialista Mastrantuono ed 
esclama a beneficio dei gior
nalisti: «se io fossi un deputato 
dell'opposizione chiederei a 
Vassalli di ritirare il decreto..». 

Sfilano ora I magistrati di 
sorveglianza, quelli che dan
no i permessi. Il giudice di Na
poli, Salvatore rovino, porta 
un dato: tra i detenuti che 
hanno beneficiato della Goz-

Il direttore di Spoleto: «Non va 
tutto quello che ci circonda» 
Il decreto legge dei governo, che congela» per cin
que anni i benefici della legge Gozzini, è il segno 
della debolezza dello Stato. Lo sostiene Massimo 
De Pascalis, direttore del carcere di massima sicu
rezza di Spoleto. Ignorato dai govemo il parere dei 
direttori e del personale delle carceri. C'è comun
que la speranza che il Parlamento modifichi in me
glio il decreto. 

FRANCO ARCUTI 

tra SPOLETO «Il 13novembre 
è stato- un brutto giorno per 
me. Quel giorno ho avuto la 
riatta sensazione che anni ed 
aonldelmlo lavoro, e di quanti 
layonno nelle, carceri italiane.-
fossero «^cancellati, annui-
lan con un colpo «si spugna. Mi 
spno, «emlto deluso, amareg
giato, (rustrato. Ed anche tradi
to. Tradito da uno Stato che, 
sulla spinta dell'emotività, 
ignorando la vera realtà carce
raria, ha voluto dimostrare la 
sua forza, dando Invece prova 
della sua debolezza: della sua 
incapacità a dare risposte con
crete e positive alle migliaia di 
detenuti che ancora credono 
qello Stato. Insomma l'aver an
nullato i benefici della legge 
Gozzini è stalo come aver det
to a quei detenuti, a quel crimi
nali che hanno sempre disco
nósciuto lo Slato "avrete ragio
ne voiV. 

^Massimo De Pascalis. diret

tore di uno dei penitenziari ita
liani di «massima sicurezza», 
quello di Maiano di Spoleto, 
circa trecento detenuti molti 
dei quali ergastolani o con lun
ghe pene da «contare, non 
aspetta neppure la domanda 
del cronista. Ha vogUadl parla
re, di dire finalmente la sua, vi
sto che fino ad oggi, fa notare 
con tono polemico, nessuno 
ha sentito il bisogno di ascolta
re il parere dei direttori delle 
carceri sulla vicenda della leg
ge Gozzini, né il govemo ne i 
mezzi di comunicazione. «Ep
pure - dice - questa legge nes
suno la conosce meglio di noi 
che in questi anni, nel bene e 
nel male, l'abbiamo applicata. 
Il decreto legge del govemo 
(che ha congelato per cinque 
anni i benefici della legge Goz
zini per 1 detenuti condannati 
per reati quali sequestro di per
sona, omicidio, terrorismo, 
ndr) non ha soltanto annulla
to quanto e slato fatto nelle 

l detenuti di Porto Azzurro: 
<iDa noi fu la nuova legge 
àvincere la rivolta delT87» 

I detenuti del carcere di Porto Azzurro contestano il 
decreto del govemo che sospende per cinque anni i 
benefici della legge Gozzini. «Un provvedimento 
contro quei condannati che non sono mai scappa
ti».'In quattro anni meno dell'1% è evaso. L'incontro 
con una delegazione di parlamentari. Rischia di sa
lite la tensione all'interno delle carceri. Sciopero 
dèlta fame a Sollkxiano. 
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• • FIRENZE» Un decreto di 
•tygluslizla somma*fe« •Cosi. 
viene definito dai detenuti del 
carcere di Porto Azzurro, nel 
loto periodico, «La Grande 
Promessa» il prowedimento 
del govemo che sospende per 
cinque anni I benefici previsti 
dalla, legge Gozzini. E senza 
«la speranza di una vita diver
sa»; si corre il rischio che tomi 
a satire la tensione in carcere-
.come hanno sottolineato i re
clusi incontrando una delega
zione di parlamentari ria se-
nalarice comunista Grazia 
Zuffa, il senatore Pieriluigi 
Onoralo, della Sinistra indi
pendente ed il consigliere re
gionale toscano, Simone Sllia-
ni, della Sinistra arcolable-
no) . La legge Gozzini, ricor
dano, è servita a risolvere an
che casi drammatici come la 
rivolta capeggiata dal neofa-
scita Mario Tuli, nell'agosto 
del 1987, proprio net carcere 
di Rotto Azzurro. 

Intanto ieri i reclusi della 
nona sezione del carcere fio

rentino di Sollicciano hanno 
deciso; in segno di protesta, di 
iniziare uno sciopero della fa
nte. 

Dati alla mano i carcerati di 
Porto Azzurro, la maggioran
za dei quali deve scontare 
lunghe pene, contestano I 
presupopostl da cui è nato il 
decreto governativo «contro la 
criminalità organizzata». Dal
l'entrata in vigore della legge 
Gozzini ad oggi nell'istituto di 
pena dell'isola d'Elba sono 
stati concessi 1.765 permessi 
premio e solo In 15 casi si è 
avuto un insuccesso. Una per
centuale al di sotto dell' I * e 
•molto più bassa di quella 
preventivamente accettata co
me fisiologica al momento 
dell'approvazione all'unani
mità della legge da parte del 
parlamento». 

«Questo e un prowedimen
to - affermano nel loro perio-
dico-comn> quei condannati 
che non sono mai scappati 
dal permessi e che sono tor
nati in carcere anche nei gior
ni in cui è stato deciso e 

carceri italiane in termini di 
reinserimento sociale del dete
nuto in applicazione della leg
ge Gozzini. ma ha addirittura 
vanificato il lavoro svolto dal 
1975. anno in cui fu varata la 
riforma carceraria. Quella ri
forma e la legge Gozzini per 
noi operatori hanno significato 
uno straordinario strumento di 
lavoro, di qualificazione della 
professionalità del corpo degli 
agenti di custodia, degù opera-
lori sociali e dei direttoti. In 
questi anni abbiamo cercato, 
in alcuni casi con successo in 
altri senza, di attuare la Costi
tuzione, secondo la quale il 
"carcere* deve tendere al rein
serimento del detenuto nella 
società e non come esclusiva 
punizione, o peggio ancora 
vendetta, della società nei con
fronti di chf ha sbagliato».' 

Dottor De Pascalis. lei dun
que non condivide affatto il 
decreto legge che congelai be-
neflcldellaGozzInl? 

•Ma nemmeno per sogno. 
L'ho gi i detto. Questo decreto 
riduce I direttori delle carceri a 
carcerieri il cui compito è solo 
quello di chiudere le celle e di
menticare tutto il resto». 

A Spoleto, come in tutte le 
altre carceri italiane, J detenuti 
hanno accolto molto male il 
decreto. C'è stato chi l'ha com
mentato affermando di sentirsi 
come se fosse stato arrestato 
una seconda volta. In questi 
giorni i detenuti hanno anche 

dato viti a manifestazioni di 
protesta, rinunciando a parte- • 
cipare alle attiviti ricreative in
terne e non recandosi al lavo
ro. E incredulo invece chi in 
3uesti anni ha potuto godere 

ei benulici della Gozzini e 
grazie al quali ha potuto rial
lacciare rapporti umani, met
tere le promesse per ricomin
ciare daccapo, una volta scon
tata la pena. Mai e pot mai, in
fatti, questa gente avrebbe po
tuto immaginare che il legisla
tore avesse creato delle 
speranze per poi negarle d'un 
colpo. «Non Immagina il senso 
di rabbia e di tristezza-ci dice 
De Pescali» - che ho provato 
quando l'altro ieri ho dovuto 
comunicare a venti detenuti 
che non avrebbero più potuto ' 
usufruire (lei permessi. Eguar-
dichest trattava* detenuti co-1 • 
si detti "pericolosi", erg&stota- -
nL Gente che pero In questi 
anni ha rispettalo nella manie
ra più rigorosa le regole del 
gioco». 

Ma c'è peto chi ne approfit
ta per scappare, o continuare 
ad uccidete. 

«Ed io le rispondo che se 
con questa.legge'fosslmo riu
sciti a recuperare alla società 
•onesta» un solo detenuto su 
mille varrebbe-lo pena tenere 
in vita la Gozzini. Io la sfido a 
trovare ura società, uno Stato 
in grado « 1 dare la certezza as
soluta al tuoi cittadini che mal 
nessuno (art loro del male. 
Come è possibile pretendere 

La redazione tMla rivista dei detenuti di Porto Azrurro 

strombazzato da stampa e te
levisione». Proprio Lorenzo' 
Bozano, condannato all'erga
stolo per il sequestro e l'omi
cidio di Milena Sutter, è rien
trato a Forte San Filippo il 13 
novembre, il giorno dell'ema
nazione del decreto legge. Se
condo I dati fomiti daimlni-
stero di grazia e giustizia. Illu
strale dal parlamentari, nei 
primi sei mesi di quest'anno 
su una popolazione di 32.268 
reclusi sono stati concessi 
11.695 permessi premio e le 
evasioni hanno rappresentalo 
l'l,06%. GU affidamenti in pro
va al servizio sociale sono stati 
2.931 con un'incidenza di 
evasioni dell'1,26%. «Una si
tuazione - commenta il sena
tore Pierluigi Onorato, Inter-
vendo insieme agli altri colle
ghi, all'europarlamentare ver
de Enrico Falqul. ed ai rappre
sentati di Dp e della rivista 
•Ora d'aria», ad una conferen
za slampa sui risultati della vi
sita a Porto Azzurro - che pre
senta dati inferiori alla media 
europea. Siamo di fronte ad 

un tentativo di controriforma 
•e cui cercheremo di opporci 
in parlamento. Sospendere la 
rieducazione dei detenuto co
me vorrebbe fare il governo 
viola chia-amente un princi
pio costituzionale. Lo stru-

' mento che si vuole adottare 
per colpire la grande crimina
lità è di farlo Inefficace ed as
solutamente irrazionale, in 
quanto colpisce coloro che 
sono già reclusi e non ha al
cun effetto nei confronti di co
loro che oggi commettono un 
delitto». 

«C'è uno stravolgimento del 
senno politico». Sentenzia pa
dre Ernesto Bakluccl. interve
nendo alla conferenza stam
pa. Se il decreto governativo 
che andrà In discussione do
mani alla Camera dovesse es
sere approvato ben l'85% dei 
detenuti di Poti» Azzurro ve
drebbero negarsi i benefici di 
cui finora hanno goduto e tra
mite i quali stanno cercando 
di ricostruire i loro affetti, un 
lavoro, una speranza. 

zini vi è una percentuale di re
cidive nettamente inferiore a 
quella generale del carcere di 
Poggioreale. Alessandro Mar-
gara (Roma) si chiede davan
ti ai deputati dell'ufficio di 
presidenza: «abbiamo mai le
giferato, in questa materia de
licata, per decreto legge?». 
Questioni di mento e di meto
do si intrecciano e imbarazza
no prima di tutto i deputati 
della maggioranza. La testi
monianza di Monsignor Luigi 
DI Llegro è delle più pacate, 
ma anche più dure: «sono 
preoccupato, questo decreto 
incoraggia le tendenze più 
ostili ai cittadini deboli e 
emarginati». L'affanno tra i 
rappresentanti di partii] al go
vemo è massimo. Esce il già 
citato Alagna per precisare: 
anche sul potere che il maxi-

decreto conferisce ai prefetti 
c'è tutto da discutere, dopo i 
rilievi dei rappresentanti degli 
enti locali. Anci e Lega delle 
autonomie hanno fatto notare 
che, ora è poco, si è data, ap
punto, autonomia ai Comuni 
togliendo ai prefetti i controlli 
di merito. 

C e anche un'altra preoccu
pazione nei deputati della De 
e del Psi: che dopo aver susci
tato tanto allarme sociale del
ia opinione pubblica sulla «fa
ciloneria» della legge Gozzini, 
ora non si sia capiti se si boc
cia il decreto (altrimenti si 
boccerebbe volentieri...). Ed 
ecco allora la richiesta pres
sante al govemo perchè offra 
alla sua maggioranza una 
scappatola, una qualsiasi. Co
si com'è. Il decreto è impre
sentabile. Mario Gozzini 

delle certezze dal carcere 
quando nemmeno la società è 
in grado di darcele tutto que
sto è assurdo. O mi si vuol far 
credere che in Italia mafia, ca
morra e quant'altro esistono 
perché c'è qualche detenuto 
che grazie alia Gozzini è in li
berta? Suvvia, questo è ridico
lo. La reaita è che siamo di 
fronte ad uno Stato schizofre
nico. Ad uno Stato che dalla 
mattina alla sera decide di 
cancellare una delle poche 
leggi che nel nostro paese è 
servita a qualcosa perchè qual
che detenuto non ha onorato il 
suo impegno, ma poi Si fanno 
amnistie ogni due anni che ri
mettono in liberti migliaia di 
delinquenti, senza alcuna con
dizione. Ma lo sa che un mio 
detenuto a Spoleto, proprio 
grazie all'ultima amnistia, ha 
ottenuto uno sconto di pena di 
ben 14 anni? Tutto questo le 
sembra coerente?». 

•In questi mesi - prosegue 
De Pascalis - ho sentito gente 
comune e persone autorevoli 
dire che dieci, quindici anni di 
galera sonò pochi affinchè il 
detenuto possa iniziare a spe
rare di ottenere un.permesso 
di libera uscita. Questa gente 
non ha la minima cognizione 
del tempo. Ma si rende conto 
di cosa possano significare 
quindici anni nell'arco della 
nostra vita? Ed allora si farebbe 
prima con la pena di morte: al
meno cosi tutto si risolverebbe 
presto e senza tanti problemi. 
Ovviamente questa mia affér
mazione è puramente provo
catoria. Certo che non bastano 
dieci anni di carcere per otte
nere un permesso. Non basta
no perchè, secondo la legge 
Gozzini. per quanti non lo sa
pessero, trascorsi i dieci anni 
nel corso dei quali il detenuto 
ha dato ampia prova di ravve

dimento e buona condotta, 
inizia un iter burocratico per 
ottenere il permesso. Da quel 
momento prende avvio un 
programma di preparazione 
che prevede ben cinqL-e possi
bili sbarramenti a quella ri
chiesta. Altro che permessi ta
cili. C'è una analisi rigorosa e 
globale di ogni singolo caso 
che coinvolge una enormità di 
soggetti chiamati a dare li pro
prio giudizio- dal personale 
carcerario al direttore del peni
tenziario, agli agenti di custo
dia, fino ad arrivare al giudice 
di sorveglianza ed allo stesso 
pubblico ministero. Lo vede 
cosa c'è dietro ogni singolo 
permesso?». 

Ma direttore non può e 
che qualcosa nella legge < 
zini non ha funzionato. 

«E allora? Questo Stato fun
ziona secondo lei? E cosa do
vremmo fare, abolirlo? Non è 
questo il punto Tutto è perfet
tìbile. Io dico che la Gozzini 
rappresenta quanto di meglio 
il legislatore poteva fare. Quel
lo che non ha funzionato, che 
non funziona e non funzionerà 
è tutto quello che circonda. U 
carcere. Sono I problemi vec
chi dell'edilizia carceraria, del
la qualificazione professionale 
degli agenu di custodia, il toro 
numero, sempre più inade
guato, i problemi del salarfodi 
lutto il personale che opera al
l'interno delle prigioni. Ma so
prattutto, e non mi stancherò 
mai di dirlo, è la società, la 
genie che sta al di là delle 
sbarre che non va. cosi com'è. 
Noi impieghiamo anni ed anni 
per "rieducare*, mi passi que
sto brutto termine, un detenuto 
e poi una volta fuori non trovai 
lavoro, non trova casa, non 
trova solidarietà umana. Ed a 
quel punto cosa gli resta se 
non tornare a delinquere?». 

A Le Nuove e Le Vallette di Torino 
un «disperato» sciopero della fame 
Preoccupante situazione di crescente disagio nel
le due carceri torinesi; il fatiscente «Le Nuove» e il 
periferico supercarcere «Le Vallette». Il recente 
decreto govemativo.che congela per cinque anni 
i benefici concessi dalla legge Gozzini, ha creato 
allarme e paure nella popolazione dei detenuti. 
Quelli delle Vallette hanno iniziato lo sciopero 
della fame. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NiNoranMfto 

• f l TORINO. Già da alcuni 
giorni alle «Nuove», nella se
zione femminile del carcere, 
75 detenute stanno attuando 
10 sciopero della fame, quello 
del lavoro, astenendosi inol
tre dalle attività scolastiche. 
Si sono uniti a quella protesta 
anche 1 20 detenuti tuttora 
«ospitati» nella casa circonda
riale di corso Vittorio Ema
nuele, quasi tutti in articolo 
21, cioè •ammessi al lavoro 
estemo». In agitazione anche 
11 300 detenuti del supercar
cere Le Vallette, che dopo 
aver redatto un ampio docu
mento, intitolato «Contro l'e
mergenza nelle carceri. Per 
continuare a sperare in un fu
turo di vita», hanno iniziato lo 
sciopero della fame. 

Quel detenuti avevano 
chiesto di poter discutere il 
loro documento anche con i 
rappresentanti della stampa 
cittadina ma i giornalisti, su 
diposizione del giudice di 
sorveglianza Pietro Fornace, 
non sono stali ammessi all'in

contro. Fermenti anche nel 
carcere di Alessandria, I cui 
detenuti delle «Sezioni ristrut
turate» preannunziano, dal 
giorno In cui vena discusso 
alla Camera e al Senato li de
creto governativo «anti-Gozzi-
ni». una protesta singolar
mente definita «l'astensione 
dalla vita» Si tratta - spiega
no in un loro Comunicato-di 
una protesta articolata in una 
serie di agitazioni che inten
dono proseguire «ad oltran
za» In pratica, rinunceranno 
al vitto dell'amministrazione, 
ovvero sciopero della fame, 
alle attiviti lavorative inteme 
ai carcere, rifiutando inoltre 
le cure mediche, i colloqui e 
ogni forma di socialità con 
l'esterno. «Rinunceremo -
precisano ancora nel loro do
cumento- ad ogni atto giudi
ziario in veste di collaboranti, 
proclamando un totale "scio
pero della parola" Inquanto 
alle Iniziative fuori del carce
re, martedì scorso, a Torino, 
nei locali dell'associazione 

culturale «Umberto Terraci
ni», si è svolto un coordina
mento tra varie cooperative 
di solidarietà sociale, con la 
partecipazione di avvocali, 
rappresentanti di «Magistratu
ra democratica», detenuti in 
semllibertà, per decidere co
me sensibilizzare la cittadi
nanza sui vari problemi della 
detenzione. 

Come prima cosa è stata 
indetta una conferenza stam
pa, che si è svolta a palazzo 
Lascarf* per illustrare le ra
gioni della costituzione, a To
nno, di un comitato per la di
fesa della riforma penitenzia
ria. All'iniziativa hanno aderi
to numerose associazioni, 
cooperative, avvocali, magi
strati, detenuti, «preoccupati 
- spiega un documento - de
gli effetti negativi delle misure , 
adottate che - mentre non 
paiono realmente efficaci a 
contrastare gli attuali feno
meni di criminalità - com
promettono le positive espe-
nenze di reinserimento socia
le, avviate in questi anni» 

Alla conferenza stampa 
sono intervenuti, fra gli altri, 
l'on. Bianca Guidetti Serra, 
l'on. Angela Migliasse il prof. 
Guido Neppi Modona, Erne
sto Olivero, direttore del Ser-
mig, Don Paolo Fini, respon
sabile del Cts, rappresentanti 
dell'Università e del Politecni
c o di Tonno, don Luigi Ciotti 
del gruppo Abele, l'on. Cuc
co della Lega antiproibizioni-
sti e il detenuto Piero Cavalie

re. Tra le numerose associa
zioni che hanno 
questa Iniziativa, vi è l'a 
dazione «Tre giugno», costi
tuitasi subito dopo il terribile 
rogo, che appunto il 3 giugno 
dello scorso anno aveva di
strutto la sezione femminile 
del tanto vantato supercarce
re «Le Vallette», uccidendo 11 
donne; 9 detenute e 2 vigila-
bici. Di chi le responsabilità 
di quel rogo mortale? A di
stanza di oltre un arma quel-
l'interrogativo è ancona senza ' 
risposta. 

Dicono le 75 donne dete
nute a «Le Nuove», nel comu
nicato con cui hanno annun
ciato la loro prolesta: «La leg
ge Gozzini è diventata il ca
pro espiatorio a cui rifarsi in 
tema di sicurezza sodale...». 
E i 1300 detenuti delle «Val
lette», nel loro lungo, polemi
c o documento: «La verità è 
che il governo, non essendo 
capace di affrontare nelle lo
ro radici e cause, i problemi 
sul tappeto, ha scelto di inau
gurare una nuova emergenza 
nelle carceri...». 

Abbiamo parlato del pro
blema anche con Susanna 
Ronconi, che insieme al ma
rito Sergio Segio, entrambi ex 
militanti di «Prima linea», da 
qualche anno criticamente 
•dissociati»dalla lotta armata, 
sono da vari mesi al «lavoro 
estemo» (art. 21) Lavorano 
giornalmente al «Gruppo 
Abele» di don Ciotti, rientran

do a «Le Nuove» per pernot
tarvi. Particolare, a dir poco 
curioso, dal luglio scorso so- , 
no tutti e due •strettamente 
sorvegliati...». Otto guardie 
carcerane li seguono e li con
trollano dal mattino alla sera. 
non si capisce bene perché: 
loro hanno più volte chiesto il 
motivo d! questo strano e ol
tretutto alquanto «dispendio- ' 
so» provvedimento, riceven
do però sempre risposte piut
tosto evasive quando non ad
dirittura imbarazzale. «La pri
ma persona che ha subito il 
decreto sulla cnminalità - ci 
ha subito detto la Ronconi - a 
Tonno è stalo un ragazzo 
malato di Aids. Dovevano 
dargli la semilibertà. e per lui 
vi era il problema di vivere la 
propria malattia in modo me
no disumano... In quanto a 
me, il 7 dicembre è in discus
sione la mia semilibertà, che 
a causa del decreto mi sarà 
negata Questo dopo un an
no di articolo 21 e tre anni di 
permessi premio,.. Tutto 
bloccato'». Poi, in polemica 
con le vane modifiche previ
ste dal decreto governativo, 
che secondo lei vanifica lo 
spinto del inserimento e del
la cosiddetta riabilitazione, • 
definisce il provvedimento 
«una vera controriforma che 
viene meno al principio del 
trattamento individualizzato 
e del riconoscimento dette 
singolarità di ogni percorso 
individuale, riconosciuto dal
la stessa Costituzione». 

l'Unità 
Martedì 
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IN ITALIA 

Sono stati inviati dalla Procura Fra i nomi eccellenti ci sono quelli 
per indagini sulle cosche di uomini politici, ex sindaci, notabili 
Un migliaio scaturiscono dalle dichiarazioni di partito, deputati regionali 
delpentito Francesco Marino Mannoia Ma anche quelli di killer e picciotti 

Palermo: 1.500 avvisi di garanzia 
Circa 1.500 avvisi di garanzia sono stati inviati dalla 
Procura della Repubblica di Palermo per indagini di 
mafia. Un migliaio scaturiscono dalle dichiarazioni 
del pentito Mannoia. Negli avvisi di garanzia nomi 
eccellenti: quelli di politici, di ex sindaci, di notabili 
di partito, di deputati regionali. Ma anche quelli di 
killer, e picciotti di Cosa nostra. Gli avvisi di garanzia 
emessi per una necessita di ordine giurìdico. 

RUOdlROPARKAS 

• i PALERMO Nomi eccellen
ti. Quelli di pomici, di ex o at
tuali pubblici-amministratori, 
di deputati ragionali con inca
richi di partito. La Procura del* 
ra Repubblica ha Inviato 1.500 
avvisi di garanzia Ipotizzando 
Il nàto di associazione malio-

,sa, ma anche di traffico di stu
pefacenti, di estorsioni, favo
reggiamento, Almeno un mi* 
gliaio degli avvisi di garanzia 
•messi scaturiscono dalle rive
lazioni dell'ultimo grande pen
tito di mafia Francesco Marino* 

Mannoia. 
Come si è venuti a cono

scenza di queste indagini deli
catissime? ti nuovo codice pe
nale concede al pubblico mi
nistero un periodo massimo di 
indagini preliminari di dodici 
mesi per I processi cominciati 
dal 24 ottobre dell'anno scorso 
al 24 aprite del "90, e sei mesi 
per quelli cominciati dopo 
quest'ultima data. Un anno e 
scaduto il 24 ottobre scorso. A 
questa data vanno aggiunti al
tri quarantacinque giorni: il pe

riodo feriale. Si arriva cosi al 7 
dicembre prossimo. Entro que
sta data il giudice delle Indagi
ni preliminari doveva conce- : 
dere la proroga di sei mesi per 
continuare le indagini, altri
menti le posizioni degli Inda
gati sarebbero state archiviate. 

La richiesta dei sostituti prò- ' 
curatori è stata accolta dal Gip 
Ma contemporaneamente tut
te le persone su cui si stavano 
svolgendo indagini, nella mas
sima segretezza, sono state in
formate con l'avviso di garan
zia. 

L'allarme sul rischio che 
questi processi saltassero era 
stato lanciato, un mese fa, dal 
sostituto procuratore Roberto 
Scarpinato davanti al segreta
rio del Pei, Achille Occhetto, in 
visita a palazzo di Giustizia: Il 
magistrato aveva detto: «L'esi
stenza di indagini segretissime 
sta per essere rivelata agli stes-
•.(imputati.. 

Non si conoscono i nomi 

Francesco 
Marino 
Mannoia 

degli indagati, filtrano soltanto 
indiscrezioni, non confermate. ; 
Ma è certo che tra le persone 
che hanno ricevuto la notizia 
di reato vi sono nomi eccellen
ti, come quelli di alcuni espo
nenti dei vecchi «comitati di af
fari» che hanno saccheggiato 
Palermo gestendo il giro degli 
appalti miliardari. 

In una recente intervista te
levisiva, il procuratore aggiun
to Giovanni Falcone aveva di
chiarato che i magistrati di Pa
lermo «stanno conducendo 
un'altra clamorosa inchiesta». • 

Oltre ai nomi - elencati da 
Francesco Marino Mannoia 
nel suo lungo racconto al ma
gistrati, nel registro delle noti
zie di reato dèlia Procura ci sa
rebbero anche i nomi fatti da 
un altro pentito: l'ex sindaco di 
Baucina. il professore esperto 
di biologia marina Oiuseppe 
Giaccone. Lo scienziato aveva 
chiamato In causa numerosi 
politici, perfino ministri della 

Repubblica, attribuendo ad 
ognuno un ruolo preciso nella 
gestione degli appalti nei pic
coli centri siciliani. Il professo
re aveva poi ritrattato in parte 

. le sue dichiarazioni accusan
do li giudice Falcone, il capita
no del carabinieri Giuseppe 
De Donno, e il suo avvocato 
Pietro Millo, di avergli estorto 
le rivelazioni sui politici collusi 
con la mafia. 

Giaccone e Mannoia, quin
di, due pentiti, sebbene di di-

' versa estrazione, il primo 
scienziato di (ama mondiale, il 
secondo raffinatore esperto di 
morfina base e fratello di uno 
dei più feroci killer delle co
sche, continuano ad aprire 
squarci di verità sulle attiviti di 
Cosa nostra e sullo stretto lega
me tramarla, affari e politica. 

. Adesso, però, più' di mille per
sone sanno di essere nel miri
no dei magistrati. E il lavoro di 
questi ultimi sari molto più dif
ficile. 

Legge sui giudici di pace 
Milano, protestano i legali 
«Se non verrà modificata 
servirà a ben poco» 

MARCOBRANDO 

.•:.;•-;;;;. _ : ;.- Parlamentari deirAntimafia polemici con i giudici della capitale 

Vetere: «I clan hanno messo radici a 
ono 

Concluse ieri a San Macuto le audizioni dell'Anti
mafia, sulle infiltrazióni mafiose nella capitale e nel, 
Lazio. Dopo gli incontri con questore, prefetto e sin
daco, la commissione si è riunita insieme ai vertici 
della magistratura romana. Il «verdetto», tra molti di
stinguo, suona come una conferma. Cabras: «La 
mafia non è un pericolo ipotetico». Vetere critico 
coni magistrati «si è fatto poco», ..,.,.,. 

MAMMA MASTROLUCA 

• •ROMA •Chiamatela'come 
vi pare, ma la mafia c'è». Quat
tro ore di confronto serrato, e a 
tratti anche teso. A palazzo 
San Macuto, la riunione di la
vora tra l'Antimafia e I vertici ' 
della magistrali)» romansv-ha 
confermato Quello che io stes
so vicepresidente .della com
missione. Paolo Cabras. ha de
finito «più che un sospetto». Le 
due giomatedi audizioni, mes
se in agenda per sondare che 
cosa ai sta muovendo dietro le 
quinte. In previsione dell'on
data di'Anamlamentl messi In ' 
moto dalla legge su Roma ca
pitale; ai sono concluse con 
una conferma, seppure filtrata 
attraverso molti distinguo. La 
capltalenon e vaccinata con
tro Il virus mafioso. Anzi, la 
complessila del suosistetna di 
poteri economico-finanziari 
ne fa un terreno fin troppo fer
tile. . • • • • . . . • . 

Riunione a porte chiuse e 
nessun commento da parte 
dei magistrati, tra cui il presi
dente della corte d'appello' 
Carlo Sammarco. fi procurato
re generate Filippo Mancuso, il 
presidente del, tribunale Carlo 
Ninnili e il procuratore della 
Repubblica, Ugo Giudicean-
drea. Di nuovo, dopo l'audi
zione di venerdì con li prefetto, 
il questore, carabinieri e guar

dia di finanza; si è parlato di 
infiltrazioni collegate alle so
cietà finanziarie e ad attività 
terziarie. Ma questa volta l'at
tenzione sembra essersi con-

1 centrata' pW stilla capitale, che 
TMXI sulle province meridionali 
del Lazio, finora indicate come 
terreno privilegiato d'espan-

. sione della criminalità organiz
zata. Tre, in particolare, i setto
ri di penetrazione Individuati: Il 
traffico della droga, il riciclag
gio di denaro sporco, le attività 
immobiliari. E gli appalli, an-

' che se la magistratura romana 
' sembra meno convinta su que

sto fronte di quanto non lo sia ' 
a proposito di infiltrazioni a li
vello finanziario. 

/••• «La mafia Infiltra attività eco
nomiche e produttive è collu
de con i poteri politici e istitu- ' 

: zionall - h a dello Cabras - . A 
Roma sono già stati utilizzati 
questi canali per transazioni fi
nanziarie. Il potere economico 
e la forza della mafia». Il peri
colo mafioso, quindi, viaggia 

'' In doppiopetto e gira per giìut-
' Ilei, ma nonper questo e meno 
insidioso. E la capitale non 

rifugge. Una situazione aliar-
; mente? «Soprattutto per le au-
. tonta investigative - ha aggiun-
. lo Cabras -. I magistrati avver

tono la. pericolosità della situa
zione». .•-•-

Ma al di la delle affermazio
ni diplomatiche, trapela una 
certa insoddisfazione, Nel cor
so dell'incontro. Ugo Vetere, 
ieri presidente del gruppo di 
lavoro, ha criticato la tlepkJez-
za dei magistrati, contestando 
l'esiguità dei risultati e la rilut
tanza a parlare di una presen
za mafiosa nel Lazio. Dal 1985 
ad oggi, infatti, sarebbero stati 
avviali 15 procedimenti, tutto- • 
ra in istruttoria, e altri sei già 
conclusi, il più delle volte con 
l'assoluzione degli imputati. 
Troppo poco, secondo Vetere., 

Eppure, il quadro presenta
to dalle forze dell'ordine lascia : 

intravedere più di un pericolo 
ipotetico, Valutando l'anda
mento del fenomeno, la-guar
dia di finanza non prospetta 
nessuna flessione. Al contrario, 
da per certo l'interessamento 
di gruppi economici collegati 
ad organizzazioni maliose in
tomo alla realizzazione del 
nuovo sistema direzionata 
orientale. E i carabinieri, oltre 
a ricordare che Roma e provin
cia hanno sia registrato un In
treccio di interessi tra perso
naggi appartenenti a mafia,, 
camorra, ndrangheta. malavi
ta romana e alcuni settori del 
mondo imprenditoriale e fi
nanziario, avvertono il rischio 
di «mimetizzazione» che la. 
realtà economica romana for
nisce alla criminalità organiz
zata. 

Dati allarmami, che perù 
non sembrano dare slancio al
le iniziative di prevenzione e 
alle indagini patrimoniali, indi
spensabili per cominciare a di
segnare la mappa, degli affari 
della mafia netta capitale e 
nella regione. Dopo i 736 ac
certamenti eseguiti nell'89. il 
'90 offre un quadro assai più 
scarno, con solo 461 interventi 

Cfiminalità 
16 arresti a Como 
Sei sono 
guardie giurate 
• i COMO. Sedici persone, tra cui sei guardie 
giurate, sono state arrestale dalla polizia di Co
mo nell'ambito di un indagine su una serie di 
rapine avvenute in Lombardia. Quattro degli ar
restati sono accusali, oltre eh* di associazione 
per delinquere,«nche di sequestro di persona. 
La polizia; nell'appartamento di uno degli arre
stati, ha sequestrato numerose armi. Secondo la 
polizia i sedici arrestati sarebbero implicati nel
la rapina del settembre scono alla liliale della 
•Banca popolare di Lecco» a Novedrate. Il botti
no della rapina fu di duecento milioni e nell'oc
casione i rapinatori sequestrarono il cassiere 
della banca. Nel marzo acorso Invece la banda, 
secondo le Indaghi! della polizia, aveva tentato 
di svaligiare II caveau dell'Elsa, un istituto di vigi
lanza comasco. I rapinatori avevano tenuto se
questrato a lungo nella sua abitazione II capo
servizio dell'istituto. Pietro Brenna, e I suoi fami
liari. Brano convinti che gli avrebbe aperto il ca
veau ma Brenna non conosceva la combinazio
ne, per cui lo abbandonarono a Quarto Oggla-
ro, un quartiere di Milano. GII arrestati, inoltre, 

. potrebbero essere gli autori dell'assalto alfurgo-
' ne blindato carico di orologi avvenuto a Milano 
nel maggio scorso e di numerose altre rapine 
avvenute in provincia di Bergamoe di Firenze. 

' e due persone segnalate ai fini 
dell'applicazione di misure 
preventive, contro le 122 del
l'anno precedente. 

«Con troppa facilità si riduce 
Il problema della criminalità a 
Roma a quello della dellquen-. 
za minorile dei nomadi o degli 
extracomunitarì - ha com
mentato Vetere, dopo l'incon
tra - . Qut c'è ben altro. Chia
miamola pure "Gaetano*.se 

' vogliamo, ma la mafia'c'è». 
L'indagine romana deirAn

timafia per il momento si con-
« elude, con l'audizione del pre-
' sidente della Provincia e della 
Regione. Ma già nel giorni 
scorsi il presidente Gerardo 

. - Chiaromonte ha fatto intende
re che I lavori potrebbero ri
prendere con analoghe inizia
tive per te altre province laziali, 
Utlnalntesta. . •,. • / . . - , 

USO 
«Kfcaandrea 

• > MILANO. L'Ordine degli 
avvocati e procuratori di Mi
lano - che rappresenta oltre 
quattromila professionisti -
sembra irremovibile: «Quei 
nuovi giudici serviranno a 
ben poco». Eppure a partire 
dal prossimo anno 4.500 giu
dici di pace dovrebbero fare 
il loro ingresso nel palazzi di 
giustizia italiani. Una riforma 
che cancellerà i vecchi "con
ciliatori", quelli che fino ad 
oggi si sono occupati, solo in 
sede civile, dell'attività giudi
ziaria di minor rilevanza. In
carico svolto soprattutto da 
avvocati. Un ruolo che non 
viene loro più riconosciuto 
dal testo di legge inviato nei 
giorni scorsi dalla commis
sione Giustizia del Senato ai 
coileghi della Camera in vista 
dell'approvazione definitiva. 
Per altro la legge è stata ap-

Provata all'unanimità da tutti 
commissari di Palazzo Ma

dama, compreso il presiden
te Giorgio Covi, repubblica
no, che in prima battuta ave
va proposto alcuni emenda
menti. Si prevede che per ga
rantire il varo" dei giudici di 
pace siano spesi 350 miliardi 
l'anno per un triennio. Questi 
- scelti tra laureati in giuri
sprudenza di età superiore ai 
SO anni (magistrati in pen
sione, funzionari ammini
strativi e di cancelleria) -
avranno un'indennità di 
udienza pari a circa 
1.200.000 lire al mese e si oc
cuperanno di "liti" civili, per 
cui sia previsto un indenniz
zo fino 5 milioni, di infortuni
stica stradale (fino a 30 mi
lioni) e di piccoli reati pena
li. 

Tutto ciò non soddisfa gli 
avvocati milanesi, che ieri -
nel corso di un'assemblea -
hanno criticato con fòrza la 
riforma. Non che la defini
scano, a priori, sbagliata. 
•Rappresenta - dicono i lega
li - il tentativo di sbloccare la 
crisi della giustizia civile, as
segnando a un magistrato 
onorario molte delle cosid
dette "liti minori" ed 

rendo il carico di lavoro della 
magistratura ordinaria. Tutto 
bene, ma solo se il giudice di 
pace funzionerà». Agli avvo
cati non va bene che il testo 
di legge approvato vieti ai fu
turi giudici di pace di svolge
re altre attività, sia di lavoro 
autonomo che dipendente. • 
Dicono che non ha senso 
aver dato a tali giudici com
petenze anche in materia pe
nale (entroquali limiti lodo- -
vrà stabilire il Governo), 
•troppo rilevante e delicata». 
Temono che le centinaia di 
nuovi magistrati, col loro se- -
guito di cancellieri, finiscano 
per intasare definitivamente 1 
palazzi di giustizia, già trop
po stretti per i giudici ordina
ri: «La legge prevede che il 
?iudice di pace tenga circa 
0 udienze mensili. Solo a 

Milano 150 giudici terranno 
1.500 udienze al mese, cioè 
75 udienze al giorno. Dove?». . 

Queste critiche degli avvo
cati milanesi hanno riscosso, 
in larga misura, il consenso 
di due parlamentari presenti 
all'assemblea, Giorgio Covi 
(Fri) e Ombretta Fumagalli 
Carulli (De). Il senatore co
munista Giovanni Correnti, 
avvocato a Novara e membro 
della commissione Giustizia. 
è invece di tutt'altro parere: 
«La legge è valida e lo confer
ma la coralità delle adesioni 
raccolte. E' vero, a Milano gli 
avvocati che hanno svolto il 
ruolo di giudici conciliatori 
hanno dato buona prova, pe
rò questo non è successo al
trove. Noi vogliamo un giudi
ce di pace forte e autorevole, 
che, a mio avviso, potrà 
smaltire metà del lavoro affi
dato oggi agli oberatissimi 
pretori. Mancheranno strut
ture per ospitare 1 giudici di 
pace? Può darsi. Ma non pos
siamo rinunciare a varare 
un'attesa riforma perché al 
settore giustizia tono desti
nate solo briciole. E' chiaro 
che con l'I per cento dei bi
lancio statale si può fare ben 

' poco, però questa è una re- -
sponsabilità del governo».. 

Due colpi in Puglia 
Rapinati 2 miliardi 
alle Casse risparmio 
di Taranto e Bari 
tm TARANTO. Quai due miliardi di lire hanno 
fruttato due rapine in banca, tutte e due nella 
Cassa di risparmio di Puglia. Una a Taranto, per 
circa un miliardo e mezza, l'altra a Bari per 400 
milioni. Sei rapinatori che erano entrati prima 
dell'apertura nell'agenzia principale tarantina, 
in corso Umberto, hanno atteso l'arrivo del pri- • 
mi tre impiegati e, con la minaccia di pistole, si 
sono fatti aprire la cassaforte Impossessandosi 
di circa un millrado e mezzo di lire. I sei, uno dei 
quali era con il volto scoperto e indossava una 
divisa da poliziotto, sono quindi (uggiti a bordo 
di due auto che erano state parcheggiate nei 
pressi della banca, con alla guida alcuni com
plici. I due rapinatori sarebbero entrati all'Inter
no della banca da una porta di servizio. Si sono 
anche impossessati di assegni per tre miliardi, 
naturalmente, non riscuotiblll. , 

Nel pomeriggio in un'agenzia di Bari, in corso 
Italia, secondarapia. A consumarla è slato un 
bandito solitario, il quale ha atteso l'arrivo del
l'addetto alle pulizie e lo ha seguuito all'interno 
mascherandosi il volto e minacciandolo con 
una pistola. Dopo essersi Impossessalo di 400 
milioni, è luggito in sella ad una bicicletta, se
condo alcuni testimoni. 
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IN TUTTE LE MIGLIORI LIBRERIE ITALIANE 
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Pomicino, Scoto, Bava, De Mita fi G. 
Dieci ami di potere e terremoto 
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INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 1:! 

OO i ri ? 
CONSORZIO PO-SANGONE i.-
perla depurazione delle aeque reflue tra I comuni di: 
TORINO - BEINASCO - BORGARO - BRUINO - CASELLE 
DRUENTO • GRUQLIASCO - LEINl - MONCALIERI • NICHELINO 
ORBASSANO • RIVALTA - SAN GILDO - SAN MAURO TORINESE 
SETTIMO TORINESE - TROFARELLO-VENARIA 
10123 Torino, via Pomba 29 

,:;••; *.):•.r." tel.(011)5223.1 -teieiax (011)5223.207 
Al serrai dell'art. 6 detta legge 25/2/1987, ri. 67, si pubblicano I seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1990 ed 
al contò consuntivo 1989 <*). . :. <: 

1) le notizia relative alle entrate » alle spese sono le seguenti: (In milioni di lire) 

, ' ..-. , ENTRATE ' 

Onatmlu» ., .:;?- ,',.'....ì ..' ;, 

Contributi • trasferimenti 
(mculdai consorziati) „ . .. 
(rJfculfSr»iSfal6>' 
(d (ridato negfefr' ;;;'• 
Altre entrate correnti > 

Totatt entrata'di pane corrente ''•' 
Alienazione di Seni 
etfssfertPMfltl » ' j " ' 
<« culo» consorziati) . . . 
( « cullato Stato) . 
(di cut (Jane Regioni) 
Assunzione presati 

Totale entrate conto capitale 

Partito di gee .'•* ' 
Disavanzo ••• -. •••''• :•••" • 

Telalo omerale ' 

: umilimi 
. OMfMlMIS 

(tornando 
w » isso 

23.326 

23.326 

,27310 

- 27310 

1.193 

•1419 

AcWlOTVMI 
d i conto 

consuntivo 
mieto 

21200 

21200 

1256 

1256 

767 

tuo 

SPESE 

Omirtratlm 

Correnti ' 
Rimborso quote di capitale 

Totale spese di parte corrente 

Spese di eivesttnento 

Totale spese cortto capitale 
Rimborso preetili diversi da 
quota capital par mutui 
Partite di giro 
Avanzo 

Telale n—isH 

- ntaMonldl • 
corflpslMtti 
damando 
annoino 

23245 

23.326 

27310 

27310 

:•:' 1.193 

; 11429 

Auwunimfl 
OtOOMt 

conaumnu 
•misee 

19273 

"'. •,•'•••• 69 

19.342 

12328 

12326 

: 7 6 7 

324*7 

2) la cJessrHcaxIone dejle principali spasa corrami ad In conio capitala, daaunta dal consuntivo, ascondo fanali-
si economica è la seguente: 

Acquisto beni e serviti. 
Interessi passivi. 
Iwestkneritl effettusd dkstlauiente OVAITMIMIO . 

L 
L 
L 
L 

. I_ 
L 

3.999 
15.124 

151 
12328 

31.602 

3) la risultanze finale a bitte II 91 «cambra 1999desuots dal consuntivo * la seguente: 

Avanzo di wwnlriWrszione dal consuntivo dell'anno 1989 . 
Residui pesarvi perenti esbttentt sta data rj crautum del conto consurrtrytideJr.mno 1989. 
Avanzo di rĵ wstrazloriedlsporiiwie si 31 drtsfflbrs 1969. 
Ammontare del debiti fuori Mando amm»tiimMt munito ùttttontxìoni Stogila ti 
conto consuntivo dell'anno 

L 
l_ 
L 

13219 
42 

13.177 

4)1 le principali entrala e spese per eMravrte desunte dal consuntivo sono le seguenti: n. abitanti 1.360.000 (In lire) 

Entrate correnti___ 
di cui: 
contributi e trasferimenti. 
altre entrate correnti 

L 
L 

15388 

15388 

Spese correnti . 
di cui 
personale. 
acquisto beni e servizi. 
altre spese correnti ««« 

1, 14.171 

L 2340 
L 8.381 
L 2.850 

D ldtódttltiiscQoai#mwco«iuMmtpfimito 
IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO aw. Umberto Giardini 

10 l'Unità 
Martedì 
4 dicembre 1990 
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Viareggio 
Bocciato 
lo sciopero 
generale 
• VIAREGGIO. •Bocciati» Il 
sindaco Antonio Cima e la sua 
proposta ài sciopero generale' 
per manifestare contro l'esclu
sione <dl Viareggio dall'elenco 
delle lotterie nazionali. La riu
nione che il sindaco ha avuto 
con >categorfe economiche, 
forze politiche e-sindacali ha 
cambiato le carte m tavola: 
niente'marcia su Roma, né 
mascherate e tantomeno sfila
te di maschere e carri. Una de
legazione composta da rap
presentanti i dell'amministra
zione, dei sindacati e delle ca
tegorie andrà a Roma per ten
tare di salvare II salvabile. 
Quanto allo sciopero generale, 
il segretario della Camera del 
lavoro, Marino Bertolucci, ha 
ribadito che «lo sciopero gene
rale noo può essere convocato 
da un sindaco e. soprattutto,' 
deve eventualmente venire Im
piegato per problemi veri, im
portanti e reali di una città co
me Viareggio, " . ' . . • 

Niente sciopero dunque, ma 
riunione giovedì a Roma con II 
sottosegretario Susi. Poi un'al
tra riunione a Viareggio (previ
sta per lunedi) per fare fi pun
to della situazione e verificare • 
quali altre'iniziative mettere in 
piedL'Una di queste (proposta 
inizialmente come alternativa 
allo sciòpero generale) è stata 
quella dì bloccare gli accessi 
alla citta per un giorno; proble
ma non indifferente dal punto 
di vista logistico, ma di-sicura 
efficacia.•Superato,))' proble
ma dèlio sciopero generale -
dice ancora Bertolucci - ab
biamo comunque manifestato 
al sindaco tutta la disponibilità 
per attivare altri arti simbolici 
di protesta, e quella della chiù-
sura degli accessi della citta mi, 
sembrauruiboofuridea». 

Il pretore di Bologna boccia 
il ricorso del figlio di Mussolini 
«perché sono passati dieci anni 
dalla strage nella stazione» 

Nella motivazione della sentenza 
il giudice critica la «scritta» 
e afferma che gli eredi del Duce 
hanno ragione a chiedere la rimozione 

La lapide per ora rimane 
« aggettivo « "va tolto, ma serLza urgenza» 
Gli eredi di Benito Mussolini hanno il diritto di agire 
legalmente per impedire che la paternità della stra
ge alla stazione di Bologna - definita fascista da tre 
lapidi nel capoluogo emiliano - venga attribuita «al 
movimento ideologico fondato dal proprio caposti
pite». Lo stabilisce una sconcertante sentenza del 
pretore Bruno Ciccone. Bocciata però la procedura 
di urgenza. . . . . -•,-,;,-..:. <. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
. ,-. EMANUELA RISARI ~~~r^~-

Wm BOLOGNA. «Possono grac
chiare finche vogliono, ma la 
causa l'hanno persa e la scritta 
fascista sulle lapidi rimane e ri
marrà, testimonianza storica di 
ciò che è realmente successo», 
rilancia l'avvocato . Paolo 
Trombetti, rappresentante le
gale dell'Associazione dei fa
miliari delle vittime In questa 
causa. . 

Ha ragione, ma le motiva
zioni con cui II pretore bolo
gnese Bruno Ciccone ha re
spinto Il ricorso presentato dal 
figlio; di Mussolini,, attraverso, 
l'avvocato e onorevole missino 
Filippo Berselli, lasciano la 
bocca amara. In sostanza, in 
quindici pagine, il pretore arri
va a non accogliere II ricorso 
d'urgenza, (depositato appe
na tre giorni dopo la conclu
sane, de' processo, d'appello 

per la strage della-stazione), 
- soltanto perchè sono trascorsi 
dieci anni dal fatto, e quindi 
non c'è più •immanenza». Gli 
eredi del duce, pero, possono 
procedere per via ordinaria 
oppure, a loro discrezione, at
tendere che la sentenza secon
do la quale gli 85 morti e i 200 
feriti del 2 agosto sono vittime 
di non si sa ch.i passi in giudi
cato, e quindi riprendere la via 
d'urgenza. 

Il 18 luglio di quest'anno 
quella sentenza assolutoria la
scio Bologna offesa, nauseala:. 
oggi le motivazioni con cui di 
fatto si accolgono le «giuste ra
gioni» di Vittorio Mussolini su- ' 
scitano le stesse reazioni. L'ag
gettivo fascista su quelle Ire la
pidi (due alla stazione e una 
sul muro estemo dei'Palazzo 
Comunale) la citta non l'ha 
mai messo in discussione: 

Ricomparsi quattro giovani scappati 

in piazza 

rà 

1? 

i 

Stamattina Cela scende in piazza per dire no allo 
strapotere di COSA Neutra, Perun giorno la città si è 
fetmatà: chiusi i bar, i ristoranti, le edicole e i negozi 

adj una«settlmana esatta dalla'strage dtmaha fri cui 
sono rimaste uccise otto persone e altre sette sono 
state ferite. Quattro dei venti ragazzi scappati dopo 
il massacro hanno fatto ritornò a casa. , 

- DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCISCO VITALE 

«•GELA. La città si ferma per 
un'Intera giornata. Negozi, bar, 
ristoranti, edicole, resteranno 
chiusi Oggi per aderire alto-
sciopero generale proclamato 
dai tre sindacati per protestare 
contro la violenza mafiosa. At
ta rnanifestazione hanno ade
rito anche) lavoratori dell'Ante -
« dell'EnimonVche partecipe
ranno con oha folta delegazio
ne Al tamìlne della manifesta-
itone prenderanno la parola l 
tre rappresentanti regionali dei 
sindacati: Brutti per la Cgìl, Mo
lesti per la Ciad e Franchi per la 
UilNet brave volgere di 48 ore 
Gela scende, dunque, di nuo
vo in piazza per dire no alla 
maria che, approfittando della 
perenne assenza dello Stato, si 
è ormai impadronita della cit
tì I gelesi onesti avevano sfila
lo domenica sera per le strade 

stringendo in mano le fiaccole 
della speranza. Tremila perso
ne hanno aderito al corteo vo
luto dar Pel siciliano, cinque 
giorni dopo la strage di mafia 
che ha provocalo la motte di 
otto persone, quattro delquall 
minorenni 
—Aprendo leri-l lavori del Co
mitato regionale del partito, a 
Vittoria, a pochi chilometri da 
Cela. Pietro Folena. segretario 
del Pei siciliano ha detto: «Per 
Gela voglio lanciare l'idea di 
una grande convenzione civile 
con l'apporto di forze della 
cultura e della società. Il suo 
nome? Potrebbe essere "Viva 
Gela"». Secondo Folena la 
gente ha ragione ad avere sfi
ducia: «Da 25 anni I clan di lati
tanti della mafia sono liberi di 
circolare, di Imporre le loro re
gole di sangue e di violenza. 

Lo Stato, e a Gela lo si è visto. «V 
inesistente. E necessario avvia-

• re una nuova strategia contro 
la mafia. Bisogna jBMNiraMi-

a tutti i cittadini; affermare la 
trasparenza della "pubblica 
amministrazione e delle Istitu
zioni con il rispetto del diritto e 
delle regole; garantire e pro
muovere una rete di servizi e di 
nuova possibilità di crescita ci
vile e sociale soprattutto per le 
nuove generazioni». Su propo
sta del consigliere dèi Pei, Puc
cio Dolce, l'amministrazione 
provinciale ha istituirò un con
to corrente per una sottoscri
zione destinata alla costruzio
ne di un centro sociale per I 
giovani di Gela. Intanto" sul 
fronte delle indagini sulla stra
ge di martedì scorso si registra 
il ritorno di alcuni' giovani 
scappati subito dopò ti massa
cro. Su venti, quattro hanno 
fatto rientro a casa ma nessu
no di loro ha voluto incontrale 
i giornalisti. L'esercito del fug
giaschi (tutti legati al clan Ma-
donia) tuttavia è ancora molto 
nutrito. Ben 16 giovani manca
no da casa e sono ricercati dal
la polizia che teme una rispo
sta annata contro gli autori del 
massacro della sala giochi di 
corso Vittorio Emanuele. 

U lapide alta suzione di Bologna che ricorda l'attentato 

nemmeno quando alle riven
dicazioni dell'erede del duce e 
dell'onorevoli} missino diede 
credito lo stes» Andreotti. 

Ma li pretori Ciccone è di di
verso parere: «...è indubbio l'e
vidente intereiae della famiglia, 
MussolinL. ad agire giudizlal-

menle per impedire che la pa
ternità di un crimine cosi or
rendo... venga attribuita al pro
prio capostipite...». E ancora: 
«... apponendo l'aggettivazio
ne fascista sulle lapidi nell'im
mediatezza dei fatti, senza che 
ovviamente vi fosse la benché 

minima pronuncia dà parte 
della Magistratura, non si sono 
certo rispettati i principi sui: 
quali il nostro ordinamento ci
vile si fonda... E lecito infatti 
esprimere un giudizio storico 
di condanna partendo da dati 
certi ed incontestati... L'accet
tazione del principio secondo 
il quale può essere lecito attri
buire, anche in difetto di prove 
certe, fatti gravissimi ad un de
terminato grupo ideologico... è 
metodo oltre che iniquo certa
mente pericoloso». 

Mentre in molli, a Bologna, 
si chiedono come sia possìbile 
confondere la scritta di una la
pide con una sentenza giudi
ziaria, il pretore produce an
che un ardilo parallelo fra 
Mussolini (ed eredi) e Freud: 
•Analogamente... se taluno vo
lesse affermare che gli'psica
nalisti (e, quindi, la psicanali
si) distruggono la personalità 
dei pazienti con riferimenti a 
casi concreti trattati, ben po
trebbero i discendenti di Freud 
insorgere ed agire in giudizio a 
tutèla delta memoria del fon-' 
datore della psicanalisi e della 
loro stessa sensibilità ingiusta
mente offesa...». 

C'è comunque poco da sor
ridere: «E un avvilimento che si 
aggiunge ad altri - dice Tor
quato Secci -. Mi auguro che 
la verità arrivi in tempo a dimo

strare che ciò che è stato scrii-
' to su quella lapide ha nomi e 

cognomi di fascisti». E il «vice» 
del presidente dell'Associazio-

. ne dei familiari delle vittime. 
Paolo Bolognesi, è anche più 

, : amaro: «Cosa devo dire: ci so
no i Casson che tengono botta ' 
e ci sono quelli che mollano. 
La magistratura fa l'impossibi
le per non essere asservita ai 
politici. Questa volta non c'è 
riuscita». 

L'avvocato Berselli, oltre a 
sostenere in consiglio comu
nale che «dopo questa senten-

\ za il fascismo può finalmente 
essere tutelato», afferma che 
Vittorio'Mussolini «ha lamenta
to gli scandalosi ritardi della 
giustizia Italiana, sia civile che 
penale, che non consentono 
ai cittadini di ottenere quanto 

: a loro indubbiamente spetta»: 
una lamentela che stride 
drammaticamente, di fronte a 

: chi, il 2 agosto di IO anni fa, vi
de gli affetti lacerati e - tanto 
più a ragione - continua a 
chiedere verità e giustizia. 

•Siamo al puntoci» viene ri-
, conosciuta legittima la tutela 
dell'onore dei fascisti. Mi sem
bra di sognare - esclama il se
gretario deHa federazione del 

: Pei Mauro Zani -. Dunque cosi 
va il mondo. Per questo conti-

' nulamo a pensare di cambiar
lo». 

A Villa San Giovanni, è la «Impianti e costruzioni» 
•-• !'•••••' J ' r i V . r T : é "'"'#1 • • _•'"^ : • .1 L'-'fj» ' • :• 

Alla fine di un rosario di attentati che s'è sgranato 
implacabile, un altro cantiere in Calabria ha chiuso 
per 'ndrangheta. A Villa San Giovanriilà «Impianti e 
co^^M^uS^g^ Cicero ha gettato fa spugna, 
dopM^^^Mfoentj» , incendiari ed un nume
ro imprecisatd'ailiiessaggi carichi di tenore in stret
to linguàggio malioso. Un calvario durato più di un 
anno senza che nessuno intervenisse. 

ALDO VARANO 

m VILLA SAN GIOVANNI (Re). 
Per i trenta operai Impegnati 

nel cantiere dtìlla «Impianti e 
costruzioni» di Villa San Gio
vanni si apre ora la prospetti
va delle disoccupazione, in 
una terra dove II lavoro scar
seggia e non è certo facile tro
varne unonuovo. 

Vito Lo Cicero, la cui fami
glia è impegnata nel settore 
da tre generazioni, ha detto 
basta, non ce la fa più. «Sto 
pensando di lasciar la Cala
bria. Comunque è certo— ha 
aggiunto - die non prenderò 
più appalti In. provincia di 
Reggio. Ormai sono rimasto 
senza mezzi. E ite li ricompro; 
quelli li ribruciano». -

L'ultimo attentato è di ve
nerdì notte. Le tamme hanno 
interamente divorato due ca

mion, ma l'obiettivo era la di
struzione totale di tutte le 
strutture. Solo il pronto inter
vento dei vigili del fuoco e dei 
carabinieri ha salvato gli altri 
automezzi, impedendo che fi
nissero in cenere. Sul caratte
re doloso dell'incendio, nes
sun dubbio. Per gli inquirenti 
è uri altro tassello dell'attacco 
delle cosche alla «Impianti e 
costruzioni». Una' specie di 
guerra che dura ormai da 
tempo, L'unico dubbio è sulle 
reali intenzioni dei clan. Non 
si capisce se puntano al ta
glieggiamento (Lo Cicero so
stiene di non aver mai avuto 
richieste di quattrini) o a far 
fuori la ditta per sostituirla con 
una «testa di legno» (cosi ven
gono chiamati I prestanome 
delle aziende di proprietà di 

gruppi mafiosi che non posso
no direttamente ottenere gli 
appalti perchè non,Io-regola 
con la nonnativa antimafia). -" 

La «Impianti e costruzioni» 
- *>statatmessa sotto tiro nell'ot

tobre del 1989: la 'ndrangheta 
bruciò un escavatore. Passato 
un mese, un altro incendio di-

'•' vorò un elefante meccanico e 
', danneggiò la centrale belo* 
' mera della ditta. Poi gli incen

di furono sostituiti da minac
ciosi messaggi di mafia: pal
lottole trovate dentro il cantie
re e, in un'altra ' occasione, 

. una cassa di bombe Molotov 
pronte per essere utilizzate. 
Chiaro il senso: possiamo 
ogni volta che vogliamo di
struggere mezzi (bottiglie Mo
lotov) o uccidere chiunque 
(proiettili). 

" Il mese scorso ripresero gli 
attentati in grande stile. Le 
fiamme «si mangiano» un ca
mion e due escavatori, il resto 
viene-salvato da un provvi
denziale temporale. Infine, il 

. fuoco della notte tra venerdì e 
sabato. 

La ditta stava eseguendo la
vori per conto del comune di 
Villa San Giovanni. Un appal-

' loda un miliardo e mezzo per 
- la copertura di un torrente che -

attraversa la cittadina provo

cando fastidio e disagi. SI ten
ga conto che Villa deve af
frontare, continue emergènze 
dovute all'eccezionale traffico 
per .Cattraversaiqento dello 
Stretto, La, realizzazione -del
l'opera è già a buon punto. Lo 
Cicero ha usato mezzi moder
ni ed adeguati e manodopera 
specializzata. 

La'ndrangheta è intervenu
ta appena qualche ora dopo 
la partenza del ministro Scotti, 
che a Reggio aveva garantito 
che lo Stato si sta impegnan
do in quella che viene consi
derata «una guerra» contro le 
cosche. Alberto Sabatino, pre
fetto di Reggio, ha convocato 
Lo Cicero per impedire la defi
nitiva chiusura dei cantieri. 
Qualche chilometro più a sud 
ci sono, ancora fermi, i cantie
ri della Càmbogi (gruppo Fer-
ruzzi) anche quelli "chiusi" 
dalla 'drangheta. É stata pro
posta la loro riapertura sotto 
protezione armata. Forse si fa
rà cosi anche per. Villa, dove 
nei mesi scorsi ci sono stati di
versi omicidi collegati al setto
re dell'edilizia. Tra i morti an
che il professore Giovanni 
Trecroci, assessore De ai lavo
ri pubblici del comune, non 
disponibile a farsi manovrare 
dai clan. -

Venezia 
Dimenticate 
50.000 firme 
antisfratto 

Erano state «dimenticate» in un cassetto le SOmila firme di 
veneziani che avevano sottoscritto una petizione per il bloc
co degli «fratti nel «entro storico» e per l'acquisizione del di
ritto di prelazione, da parte degli inquilini, dell'appartamen
to in cui abitavano nel momento in cui fosse stato messo in 
vendila. Lo ha reso noto seri il sindaco di Venezia, il de Ugo 
Bergamo, il quale ha rilevato che le carte, trovate casual
mente nel cassetto di un armadio dell'assessorato al perso
nale, sono state da lui consegnate l'altro giorno, in occasio
ne della riunione del «comilatone», al presidente del Consi
glio, Giulio Andreotti. L'episodio riguarda la passata ammi
nistrazione, quando alla guida della città era una giunta ros
so-verde con il sindaco repubblicano Antonio Cascllati. La 
petizione, con le firme, era stata inviata all'assessore al per
sonale e alla casa. Massimo De Sabota (Pei). 

Perìzia 
grafica 
per il pittore 
Cassinari 

Al processo contro il pittore 
Bruno Cassinari. accusato di 

r calunnia, il tribunale, dopo 
oltre un'ora di camera di 
consiglio, anziché con la 
sentenza, è uscito con una 

' ordinanza che dispone una 
• " • • ^ • • " • " perizia grafica sulla firma 
dell'artista, convocato per lunedi Cassinari alcuni anni fa 
aveva accusato l'ex segretario Giampaolo Lange di avergli 
sottratto una scultura e di avere posto in commercio un qua
dro falsamente attribuito a lui. Il giudice istruttore aveva pero-
scagionato Lange, incriminando Cassinari per calunnia. Al 
processo, dopo una lunga battaglia tra periti (quelli d'ufficio 
hanno riconosciuto autentico il quadro che l'artista nega di 
avere dipinto), il pubblico ministero Pietro Forno aveva 
chiesto la condanna di Cassinari a un anno e cinque mesi di 
reclusione. Richiesta di condanna anche da parte dell'avvo
cato Armando Cillario, patrono di parte civile per Lange. 

Attentato a Napoli 
contro il ristorante 
gestito da 
Aurelio Fieno 

. Un attentato incendiario è 
, stato compiuto l'altra notte 
contro un ristorante gestito 
dal cantante napoletano Au
relio Fieno. Si tratterebbe di 
un «messaggio» tipico del 

' racket delle estorsioni. Le in-
•^••^•••,™•",••••,"™,,"•••, dagini degli inquirenti sono. 
infatti, orientate a verificare se il cantante sia stato destinata
rio di richieste di tangenti o «tassa di protezione», come si 
usa dire nel gergo dei commercianti e gestori di pubblici 
esercizi napoletani II ristorante preso di mira è «A* Canzun-
cella» di piazza Santa Maria La Nova, In pieno centro storico, 
di fronte l'omonimo monastero, dove ora ha sede il consi
glio provinciale. 

Giuseppe Trevisan, bolzani
no di 40 anni, emigrato in 

. Australia per lavoro, non 
può tornare ad abitare in Ita
lia perchè, persa la cittadi
nanza italiana, è considera-

- to a tutti gli effetti cittadino 
"™"mmmmmmmmm^'mmm' extracomunitario. Trevisan 
si è naturalizzato cittadino australiano nel 1988 per regola
rizzare la sua posizione lavorativa. All'inizio di quest'anno 
decide di. tornare definitivamente a Bolzano per accudire gli 
anziani genitori. Ma all'ufficio stranieri della questura gli di-
conoche.inquantociuadlnoextracomunitaYio.puòoitene-
re soltanto un permésso di residenza per tre mesi. Scaduti I 
quali dovrà lasciare il territorio della Repubblica. 

italiano emigrato 
in Australia 
considerato 
extracomunitario 
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Convocazioni. I deputati comunisti sono tenuti ad esaera pre
senti senza eccezione alla seduta di oggi «J dicembre alle ore 

18. . , • . ' . - , . . . • -
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC

CEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiane • pomeridiane 
di mercoledì Se giovedì 6 dicembre. -

I deputati comunisti sono tenuti ad essera presenti SENZA EC- -
CEZIONE ALCUN A alla seduta antimeridiana di venerdì 7 di
cembre. 

SI è tenuto nella giornata di ieri e Botteghe Oscure un incontro ' 
fra una delegazione mozambicana composta da Armando 
Guebuza. dell'Ufficio Politico del Prtltl Frettalo • ministro dai 
Trasporti, Francisco Modsira. Consigliere del presidente . 
Chissano con i compagni Micuccl, Chiodo e Dina Forti, della 
Sezione Relazioni Internazionali. Durante l'Incontro si sono 
valutati gli sviluppi dal processo di pace, dopo l'Incontro te
nutosi a Roma la scorsa settimana fra il Partito Freflmo e la 
Renamo dove si è raggiunto raccordo per il cessate il fuoco. 

. La delegazione del Pei oltre ad esprimere soddisfazione per 
I primi risultati della trattativa ha esposto linee di tondo dal 
prossimo Congresso del Pel. 
Sempre Ieri i compagni Micuccl e R. Chiodo hanno incontra
to il ministro degli Esteri della Repubblica Araba Sahrawi 
Democratica Sldall • S. Abdullahl, rappresentante in Italia 
del Fronte Polisarlo ed hanno discusso gli sviluppi del piano 
di pace dell'Onu per l'autodeterminazione del popolo Sahs-
ravvi. questione che dovrebbe essere affrontata nei prossimi 
giorni alle Nazioni Unite attraverso la realizzazione del Re
ferendum, per l'indipendenza Sahrawi. 

& : 

.'..;-••-—;.;:;. Dopo j a siccità, anche la Sardegna è investita da bufere di neve 

Ondata di maltempo sul Centro-Nord 
Morti due scalatori sulle Alpi Apuane 
Due giovani morti sulle Alpi Apuane durante una 

-' scalata. E nel resto dell'Italia centro-settentrionale 
"t pioggia, neve, ghiaccio e tramontana hanno provo-
» caio ieri numnerosi incidenti," fortunatamente senza 
% vittime, e gravi disagi alla circolazione. Nevica in at> 
& bondanza anche in Sardegna. Dopo mesi di siccità, 
? l'isola è investita da un'ondata di maltempo destina
n te «durare ancora per qualche giorno. 

• i ROMA, Tempeste di vento 
• neve in abbondanza su gran 
parte dell'Italia centro-setten
trionale. E, purtroppo, anche 
due giovani morti in monta
gna, vittime, sia pure indirette. • 
del maltempo di questi giorni. 
Giorgio Giannacclni, 30 anni, 
versiyese,.e.Gabriele Cantini, 
33 anni, df tivomo, ambedue 
esperti scà1aTóH,'avevavò deci
so di affrontare domenica mat
tina la parete Sud del monte 
Pania- della Croce, nelle- Alpi 

Apuane, malgrado lo spesso 
manto di neve e le forti raffiche 
di tramontana. Non vedendoli 
tornare, in serata i familiari 
hanno dato l'allarme. Le ricer
che, iniziate fin dalla serata di 
domenica, hanno portato nel 
pomeriggio di ieri all'avvista
mento in fondo a-un canalone 
del_corpl dei duegiovaniche 
sono poi stati recuperati dalle 
squadre di soccorso. 

Neve e ghiaccio hanno an
che provocato una lunga serie 

di incidenti - soprattutto in 
Emilia-Romagna, Toscana, 
Marche, Abruzzo e Molise -, 
tutti però fortunatamente sen
za gravi conseguenze per le. 
persone. I più sfortunati sono . 
stati tre giovani ausiliari del vi
gili del fuoco in servizio presso 
il comando provinciale di 
Campobasso. L'auto su cui 
viaggiavano, un'«Alfa 33». è 
uscita di strada In una curva . 
compiendo un volo di una de-
dna di metri. Estratti dalle la
miere della vettura, i tre sono 
stati ricoverali tri ospedale con 
diverse fratture. 

Pesante la situazione in Emi
lia-Romagna, dove il fondo 
ghiacciato e a tratti la neve -
ne è caduta, poco prima del- . 
l'alba, anche a Bologna - han
no provocato temponamentla. 
catena e uscite di strada,- rei- -
tentando il traffico in particola
re sull'autostrada del Brennero 
tra Ferrara e Rovigo e sul tratto 

appenninico di quella del So
le. Neve anche nelle Marche, 
dove I passi appenninici sono 
percorribili solo con catene. In 
mattinata Ancona è stata inve
stita per un'ora da una vera e 
propria tormenta. A differenza . 
dell'entroterra, comunque, in 
citta e lungo tutti la costa la 
neve si è sciolta Ilo dalla matti-, 
nata.... 

Disagi anche in Umbria, do-
ve sono indispensabili le cale-. 
ne su gran parte delle strade di -
montagna e anche In alcune 
zone di pianura, in particolare . 
quelle di Foligno, Città di Ca
stello e Gubbio. Più lievi i pro
blemi a Perugia e in Val Neri-
na, dove la nevicata è stala 
meno abbondante. Neve an- . 
che in Toscana (una spruzza
ta ha imbiancato i tetti anche a -
Firenze e a Siena), in Abruzzo 
e in Molise. 

Dopo una lunghissima sicci
tà, anche la Sardegna è ora in

vestita da abbondantissime 
precipitazioni che. secondo le 
previsioni, continueranno an
che nei prossimi giorni, ac
compagnate però da tempera
ture più miti di quelle, rigidissi
me, degli ultimi giorni. La piog
gia cade con insistenza lungo 
le coste, mentre nevica al di 
sopra degli ottocento metri, e 
in alcune zone anche a quote 
più basse. La Barbagia e il Sas
sarese apparivano ieri comple
tamente imbiancati. Le nevica
te più abbondanti ti sono veri
ficate, ovviamente, alle quote 
più alte, dal Gennargentu, do
ve la neve è arrivata a toccare II 
mezzo metro, alle montagne 
sopra Bervi e Orgosolo e al 
Limbara. E anche nell'isola da 
ieri sono tornati in funzione, 
dopo anni di fermo per man
canza di «materia prima», gli ' 
impianti di risalita che dome
nica, malgrado la presenza di 
centinaia di aspiranti sciatori, 
erano rimasti chiusi. 

Piazza IV novembre a Perugia durante la nevicata di ieri 

Terzo processo a Teardo 
Ex presidente giunta ligure 
ancora alla sbarra 
per «associazione mafiosa» 
•s i GENOVA A sette anni dal
lo «scandalo delle tangenti» 
che esplose rumorosamente a 
Savona alla viglia delle elezio
ni politiche deir83. stamane 
comincia a Genova il processo 
• Teardo-ter». Per la terza volta, 
cioè, tornano dietro alla sbarra 
Alberto Teardo, l'ex presiden
te socialista della giunta regio
nale ligure, e undici coimputa
ti, accusati di associazione per 
delinquere di stampo mafioso: 
a suo tempo, infatti, erano stati 
rinviati a giudizio anche per 

Suesto reato, ma il Tribunale 
i Savona prima e la Corte 

d'Appello di Genova poi li ave
vano condannati per associa
zione per delinquere «sempli-, 
ce»; il 10 giugno dell'anno 
scorso però la Corte di Cassa
zione aveva annullato la deci
sione dei giudici di primo e di 
secondo grado «per carenza di 
motivazioni», ordinando dun
que un nuovo processo per la 
specifica imputazione di «as
sociazione mafiosa». Insieme a 

Teardo sono chiamati a ri
sponderne il suo portaborse 
Angelo Benazzo ; il nipote 
Giorgio Buosi; Domenico 
Abrate, ex presidente demo
cristiano dell'amministrazione 
provinciale di Savona; Roberto 
Borderò, ex segretario provin
ciale ed ex consigliere regio
nale del psi; Marcello Borghi, 
ex presidente dell'Istituto auto
nomo case popolari di Savo
na; l'ex sindacalista Bruno 
Buzzi: Leo Capello, ex segreta-, 
rio amministrativo del psi savo
nese ed ex consigliere di am
ministrazione della Cassa di ri
sparmio di Savona; l'architetto 
ed ex assessore comunale di ' 
Savona Massimo De Domini
ci?: l'architetto ed ex membro 
del Comitato tecnico urbanisti
co della Regione Nino Gagge-
ro; Gianfranco Sangalli, ex as
sessore alla Provincia di Savo
na: Roberto Skxardi, ex consi
gliere comunale socialista di 
Finale Ligure. 

l'Unità 
Martedì 

4 dicembre 1990 

tì-



LETTERE E OPINIONI 

«Gladio» e altro: 
quello che 
imparavano 
i militari 

• B Cara 6foA& vorrei raccon
tarti alcuni episodi avvenuti in 
una caserma di Trieste nel 
1966. quando prestavo servizio 
militare 

Un esercitazione, credo Fai-
. Icx 66, era della Nato e vedeva 
' coinvolta tutta la regione milita

re Nord-Est contro una Ipoteti
ca aggressione Iugoslava e dei 
Paesi del Pano di Varsavia Eb 
bene tutto cominciava con 
(l'invenzione di) volantinaggi 
della Fgci davanti alle caserme 
di Trieste Naturalmente i vo
lantini invitavano i soldati alla 
diserzione 

Un giorno poi ci lu a Trieste 
uno sciopero dei portuali Nelle 
caserme della citta scattò l'ai 
tarme I soldati, equipaggiati di 
tutto punto, furono radunati e 
tenuti a disposizione per alcu
ne ore In attesa di ordini Du-' 
rante l'adunata ci fu detto che 
dovevamo uscire In citi* per •ri
pulirla dai topi che. uscendo 
dalle fogne, avevano invaso le 
strade* Malgrado i gravi scontri 
tra polizia • portuali, tutto fini 
dopo alcune ore 

Ogni volta. Infine, che arriva
va un nuovo contingente di le
va, i soldati venivano informati 
su quali erano i quartieri che 
non dovevano essere frequen
tati Naturalmente erano quelli 
popolari dove il Pei raccoglieva 
parecchi voti. 

Cosi, al termine di IS mesi di 
naia, i giovani imparavano che 
I ) 11 pericolo di guerra veniva 
dai volantini della Fgci. 2) i 
portuari erano topi usciti dalle 
fogne. 3 ) un buon soldato non 
frequenta quartieri dove abita 
noi lavoratori. 

Lettera firmata. Roma 

Interessa poco 
sapere se poi 
hanno 
«deviato**... 

•PJ Caro dlranoie. temo che 
la discussione ero scontro culla 
vicenda Gladio rischino di im
pantanarsi Irrimediabilmente 
sulladefinivone « la Individua-

"«ione delle •deviazioni» MI pa
re invece cheli pcoblema c h e * ' 
emerso non sia più quello di sa» 
| » m seliervitl segreti rntottoo 
In parte hanno deviato dai loro 
compiti -di istituto», quanto 
quello di conoscere il contenu
to reale di questi compiti, e 
quindi quello della risponden
za tra questi e la Costituzione 
delta Repubbuxa. 

Mi pare che qualche luce 
possa essere data dal raffronto 
con altri Paesi extraeuropei 

Nel confronti dell'America 
Latina, l'asse di riferimento del
le politiche dell'alleanza milita
re che lega quel Paesi agli Usa.* 
dal 1974 la cosiddetta •dottrina 
della sicurezza nazionale». Dot
trina luti altro che limitata a 
quell'area del mondo 

Tale dottrina e molto artico
lata ma. al lini che c i interessa
no basti dire che ha un presup
posto fondamentale teorizza 
che la difesa della «sicurezza 
nazionale» non «limita al cam
po della opposizione al nemico 
estemo, ma coinvolge m- pieno 
l'attività di guerra conno H ne
mico interno cioè contro tutti 
coloro che in quanto •sovversi
vi» sono visti come la quinta co
lonna del reale potenziale inva
sore, 

£ su questa dottrina ufficio/Ir. 
ampiamente diffusa, teorizzata 
e pubblicizzata, ( a d esempla 
dall'ambasciatrice Usa ali Onu 
Jane Kirkpatrick. oltre che dal 

«I lavoratori debbono essere 
partecipi delle decisioni sul tipo, ,v 

sulle finalità, sulle forme organizzative e sui 
tempi elèi lavorala prestare» 

«Inverate» la democrazia 
• • Cara Unito, se e vero che il nostro 
dibattito sta diventando sempre più simi
le ad uno psicodramma collettive, allora 
consentimi di non essere immune da 
questa situazione e di iniziare questa let
tera, tutta politica, con la descrizione di 
uno stato d'animo Non riesco a sfuggire 
alla sensazione che, mentre noi discutia 
mo. il resto di questo paese vada scivo
lando verso uno slato di narcosi perma
nente in vista della 'grande normalizza 
zlone» 

Pensa solo all'uso indiscriminato che 
tutti tacciamo delle parola «gente» Sem
bra un nuovo dio, e in realtà è solo un 
termine con il quale si indica un insieme 
accomunato unicamente dalla mancan
za di identità II vuoto di immaginazione 
e storia, cioè l'Insieme del passalo e del 
futuro, è II tratto unificante Un insieme 
cosi composto, di quale criticità t mai 
capace, di quale «antagonismo» porri 
mai farsi portatore? 

Quest'ultimo termine a molti non pia
ce, sembra il residuo di vecchie conce

zioni che altrove hanno generato mostri 
Ma II problema è diverso È quanto ab
biamo intomo qui ed ora, a richiedere 
una straordinaria capacità di essere, 
progettare e costruire altro 

Ma nessuna diqueste tre cote è possi
bile se non si e anche portatori di alcuni 
valori fondanti che ci facciano ricono
scere Da qualche anno, ormai, nei no 
stri documenti parliamo di «democrazia 
come via al socialismo» Ebbene, slamo 
lutti consapevoli del valore antagonisti
co che ha oggi questa parola in Italia? Il 
primo pensiero è certo per la iJhiaztone 
di gran parie del nostro Meridione, per 
quell'Aniistato che detiene II potere rea
le in Intere zone della Repubblica Ma se 
su questo non credo che sfa diflicile in
tenderai, il discorso cambia quando ci 
occupiamoci democrazia economica. 

Tra le tante cose interessanti che si 
possono leggere a questo proposito nel 
programma fondamentale della Social
democrazia tedesca, c'è anche l'affer

mazione che -i lavoratori e le lavoratrici 
devono partecipare alle decisioni sul ti
po, sulle finalità, sulle forme organizzati 
ve e sui tempi del lavoro da prestare-

Di fronte ad una formulazione di que
sto tipo, ad opera di un grande partilo 
della sinistra europea, è sbagliato pensa 
re che l'inveramento della democrazia 
passi anche per una moderna concezio
ne del conflitto di classe' Questo è tanto 
più vero se consideriamo che si parla an
che di «finalità» del lavoro dal quanto al 
perché produrre un determinato bene 
Questo non significa avvicinarsi ad una 
riappropriazione complessiva del lavo-

E proprio lo stesso Itinerario nel quale 
siamo impegnati a porci domandecome 
queste E personalmente non ho dubbi 
sul fatto che solo risposte positive ci con
sentiranno di essere Insieme eredi e su
peratoti di urta grande esperienza come 
quella del Pel 

Marco Rosai. Roma 

suo nume tutelare Henry Kis-
singer) che si sono fondati e 
«legittimati, tutti I regimi militari 
succedutisi in America Latina 
negli ultimi 30 armi; ed è su 
queste basi che la stragrande 
maggioranza del responsabili 
delle dittature ha preteso - e ot
tenuto - di usufruire Impunita 
(o addirittura encomiata) an
che dopo il crollo dei loro regi
mi Al proposito, Invito a legge
re con attenzione il capitolo 
corrispondente nel volume •/ 
desaparecidos', pubblicato nel 
1983 dagli Editori Riuniti, con 
una prefazione di Gian Carlo 
Paletta 

Se lette alla luce di questi fat
ti, anche le vicende di Gladio 
possono acquisir» un altro si
gnificalo meno oscuro. In so
stanza risulta che la 'dottrina 
della sicurezza nazionale' ha 
operalo atHvamento anche in 
Italia con la sola differenza che 
qui. diversamente che in Ame
rica Latina, essa non è mal stata 
pubbHcamente teorizzata ed 
enunciata È stala quindi adot 
l a t a * applicata nel nostro Pae
se da- una torta di Staio paralle
lo, hi palese contrasto con la 
Costituzione repubblicana 

faraitrascmare-nelle discus-
t i d n e j u -chi ha deviato» rischia 
di far smarrire la vera natura del 
problema. 

G- Roberto De Mia. Firenze 

Paracadutisti: 
non ammessi 
se di famiglia 
comunista 

• s i Caro direttore, le recenti 
rivelazioni sugli «schedati politi
ci» e sulle «persone pericolose 
per l'ordinamento democrati
co» mi hanno fatto tornare alla 
mente quanto mi avvenne di 
scoprire, casualmente, durante 
il servizio militare di leva al Car 
di Orvieto nel dicembre 1951 
un commilitone addetto all'uffi
cio mi rivelo che sulla mia 
scheda era impressa la stampi
gliatura & P. A., cioè «bisogne
vole di particolare attenzione» 

Nella vita civile ero un mode
sto insegnante elementare non 
iscritto ad alcun partito ma sim
patizzante per i i Pei per questa 
ero considerato pericoloso? 

Dopo il Car iui mandato, co

me addetto al servizi, al Centro 
di paracadutismo di Viterbo, e 
qui venni a sapere • era. noto a 
tutti che nessun soldato di fa
miglia comunista, era ammesso 
in quel corpo speciale 

E' da ritenere pertanto che 
per ogni recluta non conformi
sta che partiva per II servizio 
militare partissero dalja caser
ma del carabinieri o da altro uf
ficio •governativo» le segnala
zioni di pericolosità. 
Mario Candirli. S. Giovanni irv 

ftsrsieeto (Bologna) 

Un refuso 
e i falsi 
dei mercanti 
di carne 

» • Caro direttore, datl'tf/i*} 
del 16 novembre (pagina 
•Scienza e Tecnologia») venia 
mo a sapere che l'80X dei •giu
di» yiye nelle •zone; calde». In 
c o f f l p a ^ . l j ^ j n l o h i di 
bcMni f - la meU delia consi
stenza mondiale»), circa il 40% 
degli ovlnfe II 70% del caprini 
(•senza considerare te specie 
minori») 

Per «zone calde» - dice l'arti
colo - si Intende una vasta su
perficie del pianeta, oltre n 5 0 * 
delle terre emerse. In cui la 
temperatura media annua è su
periore al 20» Questo costitui
sce - stando ad un Simposio in
temazionale su «La produzione 
animale degli ambienti caldi» -
un fattore limitante per l'alleva
mento del bestiame, questo per 
motivi che non è l i caso d i star 
qui a riportare. PIO Inquietante 
mi sembra la presenza di tutti 
quei giudici in mezzo a tutto 
quel bestiame, nelle zone calde 
del pianeta 

Ma ancor più rilevante equel 
che conclude quel Simposio in
temazionale, cioè che «E im
prorogabile la necessita di au
mentare la produttività di questi 
animali per contribuire «.sana
re I gravi squilibri armentari di 
molte nazioni in via di «vilup
po. 

Se il temine «giudici» In quel 
contesto è sicuramente un esi
larante refuso (mi chiedo solo 
al posto di quale specie anima
le sia andato a cascare), quel
l'improrogabile necessita» di 
aumentare la produzione di 

carne per «sanare gli squilibri 
alimentari- è solo un'interessa
ta falsiti È vero esattamente il 
contrario per produrre una lib
bra di proMne animali occor
rono d r e a m libbre di proteine 
vegetali Per meglio rendere 11-
dea una «iperflcle di terreno di 
10 acri (Circa '5 campi di cal
cio) può sostentare' 61 perso
ne coltirarulo sola, 24 persone 
coltivando grano, 10 persone 
coltivando mais e due persone 
allevando bestiame. 

Da assiduo lettore dell'ottima 
pagina «Sctónza e Tecnologia». 
Unto mi gemeva.'rilevare un 
divertente ed innocente enoie 
del proto «un'abominevole fal
sità del mercanti di carne 

Alberto Rumi lo . Roma 

Anche noi a starno shipiltdf tro
vare tanti Imvinl accanto ai giudi-
d (una spede, quest'ultima, the 
te- oonaC"» wtv t^eaogtornO'O 
mostrano mkìuoJola a torte in 
via di estinzione proprio nelle ta
ne •calde-) Soprattutto perche è 
senz atiro utro^comed ricorda il 
tenore, die lltampurtereptù de
vastante tWa- star proteina «T 
che, menimi invoca placarne, IL 
pazza deLceuall sul menalo 
mondiale IK raggiuntSIMìi3mi-^ 
nimo storico, farse bisogna In-
eremenlarel giudici. Che. comun
que, nella notizia originale, prt-
madetrefosaeranoiuint: 

RE 

lavoravo su 
un capannone: 
chiamato e 
licenziato 

• I Cara Unità, nel 1963-64 
lavoravo come carpentiere nel 
capannoni della Om-FIat a Bre
scia, tramile un impresa che 
prestava gli operai ad un'altra 
ditta che ttvorava appunto al
l'Interno delti-suddetta Om 

Un giorno verso le ondici di 
mattina, mentre stavocottroen-
do il tetto di un capannone, fui 
chiamato giù dall'assistente 
che. senza mezzi termini, mi 
accompagni fuori dei cancelli 
avendomi la ditta ritiralo il car
tellino, lasciandomi cosi licen
ziato sui due piedi senza giusta 
causa e- nemmeno un motivo 
per questa discriminazione. 
Voglio solo farti presente che 

per la perdita .del posto di lavo
ro I miei "gli sono stati costretti 
ad Interrompere gli studi 

La discriminazione che ho 
subito è stata condannata dalla 
legge 36/74 e quindi il miniate 
ro del Lavoro mi ha fatto recu
perare tulli i contributi fino al
l'età del pensionamento par ri
sarcirmi della discriminazione 
politica, ma II danno subilo dal
la mia famiglia chi me lo paga? 

A quel tempo H sottoscritto 
era segretario organizzativo 
della sezione d i CaMsano e 
candidato,alle amministrative 
nel 1965 (poi eletto) É per 
questo che l'eversione mi ha 
fatto perdere il postodl lavoro 

GloseppeBraneUl 
Calvisano (Brescia) 

L'opinione 
dlBodrato 
sulla politica 
del Pei 

4 M Caro -direttora, ho volen
tieri, come in altre occasioni, 
accollo l'inviu? ad esprimere in 
un'intervista M'Unito la mia 
opinione sul momento politico 
e la •registrazione» è stata cor
retta, ma debbo lamentare un 
•taglio» (che forse potrai giusti 
«care per la lunghezza dell'in
tervista) su alcune questioni 
che riguardano la politica del 
partito comunista, sulle quali 
mi era stata chiesta un'opinio
ne 

Credo necessario riassumere 
il mio pensiero. Non ho difficol
ta a riconoscere che la «guerra 
fredda» ha pesato sulla nostra 
esperienza democratica. Basta 
ricordare, per tutte, le motiva
zioni politiche date da Dosseiti. 
al suo abbandono della politi
ca attiva, agli Inizi degli anni 50 
Non si può neppure escludere. 
In una valutazione storica, che 
quel limltlpcjitlcl e la loro orga
nizzazione nella Nato, abbiano 
favorito operazioni reazionarie 
e, in tempi successivi, la stessa 
•strategia della tensione» (che 
colpi soprattutto la De) Credo 
però che si debba riconoscere 
che la strategia democratica è 
prevalsa, la vita italiana è stata 
qualificata dal rifiuto delle radi-
calizzazione della lotta sociale 
(perché ridurre questo elemen
to alla sola consociazione?) e. 

anni dopo dalla resistenza 
contro la violenza terrorista e 
contro la congiura eversiva 

Mi pare quindi artificiosa e 
propagandistica I operazione 
del Pei che col pretesto di Gla
dio forse per compattare il pro
prio elettorato reintroduce nel 
dibattilo Ira i partili i veleni del-
I estremismo e crea una spon
da per una speculare operazio
ne reazionaria Cosi, mentre si 
demolisce il muro visibile tra 
Nato e Patto di Varsavia, si con
solida il muro invisibile che pa 
re costruito apposta per para
lizzare la nostra vita democrati
ca A chi giova? 

on . Guido Bodrato Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
d hanno scritto 

M CI 4 impossibile ospitare 
tune le lettere che ci pervengo
no Vogliamo tuttavia assicura
re al lettori che ci scrivono e I 
cui scritti non vengono pubbli
cati, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il giorna
le, il quale terre conto sia dei 
suggerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi, tra gli altri, 
ringraziamo 

Rossano Montanari, Cadel-
bosco Sopra. Torqey McCarthy, 
Bologna. Raffaele Piccoli. Loco-
rotondo. Ubero Atbertin. Tori
no. Antonio Bavaro. Gtovinaz-
zo Rosa Marino. Torino, Giulia
no Montagnini. Bentivoglk). 
Valter Matlarocci, Massa, Gior
gio Stroppiarla; Ravenna: Dan
te Ardlgo, Brescia, Mario Mae
strali, S. Donnino. Vincenzo 
RtosL Lesina-, i Gianni Bafdan, 
Ugo Piacentini, Berlino, Pietro 
Fiore, Roma, Giacomo Gianno-
ne. Empoli, Lino, Ivrea, V. 2 , 
Pomarance. 

A w pasquale Filastò, Firen
ze («Anso che'la nuova sini
stra, stvuohhdowtro essere ro
te ha una cosa fondamentale 
da perdere e a cui devi rasse
gnarsi a rinunciare definitiva' 
mente gli atteggiamenti, la cul
tura, /essenza e la forma detta 
politica dell'on Ouw») 

S. P, & Doillgo detta Vane 
(•È giusto che, richiedendo una 
visita oculistica dado slesso spe-
datata, mia moglie, eh» stona 
veramente moti, abbia l'appun
tamento dopo 10 giorni, mentre 
io, che avevo una cosa da poco, 
lo ottengo Ja mattina dopo, solo 
perché io lo richiedo da privato, 
mentremia moglie lo aveva ri 
chiesto ola mutua*); Gianni 
Baldan Flesso D'Artico (<Si 
ptoweda utffUamoaVnche le" 

'pensioni integrate ù(i-mmimo',> 
vengano aumento* d'ufficio in 
proporzione al costo della ulta, 
con un'apposita «ala mobile 
stabilita per legge-). 

- Sul dibattito net Partilo e sul 
cambiamento del nome e del 
simbolo ci hanno scritto, avan
zando diverse proposte' fattivo 
della sezione •Ferrétti-Bontadi
ni» di Milano. Ugo CelllnJ di Fi
renze. Antonio Genovese di Ro
ma, Sante Garelli di Gussota. 
Franca Gallo di Udine. S. D 
Mantovani di Campagnola, 
prol C.QuattruccI dichiari, Er
nesto Martini di Castro, Elia Ve-
renani di Sani Agata Bolognese, 
Antonio Berardi di Pailagorto. Il 
Comitato di sezione «Gramsci-
Marchesini» di Bologna, Emilio 
Cardona di Ovada, Bruno Mani-
cardi di Modena, Angelo Cillo 
di Cervina,™, Oreste Fatami d i , 
Firenze. Adriano Mollnari di 
Bologna. Sergio Morello di Tori
no, Massimiliano Veronesi di 
Ca' di David. AMÒ Tucl di Pisa, 
il direttivo delia sezione «A. 
GramscKdtStlava Angelo Mat
toni d i Castro del Votoci, Lido 
Pincardini di Monza. Vittorio 
Sanvito di Milano, M Antoniet
ta Campeggi di Casalecchio di 
Reno Alessandro Conditi di Se
nigallia, Giacchino DI Maria di 
Torino, Gianni Toscano di Spo
leto, Nicasib Giunchi ealtri otto 
lettori di Cesenatico 

È morto II compagno 

GIUSEPPE CANNATA 
senatore della Repubblica «malo 
Sindaco della citta di Taranto auto
revole dirigente del Pel e del movi-
memo operaio e democratico pu
gliese una Ione tempra di combat
tente un uomo generoso impegna
to sin da giovanissimo per la demo
crazia ed il progresso I comunisti di 
Puglia l i «Tingono commossi ai suol 
(«miliari conservando un ricordo 
duraturo del suo insegnamento 

Il Comitato regionale 
pugliese del Pei 

Bart.4 dicembre 1990 

Massimo D Alema partecipa al cor
doglio per la morie del compagno 

GIUSEPPE CANNATA 
e si siringe con solidarietà e alletto 
ai familiari e al compagni di Taran 
IO 
Roma, 4 dicembre 1990 

Giovanni Greca ricorda con indicibi
le commozione il 

Sen. GIUSEPPE CANNATA 
già presidente della commistione 
bicamerale per II Mezzogiorno Sol-
icwcrlve Lire I 000 000 per I Unita 
Roma. 4 dicembre 1990 

I comunisti della Provincia di Lecce 
piangono il compagno 

Sen. GIUSEPPE CANNATA 
figura esemplare di parlamentare e 
di dirigente comunista protagonista 
delle lotte del movimento operaio e 
conladino pugliese 
lecce 4 dicembre 1990 

Peppino Caldarola partecipa al do
lore della famiglia e dei comunisti di 
Taranto per la •comparsa del com
pagno 

GIUSEPPE CANNATA 

Roma 4 dicembre 1990 

Le compagne e i compagni del 
gruppo comunista del Senato parte
cipano commossi al dolore di Nada 
Antonella e Sandro e dei laminari 
tutti per la scomparsa del 

Sta. GIUSEPPE CANNATA 
Lo ricordano con alletto e commo-
Hone per le sue doti di grande unta
nti* e fraternità. 
Roma, 4 dicembre 1990 

Mario, Felice e Sante Assennalo ri
cordano con anttea amicizia 

PEPPJNO CANNATA 
senatore della Repubblica, già sin
daco di Taranto dirigente instanca
bile nelle grandi battaglie per il Mez-

Roma. 4 dicembre 1990 

PeppinoeCristma Menneila «ono vi
cini a Nada. Antonella e Sandro ne) 
dolore per la prematura scomparsa 
di 

PEPANO CANNATA 
Ricordano con alletto remico e il 
compagno, l'uomo buonoe genero
so, il dirigerne politico duttile e tnlel-
ligente. Il parlamentare saggio e at
tento I amministratore pubblico 
sensibile elungimiranle 
Roma, 4 dicembre 1990 

Il senatori- verde Guido Pollice e vi
cino ai familiari colpiti dalla prema
tura scomparsa del compagno se
natore 

GIUSEPPE CANNATA 
del quale ricorda I modi discreti e la 
modestia che mai hanno offuscato 
la qualità del suo contributo per le 
lotte di emancipazione del Mezzo
giorno 

Roma. 4 dicembre 1990 

L agenzia dei servizi Interparlamen
tari partecipa con commozione la 
scomparsa del suo consigliere sena
tóre 

GIUSEPPE CANNATA 
e ne ricorda le grandi doti di dirigen
te politico e di integerrimo ammini
stratore 
Roma. 4 dicembre 1990 

Francesco Messidoro ricorda il caro 
ed indimenticabile compagno sena
tore 

GIUSEPPE CANNATA 

Roma. 4 dicembre 1990 

4/12/1989 4/12/1990 

KPWCASTEUAM 

I fratelli Adriana e Marcello. I nipoti. 
I cognati lo ricordano con infinito 
amore e rimpianto 
Roma.4dicembrel990 

Ciao compagno 

ZUUAM 

I compagni delta Sezione Guido 
Rosta dell'Enea Casaccia li ricorde
ranno tempre per l'altruismo e la 
grinta eh* hai mesto al fervo*» dei 
lavoratori. Sefloacrtvono per limila. 
Roma.4dcembrel990 

I lavoratori dell'Enea Tritala e gH 
iscritti alla CgU ricetta, ricordano 
con viva commozione la figura dello 
scomparto compagno 

AW>USTDZUUAM 

per fappattioiiatt mattanza sinda
cato tw in 
Maura. 4 dicembre 1990 

Nel <• annonario della scomparsa 
Scompagno 

nWrttSCOTRMBOU > 
la mogfle Tecla, le flgtte. r generi e I 
nipoti lo ricordano agii amici ed al 
compagni che l'hanno conotduioa 

I senatori della Stnlstn indlpenden-
ts psMeesptm«mmosai e addolo
rati al grava tutto che ha colpito la 
famiglia Cannata per la «comparsa 

, 'V ' " '"ùOSÈtìHL 
Roma. 4 dicembre 1990 

H presidente dot gruppo comunista 
al Senato, b Dissidenza. I senatori 
comunisti annunciano con profon
ato dolore la scomparsa del 

Scst. GIUSEPPE CANNATA 
aef*rmtMtawa«fgnri*o 

Un indimenticabile compagno che 
ha dato lino ali ultimo apporti es
senziali e generosi al Lavoro del 
compagni senatori La tua « stata 
una vita esemplare di combattente 
per gli ideali del progresso del ri
scatto meridionale e della democra
zia. Entralo nei partito ancora ragaz
zo, diresse la Faci e poi la (eoerazlo-
ne comunista di Taranto, della qua
le.!» poi sindaco dal 76 all'83 con
quistando grande stima e prestigio 
Irai tuoi concittadini ElettoelSena-
to della Repubblica nell83. la sua 
attività parlamentare ha avuto II se
gno della sua Intelligenza politica 
di solide competenze della sua 
grande sensibilità umana. Il gruppo 
comunista lo rimpiange ed e vicino 
al dolore della moglie Nada dei tigli 
Antonella e Sandro del laminar1 e 
del compagni pugliesi 
Roma. 4 dicembre 1990 

Roma. 4 dicembre 1990 

Ieri mattina • deceduto l'amico 

M O Ì T C ARRESTA 

I compagri e gli amici dell'Arci di 
via Padova 61 sono vtdnl al cornea» 
ano Gino it» questo momento doto-
roto. Sottoicnvono per IVnto 
Milano. 4 dicembre 1990 

I ccnujafpideita sezione «Manto»» ( 
nl-Padova- sono vicini al compagno 
Gino • alla sua famiglia per la perdi
ta del fratello ̂  

Sottoscrivono per ninna. 
Mllano.4dlceinbrel990 

Ricorre oggi lottavo anniversario 
della scomparsa del compagno 

ENRICO GAVAZZI 
(Edo) 

pioniere nelle Ione operaie e parti
giane, figura esemplare di combat
tente netl ateo di tutta la tua vHa. Lo 
ricordano con infinito affetto tutti 
coloro che lo stimarono. La moglie 
Mariticela e la rigai Loredana. 
Setto* Giovanni 4 dicembre 1990 

La Lega Pensionati Semptone dello 
Spi-Cgil annuncia con dolore la 
morte del compagno 

ERCOLE RATTI 

Il fondatore della Lega stessa L'or
ganizzatore Malleabile che con la 
sua opera ha contribuito alla cresci
ta del sindacato pensionati italiani 
(Spi) Lo ricordano commossi i 
componenti del direttivo della Lega 
e lutti gli Iscritti che lo conobbero 
La morte * avvenuta il 3 dicembre. I 
funerali avranno luogo mercoledì S 
dicembre, partendo dati abitazione 
In via Tolentino I 
Milano 4 dicembre 1990 

La Segreteria della Cgll Puglia parte
cipa al dolore che ha colpito la fa
miglia il Pel e 1 lavoratori per la 
scomparsa del senatore 

GIUSEPPE CANNATA 

Bari 4 dicembre 1990 

I compagni della sezione Rubini an
nunciano la scomparsa della com
pagna 

ANNACIVARDI 
v e A W a t t 

I funerali si svolgeranno oggi alle ore 
lldaviaMacM«hon24 Scatoscrive 
pvtVnHa. , • 

Milano 4 dicembre 1990 

È mancatoli compagno 

ERCOU RATTI 

aerino al partito dalla fondazione I 
compagni della sezione Rubini lo ri-
ccedano e invitano a parMpare al 
tuneralichesii»oajetan«)omercoie-
dl 5/12/90 afte ore 11 da via Tolenti
no I SottOKrlvonoperflUnfla 

MUano4dlcembw 1990 ; 

Ucompagne e icompegni«Wla se
zione «Palmlerii di Mlgnanegt» sono 
vicini a Luciano per la scootparsa 
del padre « 

DOfQMCOSCIstWAaM 
I funerali si svolgono oggi pomerig
gio, martedì In torme icMteaVe ore 
1S. partendo dati «Muntone in leea-
Ut* Vetrerie A Luciano e a lutti i fa
migliari le più sentile ccndegtianae 
della redazione de IVnlta 
Genova. 4 dicembre rSDO 

Neil anniversario della tcornparta 
di 

EUGtTOTOCTAJNMjP 
I familiari lo ricordano con immuta
to affetto sottoscrivendo per Wntia. 

Savona. 4 dicembre 1990 

I compagni della sezione logoldlan-
nunclano lejcomparaa del compa
gno 

GIUSEPPE miARA 
vice comandante U diradamento 
110» Brigata Garibaldi e In tua me-
rr»riatc«toscnVonoper/X'n*tt 

- Uila/>a4dicerarjrel990 , , 

E Improvvisamente deceduto il 

' ^ tUQAIOlKrONI t 

I compagni della sezione Rfgaidi ti 
uniscono al dolore del laminari e 
sotlcecnVonoper/l/niia 

Milana 4 dicembre 1990 

La Federazione provinciale del Pel 
di Mantova ricorda la figura di 

GIUSEPPE BERTAM 
a 69 anni dalla sua scomparsa Le 
sue idee rappresentano una iitipor-
tame eredità per lutti I deimxraiicl • 
IprogressuU. 

Mantova. 4 dicembre 1990 

H gruppo dei deputali comunisti 
partecipa al lutto per la scomparsa 
del compagno 

Seti. GIUSEPPE CANNATA 
segretario del gruppo del senatori 
del Pel e ne ricorda I Impegno ap
passionato di dirigente polìtico, di 
amministratore pubblico, di parla
mentare della Repubblica 
Roma. 4 dicembre 1990 

COMUNE DI S. ILARIO D'ENZA 

Si, intendono appaltare le opere di urbanizza
zione di un'area interessata ad un piano par
ticolareggiato di espansione residenziale 
dell'importo di L. 977.332.211 a mezzo di lici
tazione privata secondo il metodo previsto 
dall'art 1, leti, e), della legge 14/73. Le impre
se interessate possono presentare domanda 
di invito alla gara, redatta su carta legale, en
tro quindici giorni dalla pubblicazione del
l'avviso sul Burdel 12/12/90 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSS0 

IL TEMPO IN ITALIA: la depressione del Medi
terraneo cnntrale continua ad influenzare il 
tempo sullo regioni meridionali e su parte di 
quelle centrali L'azione di questa depressio
ne sta per «ssere rinvigorita da un nuovo af
flusso di «ria fredda di origine artica che nei 
prossimi giorni Investirà la nostra penisola 
L'inverno, quest'anno, al è presentato in anti
cipo sull'inizio astronomico della stagione 
TEMPO P K V I 8 T O : In Piemonte. Liguria e 
Lombarda, sulla regioni dell'Atto Tirreno il 
tempo sara> caratterizzato da ampie zone di 
sereno Sull'arco alpino, sulle Tre Venezie e 
sulle regioni adriatiche, sul Lazio e sulla 
Campania condizioni di tempo variabile ca
ratterizzate da alternanza di annuvolamenti e 
schiarite Sulle altro ragioni dell Italia centra
le e su quelle doll'llalia meridionale cielo nu
voloso con precipitazioni a carattere Intermit
tente, di tipo nevoso sulle zone appenniniche 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua
dranti nord orientati 

MARI: mostri i bacini meridionali, leggermen
te mossi glialtrimari 
DOMANI: peggioramento del tempo sul setto
re nord occidentale, sulla fascia adriatica e 
Ionica con aumento detta nuvolosità-»possi
bilità di precipitazioni di tipo nevoso sul rilievi 
alpini ed Appenninici localmente anche in pia» 
nura Sulle altre ragioni della penisola e sulla 
isole tempo variabile con alternanza di annu
volamenti a schiarile ma con tendenza a peg
gioramento sulle regioni meridionali 
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ItaliaRadlo 
LA R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Notoiari egei era data 7 est 19. 
Ore 7 fiatate^ ttarroa;8.2ftlJt»ett a cura osto Si* 
Co* 8.30 Ust srrivsoo I contrattar!. Intervista sta E 
Httìnx&,totrmQoreKVKxHfimlii*toUti2BBo-
togna. R Os Bissi responssMe sartia Pd Ernia Ron* 
gn»c8.50-Ptccc«3SCt»3m»-91OIVunlsircc€plùv9i-
de Wwf amtólielUtmeWerjoporiooro&revisiwie 
del trattato di Roma. Parta P Ijxrtordlresponsabasreia-
ilom Interna Wwr 9 25 Mststratccjrfcl ripreno» b trat-
tatWF^rU a Itala data Rei 945 rjsoAm»alir»>Cc»-
sl«llnstu(toave«lirtl;10^untyi3fnatiaMosca. 
tate/viene J BufHW.1045 NcmintaMsanirsloìrjot 
la polemica a palano Marino. Paria R CappeSi», segr 
cittadino del Pd a Mlano 1110" «Pt iwf» «mini, in
sultati nei primi congressi di ssrJonr. 11.30: Telefono 
piatto, trasmijslont s risento Paris & Augia». 12.30-
•Consumando» Ouotttano a difesa dei censtanstortt4 
Notiriarto Ecoremico ttnofesfc 1415 dattilica Wt»-
nrx. dischi cai* 1610- PoneritSano. Serva di cultura 
spet ta i snusMM 5 30-«U gnna oata vota» Lettu
ra 01 poesia A tosse* 15.35 Pomeridiano. 2> parta
lo 10 PJcoro^r*A(i>r»aii4183aSessamaafinldl 
edHoria Gnaudi In mostra a NapoS, coti a Bnaudt 
171I> ̂ 5 - l a nostra storia- imervistaafPoorilnsW. 
(HoSO-Onulo. 
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Tariffe di abbonamento 
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6 numeri L 508.000 L.2SS.000 
Per abbonarsi, versamento sul ecp n. 29972007 Inte
stato allUnlt* SpA. via del Taurini 19 00185 Roma 
oppure versando I imporo presso gli uffici propagan

da delle Sezioni e Federazioni del Pei 
Tar i f fe pubblicitarie 
Amod ( m m 3 9 * 4 q i 

Commerciale lenale L 3S8 000 
Commerciale sabato L A10 000 
Commerciale festivo L 515 000 

Finestrella l« pagina lenale L 3 000 000 
Finestrella 1« pagina sabato L 3 500 000 
Finestrella I * pagina festivo u 4 000 000 

Manchette di testata L 1 600 000 
Redazionali L 630 000 
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Economici L 2 000 
Concessionarie per la pubblicità 
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Borsa 
+2,74% 
Indice' : • 
Mib749 
(-25,1% dal 
2-1-1990) 

Lira 
In leggero 
rialzo > 
su tutto 
il fronte 
dello Sme 

Dollaro 
In sensibile 
ripresa 
(1.131,25 lire) 
Sale anche 
il marco 

ECONOMIA & LAVORO 
Solo Rinviato lo sciopero dei procuratori 
previsto per domani e dopodomani 
In mancanza di segnali incoraggianti ' 
là a r s a s i fermerà il 13 dicembre 

Il vertice di venerdì ha convinto a metà 
Sui capital gain agenti ancora all'attacco 
Dopo una settimana di bruschi cali 
il listino ritorna à salire: +2,74% 

«ni» a 
Andreotti non ha convinto del tutto gli agenti di Bor
sa. Lo sciopero previsto per domani e dopodomani 
è'stato rinviato al 13 dicembre, giorno di apertura 
dell'anno borsistico 1991, a meno che dal Parla
mento non giungano segnali incoraggianti sulla ri
forma dei mercati finanziari e sulla tassazione dei 
capital gain. Piazza Affari in ripresa, ma i motivi tec
nici prevalgono su quelli «politici». 

RICCARDO LIQUORI 

&> •ntWlWmiìlìHiu 

UnteriìodUia Borsa valoriaiMllano 

••ROMA. La Borsa si fida 
delle assicurazioni di Andreot
ti. ma (ino a un certo punto. Lo 
sciopero messo in programma .-
per domani e dopodomani 
non è stato annullato, ma slitta 
al 13 dicembre. Una data sim- • 
bolica, visto che si tratta dell'a
pertura dell'anno borsistico 
1991. Questa la decisione pre
sa ieri all'unanimità dal Corei-
gito nazionale degli ordini de-. 
gli agenti di cambio. La reazio-> 
ne dei mercati al vertice di ve- • 
nerdl è stata almeno apparen- • 
temente più positiva. Piazza-

Affari ha messo a segno un 
rialzo del 2,7451 che non si ve
deva da tempo. Molto hanno 
indulto /però — secondo gli 
operatori «- motivazioni ester
ne (il calo della tensione del 
Golfo, la ventata di ottimismo 
proveniente dalle Borse estere, 
il ribasso dei prezzi petrolife
ri) . ma sulla ripresa ha soprat
tutto pesato la gran massa di ri
coperture-, neguite alla massic
cia ondata di vendite allo sco
perto dei gkxni scorsi. L'ottimi
smo rimani- dunque abbastan
za contenuto, anche perché gli 

, ordini d! una certa consistenza 
non si sono ancora visti. 

La Borsa insomma non ha 
rilanciato in alto te quotazioni 
del governo, anche perché il 
lavoro di ricucitura dello 
•strappo- operato dagli agenti 

: è riuscito solo a meta. Le prò- • 
messe sono state accolte con 
un cerio scetticismo. La «corsia 

• preferenziale» per le leggi di ri
forma dei mercati finanziari ' 
(Sim. Opa. tnsider trading) 
prefigurala da.Andreotti non -

; ha tranquillizzatonessuno. Nel ' 
; comunicato emesso al termine'' 
- della riunione si prende alto 

della «positiva e concreta vo- ' 
'. fonti» del governo, ma si pen-
' sa più che altro a mettere le 
' mani avanti: «La verifica e la ' 

concretezza di tali dichiarazio-
. ni -si dice -dovrà essere resa 
possibile in tempi brevi». Un 
invito abbastanza esplicito a' 

' passare dalle parole ai fatti. E 
che le parole non bastino'più' 

r k> ha dichiaralo anche-il presi
dente del Consiglio degli agen-
ti, Giuseppe Gallino: «Il nostro : 

stato di agitazione rimane, per
ché vogliamo vedere se queste 
assicurazioni si tradurranno In 
concreti atti parlamentari. Vo
gliamo - ha proseguilo - che 
la n'orma cammini efficiente
mente, anche perché nel resto 
del mondo queste misure sono 
state varate già cinque o sei 
anni fa». A questo punto, in
somma, agli, agenti va bene -
persino la tanto contrastata 
(anche .da loro) legge sulle 
Sim, le società di intermedia-

, zione mobiliare, per le quali si 
apre alla Camera un'altra delle 
tante settimane" decisive: «Non 

. amiamo questa legge - sbotta 
Gallino,- ma decidiamo una 
cosa. Facciamola». 

Ed è pròprio l'incapacità a 
decidere, e forse il ricordo del
le promesse fatte e non mante
nute, a tenere sulla corda gli 
operatori di Borsa.} quali, tra 
Tartrò, approfittano dell'occa
sione per tirare un'altra stocca
ta alla tassazione del capital 

''gain. Uri argomentò che - al
meno a giudicare dal vago co
municato emesso da Palazzo 

Chigi - non era tra quelli tratta-
' ti nel vertice di venerdì scorso. 
Oltre che ai problemi «regola
mentari e tecnici», il governo 
dovrà' dare delle risposte an
che sul piano fiscale, dicono 
gli agenti. I quali evidentemen
te giudicano- completamente 
riaperta, e con buone possibili
tà di successo, la partita. Del 
resto le sponde non mancano, 
almeno a giudicare da quanto 
scrive oggi la Voce repiiblka-
ncr. «Bisogna approfittare di 
questi giorni' - sostiene una 
nota dell'organo del Pri - per 
introdurre quelle modifiche al
le quali sembra si siano per
suasi anche la De e il Psi». Le 
acque appaiono agitate so-
prattutto in casa socialista, do
ve la scelta per una semplifica-
zfone alla giapponese della 
tassazione sui guadagni di Bor
sa (un'imposta secca sul valo
re delle transazioni) dovrà 
passare giocoforza per la 
sconfessione dell'operato del 
ministro delle Finanze Rino 
Formica. - . . . - • , 

Gran consultò del governo sui prepensionamenti 

C'è la recessione? Gli industriali 
~" i>. 

«Esuberi e mobilità dei lavoratori rispetto alle ristrut
turazioni e alla razionalizzazione tìer sistema prò-

, (punivo». Intorno all'espulsione prossima ventura di 
' -^migliaia dt uomini dalle industrie, a partire dall'Oli-

veni,-consulto nel governo. "Discuteranno òggi po
meriggio, alla presenzaWAtìdreòiti,tutti' i ministri 

—"interessati, da DonarCattin a Battagliacela Piga a Ga-
1 spari a Cirino Pomicino. 

STtPANORIQWmVA • 

5 

••'••rMlLANO. Il gran consulto • plùequepergll Interessati. Ma 
del governo, ha anticipato ieri certamente la vicènda si pre-
li sottosegretario Cristolori, ' >sta a qualche considerazione 

-«non varerà «un provvedimeli-^ amara-epropositoòel-capita-
to specifico riguardante l'in- lismo democratico e della li-

_ioimatica». come si- lece, al -bera Intrapresa. 
tempo della crisi della canile- • Due cose sono avvenute in-
natica, dell'editoria o della si- ' fatti, alla fine della settimana 
-derurgia, ma piuttosto ur, 
provvedimento generale, af
finché «le ristrutturazioni non 

• avvengano a danno dei lavo
ratori». • 

• ' Non'c'é che da rallegrarsi 
-per la tempestività con cut il' 
.governo risponde alle solleci
tazioni che gli sono giunte, e 
de sperare che le soluzioni 
siano le meno mortificanti e le 

scorsa, che rendono preoccu
pante lo sfondo sul quale si 
trova a decidere1 ' la riunione 
interministeriale: da una parte 
['Olivetti, dopo aver sollecitalo 
sindacati e governo a una «so
luzione non traumatica» delle 
sue difficoltà, proprio in nome 
di quella tradizione di capita
lismo democratico e di ricerca 
del consenso cui- sovente il 

suo presidente De Benedetti
la appello, ha annunciato1 la-
sua intenzione di trasformare 
gli «esuberi» In cassa migra
zione e successivamente,in li
cenziamenti se non le arrive
ranno in frettale risposte sul, 
5.000 prepensionamenti ri
chiesti. " ; 

Dall'altra parte, sempre il. 
presidente dell'Olivelli. De Be- , 
nederti, ha inauguralo, per 
sua stessa ammissione, la -
prassi di intervenire a una riu- -
nione di corrente, quella di [ 
Andreotti. E il suo Intervento, 
insieme a quello del presiden- : 
te della Confindustrla Plninfa-,. 
rina, é stato di plauso e di so
stegno all'operato del presi-. 
dente del Consiglio. 

In più d'un'occasione in 
passato la Confindustrla, ma '•' 
soprattutto De Benedetti, era
no stati mollo severi sulle inef
ficienze e sui clientelismi della 
«classe politica», responsabile 
dei ritardi delle aziende pub
bliche e dei servizi. Per anni 
abbiamo ascoltato, da Pinln-. 
farina e soprattutto da De Be-

nedéttU l'elogio dell'autono-
mfrrdeH'impiesa. del suo libe
ro gioco' democratico su un 
mercato non falsato dai vin
coli burocràtici; dalle provvi
denze che corrompono, dai 
pa'drinaii politici. •• 
; È amaro oggi vedere che, 
davanti alle difficoltà, anche 
De Benedetti si rimangia il 

; «fair play» verso i suoi operai e 
' minaccia i licenziamenti; an
cor più amaro vedere i capi-
corrente andreottianl che pos
sono vantate compiaciuti di 
• essere «ormai il punto di riferi
mento degli Imprenditori, di 
tutti gli imprenditori». Anche 
di quelli chi; hanno preso a 
schiaffi: ricordale il convegno 
di Capri e gli avvertimenti di 
Andreotti sulle minacce alla li
bertà da parte degli imprendi
tori (cioè Di: Benedetti) che 
occupavano i gangli vitali del
l'editoria? . . . . 

Benissimo, cambia la con
giuntura e si toma allineati e 
coperti sotto l'ala del governo. 
Ma per la prossima espansio
ne, se ci sarà, almeno rispar
miateci le prediche. 

Olivetti, le proteste dei lavoratori 

sciopera ancora 
e cortei 

DALLA NOStBA'HeDAZrohlE 
, MrCHkUCQSTA 

.•TORINO. Epoìdfcorioche 
I «colleltl bianchi» non hanno : 
nulla da Spartire con gli operai. 
Per sfatare questo dogma del- •' 
l'ideologia post-industriale è 
bastato-che l'Olivetti. nell'in
contro di sabato, annunciasse 
di aver ripartito i 4.000 mlnac-
ciati licenziamenti In parti qua
si uguali tra le due catégorie: 
1912 tecnici ed impiegati e 
2088 operai, che saranno so
spesi a zero ore' dal 7 gennaio 
per essere, cacciati.via tra sèi 
mesi. Identica, ugualmente 
straordinaria é stata la reazio
ne'ieri mattina, quando',. 12 * 
mila dipendenti Olivetti delCa-
navese sono tornati nelle fab- , 
briche e negli uffici. 

I primi a muoversi sono stati 
i lavoratori di Scarmagno, il:, 
più grande, -stabilimento dèi .. 
gruppo, quello dove. l'Olivetti 
pensa di eliminare un lavora
tore su tre. Alle 9 di ieri mattina 
si stono svuotate come d'incan
to le linee automatizzate per il 
montaggio dei personal con)-
puter, gii uffici, i magazzini, i 
centri tecnici. Duemila operài -

; ed impiegati sono usciti insie
me dallo.stabilimento, con un' 
imponente.corteo hanno rag
giunto il vicino casello dell'au
tostrada Torino-Ivrea ed han
no . invaso., pacificamente le 
carreggiate, bloccando per cir
ca un'ora .il traffico nei due 
sensi. , „ ,. • 

Poco dòpo é' stata là volta 
della Ico di Ivrea, il grande pa
lazzo che prende ancora il no
me dalle iniziali del: fondatore 
della casa (Ingegner Camillo 
Olivetti). Qui di operai non ce 
nasone perché la Ico non é 
più una fabbrica, ma un com
plesso di laboratori di ricerca, 
di uffici di progettazione del-
l'hardware e del software, dove 

.. lavorano 4.000 ingegneri e tee-

.nlcl diplomali. Hanno sciope
rato, praticamente tutti. Quasi 
duemila di loro .sono usciti in 

; corteo, con in testa i giovani e 
le donne, hanno raggiunto la 
stazione ferroviaria di Ivrea ed 
hanno invaso i binari. Dopo 
una sosta di oltre un'ora han
no proseguito la manitestazfo-

; ne nel cèntro della città. 
'. Da San Bernardo, lo stabili-
' mento dove si fanno le slam-
. panti.che l'Olivetti minaccia di 

chiudere per limitarsi a com
mercializzare, stampanti altrui 

. attraverso un accordo con una 
•.'v casa giapponese, sono usciti 
• 700 operai ed impiegati che 

hanno fermato il traffico sulla 
..statale per Chivasso. Bloccati 
.'• da scioperi sono stati pure gli 
.-. stabilimenti di Agile e di Leinl. 
... dove i lavoratori hanno intra

preso,il blocco delle merci in 
entrata ed In uscita. 

Ma la reazione più clamoro-
. sa, inattesa dagli stessi sinda

calisti, é avvenuta nel grande 
: palazzo uffici alla periferia di 

Ivrea, dove si trovano la dire
zione generale dell'Olivetti e le 
direzioni di staff, È rimasto in
denne dallo sciopero soltanto 

; l'ultimo piano, dove si trovano 
' gli studi dell'ingegner De Bene

detti e dell'amministratore de-
' legato Cassoni. Un corteo di 
centinaia di impiegati e funzio
nari, con in testa le segretarie, 

' ha percorso il resto dell'edifi
cio, manifestando per un paio 

" d'ore. ' 

Brennero: 
tornano 
le lunghe 
file del tir 

Commercio: 
Sciopero 
nazionale 
il 15 dicembre 

Montedison: 
crescono 
fatturati' 
e profitti 

Si annuncia una settimana difficile per il trasporto pesante 
su gomma al valico del Brennero. A mezzogiorno di ieri so
no suiti esauriti tutti i permessi del contigentamento giorna
liero, 740 in tutto. Lungo l'autobrennero si sta formando 
nuovamente una lunga colonna di tir che ha raggiunto i 10 
chilometri, ma che é destinata ad aumentare. Già dulie pri
me ore del pomeriggio di ieri i tir vengono fermati all'auto-
porto di Vitipeno e dalla tarda serata è previsto il blocco de
gli autotreni all'interporto di Gardolo. alle porte di Trenta 
Per oggi è prevista quindi una situazione ancora più pesante 
consfderandoche i permessi non aumenteranno. 

Uno sciopero nazionale per 
- l'intera giornata del 15 di

cembre è stato proclamato 
dai sindacati del settore del 

. commercio e servizi a soste
gno delle trattative per il rin-

. novo del contratto naziona-
• n s m M i i B B i M a le che interessa oltre un mi

lione di lavoratori dipenden
ti. Oggi riprenderanno le trattative fra i sindacati del settore 
di Cgil, Osi e Uil e la confeommercio che si protrarranno ser
rate fino all'I I dicembre. In questo contesto, le organizza
zioni sindacali che prevedono anche uno sciopero articola
to di 12 ore a livello territoriale dopo il 15 dicembre, hanno 
deciso «autonomamente» di sospendere lo stato di agitazio
ne ed il blocco delle prestazioni lavorative in occasione del
le aperture straordinarie dei negozi nel periodo natalizio dal 
4 all'I 1 dicembre compreso. I sindacati, ritengono altresì in
dispensabili - informa una nota - continuare un'opera di in
formazione e sensibilizzazione nei confronti dei pubblici 
poteri locali e dell'opinione pubblica in modo da evidenzia
re il senso di responsabilità del sindacato e dei lavoratori. 
Eventuali situazioni di disservizi e di disagio ai consumatori 
nel pieno del periodo natalizio, cosi come i danni economi
ci al settore e alle imprese, non potranno che essere addebi
tati alla confeommercio che dopo 8 mesi dalla presentazio
ne della piattaforma dovrà dimostrare una concreta disponi
bilità per una adeguala soluzione del rinnovo contrattuale». 

, Fatturato e profitti in crescita 
per ta nuova Montedison: le 
vendite totali di gruppo del 
1990 raggiungeranno i 
15.300 miliardi di lire per sa-

{lire nel 1991 a oltre 16.600 
miliaidi e superare quota 

— _ _ _ _ — _ 18.000 miliardi nel 1992. U 
margine operativo lordo del 

gruppo, che sarà di 17S0 miliardi abbondanti quest'anno, 
salirà a sua volta a 2150 miliardi nel 1991 e a 2500 miliardi 
nel "92. A fornire queste cifre, che si riferiscono all'insieme 
dei due grandi campi di attività del gruppo (la chimica, in
clusa farmaceutica ed energia, da un lato e l'agroindustria 
dall'altro) é stato il presidente della società, Giuseppe Garo
fano, in un discorso tenuto ieri a New York; il cui testo é stato 
diffuso anche in Italia. 

La Hatavio (gruppo Fiat) e 
la Poster Wheeler italiana 
hanno costituito la «F. FW. 
Fiatando Poster Wheeler per 

' ;,. ' ' " l'energia» per realizzare cen
trali elettnche a turbogas in 

-, - • ciclocombinatoecogenera-
• » M . » > I B » > H H zione. Si tratta di centrali che 

utilizzano il calore residuo 
emesso dalla turbina a gas (calore che viene disperso nel 
•ciclo aperto») per ottenere nuova energia elettrica o termi-
cai consentendo, tra l'altro una riduzione del già modesto li
vello di emissioni. La Ratavio. che avrà il 60 per cento del 
capitale del capitale sociale, porterà alla, nuova società il 
suo know-how e la sua-esperienza nella realinazione di tur-
bine a jgas, mentre là Foster Wheeler italiana renderà dispo
nibile la sua capacità di progettare impianti e di costruire 
caldaie di recupero. u 

La legge 108 sulla piccola 
impresa deve essere modifi
cata al più presto: lo hanno 

' sostenuto. In una tavola ro
tonda organizzata dalla con-
fesercenb; la stessa organiz-

, zazione degli esercenti e il 
presidente della commissio
ne lavoro del Senato Gino 

Giugni. Secondo Giugni «è opportuna una iniziativa che tac
cia pressione sul Parlamento, altrimenti c'è il rischio che 
quella legge, approvata in fretta la scorsa primavera per evi
tare un referendum, metta radici cosi come è». Giugni ha ri
cordato che già sono stati presentati tre progetti di legge per 
la modifica della 108, uno dei quali firmato da lui stesso, il 
presidente della commissione lavoro ha anche rilevato l'eil-

fenza che «le organizzazioni diverse dalla confindustria ab-
iano un coinvolgimento non passivo in alcuni importanti 

confronti come quello, ad esempio, sul costo del lavoro in 
programma per giugno» anche alla luce del fatto che «il set
tore terziario ha oggi una parte preponderante nella produ
zione del reddito». A parere della confesercemi, la legge 
108, «segue la logica inconcepibile di estendere il modello 
delle grandi imprese per garantire diritti e difese contrattuali 
agli addetti delle aziende minori» tanto è vero che «demanda 
al giudice la composizione dei conflitti dimenticando che 
nella piccola impresa prevale il rapporto collaborativo e fi
duciario». • ,-

Turbogas 
Alleanza 
tra Fiat 
e Foster 

Piccola 
impresa: , 
legge 
da modificare 

FRANCO BRIZZO 

Nuova sfida aU'Ibm: una offerta da 7000 miliardi per la quinta società informatica Usa 
Dopo il fallito matrimonio con Olivetti il gigante dei telefoni ci riprova. Domani la risposta 

SfumaT 
\ Jtr•).:•< '•••.-:..• , ...•:•!>••. . , . ' >.)••••->: \ . .. • • , . i \ " . , - . 

\ x Lia At&t, colosso americano delle telecomunicazio-
• ni, ci riprova: per entrare dalla porta principale nel 
ì mondo dei computer ha lanciato un'offerta da 6,03 
{ "miliardi di dollari (circa 7000 miliardi di lire) per ri- : 
< , levare la Ncr. È una classica scalata, lanciata all'in-
j domani dèi fallimento dei negoziati per una allean-
| za strategica. Alle spalle di questo affare si profila 

una nuova sfida allo strapotere della Ibm. — 

DARIO VBNIQONI 

• • MILANO. E dire che a Wall 
Street avevano decretato la fi- i 
ne della stagione delle scalate. 
Finiti in galera gli strateghi dei '• 
colpi pio clamorosi degli ultimi 
anni, spaventati gli investitori 
dalla prospettiva della reces- . 

tifone, si diceva, non c'è più -
spazio per i grandi affari. E in-

"Tlike: arriva come niente fòsse 
la'At&t, leader.mondiale delle, 
telecomunicazioni, a lanciare. 
un'oHerta per rilevare la Ncr 

^.(quinta società^ informatica. 

americana) per qualcosa di 
più di 6 miliardi di dollari, circa 
7.000 miliardi di lire. 

At&t offre agli azionisti della 
Ncr 90 dollari per azione, con
tro una quotazione di 56,75 di 
venerdì. E sottolinea che il 5 
novembre scorso, giorno in cui 
i giornali americani comincia
rono a parlare dei contatti tra I 
due colossi, il titolo Ncrvaieva 
48 dollari, e cioè quasi la metà 
dell'offerta lanciata adesso. 
. L'arinuncio della At&t arriva 

alla conclusione di un lungo 
negoziato condotto personal
mente dai massimi rappresen
tanti delle due società. Il presi
dente della Ncr, Charles E. Ex-
lev ir., ha respinto nei giorni, 
scorsi l'offerta i 85 dollari per 
azione avanzata da Bob Alien, 
presidente della At&t. A questo 
punto, ha detto un portavoce 
della At&t, la parola deve pas- . 
sare agli azionisti, i quali 
avranno tempo solo fino a 
mercoledì per aderire all'offer
ta. Ma anche di fronte ai 90 
dollari Axley è stato irremovi
bile: definita la cifra «larga
mente insufficiente», il presi
dente della Ncr ha esortalo i 
propri azionisti a non aderire 
all'operazione..,...' <•-'•• 

Difficile prefevede lo sbocco, 
dell'assalto lanciato da Alien. 
Gli azionisti Ncr sono molto' 
sensibili ai consigli del loro 
presidente, ma certo non ve
dono male la possibilità-di rea- ~ 

lizzare - in tempi di deprimenti 
, ribassi - un affare forse irripeti-
' bile. Ma già il solo fatto che la 
scalata sia stata annunciata ha 
scosso gli «mbienti finanziari 
statunitensi: erano anni Infatti 
che una delie maggiori società 
del paese non si lanciava in 
un'awenlur.i del genere. -

È circa un decennio del re
sto che il gigante dei telefoni 
cerca di entrare da protagoni
sta nel mondo dei computers. 
Prima ha sviluppalo-con esiti 
disastrosi - propri prodotti; poi 
è venunta l'alleanza Con la Oli
vetti, ideata con l'obiettivo di
chiarato di assumere il control
lo della società di Ivrea: fallito 
quel progetto, oggi si puma 

jùlIaNcr. _. ; 
**' Perchè questa scelta? Proba; 
bllmerite perchè la Ncr, tra tut
te le principali società informa
tiche americane, si è orientata 
con più decisione su un filone 

di ricerca e di sviluppo che pri
vilegia le reti di piccoli compu
ters piuttosto che i grandi eia- : 
boratori centrali (rnaintro-
mes). L'idea della Ncr, detta in -
parole forse un po' troppo sbri- -

' galive, è in sostanzache lo svi. -
luppo della potenza e della 
flessibilità dei «pc» consente la 
creazione di reti Informatiche ' 
all'interno delle quali vi siano 
diversi computers specializzati -
in una singola funzione. Non 
più un solo grande potente (e ; 

costoso) mainframe capace di ' 
svolgere tutte le funzioni, ma ' 
tanti piccoli (ed economici) 
computers specializzali. La re
te, collegando uno all'altro 
questi computers, rende ac
cessibili a tutti gli utenti tutte le -
funzioni. • •:••.. . 

Sembra semplice, ma si trat
ta di una rivoluzione. La Ibm. 
per intenderci, trae ancora og- " 
gi la maggior parte dei propri ' 
profitti "dalla vendita dei suoi 

grandi elaboratori. In più, que
sta'strategia offre un pùnto di 
evidènte interesse per una so-

. cietà di telecomunicazioni co
me la At&t, la quale potrebbe 
impegnare il suo straordinario 
apparato scientifico allo svi
luppo delle reti. Si potrebbe 

'• realizzare con Ncr, insomma, 
quella saldatura tra tecnologie 

' informatiche e telecomunica
zioni che non si è realizzato 
con Olivetti. . „ . . : . 

Ad Ivrea non commentano 
l'iniziativa di Bob Alien. Dopo 

, l'uscita dall'Olivetti, At&t è ora 
grande azionista (col 19%) 
della Cir, la holding che con
trolla la casa di Ivrea. La scella 

. della Ncr può voler dire che gli 
americani non hanno più-inte
resse a restare nella finanziaria 
di De Benedetti. Il quale, con 

- questi chiari di luna, rischia di 
; doversi cercare anche un nuo
vo alleato nella Cir. 

."•.',"•.'. ",•••'•'•.':-' Verso il XX Congresso 

: Carta di donne : 
per il Partito democratico della sinistra 

Confronto tra donne e uomini 
Partecipano: 

Adriana Buffardi 
Mariella Cramaglia 

Chiara Valentini 
Anna Maria Riviello 

Emma Fattorini 
Adriana Cavarero 
Gigliola Galletto 
Graziella Priulla 

Massimo D'Alema 
Gianni Vattimo 
Antonio Bassolino 
Emanuele Macai uso 
Carlo Leoni 
Giuseppe Vacca 

Livia Turco e le donne promotrici della Carta 

Roma, 6 dicembre 1990, ore 17 - 22 
Cinema Capranichetta, piazza Montecitorio 

l'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO 

Quale recessione - l'Est / 2 Governi in difficoltà per inflazione, debito e disoccupazione dilagante 

Troppi choc, è arrivata la paura 
Da gennaio acatta una campagna di privatizzazione 
in grande stile all'Est: ristoranti, piccoli commerci, 
ancora poche le imprese. Nello scontro tra «veloci
sti» e «tartarughe», tra terapie d'urto e piedi di piom
bo nella riforma economica, appare la sindrome 
bulgara: la repressione finanziaria senza i vantaggi 
di uno «standard» di vita più elevato mina li consen
so ai governipostcomunisti. 

mmsvmsmMSER 
••ROMA. Saddam Hussein, 
il vanto freddo dell'ovest che 
blocca gli investimenti all'est 
In attesa di tempi migliori, la 
protetta sociale che ora qui 
ora II scoppi» spesso Intrec
ciandosi a radicalismi etnici. 
hanno ormai ristretto anche gli 
aigomenli che hanno opposto 

Kmesi e mesi eournllort del-
mpie choc per la transizio

ne dall'economia di comando 
aD'aeonomla di mercato (alla 
polacca) a gradualisti (come 
gli ungheresi). Ami. hanno ri-
meaeoiato le carte negli stessi 
due schieramenti. U caso po

lacco, eon Walesa che accusa 
Mazowiecid di essere troppo 
prudente è emblematico Da 
dove arriva tutto li eredito del 
Fondo Monetario Intemazio
nale alla Polonia se non dalla 
brutalità del piano contro l'In
flazione • di risanamento delle 
finanze che ha portato ad un 
tasso di cambio realistico? Se 
non dall'urlo provocalo dal 
piano del ministro Batcerowicz 
che da Mazovrieeki ha sempre 
avuto carta bianca? In Ceco
slovacchia l'ultraliberale mini
stro delle finanze Vaelav Klaus 
ha definitivamente avuto la 

meglio sul gradualista Koma-
rek. Ama ripetere: «Chi vuole 
una terza via tra mercato e so
cialismo ci vuole condurre al 
terzo mondo». Tutto il contra
rio dell'ungherese Gyorgy Ma-
tokay, segretario di stato Inca» 
ricalo della riforma economi
ca. «Preferiamo cambiare il no
stro sistema attraverso una 
successione di piccoli choc». 
Ora rincalzare della riforma a 
strappi insieme con D cambia
mento delle ragioni e delle for
me di scambio tra I paesi del. 
l'Europa centrale e l'Urss a 
partire da gennaio (non più 
prezzi sottovalutati, bensì in li
nea con il mercato intemazio
nale) e con la riduzione secca 
sia delle esportazioni (petrolio 
in primo luogo) che delle im
portazioni sovietiche, sta pro
vocando paurosi dissesti Cosi, 
gli approcci liquidatori all'inse
gna del capitalismo puro e 
QUID», come ama sottolineare 
il ministro Klaus, si stempera
no un poco strada facendo. Il 
consigliere di Klaus Miroslav 
Zamecnik pud dire che «la 

priorità oggi al di là della priva
tizzazione è il controllo del 
mercato Interno perche la sva
lutazione di ottobre ha avuto 
un Impatto troppo duro sui 
prezzi e la natura monopolisti
ca dell'economia rappresenta 
una minaccia seria» D'altra 
parte, dice ancora il consiglia
re Zamecnik «dobbiamo ren
dere socialmente sopportabile 
la riforma». Il governo cecoslo
vacco si appresta comunque a 
varare una serie di misure che 
scatteranno In blocco da gen
naio fondale sulla convertibili
tà intema della corona e la 
parziale liberalizzazione dei 
prezzi. Entro due-tre anni sa
ranno privatizzati centomila 
tra esercizi commerciali, risto
ranti, piccoli laboratori artigia
nali, medie Industrie. I nuovi 
propretóri saranno In buona 
parte gli stessi che si erano ar
ricchiti in questi mesi con il 
meictm nero della valuta, 
quei cinquantamila cecoslo
vacchi che dispongono di IO 
milioni di corone ciascuno nei 
loro conti bancari. Non possia

mo farci nulla, dobbiamo « 
re ciechi di fronte a questa In
giustizia, confessa II responsa
bile delle privatizzazione Ehi-
sanTriska Anche in Ungheria, 
dove 1*80% dei prezzi è già libe
ralizzato. I salari lo saranno da 
gennaio e la stragrande mag
gioranza delle importazioni io 
sono già da un pezzo, si spinge 
Il piede sull'acceleratore del 
trasferimento di proprietà E il 
capitalismo popolale di cui 
parlano Lech Walesa e I cauti 
riformatori ungheresi pensan
do ad una distribuzione gratui
ta o semigratuita di •voucher» 
per associare lavoratori e citta
dini ai destini della riforma 
(anche in funzione di ammor
tizzatore sodalo)? FUma Dia
mo via libera all'Investimento 
straniero, tagliano corto gli un
gheresi. In realtà, a dei tutto 
improbabile che la distribuzio
ne al popolo di quote di pro
prietà pubblica possa sostituir
si alle precondizioni che fanno 
funzionare un mercato aperto, 
principalmente alla penuria di 
capitoli, in Romania ci sono 
condizioni molto vantaggiose 

per gli Investitori stranieri, cosi 
in Ungheria dove la Oeneral 
Motors ha ottenuto un esonero 
di imposta per dieci anni che 
molto probabilmente sarà 
esteso anche alla Suzuki Ma in 
Polonia, Cecoslovacchia e Un
gheria comincia a diffondersi 
un «sentimento nazionale» di 
resistenza ad una vendila mas
siccia delle industrie 

La «politica del voucher» è la 
risposta all'Indebolimento del 
consenso politico ai governi 
post-comunisti La «repressio
ne finanziaria» spenmentata in 
Polonia, Unghena e Jugoslavia 
ha ottenuto successi anche 
parche è stata finanziata dal
l'ovest Ma se le risorse sono 
state addirittura orientate di 
nuovo verso l'estero (cioè è ri
preso il flusso di esportazioni), 
la domanda interna si è com
pressa se non esaunta, I redditi 
reali risultano falcidiati (di un 
terzo in Polonia). Ecco la ra
gione dei malcontento sociale, 
il governo bulgaro ha dovuto 
dimettersi sotto il tiro di mani
festazioni di piazza. Anche 

dall'ovest arrivano segnali di 
allarme I liberisti di icn si ac
corgono del rischio moltiplica
tore di una cnsi del consenso 
politico ai processi di riforma 
avviati all'est. Ora le «merchant 
bank» londinesi invita no alla 
cautela nella liberalizzazione 
finanziaria e valutaria. Su un 
punto il silenzio è totale- l'uni
co modo per evitare disastri è 
integrare quelle regioni nella 
rete commerciale mondiale, 
cioè metterle |n condizioni di 
esportare II che trasmettereb
be all'intero sistema sociale ed 
economico una spinta alla 
modernizzazione La concor
renza potenziale fa paura. 

Secondo l'economista Do
menico Mario Nuli la ragione 
delle difficoltà sta anche nella 
«sequenza errata» della transi
zione. La prevalenza degli 
svantaggi del capitalismo, cioè 
inflazione, disoccupazione. 
Ineguaglianze, rispetto ai van
taggi (migliori standard di vita 
e dTcojisumo) sta nelle priori
tà date nella scelta delle misu
re di politica economica «che 

La prospettiva Kuttizovsky a Mosca 

avrebbero dovuto mirare alla 
stabilizzazione prima della n-
formd». e nelle misure di libe
ralizzazione, <he avrebbero 
dovuto far precedere l'apertu
ra al commercio estero dalla li
beralizzazione interna e la pri
vatizzazione dall'abolizione 
dei monopoli* Per questo, 
conclude Nuti. «il sistema è ri
masto immutato». E una cntica 
alla terapia d'urto secondo la 
quale tutti i problemi, dalla li
beralizzazione dei prezzi alla 
convertibilità della moneta 
passando per il commercio 
estero libero e la privatizzazio
ne, vanno affrontati «simulta
neamente» Una strada troppo 

rischiosa, «spesso non neces
saria- Ne il processo di stabi
lizzazione è stato fondato su 
un compromesso sociale chia
ro sul livello di salario real
mente sostenibile e sul tassodi 
cambio reale compatibile con 
l'esigenza di trasferimento 
esterno di nsorse. «Basarsi uni
camente sulla disciplina mo
netaria per controllare i salari 
come si cerca di fare in Ceco
slovacchia e in Polonia può tra 
i'altro essere costoso sia in ter
mini di produzione reale che 
di occupazione». 

(2 - Fine. Il precedente arti-
mio e stato pubblicato il 2 iti-
cembre) 

M M A M MILANO 

ssjjMV-ANO. I titoli guida hanno registrato forti 
recuperi. Sono I primi ad saure chiamati a sono 
quelii che praticamente danno l'impronta alla 

" a. Non lutò itiiril però harmo eguagliato la 
i psrrabMnces; accanto a balzi vistosi ce 

ne sono di meno cospicui, ma di latto l'aria era 
compfctimerM diverse da quella dei giorni 
•coni UMtodtfle l i segnava già un recupero 
del 3.6X mantenuto anche nel seguilo (Mib ri
nate +J.74*) m un contesto di scambiplù cor
poso. I risultati pio vistosi spellano allear con II 
iminpin.alrelBprrytieglate(+S.7l%)eaJle 
follone ( + 5 J W ) seguite da Momedbon 
f+3.96*} . Flit (+Z.7W). Oermaii 
(+2.78X) e Olivetti (+2.64X). In progresso 
pio contenuto le Bnimont ( + U W ) , A diUe-

INDICI MIB CONVIRTIB.U 

ronza di Generali, assicurativi di lutto rispetto, 
come Ras, Sai e Toro, registrano aumenti meno 
Vistosi, comunque tutti al di sotto del 2* . Bene 
peraltro Comll e Credit. L'ottimismo « sembrato 
prevalere anche sulle piasse europee, anche se 
gli Indici non segnalano balzi vistosi come a Mi
lano. La Borsa ha messo insieme una seriedi sti-
molanti notizie, dall'offerta di Bush alltrak. al ' 
calo del greggio, dalle paiola distensive di Sad
dam Hussein alla vittoria dal conservatore Kohl, 
e non ultima la speranza che l'imposta sul cnw-
toigdfns si tramuti In un'Imposta di tipo giappo
nese. Ieri mattina, mentre i« Bona aveva da 
mezz'ora incominciato il lavoro, gli «genti di 
cambio si riunivano per decidere sullo sciopero 
llssatoperilljdicempre, URC. 

aStKUBsL TU. .7*» ZB. 

»CT,rvr»f»ff".Mr' 

OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO PONDI D'INVeSTIMBNTO 

•ntwsiwir/tavrTH 
cittjvas/sscvti» 
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30mila contadini, europei Tensione e scontri violenti: 
e no, hanno manifestato tanta rabbia sfogata contro 
ieri contro i tagli ai sussidi auto in sosta e polizia 

! agricoli imposti dal Gatt Forti divisioni fra gli italiani 

«No alla Gattastrophe» 
Bruxelles in stato d'assedio 

, y » ^ 
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• «No alla Gattastrophe». Sotto striscioni di questo ti
po, ieri 30mila agricoltori (europei e non) hanno 

-manifestato per le vie di Bruxelles, protestando con
tro i tagli «verdi» imposti dal Gatt. Insieme ai coltiva-

, tori della Cee, i farmer americani e i contadini turchi 
.' 'e giapponesi Forte divisione al'intemo della dele-
• nazione italiana (oltre Smila i contadini presenti): 
, la Confcoltivatori abbandona la testa del corteo. 

PAL MOSTRO INVIATO 

•Nmcommno 
M BRUXELLES. Orossi cam-
panacci, mortaretti, e infine la 
band» in costumi medievali 

- degli italiani. E «tata questa la 
colonna sonora» cha ha di lat
to aperto la lase finale dell'U-

' ruguay Round Ieri a Bruxelles. 
Suoni pieni di gioia, ma anche 

'" di rabbia, e tanta, che hanno 
'• accompagnato la manifesta-
. adone dei 30mlfa agricoltori eu-
, ' ropel che ieri ha aperto in mo-

. do clamoroso la sessione con-
-e lus iva del Gatt. Una colonna 

«onora che sicuramente 4 arri
vata alle orecchie di Re Baldo
vino, impegnato In mattinata a 

>:' (are gli onori di casa ai 105 mi
nistri arrivati al Parco delle 

jetposfcloni di Heysel. 
-* «Non vogliamo farci strozza

re dagli accordi intemazionali 
«•dalle pressioni Usa», * lo sto-

San che campeggia sul cartello 
i un gruppo di conladini di 

Belluno, organizzali da Coni-
coltivatori, CoWiiclti e Confa
gricoltura. «Dicono che la Cee 
stanzia troppi soldi per noi, eb
bene, l'anno scorso un mio 
collega Usa ha avuto dal suo 
governo 20mila dollari, mentre 
io ho ricevuto solo Smila dolla
ri». 

È la rabbia che diventa con
sapevolezza politica e ragiona
mento e che invade la capitale 
belga in una giornata uggiosa. 
Rabbia spesso sfogata contro 
le macchine in sosta e contro 
gli oltre 3000 poliziotti, in vero 
assetto di guerra, che con con 
cavalli di frisia e autopompe 
presidiavano II centro di Bru
xelles, facile bersaglio dei razzi 
sparati da improvvisati «pisto-

leros» della National Farmers 
Union. Il masssimo di tensione 
si * raggiunto quando la poli
zia ha tatto uso di lacrimogeni 
e cannoni ad acqua contro un 
gruppo di manifestanti che 
aveva sfondalo una vetrata 
della sede del Parlamento eu
ropeo 

Ma a Bruxelles non sono 
presenti solo le organizzazioni 
aderenti al Copa- ci sono gli 
americani della National Farm 
Union. I giapponesi del Ali Ja-
pan Farmers, gli agricoltori tur
chi e finanche quelli corsi. 
•Non uccidete II Mediterra
neo», è il loro slogan. In matti
nata mille delegati si sono riu
niti al Palazzo dei Congressi 
per dire no alle pressioni Usa e 
del gruppo di Cairn» (che rag
gruppa I maggiori esportatori 
agricoli, una vera e propria an-
ti Cee) e che tendono alia ri
duzione drastica dei sostegni 
al'export e ai prezzi agricoli. 
•Quando guardo quest'Impor
tante assemblea e constato le 
diversità nazionali di questo 
pianeta, non posso fare a me
no di essere colpito dal fatto 
che, malgrado le nostre nume
rose diferenze, due fatti ci uni
scono siamo tutti agricoltori e 
siamo tutti preoccupati per le 
ripercussioni che i negoziati 
Gatt potranno avere sulla so

pravvivenza delle aziende fa
miliari e II futuro del nostri fi
gli», ha detto Leland H. Swen-
son, presidente degli america
ni del Nfu. Un intervento che 
ha galvanizzato le delegazioni 
di agricoltori presenti alla con
ferenza Insomma, la lotta con
tro i tagli verdi, non e solo un 
affare europeo, ma ha varcalo 
l'Oceano. Ed è una lotta per 
impedire quello che in un car
tello del contadini francesi vie
ne deliri Ita la «Oettastrophc», la 
catatrofe del Oatt Jean Luis 
Antenne, agricoltore della Bre
tagna, porta un cartello singo
lare («Ave Gatt, morituri te sa
lutante e spiega che se il ne
goziato passeri non potrà più 
continuare «. produrre latte e 
soprattutto carne di montone. 
«E I giovani fuggiranno dalle 
campagne», aggiunge Marti
ne Martine, organizzatrice sin
dacale del Copa All'altezza 
del Boulevard dell'imperatrice 
Keiserlin fanno il loro ingresso 
gliitalUni. 

Il corteo è - per ammissione 
degli slessi passanti belgi, piut
tosto spaventati dal'irruenza di 
francesi e inglesi - il più festo
so. Dietro la banda che suona 
l'Aida ci sono gli striscioni e i 
dirigenti nazionali delle orga
nizzazioni. Arcangelo Lo Bian 
co per la Coldiretti e Giuseppe 
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Convegno del Pei e tante testimonianze operaie a Genova sull'Ansaldo 

«Altro che crisi del Golfo... 
il nostro Saddam sta a Roma» 

Ansaldo e sempre nella tempesta. Un convegno 
el Pei per analizzare te cause eproporrfe rimedi. Al-
Tadice deliberisi l'assenza dima-politica-indù*-* 
riale del nostro paese. Su questo concordano 
iantranco Borghlnl, Luigi Castagnola, Giorgio Cre-
aschi e Bruno Musso, amministratore delegato del 
ippo. Dalle testimonianze dei lavoratori un qua-
inquietante della condizione in fabbrica. 

\ ) DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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51 : • • CENOVA. L'Ansaldo « 
5.- tempre nella tempesta e senza 
J 'un mutamento della politica 
i. ..Industriale nel nostro paese 

esiste il rìschio concreto che 
?'ìntalla venga irrimediabllmen-
à'pe retrocessa nel vitale settore 
•. dell'energl». Questa la diagno

si -Jtl • le conclusioni di un «onve-
f. 3«n© promosso dal Poi .Su l'uria 
^ •ale altre si sono trovaticoncor-
.j 'di i parlamentari comunisti 
. (Gianfranco Borghlnl e Luigi 

Castagnola, Il segretario gene-
2 rale Plom Giorgio Cremaschl e 
* /Pruno Musso, "amministratore 
: idelegato Ansaldo. Un po' me

n o concordi- sono stati Invece 
sulle responsabilità ma questo 
— prevedibile, Quello svoltosi 

l'intera giornata di ieri nel 
Ione di palano Spinola non 

_stato però solo un convegno 
«B studio e di analisi. A tenere 
la scena è stata la testimonian-
fca diretta dei lavoratori sulla 
condizione in fabbricajempre 
fett Inquietante. Il gruppo Are 
laido attualmente ha circa 
Untila dipendenti, una meta 
dei quali e occupato nel letto
l i dell'energia. Circa 3500 la-
tarano nel settore Industria ed renanti In quello dei traspor-

I cassintegrati sono circa 

1250, di cui quasi un migliaio 
concentrali a Genova, nel set
tore delle macchine termoelet
triche, Renaio Parodi, di Ansal
do Componenti ha riletto al 
convegno il telegramma con 
cui l'azienda gli aveva intimato 
(e ad altri 700 come lui) di ri
manersene a casa senza sala
rio per colpa di Saddam. Ci so
no volute lotte durissime e una 
mobilitazione nazionale per 
trasformare quella «messa In li
berta» ««ruta un soldo almeno 
in cassa integrazione e per ri
durre il numero dei colpiti ma 
ancora oggi 168 lavoratori so
no a spasso per il blocco delle 
commesse irakene. «Lo strano 
é-ha commentato Parodi-che 
a quelle commesse non lavo
rava nessun dirigente. Che bra
vi quegli operai a far turbine da 
soll...».Anche altri lavoratori, 
genovesi e milanesi, hanno 
parlato delle preoccupazioni 
per il futuro e delle difficolto 
crescenti. «Per le donne, poi, 
queste difficolta sono ancora 
più gravi- dice Elisabetta Mas
sone, ingegnere- perche si ag
giungono quelle derivanti da 

' una sottile permanente discri
minazione accompagnata 

spesso e posso testimoniarlo 
-di persona, da molestie set-
, suall nei loro confronti». E tutto 
questo non avviene In unàìab-
brichettacol padrone addosso -
ma in un gruppo che si suppo
ne prefiguri il meglio delle rela
zioni di lavoro, uno di quelli 
che dovrebbe aiutare il nostro 
paese ad entrare In Europa In 
realta, come ha documentato 
il convegno, dall'Europa ri
schiamo di scivolare via. • L'I
talia ha assoluto bisogno di 
una politica dell'energia che 
sia coerente con le esigenze 
del paese -ha ricordato Luigi 
Castagnola,partamemare co
munista- e invece ci troviamo 
di fronte al caos ed al mara
sma del sistema delle parteci
pazioni statali». Gianfranco 
Borghlnl, responsabile dell'in
dustria nel •governo ombra» ha 
analizzato nei dettaglio I guasti 
provocati dall'assenza di una 
politica energetica da parte del 
governo. dell'Ili e dell'Enel. «La 
razionalizzazione del settore 
termoelettrico è avvenuta ai 
costi più elevati per le aziende 
ed 1 lavoratori. La stessa que
stione del turbogas e frutto di 
una situazione obbligata non 
di una scelta razionale. L'ac
cordo fra Ansaldo e Siemens 
per la produzione di turbine a 
gas e stalo imposto dal fatto , 
che la Fiat non ha voluto ri
nunciare e le trattative fra An
saldo e Nuova Pignone non so
no riuscite a concludere dopo 
29 mesi di discussione». Nel ri
vendicare una politica energe
tica per il nostro paese in luo
go del nulla che da anni con
traddistingue la pratica di go
verno Borghlnl ha ribadito che 

«l'aumento del consumi elettri-
-ci nel nostror.paese non è do* 
vuto a sprechi ma costituisce 
tip Wscfno reale che va. sockJi-
Slatto». Altrettanto criticò Gior
gio "Cremaacrii.segretarfo 
Rotti, che ha fatto risalire buo
na parte, del guai in cui versa 
l'industria e non solo l'Ansaldo 
al fatto che il nostro governo, 
unico in Europa non ha prati
cato alcuna politica industriale 
a sostegno dell'economia ita
liana col risultala che- «oggi il 
sistema Italia ha una immagi
ne catastrolica».Anche l'Inge
gner Bruno Musso.ammlnlstra-
tore delegato Ansaldo ha la
mentato le- assenze del gover
no ricordando che 'la Francia 
In nove mesi ha deciso la pro
pria politica energetlca.le scel
te Industriali ed i siti di insedia
mento» Per quanto riguarda II 
futuro del gruppo Musso non è 
apparso ottimista. Anche se 
proprio Ieri è slata formalizza
ta la fusione dal settore-meni-
fatturiero dell'Ansaldo • que
sto è avvenuto con voto favore
vole dell'ABB, partner straniero 
divorziando, le prospettive in
dustri! appaiono foscheill go
verno non ha ancora pagalo i 
danni del blocco del nucleare, 
non sblocca le commesse 
estere disponibili ,ad eccezio
ne di quella per l'Egitto. L'Enel 
non ordine le centrali Decessa» 
rie e si paria addirittura di uno 
stop per Gioia Tauro, Nel setto
re ferroviario da 26 mesi non 
arrivano commesse e anche 
tutte le commesse per depura
tori sono ferme L'italiano in
somma vuole l'aria e l'acqua 
puliti ma non gli impianti per 
depurarle. 
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Metalmeccanici, oggi nuovi incontri dal ministro del lavoro 

Ricomincia la maratona 
> < • MILANO 11 contratto me

talmeccanico oggi toma al ml-
..rusttro del Lavoro, dopo gli In
contri inconcludenti delle 

* acorse settimane. E fi ratta Uno 
' arche non ti chiude- cosi han

no ribadito Cgll. Citi e UH al 
1 termine della riunione con il 
, . presidente del Consiglio, Giù-
> -- no Andreotti. Trentln, Del Tur 
• c o « Uttiert (Cali), Marini 

1 D'Antoni e Gabajllo (Citi) e 
UrikzaeFociltoXUil) hanno 

. sottolineato che «prima di af
frontare la trattativa sulla rifor
ma de) salario e necessario 
eludere tutti I contratti di lavc-

Nel paese si apre una'altra 
settimana di lotte pio aspre. 
Oggi a Pesaro sciopero provin

ciale di otto ore con cortei In 
centro e presidi di prefettura, 
associazione industriali, ferro
vie. A Milano sit-in davanti alla 
RAI della zona Sempione (Al
fa compresa). Lo sciopero ar
ticolalo e la forma di lotta o r 
mai più diffusa, ma si profilano 
proleste ancora più dure come 
il blocco delle merci. 

E proprio mentre la battaglia 
ti fa più aspra, Fim-Fiom-UTIm 
della Lombardia consolidano 
l'Intesa con un Importante do, 
cumento comune sul traguar
di, sono «percorribili le propo-

< ale quaniitatwt del ministre, le 
230 mila lire mensili di aumen
to medio compresa la rivaluta
zione degli scatti di anzianità 
gli maturati e le 16 ore di ridu

zione aggiuntiva, oltre all'uti
lizzo di una ex festività caden
te di domenica- Ma - aggiun
gono Flm-Flom-Ullm - la pro
posta di Donai Cattin deve es
sere «radicalmente cambiata 
negli aspetti quolìtatili: Primo-
niente vincoli alla contrattazio
ne aziendale. Secondo- sull'o
rario «respingiamo l'Introdu
zione di nuove flessibilità».Ter-
zo- una quota consistente di 
aumento salariale va erogata 
dal I gennaio 1991 e il sistema 
degli scatti di anzianità deve 
essere confermato. Quattro' di
ruti di informazione, pari op
portunità, tutela delle fasce più 
deboli: tutto ciò va conquistato 
a livello aziendale «per favorire 
un più diretto controllo ed una 

effettiva applicazione». Quinto: 
nessun prolungamento della 
vigenza del contratto. Firn-
Flom-Ullm Lombardia dichia
rano «irragionevole la pretesa 
di Federmcccanica e Confili-
dustria di imporre ai lavoratori 
e al sindacato up contraila Im
ponibile, bassissimo nelle 
quantità e di totale cancella
zione dei diritti individuali e 
collettivi». 

Sulle prospettive più Imme
diate, il leader della Oom lom
barda <iiampiero Castano so
ttiene che. qualora la settima' 
na in corso dovesse chiudersi 
con un bilancio deludente, U 
sindacato deve soddisfare «l'e
sigenza di una discussione di
retta con i lavoratori» 

Gioia per la Confagricoltura, 
manca - e l'assenza e plateale 
- Il vertice della Confcoltivato
ri. Giuseppe Avolio e Massimo 
Bellotti hanno abbandonato la 
•testa» della manifestazione 
perchè - si legge in un comu
nicato - Coldiretti e Confagn-
cottura non hanno rispettato i 
patti. «L'impegno - dice Avo
lio, che non nasconde affatto il 
disappunto per l'atteggiamen
to dei sui colleglli - era preci
so la delegazione italiana do
veva marciare sotto simboli 
unitari. Invece, sia la Coldiretti 
che la Confagricoltura, hanno 
portato simboli e bandiere 
proprie, snaturando, cosi, il va
lore unitario dell'iniziativa». Pi
pa tra i denti, Arcangelo Lo 
Bianco fa finta di nulla e dice: 
«Siamo riusciti a venire uniti, 
sono sodisfatto per questo, ma 
non per il fatto che ancora una 
volta siamo costretti a manife
stare qui a Bruxelles» Sulla 
stessa lunghezza d'onda Giu
seppe Gioia. Fazzoletto verde 
al collo, il leader degli agrari 
italiani tira fuori le unghie «Og
gi ci sono gli agricoltori di tutto 
0 mondo per protestare contro 
chi vuole finanziare gli espota-
ton e non 1 produttori". Pecca
to, però, che l'unita degli italia
ni sia stata solo una «finta» o o 
l'illusione di un momento. 

Uruguay round, 
trattativa 
appesa ad un filo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVIO TBttWIfUHI 

••BRUXELLES. Lacitt»6as
sediata dalla polizia e intanto 
re Baldovino stringe vlue cen
to mani nel palazzi della fiera 
di Bruxelles. L'Uruguay round 
ha imboccato la dirittura d'ar
rivo e i ministri salgono uno 
dopo l'altro alla tribuna per af
fermare solennemente quanto 
sia importante un successo di 
questo negozialo Gatt, quanto 
sia in gioco la prosperiti del 
mondo, quanto sarebbe dram
matico un-suo fallimento, Tut
ti, nessuno escluso. Ma il tra
guardo non ti vede ancora: il 
problema agricolo blocca tut
to. Lo ha ripetuto la signora 
Caria Hill», capo delegazione 
americana, secca, dura e rivol
ta agli europei: «dovete ridurre 
le sovvenzioni interne, aprire i 

mercati, eliminare i sussidi al
l'esportazione. Il destino del 
negoziato si decide qui». Fuori, 
nel centro della citta, lontano 
qualche chilometro, trentami
la agricoltori manifestano per
chè non vogliono che la Cee n-
duca del 30* le sovvenzioni; 
dentro gli Usa dicono se quel
la è la vostra proposta non se 
ne parla nemmeno E l'unico 
accordo trovalo sinora è che il 
termine ultimo sarà sicura
mente venerdì notte. In cinque 
giorni cioè la Comunità euro
pea dovrebbe praticamente 
cambiare politica agricola e 
mettere d'accordo dodici pae
si che su questo problema 
hanno litigato per quasi tre 
mesi Eppure Renato Ruggiero, 
ministro del Commercio este

ro, che qui rappresenta l'Italia 
e l'Europa (quale presidente 
di turno) non vuole usare né il 
termine pessimista, ne quello 
ottimista: «è II negoziato più 
ambizioso della stona del Gate 
non discutiamo solo di ndu 
ztone di dazi doganali ma vo
gliamo creare una vera orga
nizzazione multilaterale degli 
scambi commerciali, che ab
bia la stessa autorità del fondo 
monetano intemazionale Se 
non commettiamo errori cla
morosi - aggiunge - una solu
zione la troveremo» Ma l'Euro
pa è assediata, sul problema 
agricolo non ha un alleato, sal
vo il Giappone che non vuole 
importare neanche un chilo di 
riso. «Con il vostro sistema di 
sovvenzioni - afferma un dele
gato argentino - negli ultimi 
anni avete conquistato molti 
mercati terzi esportando un si
stema di prezzi fasullo, che a 
colpi di miliardi vi permette di 
produrre a costi di produzione 
altissimi. Adesso dovete rispet
tare le regole del mercato». E 
allora su qualcosa la Comunità 
dovrà cedere. 

Il corridoio è pieno di brusii 
sulla Germania, il successo al
le elezioni tedesche renderà 
Kohl più morbido, e la Francia 
non potrà opporsi da sola (Pa

rigi e Bonn come si ricorderà 
avevano messo il veto ad ulte
riori tagli) Ma anche se questo 
avvenisse nel giro di 48 ore oc
corre mettere d'accordo la 
commissione Cee. che sull'a
gricoltura è lacerata, e obbli
garla a npreseniare un pac
chetto complessivo. Insomma, 
per l'Europa non è una situa
zione facile Ruggiero pero In
siste- non c'è solo l'agricoltura. 
C e il settore tessile dove gli 
americani - dice - sono con 
noi scade l'accordo Multifibre 
(che contingentava le impor
tazioni) e l'obbiettivo è arma
re ad una liberalizzazione gra
duale e controllala. 

Una soluzione per regola
mentare la proprietà intellet
tuale (che vuol dire protezio
ne dei brevetti e lotta alle con
traffazioni), interessa da vici
no tutu i paesi industrializzati. 

Nel campo dei servizi, un al
tro settore mai regolamentalo 
esiste ancora qualche contrad
dizione ma anche qui un com
promesso accettabile si pud 
raggiungere. Certo, resta la 
questione agricola: nel tardo 
pomeriggio 1 gruppi di lavoro si 
erano insediati, tra oggi e do
mani sapremo se la trattativa 
per l'Uruguay round prosegui
rà sino a venerdì 
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Perché "il fisco" ha raggiun
to il 15° anno di vita? 

T8«!rt»»*<te 
"••Éfàvsw*.' 

Ptjrchéladrffoaonesettimg-
naie è di 43£Q0iQpie-Cbe 
vefiqofKl^ttee-studiateda , 
oltre 130.000 esperti ammi
nistrativi e tributari? 
Parche se l'abbonato de "il 
fisco" non riceve un numero, 
magari smarritosi (0 rubato) 

. durante la spedizione, lo ri-
' chiede con untelegrarnma? 
Perché leggendo "il fisco" 
migliaia di ragionien, dottori 
in scienze economiche 0 in 
legge sono diventati esperti 
tributari con altaprofessiona-
litS e con rilevanti successi 
eaxwmicr? 
Perché in mote aziende nel
le quali si legge "il fisco" (e 
che sono quindi tempestiva
mente intorniate sulle novità 
legislative) le verifiche tnbu-

S £ j tarie si sono chiuse con l'e-
ffifó', fogazione tUJievi sanzioni? 
* A * PWché "B fisco" pubbHca in 

i^rnedia ogni anno 8.000 pa
gine con oltre 48 milioni rjl 

'•<#£ caratteri di documentazione- ,' 
legislativa tributaria, di cew«\® 
menti esplicativi di notissimi •"•' 

J> 

evasione 

< < < < < < < < < < < < < < < < < < 

7 p e r c h é 

2 risposte 
È una rivista organica, ragio
nata e tempestiva che con
siglia di pagare le giuste tas
se spiegando l'applicazione 
delle vigenti leggi tributane, 
mettendo in guardia gli eva
sori fiscali da rischi civili epe- ' 
naii che correrebbero se do
vessero evadere le imposte 
scoraggiando quindi l'eva
sione fiscale. 

... no 
grazie! 
solo tutela fiscale 
della Sua azienda! 

*kEHtó/i;'vv
s; esperti, di cjroolan ministeriali, di gitjrfSpTijo%nza,,:tó 

**di rispostela ff-**5 A- "-"^ -v *-"to aNM "*"-•&• 

T*V. / 

ri e.".; tante altre notte 

ftyjaaliji!«Ktov^^ 

Ha creato "fiscotronic" os
sia la raccolta degli... ultimi 
undici anni della rivista "il fi-

e sco" (1980-90) incidendo» 
su solo quattro compatìt distri 
che forniscono «a fotocopia ,„,„,, 7 ̂ ^ 
(Ma i^glna dedla rivista con^ ; f*?&**s& 

, tuàizzazióne di una sempli-'* * •*; 

- , „ - „ - *• •^'•ce Stampante ad aghi o fcFjl * 
*ser {e anche in questo caso siamogli unici al "^---h 

ì'FiscptrOTC"consente pi avere .una raccolta ~ 
>21!2-^.i^i-t«i'^j^5 ĵ gfjj d- scaffala 

"" 1Ss& 

, "•t!*,"*4 
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il fisco 

;• l 'Unit i 
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1 SCIENZA E TECNOLOGIA 
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Tra un anno 
in commercio 
nuovi antibiotici 
derivati 
dalie formiche 
Una nuova «famiglia» di antibiotici basati su secrezioni di 
formiche-maschio sarà pronta per essere commercializzata 
entro un anno, grazie a scienziati australiani e ad un finan
ziamento della multinazionale farmaceutica Ciba-Geigy. Lo 
ha annunciato oggi il capo dell'equipe di ricerca professor 
Andrew Beatile dell'università «Macquarie» di Sydney, che 
per primo ha scoperto nelle secrezioni di alcune ghiandole 
delle formiche gli antibiotici che in laboratorio si sono dimo
strati in grado di sopprimere germi patogeni di gravi malat
tie, come lo Stafilococco aureo e la Candida albicans. Le 
prossime fasi delia ricerca, secondo Beatile, dovranno iden
tificare e separare le sostanzechimiche attive nella secrezio
ne per poi riprodurle artilicialmente in modo da utilizzarle in 
lestclinicl. 

La causa principale della 
diffusione, ancora limitata, 
ma in rapido aumento. del
l'Aids in Unione Sovietica, 
come pure nei paesi dell'Eu
ropa orientale, sta nella ca
renza di siringhe monouso. 
Lo afferma il direttore gene-

t'Oms denuncia 
la carenza 
di siringhe 
monouso 
in Urss 
, rale dell'Organizzazione Mondiale della Saniti, il giappone
se Hiroshi Nakajima. in un'intervista pubblicata dalla «Prav-
da> all'indomani della giornata mondiale per la lotta alla 

, malattia. In Urss, secondo cifre ufficiali, i casi registrati di 
Aids sono attualmente 48. con 28 morti, quelli di sieropositi-
vità 564, e la diffusione riguarda 12 delle 15 repubbliche. Il 
direttore del reparto epidemiologico del ministero della sa-, 
niti sovietico, Mikhail Narkevic, stima che i sieropositivi sa
ranno seimila l'anno prossimo e 25mila nel '92. Nell'Intervi
sta al quotidiano del Pcus, Nakajima si sofferma anche sul
l'alta mortalità infantile in Urss (30 per mille), e definisce 
quello delle vaccinazioni uno dei problemi non risolti della 
saniti sovietica. Quanto all'eliminazióne delle conseguenze 
del disastro nucleare di Cemobyl (aprile 1986). il direttore 
delTOms afferma che occorre mobilitare risone tecniche e 
finanziarie, e Incanalarle nella maniera più efficiente e se
condo priorità determinate. 

Una «carbon tax» sui combu
stibili modulata secondo il 
loro contenuto di carbone 
che dovrebbe portare ad un 
incremento globale di prez
zo pari ad un aumento di 10 

••••'••••••• - • • • • • • • dollari al barile di petrolio 
•»»•»»»•»»••»»»»••»»»•••••••»•»'"•»•• (prezzo pie crisi del golfo); 
ima serie di azioni nonnative volte a migliorare l'efficienza 
energetica e ridurre i consumi tra cui l'introduzione di limiti 
di velociti di 120 chilometri l'ora per le auto. Questi i punti 
chiave del pacchetto di misurepercombattere l'effetto serra 
messo a' punto dai commissari Cee dell'ambiente e dell'e
nergia presentato oggi da Carlo Ripa di Meana nel corso del 
convegno «Effetto serra: il tempo di scegliere», organizzato 
«tal Centro, per II futuro sostenibile. «Il pacchetto che verri 
presentato mercoledì prossimo nel corso della riunione del
ia commissione esecutiva della comunità e che spero sari 
oggetto di dibattilo al consiglio dei ministri dell'ambiente 
deT2l dicembre prossimo • ha detto Ripa di Meana- 6 stato 

La Cee propone 
una «carbon tax» 
contro 
l'effetto serra 

E morta 
Simone Cousteau 
una vita 
dedicata 

messo a punto dagli esperti della direzione generale Am
biente della Cee che hanno dimostrato come esiste un po
tenziale, valutato Ira il 15-20 per cento, per ridurre le emis
sioni di anidride carbonica (Co2) senza costi macroecono
mici rilevanti». Ripa di Meana ha ricordato l'impegno preso > 
dalla Cee ai primi di novembre alla conferenza sul clima di 
Ginevra a stabilizzare le emissioni di Co2 entro il 2000 ai li
velli attuali ed ha sottolineato «che e venuto il momento di 
agire» ed il pacchetto di proposte va In questo senso . 

Simone Cousteau, moglie di 
Jacques-Yves, il famoso 
esploratore dei mari, è mor
ta domenica scorsa nella 
sua casa di Monaco all'eli di 
72 anni. Sposali nel 1937, i 
Cousteau avevano condiviso 
lunghi anni di esplorazione 

marina e di impegno ecologico navigando in ogni parte del 
mondo con la nave oceanografica •Carypso». L'equipaggio 
(a chiamava familiarmente «La Bergere» (la pastora) perche 
si era assegnata il compilo di accudire al «gregge» come in
fermiera e vivandiera. A volte, comunque, Simone Cousteau 
si era cimentala in esplorazioni sottomarine. 

È in aumento in Giappone 
l'inquinamento da discari
che industriali: quantità 
sempre maggiori, sia pure 
ancora in dimensioni limita
te, di diossina ad alta tosslci-

• -• ' ' - ' ' ' ' li vengono riversale nelle 
.•"•wmm^^^ammmmam baie di Osaka e Tokyo. L'ai-
. tarme e stalo lanciato dell'ente minsiterialc per la prolezio
ne dell'ambiente con un rapporto pubblicato sulla stampa 
giapponese. Secondo la relazione, che viene redatta an
nualmente dal 1985, i pesci nettila baia di Osaka, allo sboc
co della seconda maggiore concentrazione industriale del 
paese, sono risultati contaminali da tetracoloruro di diossi- : 
na. una delle sostanze chimiche più tossiche, in una percen
tuale da 1 a 3 ppt. «Non sono dati preoccupanti per li salute 
umana, ma sono i valori più alti negli ultimi tre anni», affer
ma il rapporto. Altre forme di diossina, meno pericolose del 
tetracloruro. sono state rinveriule in numerosi fiumi del giap-
pone settentrionale e centrale, in molli dei maggiori laghi, e 
nelle baie di Tokyo. Osaka else. • • , 

' " " CRISTIANA PULCINIUI 

Giappone: 
in aumento 
l'inquinamento 
industriale 

Nobel a raccolta 
sul ruolo europeo 

ricerca 
«•CASTOFORZIANO. SI è 
aperto ieri, con una Introdu
zione del presidente delta Re
pubblica Francesco Cossiga, il 
convegno «Scienza e tecnolo
gia in un mondo in evoluzione. 
a ruolo dell'Europa». Ed è stato 
proprio Cossiga a puntualizza-
wfl ruolo che il vecchio conti
nente dovrà assumere nel 
prossimo decennio. «Occórre 

i una ccfnunlt*;|«Bopca 
delta scienza - ha deSfrCossi-
fa- che sta capaca^dtyrcnta-
tté risotele I problemi com
pitali che ci assillano». Tra 
questi 11 presidente ha in parti
colare ricordato la fame e lo 
«viluppo demografico del pia
neta. Ma accanto a queste pie-
«atazJoni Cossiga ha ammesso 
dwaw «fcune tematiche sclen-
onchc ancora non si sono raj* 
gkmd'del punti fermi precisi: 
•Non ho ancora capito se il bu
co nell'ozono c'è sempre stalo 
o è un fenomeno recente • ha 
detto Cossiga-e se tutta questa 

. polemica sui sostituti dei Oc 
sia reale o solo una manovra 
economica, come quella che 
mise sotto accusa la saccarina 
facendo rialzare il prezzo dello 
zucchero». Oscurità su cui 
sembra meritoria una riflessio
ne, ma si tratta di chiarire da 
parie di chi. 

È stata poi la volta di Anto
nio La Pergola, presidente del
la commissione per l'energia 
dell'Europarlamento, e infine 
quella di Antonio Ruberti, Mi
nistro per l'univeristi e la ricer
ca. Ruberti ha indicato tre li-
nM possibili nei prossimi anni 
drscienza europea. Innanzitut
to un aumento dell'impegno fi
nanziario da parte della Co-
muniti Europea, In secondo 
luogo una maggiore coopera
zione fra le varie università, 
sempre nel rispetto dell'auto
nomia e, infine, un allarga
mento dello spazio europeo 
della ricerca verso la cosidetta 
«Europa Centrale». 

.Inaugurato venerdì scorso nei laboratori 
del Gran Sasso l'esperimento che potrebbe chiarire 
uno dei più intriganti misteri della fisica: quello dei neutrini 

I messaggeri del Sole 
È uno dei grandi misteri aperti della fisica contem
poranea: il problema «dei neutrini solari». Dalla no
stra stella giungono meno neutrini di quanto preve
de la teoria. Perché? Sono errate le misure? E sba
gliato il nostro modello di funzionamento del Sole? 
O bisogna rivedere il nostro Modello Standard delle 
interazioni tra particelle? La soluzione definitiva po
trebbe venire da «Gallex», un nuovo esperimento. 

PIETRO GRECO 

• i GRAN SASSO. Tutto è 
pronto per ricevere I più solerti 
ed elusivi messaggeri di Apol
lo. Il luògo dell'appuntamento 
e in un antro umido e freddo. 
Lontano da occhi indiscreti. 
1400 metri sotto la cima del 
Monte Aquila. Dopo una ma
ratona durata appena 8 minuti 
e qualche secondo ma lunga 
oltre 150 milioni di chilometri, 
i neutrini potranno finalmente 
tuffarsi nella vasca allestita ap
positamente per loro e ricolma 
di un elemento raro e prezio
so, il gallk). Nella speranza che 
gradiscano. E raccontino ad 
un ansioso e cosmopolita co-

. mitato di ricevimento le ultime 
notizie sulla guerra nucleare 
che da alcuni miliardi di anni 
si combatte nelle viscere del 

• Sole. Notizie importanti Forse 
clamorose. Perché potrebbero 
modificare alcune delle teorie 
fondamentali della fisica E ri-

. solvere un appassionante gial
lo scientifico. 

Diretto dal tedesco Till Kir-
stcn. del Max-Planck Inslitut di 
Heidelberg, resperimento Gal
lex e staio ufficialmente Inau
gurato venerdì scorso nelle 
grotte che l'Anas ha scavato 
per conto dell'Istituto Naziona
le di Fisica Nucleare (Infn) 
sotto il Gran Sasso L'ultima 
proposta di una scienza emer

gente, la fisica «underground», 
ha l'obiettivo di risolvere quel
lo che ormai da 20 anni e noto 
come «the solar neutrino pro
blema il problema dei neutrini 
solari. Uno dei più Intriganti 
misteri della fisica contempo-

; ranca. Flash back. Tutto inizia 
in una miniera d'oro abbando-

' nata. Quella di Homestake. nel 
South Dakota Dove un radio-
chimico del «Brookhaven Na
tional Laboratorv». Raymond 
Davis, ha messo su una trap
pola per neutrini La prima mai 
allestita dall'uomo 

I neutrini sono, come i quark 
e gli elettroni, tra le particelle 
elementan della natura Ed an
che tra le pia diffuse ed inaffer
rabili Quasi non interagiscono 
con a materia Potrebbero at
traversare un muro di piombo 
spesa anni luce pnma di esse
re temuti 60 miliardi di neutri
ni al secondo attraversano 
ogni centimetro quadralo del
la nostra pelle senza che noi 
neppuroce ne accorgiamo Ni
cola Cabibbo, presidente del-
l'Infn, spiega. «Non sappiamo 
se hanno una massa, se hanno 
un momento magnetico, se so
no stabili o decadono » 

Ma ritorniamo in miniera 
Corre l'anno 1968 Raymond 
Davis vuole sperimentare la 
sua 'lappola per neutrini, 

•contando» quelli prodotti nel
la grande fucina del Sole. Nel 
cui nucleo una serie comples
sa, ma (si ritiene) ben nota, di 
reazioni trasforma al netto 
ogni secondo 600 milioni di 
tonnellate di idrogeno in atomi 
di elio. Generando fotoni e. 
appunto, neutrini. Tuttavia i fo
toni, che trasportano tutta la 
vasta gamma di radiazione 
elettromagnetica, dai raggi 
gamma alla luce visibile, sono 
particelle che interagiscono 
con la materia. L'effetto di 
queste interazioni impiega un 
milione di anni per raggiunge
re la superficie del Sole. St, la 
luce grazie alia quale in questo 

. momento stale leggendo «L'U
bili» ci racconta notizie indi- • 
rette e datate di ciò che avvie
ne all'interno del Sole. I neutri
ni invece non interagiscono 

' (quasi) con la materia e. viag

giando alla velociti della luce, 
impiegano solo 3 secondi a 
percorrere il tragitto tra nucleo 
e superficie solare. 

Finalmente II nella miniera 
di Homestake l'operazione di 
cattura può iniziare. Ma fin dal
le prime misure Davis si accor
ge che c'è qualcosa che non 
quadra. In «trappola» finiscono 

. meno neutrini del previsto. Ad
dirittura un terzo rispetto a 
quelli indicati da due consoli
date teorie, il modello stan
dard del Sole ed il Modello 
Standard di interazione delle 
particelle. Inizia il giallo. Dove 
sono finiti «the missing neutri
no», i neutrini scomparsi? 

Per 18 anni quella di Davis 
resta l'unica «trappola» per 
neutrini al mondo. Il radicchi-
mico la controlla, la modifica, 
la affina. Ma la «trappola» con
tinua a catturare un terzo dei 

neutrini previsti. In tanti si met
tono in cerca delle particelle 
scomparse. Ma resta forte il 
dubbio che sia Davis a com
mettere qualche errore «siste
matico». Un dubbio che deve 
essere rimosso nel 1986. 
Quando, con un esperimento 
diverso e del tutto indipenden
te, a Kamioka in Giappone un 
gruppo di ricercatori conferma 
i risultati di Raymond Davis: 
dal Sole giunge solo un terzo 
dei neutrini previsti dalla teo
ria. Perché? 

' " «A questo punto vi sono due 
classi di ipotesi che possono 
spiegare il giallo.» spiega Ca
bibbo ai folto gruppo di scien
ziati inviatali al Gran Sasso per 
assistere alla partenza di Gal-

: lex. «L'ipotesi solare: il model
lo che abbiamo elaborato per 
spiegare il funzionamento del 
Sole e errato E l'ipotesi del 

neutrino: la particella si com
porta in modo diverso da quel
lo che noi pensiamo.» Ciascu
na di queste due classi di ipo
tesi ha poi diverse alternative. 
Nessuna può essere esclusa. E 
difficile che la soluzione del 
giallo possa essere contenuta 
nell'ipotesi solare. Deve essere 
cercata nella fisica delle parti
celle. Il flusso di neutrini teori
co è stato calcolato sulla base 
del Modello Standard delle in
terazioni delle particelle ela
borato da Glashow. Weinberg 
e Salam. Il Modello propone 
che i neutrini abbiano massa 
zero. Forse i neutrini hanno 
una massa. Forse anche un 
momento magnetico. Forse 
decadono nel tempo. Ecco 
che, all'inizio dell'anno giunge 
inatteso il colpo di scena. Dal
la vecchia miniera di Homesta
ke. Davis fa sapere di essere 

«Gallex», ovvero 
una vasca piena 

• I GRAN SASSO. Sari più o 
meno come cercare un solo 
ago in miliardi di pagliai. 
Questa la sfida che hanno 
accettato i fisici italiani, tede
schi, francesi, americani ed 
israeliani che partecipano a 
Gallex, il «Gallium experi-
ment», che si ripropone di ri
levare i neutrini a bassa ener
gia provenienti dal Sole. • 

L'esperimento si svolge 
nelle grotte scavate dall'Anas 
sotto il Monte Aquila per 

1 conto dell'Istituto Nazionale, 
di fisica Nucleare, presso i 
•Laboratori Nazionali del 
Gran Sasso» diretti da Enrico 
Belletti. 1400 metri di roccia . 
dovrebbero schermare tutti i 
«raggi cosmici», l'insieme di 

radiazioni e di particelle pro
venienti dal cosmo che piove 
sulla superficie terrestre, e 
consentire che le rare Intera
zioni tra I neutrini e gli atomi 
•trappola» avvengano indi; 
sturbati. 

Come nell'analogo esperi-
mento che Sovietici ed Ame
ricani stanno conducendo in 
una miniera presso Baksan, 
nella regione settentrionale 
del Caucaso, gli atomi «trap-, 
pota» sono quelli dei gallio; 
un metallo raro e quindi pre
zioso. La gigantesca vasca da 
54 metri cubi sotto II Gran 
Sasso contiene 100 tonnella
te di una soluzione acquosa 
di cloruro di gallio. Pari a 
30,3 tonnellate del metallo: 

quanto se ne estrae in un an
no dalle miniere dell'intero 
pianeta. ' Ogni centimetro 
quadrato della vasca è attra
versato da 60 miliardi di neu
trini a bassa energia al se
condo. DI giorno. Ma anche 
di notte- Perché i neutrini 
possono attraversare la Terra 
senza essere fermati. In 24 
ore, hanno calcolato I fisici 
che hanno progettato l'espe
rimento, solo uno dei 900 mi
liardi di miliardi di miliardi di 
atomi {un 9 seguito da 29 ze
ri) di gallio presenti nella va
sca viene urtato da un neutri
no. Trasformandosi in un al
tro elemento chimico, il ger-
manio-7I (71 è il numero di 
protoni e neutroni presenti 

nel nucleo di questo atorrio). 
Il germanio-71 è un atomo 
radioattivo.. La cui presenza 
pud essere rilevata con un 
contatore Geiger. Ogni 3 set
timane gli scienziati del Gal
lex provvederanno a •cerca
re» i poco più di 20 atomi ra
dioattivi prodotti dalle rare 
interazioni dei neutrini. La 
tecnica consiste nel immette
re nella soluzione una grossa 
quantità di atomi di germa
nio, nell'agitate ben bene e 
poi estrarli. Il germanio recu
perato, compattato e posto 
in un contatore, dovrebbe 
contenere, è la legge della 
statistica chele impone, tutti 
gli atomi radioattivi cercati. 
Dal numero medio di atomi -

di germanio radioattivo tro
vati in circa due anni sapre
mo qual'è là soluzione giusta 
del «solar neutrino problem». 
Gallex è un esperimento di
verso sia da quello condotto 
dal 1968 nelle miniere di Ho
mestake sia dal •Kamiokan-
de II», effettuato dal 1986 nel
le miniere di Kamioka in 
Giappone. Il primo calcola le 
interazioni dei neutrini con 
almi di cloro, misurando il 
numero di atomi di argo-37 
prodotti. Il secondo calcola 
le medesime interazioni at
traverso la misura della ra
diazione Cerenkov emessa 
dagli elettroni accelerati da 
un raro urto con neutrini. In 
entrambi i casi si tratta però 

di neutrini ad alta energia, 
emessi dalla fissione del bo-
ro-8. Che sono appena l'\% 
dei neutrini totali «prodotti» 
dalle fucine solari. Sulla terra 
ne giungono non più di qual
che milione per centimetro 
quadro al secondo. 

Come Gallex, anche Sage. 
l'esperimento sovietico con
dotto in collaborazione con 
gli americani dell'Università 
di Stato della Louisiana. del
l'Università di Pensytvania e 
della Università di Princeton, 
misura il flusso di neutrini a 
bassa energia attraverso le 
interazioni col gallio. Nella 
vasca sovieto-americana so
no contenute 60 tonnellate di 
gallio. Ma la tecnica di estra-

riuscito a dimostare che il flus
so di neutrini è inversamente 
proporzionale all'attività del 
Sole. A differenza di quanto si 
pensava i neutrini potrebbero 
essere sensibili ai campi ma
gnetici E il Sole ne ha di po
tentissimi. Prende consistenza 
l'ipotesi MSW (da Mikheyev. 
Smimove Wolfensteln I tre che 
l'hanno formulata) : forse i 
neutrini oscillano. Nuovo flash 
back. Come ha previsto anni fa 
Bruno Pontecorvo. l'allievo di 
Fermi, i neutrini hanno tre sa
pori. Ve ne sono cioè di tre di
versi tipi. J tre sapori potrebbe
ro «oscillare»: trasformarsi gli 
uni negli altri. I neutrini eletro-
nici. prodotti dal Sole, potreb
bero trasformarsi in neutrini 
muonici e tau, e sfuggire cosi 
alle trappole predisposte dal
l'uomo. Inoltre i neutrini po
trebbero essere dotati di •mo
mento magnetico» anomalo, il 
che tra l'altro spiegherebbe la 
loro sensibilità ai campi ma
gnetici del Sole. 

Ipotesi tutte da dimostrare. 
Anche perché, bisogna dite, le 
due trappole, queKa del South 
Dakota e quella di Kamioka, 
possono catturare solo neuni-
ni ad alta energia. Prodotti da 
un tipo di reazioni piuttosto ri-
re. «Oltre il 95% dei neutrini 
prodotti dal Sole è invece a 
bassa energia» sostiene Cabi$-
bo. Tutto potrebbe essere spie
gato, quindi, con un piccolo 
errore nel nostro modello -di 
funzionmento del Sole. Per ri
solvere il mistero occorre co
struire «trappole» per neutrini a 
bassa energia. Trappole al gal
lio. Detto fatto. Ne vengono 
progettate due. Una, chiamata 
Sage (Soviet-American Gal
lium Experiment). è collocata ' 
sotto le montagne del Cauca
so. L'altra, chiamata Gallex 
(Gallium experiment), è col
locala sotto il Gran Sasso. '•• i ' 
>•• Nel giugno scordo da Sag< i. 
primo annuncio: -Dopo qiat. 
tro mesi di tentativi non siano. 
ancora riusciti a catturare in 
solo neutrino a bassa energi». 
Il mistero si infittisce. 

Disegno di 
Mitra Oivshali 

zione del germanio radioatt.» 
vo è diversa. . • j 

I neutrini a bassa energi? 
misurati in Unione Sovietici 
ed ora in Italia sono prodoti 
dalla reazione di fusione tri 
due nuclei di idrogenò.' li 
pratica dall'interazione tr,' 
due protoni che si trasforma:. 
no in un nucleo di deuterio 
(l'isotopo pesante dell'idra 
geno) formato da uri proto 
ne e da un neutrone. Oltre A 
deuterio in questa che è li 
più comune reazione7 nu 
cleare nel sole, sono prodoti' 
un positrone (l'antiparticèlh 
dell'elettrone) e un neutrir» 
con un'energia pari a 032 
MeV. Un neutrino a bassi 

. energia, appunto. Dft.Q 

• • • di luoghi comuni 
• • L'italiano, a tavola, si 
nutre spesso di luoghi comu
ni: il riso è «astringente», il lat
te invece è «pesante» e le uo
va «fanno male al fegato». ; 
Questi pregiudizi favoriscono • 
squilibri e carenze alimenta-. 
ri, senza contare poi che, a 
sentir parlare di «dieta», si 
pensa subito ai sacrifici di chi 
vuole perdere chili di troppo. 
Al contrario una buona aie- , 
ta, variata ed equilibrata, ser- • 
ve proprio a tutti e soprattut-
to a chi, magari per motivi di 
lavoro, salta la colazione al 
mattino, ingurgita un panino 
a pranzo e poi si lascia anda- . 
re a grandi abbuffate la sera. 
«Saltare I pasti è dannoso -ci 
ha detto il dottor Gino Marez
zi, primario dietologo dell'O-. 
spedate Santo Spinto di Ro
ma - come ci conferma la 
teoria del "gobbling and nlb-
bling" cioè dell'ingozzamen
to e del piluccamento. In ef
fetti si può mangiare la quan
tità di cibo giornaliera in 
un'unica soluzione oppure 
suddividerla in tanti piccoli 
pasti. Frazionare i pasti è più 
fisiologico anche percné. 
ogni volta che si mangia, si 
mette in moto un meccani
smo per cui si consuma di., 
più. proprio come quando si 

accende e si spegne più volle 
una caldaia. Senza contare 
poi che la secrezione gastri
ca, che avviene anche a di
giuno, può determinare una 
sintomatologia gastritica o 
ulcerosa, proprio perché non 
trova alimenti che servano 
da tampone». 

Ma vediamo ora di sfatare 
alcuni luoghi comuni: «Spes
so I nostri pregiudizi alimen
tari - spiega il dottor Marezzi 
- nascono da cattiva infor
mazione o dalla non cono
scenza della bromatologia, 
cioè della composizione chi
mica degli -alimenti. Ad 
esempio carne e formaggi 
contengono proteine e grassi 
e non zuccheri e tutti gli ali
menti, tranne frulla e verdu
ra, contengono sale»; ma è 
vero che il latte è «pesante»? 
•È un alimento completo -c i 
ha detto il dietologp - e l'uni
co elemento che gli manca è 
il ferro, per cui a sei mesi oc
corre Integrare l'alimentazio
ne del' lattante per evitare 
anemie sideropnve. Certa
mente viene mal digerito da
gli epatopazienti per il suo 
contenuto tn grassi mentre i 
casi di intolleranza sono 
spesso legati alla presenza di 

Chi abbuffa i propri figli di spinaci per
ché contengono ferro; chi non mangia 
più di un uovo a settimana perché fa 
male al fegato; chi pensa di farsi pas
sare l'influenza con una bevanda al- ; 
colica bollente; chi, essendo stitico, 
non tocca il riso perché è astrìngen
te... Nella nostra alimentazione quoti

diana ci regoliamo spesso in base ai 
più triti luoghi comuni: sfatiamone al
cuni insieme al professor Gino Marez
zi, primario dietologo dell'ospedale S. 
Spirito di Roma, acerrimo nemico del 
sistema di alimentazione «gobbling 
and nibbling», e cioè del digiuno se
guito dalla grande abbuffata. 

uno zucchero. Il lattosio». Il 
vero problema è che spesso 
non consideriamo il suo ap
porto nella dieta: «Se chiedo, 
cosa mangiano ad alcuni pa
zienti - continua il dottor Ma-
rozzi - mi elencano una serie 
di cibi, ma se poi vengono 
stimolati, ammettono di bere 
moltissimo latte che però se
condo toro non va conside
rato perché è un alimento li
quido. Al contrario bisogna 
tenere presente che un litro 
di latte fornisce ben 650 calo
rie». •••• 

E per quello che riguarda. 
le uova? «La credenza che 
facciano male al fegato -
precisa il dietologo - è nata 
intomo agli anni 30 e 40, con 
la scoperta di alcuni sulfaml-

RITA PROTO 

dici che creavano una specie 
di intolleranza con le uova. 
Oggi invece i sulfamidici non 
sono più quelli di una volta e 
le uova fanno male solo a chi 
è portatore di calcoli alla co-
lecisli, dato che questo ali
mento ha un'azione cotesto-
cinetica e provoca quindi 
delle coliche a questi pazien
ti». E per chi ha il colesterolo 
in eccesso? «E possibile pre
disporre una dieta in cui il 
colesterolo si mantenga al di 
sotto di 300 mg al giorno 
conservando due-tre uova a 
settimana. Certo occorre te
nere presente che spesso 
non si tratta di colesterolo 
esogeno legato all'assunzio
ne degli alimenti, ma di quel
lo endogeno, fabbricato al

l'interno dell'organismo». 
Senza contare poi che anche 
una fettina magrìssima di 
carne contiene grassi e cole
sterolo e che un alimento 
dolce come il cioccolato è 
molto ricco di grassi. Spesso 
provoca acetone nei bambi
ni e può creare dei problemi 
a chi soffre di piccole disfun
zioni epatiche. 

Ma è proprio vero che «Il 
vino (a buon sangue»? «Il vino 
- ci ha detto II dottor Marozzi 
-contiene in piccole quanti
tà vitamine, ferro e glucosio, 
ma in concentrazioni tal
mente basse che dovremmo 
consumarne tre-quattro litri 
al giorno per ottenere una 
quantità di queste sostanze 
appena appena sufficiente. 

In particolare, per quello che 
riguarda il ferro, meglio assu
merlo da legumi, fegato, car
ne e uova. A questo proposi
to vorrei precisare che, con
trariamente a quello che si 
crede, gli spinaci contengo
no meno ferro rispetto a tutti 
gli alimenti che abbiamo in
dicato». Per tornare al vino, 
dobbiamo poi tenere presen
te che sviluppa 7 calorie al 
grammo, molto più dei car
boidrati e delle proteine che 
ne contengono 4 e meno dei 
grassi che ne sviluppano 9: 
«In piccole quantiti - aggiun
ge Marozzi - è un ottimo co
rollario dell'alimentazione 
ma non va assolutamente 
dato ai bambini e bisogna te
nere presente che non tutte 
le. persone metabolizzano 
l'alcol allo stesso modo ed è 
quindi possibile che si accu
muli nei prodotti metabolici 
creando problemi al fegato». 

Inutile poi illudersi che 
una bevanda calda a base di 
alcol abbia effetti benefici in 
caso di raffreddamento: «Dà 
solo una sensazione di be
nessere - precisa il dietologo 
- legata alla vasodilatazione 
e alla conseguente produzio
ne di calore. Del resto tutti i 

prodotti decongestionanti 
usati per il raffreddore sona 
vasocostrittori, rallentano 
quindi il flusso ematico e db 
minuiscono la secrezione». : 

Per concludere, qualcosa 
a proposito della fibra alh 
mentare: «Ne esistono di due 
tipi - precisa il dietologo - e 
quella insolubile come la 
crusca è adatta per chi soffre 
di stitichezza dato che ha 
un'enorme idrofilia, richia
ma cioè acqua, aumenta la 
massa fecale e velocizza il 
transito intestinale. Certo 
non è il caso di eccedere,- per 
evitare una formazione ec
cessiva di gas nello stomaco 
e nell'intestino e fenomeni di 
malassorbimento: riduce in
fatti l'assorbimento di princi
pi nutritivi. C'è invece là fibra 
solubile come la pectina 
contenuta nelle mele, il guar 
e le muciilagini che. scio
gliendosi, forma un materia
le vischioso che tappezza le 
pareti intestinali e modula 
l'assorbimento di alcune so
stanze come i'carboidrati." È 
molto indicata nei paziehtf 
diabetici perché riduce l'eie» 
vazione della glicemia post, 
prandiale e per chi vuole: ri
durre il livello di colesterolo». 

16 l'Unità 
Martedì 
4 dicembre 1990 
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D politico e lo scrittore 
a cento anni dalla nascita 
L'impegnò antifascista 
La lucida capacità critica 

MARK) SPUMLLA 

Ho il regime mussolinlano.' • 
Attivo netl'organizzare la 

prima formazione Italiana 
combattente nella guerra di 
Spagna contro Franco, Lunu 

- diede opera, piò tardi, a Mani
glia - Invasa la Francia dai te
deschi - a una rete di appog
gio per l'espatrio degli .antifa
scisti; ed egli stesso si rifugiò 
dapprima in Inghilterra.. poi 
negUStati Uniti ,,,. 

Rientrato Ih Italia nel 1943 
prese pane attiva alla Resisten
za e divenni: uno del leader 
del Panilo d'azione, sono nel 
1942 come punto di incontro 
dell'eredita cM> «Giustizia e li
berta*, del movimento liberal
socialista attivo in Italia dalla 
seconda met» degli anni Tren
ta, e diaHreiorzeantifasciste. 

• ... Dopo la liberazione, cui' il 
Partito d'azione aveva "insie

me con il Pei - ampiamente 
costituito. Lussu fu ministro al
l'assistenza posl-belllca, nel 
governo Farri, e ministro senza 
portafoglio dei primo governo 
De Gasperi. Nel 1946, al primo 
congresso del Partilo d'azione 
riuscì a far prevalere la propria 
linea socialista sulle posizioni 
democratico-radicali di Ugo 
La Malfa. Venne eletto alla Co
stituente. Ma l'anno dopo, 'il 
partilo, profondamente diviso. 

decise di sciogliersi 
Lussu fondò II partito sardo 

d'azione socialistache pò con
fluì nel PsL Fu eletto per tre le
gislature al Senato in Sardegna 
come candidato della sinistra. 
Contrario al centro-sinistra, ~ 
passò nel 1964 al Psiup, nelle ' 
cui liste fu nuovamente.eletto 
senatore. 

Queste scarne notizie bio
grafiche ci sono apparse ne

cessarie per caratterizzare le 
posizioni ideali, l'azione prati
ca, le tendenze politiche di 
Emilio Lussu. Ma, come si è ac
cennato, la sua personalità 
trae un particolare rilievo dalle 
doti di scrittore, oltre che di 
acuto osservatore della realta 
italiana, quali appaiono dai 
due libri di memoria che ci ha 
lasciato. 
. . Marcia su Roma e dintorni hi 

Se l'Italia repubblicana 
ise ricordare, con la dovu

ta solennità, coloro che massi
mamente hanno contribuito al 
suo nascere dalle rovine In cui 
R fascismo aveva precipitalo il 
nostro Paese, non manchereb
be oggi di dare il giusto spazio 
•Uà memoria di Emilio Lussu. 
nel centenario della tua nasci
la. Se non altro, facendone 
parlare tutte le scuole.. 

Lussu è stalo Infatti, nel lun
go arco della sua vita (morii* 
quasi ottantacinquenne nel 
197S), figura esemplare, e 
spesso di primissimo plano, 
iMU'Impegno democreuco di 
«Inittre, nellat lotta antifascista, 
nelle vicende politiche del no
stro dopoguerra. Ed è sialo in
sieme, particolarmente con I 
•noi due libri Morda su Romae 
dintorni (1933) e Un anno sul-
rcUopéano (1937) uno degli 
MellettuaU pio lucidi nel co
gliere • descrivere due 'mo
menti cruciali della storia- Ma-
Bana di questo secolo: la con-
quitte del potere da patte-dei 
fascismo, la nostra partecipa
zione alla prima guerra mon

diale. 
: Ancor .giovane, a 30 anni, 
dopo aver preso parte alla 
guerra da ufficiale, sul Carso e 
nell'altopiano di Asiago, fu tra I 
fondatori, nel 1921, del Partito 
sardo d'azione: una formazio
ne politica regionalista e auto
nomista che seppe rapida
mente conquistarsi, anche per 
le sue avanzate posizioni sul 

• terreno sociale, la simpatia e 
, l'adesione del proletariato sar
do, contadini poveri, braccian
ti, pastori, minatori. - -

Eletto deputato nelle elezio-
; nidel 1921 edel 1924. inseguì-
! to alle leggi eccezionali fasci-
• ste del 1926 venne dichiarato 
; decaduto dal Parlamento e 
' mandato al confino a Lipari, 
' qui conobbe Cario Rosselli e 
con lui riuscì fortunosamente a " 

•• fuggire dall'isola: a Parigi, nel ' 
• 1929 fondò con Rosselli 11 mo
vimento antifascista «Giustizia 
e liberta». Dopo l'assassinio di 
Rosselli assunse la direzione 

- del movimento, accentuando
ne le istanze joclaHste eia pro-

. spettiva della Jotta annata con-

Cronaca dall'aula 
I grigia 

A sinistra 
MussoHn) 
scavallo 
net corso 
di una 
mantfestazlonft 
a via dei Fori 
Imperlali; 
in alto a destra 
EmMo Lussu 
mentre scendo 
da uni 

a Pedini 

dapprima pubblicato-duran- , 
te l'esilio - in francese e in in
glese. Subito tradotto in molte 
lingue, la sua prima edizione 
in lingua Italiana reca la data 
di Parigi. 1933: ma in Italia 
uscirà, presso Einaudi, solo 
dopo la Liberazione, nel 1945. 
Lussu vi narra, in forma auto
biografica, gli eventi che han-

' no contraddistinto il nostro 
Paese tra il 1919 e il 1929. Non 
risparmia una dura critica ai 
governi prefascisli. e, in parti- ; 
colare, a Giolltti, al quale -egli. 
scrive - i fascisti dovrebbero 
elevare «un monumento di 
proporzioni mai viste, una spe
cie di colosso di Rodi»; e in 
questre critiche coinvolge i -
•grandi funzionari dello stato 
liberale», e non certo da ulti-. 
mo. re Vittorio Emanuele. La 
narrazione si sofferma sulla 
propria esperienza di deputa-. 
to. sul delitto Matteotti, sulla 
grave aggressione subita ad '• 
opera delle guardie regie, che 
lo costringerà a un lungo rico-. 
veto in ospedale; infine l'esilio-
e la fuga. 

Pubblicato solo successiva
mente, anch'esso in Francia 
(e in Italia nel 19451 Un anno 
sull'altopiano costituisce fai 
realtà quasi una premessa al 
contenuto del librò sull'avven
to del fascismo. La guerra del
l'Italia viene scritta sensa infin
gimenti, tutta la sua crudezza, 
nel fanatismo e negli errori dei 
generali (il •eadomismo» pi 
cui partera Gramsci), visti 
spesso con tagliente ironia, 
nella silenziosa virtù degli'uo
mini di truppa, nella tormenta
ta coscienza di molti degliufO-
ciali inferiori, specie di com
plemento, più vicini ai soldati 
e alla loro sofferenza. 

L'umana partecipazoine 
dell'autore, la qualità della 
prospettiva, la totale mancao-

' za di ogni lenocinlo retorico, 
fanno di «un armo sull'altepia-

' no» probabHmente il più bei li
bro Italiano sulla prima Mena 
mondiale. Come forse il' film 
che Francesco Rosi ne ha trat
to nel 1970. «Uomini contro»* 
quanto di meglio 11 nostro ci
nema ha saputo finora produr
re sulla stessa tematica. • ; 

•MIUOUISSU 

Mi In questo brano, tratto 
dal libro di Emilio Lussu La 
mania su Roma e dintorni. 
•dito da Einaudi, 4 riporti il 
discorso di Mussolini alla 
Camera « la reazione dei de
putati, il 16 novembre 1902; 

-•Mi onoro di comunica
re alla Camera che S.M. il re. 
con decreto 31 ottobre scor
to, ha accettato le dimissioni 
presentate dall'or», avvocato 
Lutai Facta»». 

Tutti gli occhi si rivolsero 
ail'on. Facto che fece un ge
sto di pudico ringraziamen
to. 

L'esordio ere di un costi
tuzionalismo ortodosso e 
sernbrava volesse sottolinea

re alla Camere che lutto si 
- era svolto nell'ambito delle 

leggi fondamentali dello Sta
tori deputali l'apprezzarono 
molto. • 
' «Signori, quello che lo 
compio oggi è un atto di (or-

'. male deferenza verso di voi 
• per U quale non chiedo 
nessun attestalo di ricono
scenza speciale*. ....•• 
- :LungApausa. 

, «Sono «tate lese le prero
gative del Parlamento/... La
scio ai melanconici zelatori 
del supercostituzionalismo II 
compito di dissertare più o 
meno lamentosamente su 
ciò». •," 
. La destra e 11 centro accol

sero favorevolmente questa 
battuta: risate prolungale da 
diversi banchi e dalle tribù-
ne. La duchessa d'Aosta, 
Elena di Francia, consorte 

' del duca d'Aosta, rise a tal 
punto che dovette asciugarsi 
le lacrime con un fazzoletto 
di fine batista. Nelle tribune 
diplomatiche, abbozzarono 

. sorrisi compiacenti I pleni
potenziari • del ' Portogallo ' e 
dell'Ungherie, 

•Affermo che la rivoluzio
ne ha 1 suoi diritti. Aggiungo, 
perchè ognuno lo sappia, 
che io sono qui per difende-

; re e potenziare al massimo 
la rivoluzione, delle camicie 
nere». -.,•••..,-

La Camera delta visibìli 
segni di agitazione e mpltl 

deputati, insttnuvamente. le
varono gli occhi preoccupati 

. verso le tribune. calme di 
squadristi plaudenti. 

«Mi sono rifiutato di stra
vincere; 'e potevo stravince
re». '.:" -, '.'," •' 

Un certo «enso di sollievo 
Invase l'aula; Mólti deputati 
cortsentfvànocon cenni del
la lesta, come quando,' per 
calmare un violento che Im
pugni un'arma e si dichiari 
capace di uccidere, I minac
ciali, Impotenza disarmarlo, 
annuiscono e tentano di cal
marlo con espressioni di 
questo genere: «S3 - certo -
certamente ^ma-sicuro - in-
dubbiamentu -e questo lo 
»appiamc> r- tese) forte - tu 
io puoi.» nessuno lo mene in 

dubbio - ma non lo farai...»; 
Mussolini diventò cupo e 

. roteò gli occhi minacciosi. 
Gli occhi splendevano come 
fari accesi nella notte. . . 

•Potevo fare di quest'aula 
sorda e grigia un bivacco di 
manipoli. Potevo sprangale 
Il Parlamento». 

Il presidente abbassò k> 
sguardo. Il ghiaccio scese 
nell'aula. La visione del gra
natieri di Bonapartè al 19 
brumaio'passò fulminea. La 
costernazióne schiacciò I 
cuori degli indefessi amanti 
dell'ordine e della quiete 
pubblica e privata. -

Lunga pausa.. •.:• : '•• > 
«Potevo, ma non l'ho volu

to». • •••'•.•••.-.,••. •: '••. 
Un sollievoentrò nell'aula 

e si diffuse malinconico. Altri 
segni di consentimento sui 
banchi 

Il «Duce» si divertiva. Co
me un gatto che abbia fra le 
zampe un topo e, polendolo 
spacciare alla prima presa, 
lo tenga ora delicatamente, 
ora con forza, e lo abbarido. 
ni per dargli l'Impressione di 
essere liberò, e lo riprenda e. 
ricominci ancora e lunga-
ménte s'inebri del suo gioco 
di morte, cosi II «Duce» cori 
la Camera. E aggiunse, subi
to dopo, con tutto un sarca
smo e un dire e non dire di 
promesse e di minacce per il 
futuro: ^ '•'••••:• •• 

•Almeno per questo' mo
mento»; 

La desolazione ripiombò' 

nell'aula. 
•Ho costituito un governo 

di coalizione, non già con 
. l'intento di avere una mag
gioranza parlamentare delia 
quale posso oggi fare a me
no...». -
• La Camera era Impaccia

ta 
•Tributo un caldo omag

gio al sovrano il quale si è n-
fiutato attentativi reazionari 
dell'ultima ora*. 

- Viva il re! - gridarono le 
tribune e. tranne l'estrema 
sinistra, tutta la Camera in 
piedi. 

Gli applausi durarono una 
decina di minuti. Lo stesso 
on. Fàcta batté le mani. La 
tribuna diplomatica non po
tè trattenere oltre il suo com

piacimento. In fondo il re 
aveva avuto un bel coraggio. 
. «Le libertà statutarie non'; 
saranno vulnerate: la legge' 
sarà' fatta rispettare a qua-' 
lunque costo... Lo Stato é 
forte e dimostrerà la sua for
za contro tutti, anche contro 
l'eventuale illegalismo fasci
sta». - •,.. 

Un'espressione di delu-. 
sione appari sulle facce pro
tese degli squadristi accalca-
ti nelle tribune. Ma, in com- • 
penso, l'effetto di queste pa- -
role nell'aula fu immenso. 
Lo stesso onorevole Giolitti. • 
forse per la pri ma volta in vi
ta sua, scompose il suo al- ' 
teggiamento ieratico e rup- • 
pe in applausi. Ora, la soddi
sfazione si irradiava persino ' 
nei settori dell'estrema sini-
stra. 

Il discorso toccava tutti i 
punti della vasta ammini
strazione dello Stato: politi
ca economica, finanziaria e, 
soprattutto, politica estera. 
Ma la Camera non vi prestò • 
attenzione. Era la politica in
tema che la interessa. «Pri-

mumvrvere». ' . . ; 
«Signori, io non voglio go-, 

vernare contro bCameràW ! 
Ma aggiungevasubto. per ' 

non creare equivoci: «Finche : 
misera possibile»; " •"••*:'/-' , 
•• Il gatto riprendeva a tra- • 
stallarsi col topo. A questo ', 
punto, il «Duce» procedeva : 
lentissimo, scandendo'le sD- '• 
labe, centellinando le' frasi. ' 
per dare ai deputati tutto il : 
tempo di elevarsi alle pHJec- ', 
celse vette della speranza e '• 
di ricadere nei profondi •'. 
abissi della disperazione. Fu , 
un miracolo se nessuno fu ' 
colto da sincope. ; 

«Ma la Camera deve senti- '• 
reto sua posizione particola- • 
re che rende possibile *> ; 
scioglimento fra due giorni o • 
fra due anni». 

La parola era detta. Era la ' 
proposta del commercio! La ' 
Camera capt a volo, e la ca- • 
pitolazione,, per una correo- : 
te magnetica, fu decisa in • 
quel momento. 
. «Chiedo i pieni poteri». .. 

.-, La dittatura.- •-. - • 

Una mostra ad Aosta di Jacques Monory dal titolo: «Sade, la rivoluzione impossibile» 

Dacd dggi il n o ^ 0me • • • 

ROSANNA ALSBirriNI 

••AOSTA Dacci oggi n no
stro terrore quotidiano... Il ter-
E dell'Involuzione. Alla fine 

1990. Il bicentenario della 
turione francese sembra 

•U lontanissimo. E la Mostra 
del quadri di Jacques Monory 
alla Tour Fromage di Aosta, a 
cura del Centro culturale Saint 
Bènin, fa un effetto violento, 
stringe la gola come una mor
sa. IT titolo è «Sade-Rivoluzio-
ne-lmpossibite». Dodici quadri 
progettati nell'88 per un espo
sizione da farai nel castello di 
Sade a Saumane, vicino ad 
Avignone sul tema del Tenore, 
mala libera Francia di questo 
secolo l'ha censurata quindici 
giorni prima dell'apertura. 
quadri di Monory sono pre
senti nel musei principali del 
mondo. Alain Jouffroy, nel ca
talogo, lo dice nichilista, indivi
dualista, anarchico, disperato. 
Le sue opere sono molto più 
interessanti delle quintalate di 
cartapesta celebrativa che ha 
Invaso Parigi l'anno scorso, so
no il disegno limpido di una 
nwnodisuTusa. 

Due secoli fa liberta; egua
glianza, fraternità, sono stati 
emblemi della ragione, rispet
to ai quali si poteva accettare 

la mone perche sacrificava tut
to ciò che non era essenziale, 
a assoluto, compresa l'esisten
za dei singoli.'Monory ha tra
sferito nella sua pittura ciò che 
la realtà della rivoluzione è di
ventata, un po' più tardi. Come 
la necropoli, che è solo una di
ta - scrive in-un breve diziona
rio rivelatore pubblicato in ca
talogo - e solo «una citta, un 
po' più tardi». «La luce è dove 
vorrei essere; mio, quello che 
vorrei dimenticare o meglio, 
rendere universale». E ancora 
figlio del secolo dei lumi. «La 
fotolito -aggiunge - non è 
niente, unicamente la fine di 
quell'insieme casuale di ele
menti di cui'siamo fatti». Mo-' 
nory. terrorista disarmato, pio-
affezionato alla rivolta che alla 
rivoluzione, non A lontano da
gli arni-eroi del teatro di Boeri-
ner. Proviamo a leggere 1 suol 
quadri accompagnandoci con 
le parole di Danton: «Raspia
mo per cinquantanni II coper
chio della bara. SI. chi crede 
nell'annullamento, quello si 
che si sentirebbe aiutato! Non 
si può sperare nella morte; es
sa e soltanto una decomposi
zione più semplice, mentre la 

vita e una decomposizione' più 
complicata, più organizzala: la 
differenza è tutta qui! Ma il fat
to e che mi ero abituato a que
sto tipo di decomposizióne; sa 
il diavolo come mi troverocon •'• 
l'altro».. In Bochner e dubbioso 
perfino Robespierre: «Il nostro 
agire non * come quello del 
sógno, solo più netto, più de
terminato, più concluso? Chi ci 
vorrà rimproverare per questo?' 
In un'ora lo spirito compie più 
atti di pensiero di quanti non 
possa realizzare |n anni il pigro 
organismo del nostro corpo. Il' 
peccalo è nel pensiero. Se pòi 
Il pensiero si traduce in atto, se 
il corpo l'esegue, è puro caso»; 

Il pensiero di Monory «se
guito In pittura, per puro caso 
naturalmente, la celebrazione 
da rovesciare, si presenta co
me un film esploso in dodici 
fotogrammi staccati, con Im
magini e personaggi ripetuti In 
azioni diverse. Lordine non 
importa. «Il mio punto di vista è 
un vero caos». 

Le immagini che produce 
non sono aliatici caotiche: co» 
una padronanza grafica straor
dinaria Mortory ribadisce qua
dro per quadro il dramma del 
suo passaggio «attraverso 11 
pensiero amaro e dispotico 

come la-rivoluzione». Métocri-
mttt IS: Il quadro ha queste 
parole graffiate sul nero di fon
do come uri,epitaffio., E due 
strisce dlcarta In croce Incolta-
te' sopra'per'cancellarle. Ar-

. nhelm ci jia insegnato a co- : 
gliereil poteredelcentro:qui. 
un'aquila bianca seduta su 
una fascia di luce orizzontale, 
che separa il sarcolago della 

' parte alta dalla Hcrittura sottile, 
nella parte bassa, che si so
vrappone a tre: figure umane 
tratteggiate.. In un abbozzo di 
fuga. Tre pennellate nere can
cellano la testa dell'aquila. La-, 
qulia non può che essere l'em
blema del pensiero, benché' 
oggi cancellato con violenza, 

. non riesce a peidere la sua luce. • 
La stessa aquila apre le ali e 

socchiude 11 becco adunco in 
un fotogramma-quadro tutto 
color fucsia intenso, Elude 
pour SadeJiéoalutkm. SI- ha 
l'immagine inquietante di un 
corpo nudo riverso (la rivolu-. 
zione?)' probabilmente : non 
ancora rnoOQ.perche gambe» 
braccia e soprattutto le mani 
sonò morbide, e una mano cir
conda la stalla di una delle due. 
figure di base, cheài direbbero, 
voltate di schiena, un lui e una 

lei (Monory e là sua compa
gna) ridotti a pochi tratti di 
ombra. L'aquila e avvinghiala 
sul corpo.dell'umanità, da uno 
degli artigli pende un termo
metro vero attaccato a uncor-
dino rosso. Nella sala si soffo
ca perche il riscaldamento è 
bloccato: 38*. Il colore della 
pittura diventa una vampata di 
ribellione. La stessa immagine 
ritoma In un dipinto lungo più 
di tre metri, e questa volto ai 
due artigli sono appesi due 
cuori di spugna, appoggiati 
sulla coppia, Mitacrime WS. Il 
rosa carico è Interrotto dalla 
barra di un neon, sulla desra 
sfila un esercito di fucili Kala
shnikov, e una serie ordinala 
di pistole sul tavolo in primo 
piano. Davvero, la ragione ha 
scorporato il cuore degli uma
ni fino alla follia. Mitacrime 
ffSr. la scena si ripete senza ar
mi, al rosa viene aggiunto un 
triangolo verde nel quale l'a
quila si accampa in pieno rea
lismo, con un verme dlcarta in' 
bocca. L'altra aquHa. quella 'di 
sempre attaccata alla preda.' 
non è scomparsa; occupa l tre 
quarti della teia, tra le due è in- ' 
serita una casa'surreale, un 
gatto salta nel vuoto. La ragk> 
ne-non 6 addomesticabile. In 
Méuxrime PP7 il realismo «di 

facciata» volutamente superfi
ciale Invade tutto il campo visi
vo, sempre Ire, metri e quaran
ta d|. lunghezza. Un muro e un 
balcone appianiti contengono 
una folla da stadio, blu. Mentre 
la massa Inneggia a non si sa 

: che cosa. l'Individuo precipita 
avvolto nelle fiamme, una lun
ghissima freccia parte dalla 
sua testa verso la folla e ciò 
che resto del pensiero e la fo
tografia della solila aquila divi
sa in due, in un angolo basso, 
bianco e nero. 

Nella serie del quadri blu la 
distanza dall'89 si accentua, 
l'immagine dell'angoscia con
temporanea di Monory prende 
forma a poco a poco rimpic
ciolendo le dimensioni, mu
tando tecnica e materiali. Il 
muro con balcone diventa tra
ma di un tessuto di seta, seri
grafia; incisa dal taglio di uno 
schermo quadrato dove l'im
magine dell'aquila, del corpo 
e della c'oppia, riappare come 
l'istante di un film. La didasca
lia è appesa' al dito del corpo 
morente: «GII uomini nascono 
e rimangono liberi ed eguali in 
linea di diritto»... se non fosse 
che l'artiglio continua a mano
vrare il cuore, conia forza ta
gliente dei pensiero, alato. La 

dimensione attuale del tempo 
riduce all'osso la fiducia nel 
primato del cranio. Un teschio 
piccolissimo, - decentrato, 
scompare nel collage di bi
glietti da dieci dollari cancella
ti, ma non del tutto, da una 
pioggia di pennellate blu (7b-
natorollsN'IS); uno scheletri-
no a mezzobusto uria una pro
testa bianca dentro una corni
ce blu di figure in fuga (Tana* 
torolls N>I4) ; due teschi ironi
ci esclamano un «oh!» di stupo
re da uno schermo televisivo 
(.Tanatorolls fir>8); infine qua
lunque forma umana scompa
re lasciando posto solo alle pa
role, sempre precarie, senza 
durata: «Erano le 15.35 quando 
Jacques Monoiy ha messo» 
(.Tanatorolls N'IT) ha messo 
la bomba su una tela a olio az
zurra come un cielo estivo. La 
bomba dipinta ha partorito un 
prato di bossoli veri, incollati 
sulla pelle del quadro. Fra la 
bomba e i bossoli l'ultima scrit
ta: -El.merde»! Piazzata esatta
mente nel centro. Leggiamo il 
titolo dell'opera, Pemture ù 
ueridreN'46 (pittura da vende
re) rendendoci conto che il 
mondo decomposto delle im
magini di Monory ha messo I 
nostri orrori nel campo con
centrato del quadro. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Pubblichiamo la celebre fiaba dello scrittore danese 
che ha ispirato il film di Walt Disney in uscita nelle sale 

i 

I n alto mare, l'acqua e azzurra co- -
me i fiordalisi e trasparente come • 

.-. il diamante, ma in certi punti è 
' tanto profonda che nessun scan

sa»» • . - digito arriva sino in fondo e. se la si 
volesse misurare, bisognerebbe . 

accumulare l'uno sull'altro chissà mal quanti 
campanili... In quelle profondila vivono gli 
abitanti del mare. 

Sarebbe sbagliato credere che la sotto non 
vi sia che sabbia. No, sul tondo del mare cre
sce la più strana vegetazione: fiori, alberi, ce
spugli dal rami e dalle toglie tanto leggere, 
che il minimo moto delle onde le fa oscillare. . 
In mezzo a quella flora vivono pesci d'ogni di- • 
menatone, press'a poco come, sulla terra, gli 
uccelli tra i rami degli alberi. Nel punto più 

• profondo sorge il palazzo del principe del ' 
ma>e. tutto di corallo. Il tetto non è coperto di 
tegole, bensì di scintillanti conchiglie che la 
carezza dell'acqua fa mormorare. E uno spet-
tacoto veramente meraviglioso, perché ogni 
corchlgliacontieneunaperladegnadellaco- ' 
rona di un imperatore. 

Il principe del mare era vedovo da molli an
ni, per cui la sua casa era governala dalla ma
dre. Era costei una donna molto orgogliosa -
della sua nobiltà, ma anche molto avveduta; 
come simbolo della sua dignità, ella portava 
sempre sul corsetto dodici stelle marine; lutti 
gli altri membri detta casa principesca poteva
no portarne sodano sei. Ferii resto, non si po
teva che dime bene, specialmente per le cure • 
che prodigava alle nipotine, sei grazlosisslme 
ragazze da lei molto amate. La più giovane 
delle sorelle era anche la più bella. La sua pel
le sembrava una foglia di rosa, ma ciò che 
aveva di più attraente erano gli occhi, di un 
colore azzurro intenso e luminoso come le 
profondità marine. Anche lei, come le sue so
relle. Invece delle gambe aveva la coda. 

Le ragazze trascorrevano le loro giornate 
nei fastosi saloni del palazzo dal muri adomi 
di fiori. Le finestre erano sempre spalancate,.. 
di modo che I pesci potevano entrare libera- . 
mente, come da noi. talvolta gli uccelli con la 
differenza che i pesci erano mollo meno pavi-
di dei nostri passerotti. Nuotavano senza ti- , 
mòre accanto alle ragazze, che li nutrivano e 
li accarezzavano. 

Il palazzo principesco sorgeva in mezzo a . 
un vasto parco nel quale crescevano alberi 
variopinti. I loro fiori erano in parte rosa, in 
parte lilla, in parte rossi e spesso si tramutava- ". 
no in frutti dorati. La corrente li inclinava orti 
da un lato ora dall'altro e le foro radici affon
davano nella sabbia turchina e scintillante. 
Sembrava proprio di avere al tempo stesso il 
firmamento sopra la testa e sotto i piedi. Se il ; 
mare era liscio si scorgeva if sole, che di lag-. 
giù sembrava un enorme calice purpureo dal 
qualesgorgassero fiumi di luce. 

Le piccole principesse avevano nel parco le ' 
foro aiuole, dove coltivavano I fiori preferiti. 
Ogni aiuola aveva una forma diversa. La mag
giore delle sorelle aveva dato alla sua la forma . 
di un pescecane, la seconda quella di una 
barchetta, ma la più piccola aveva cercato di 
dare alla sua la forma del sole e vi aveva colti
vato dei fiori fiammeggianti come,l'astro del 
giorno. ' 

Attcsta sirenetta era una strana,crealura, U> r. 
nuda Umida e chiusa In se stessa. Quando Je 
sue sorelle si adomavano coti le sete ed I 
gioielli trovali fra te carcasse delle navi naufra
gate, ella se ne stava silenziosa In disparte; 
per sé non aveva vohitoche una piccola stani
la di marmo raffigurante un beli adolescente, 
pricipltata sul fondo del mare, dopo una bur
rasca, tra altre cose preziose. Tuli attorno alla 
statua, la sirenetta aveva seminato i suoi rossi 
fiori prediletti, che crebbero tanto rigogliosi 
da formare come una grande fiamma ai piedi 
di quell'immagine umana. 

La sirenetta amava soprattutto farsi raccon
tare la storia degli abitanti della terra, che vi
vevano lassù, sopra il suo mondo. La nonna 
doveva sempre ripeterle tutto quanto sapeva 
delle loro abitudini dei foro costumi, dei foro 
usi. Sembrava straordinario alla principessa ,' 
che I fiori della terra esalassero un dolce pro
fumo, poiché i fiori che ella conosceva non 
•apevan di nulla. Ma più di tutto la stupiva il 
tatto che. tra gli alberi della terra, vi fossero 
delle pennute creature che cantavano dolce- ;, 
mente; si chiamavano uccelli, le aveva detto 
la nonna, ma la nipotlna se li raffigurava co
me pesci, poiché uccelli non ne aveva visti 
mai. 

•Quando compirai i quindici anni, ti sarà 
permesso di salire lino alla superficie per ve
dere gli uomini», le promise un giorno la non
na. Allora, seduta sulla cresta delle onde, 
avrebbe ammiralo te navi che attraversano il . 
mondo da una parte all'altra e tutte te altre 
cose descrittele dalla nonna. > • 

L'anno seguente la sorella maggiore compi : 
i quindici anni, e perciò fu lei la prima a salire 
alla superficie del mare. Le altre dovevano pa
zientare. Erano nate tutte a un anno di distan
za l'una dall'altra, per cui la più piccola dove-
va aspettare ancora cinque anni, per arrivare 
al atomo del quale sognava di continuo. 

Frattanto te sorelle si erano reciprocamente 
promesse di raccontarsi per filo e per segno 
tutto quanto ognuna avrebbe visto del mondo 
degli uomini, poiché dubitavano che la non- ' 
na avesse loro taciuto molte cose. 

La più piccola ardeva più delle altre dal de
siderio di giungere al quindicesimo anno di 
età. Spesso, di notte, ella se ne stava per ore 
Intere con lo sguardo fisso sui fluiti che la se
paravano dalla terra. La luce delle stelle, 
scendendo fino a tei, dava ai pesci che te 
guizzavano attorno un aspello spettrale, e 
quando una vasta ombra nera cadeva sul ton
do, ella sapeva che una nave passava sul suo 
capo, una nave carica di quelle creature che 
tanto desiderava di poter conoscere. Certo 
nessuno di quei navigatori immaginava che. 
Infondo al mare, una piccola sirena aspettava 
solamente il atomo in cui avrebbjjttpluto ve
dete te meravìglie di un mondofMHbio. 

Quando la maggiore del» sortile ritornò 
dal suo viaggio, non la finiva più di raccontare 
te strane cose che le erano capitale. Aveva ' 
trascorso tutta la giornata su uno scoglio, dal 
quale aveva visto gli uomini camminare sulla 
terra spargendo qualche cosa tra I solchi del 
campi. Aveva gettalo un'occhiata anche nel 
giaromi, dove alcune dame meravigliosamen
te vestite passeggiavano in su e in giù a fianco 
di cavalieri dalFaspetto superbo. Aveva udito 
musiche, canti e ! melodiosi rintocchi delle 
campane, che dondolavano nei campanili al
ti quasi fino al cielo. Lo spettacolo più bello, -
però, lo aveva goduto alla sera, quando infini

te luci si erano accese in gara con le stelle. In 
breve, dalle sue descrizioni si era indotti a cre
dere che la terra fosse un paradiso. 

La sorellina minore, che ascoltava rapita, si 
ammalò quasi dal desiderio di vedere anche 
lei tutte quelle meraviglie. Quella sera, alfac-
clata alla finestra guardando i flutti, i suoi pen- ' 
sieri s'aggiravano di continuo intomo al rac
conto delia sorella ed invano ella tendeva l'o- • 
recchio. nella speranza di udire un'eco di 
quelle musiche, di quei suoni, di quel rintoc
chi che riempivano I aria del mondo di lassù. 

Quando un'altro anno fu passato, toccò al-
la seconda sorella di Intraprendere il viaggio 
verso la superficie del mare; di tutto ciò che vi
de del paese degli uomini, la colpi soprattutto 
l'orizzonte fiammeggiante delle luci del tra
monto, nell'Istante in cui il sole calava nel ma
re. Le nuvole, di cui una sembrava un'enorme 
balena, un'altra un'alga gigantesca, una terza 
una roccia corallina che una mano invisibile 
sospingeva, avevano reso ancor più impres
sionante il superbo spettacolo. Come se non 
bastasse, uno stormo di cigni selvatici s'era le
vato In volo, diretto verso il sole, leu! raggi do
rati cadendo sulle candide penne, te aveva re
se simili ad una nebbia rosata vagante nell'az
zurro del cielo. 

F u poi la volta della terza sorella. 
. Più audace delle altre, ella rag-
. giunse persino un fiume sulle cui 

: rive sorgevano paesi e citta. Vide 
mmmmtm le strade degli uomini percorse da 

veicoli che quadrupedi non mai 
immaginati trainavano. Vide palazzi di inso-
spettala magnificenza e fattorie nascoste tra il 
verde dei boschi. Il canto degli uccelli l'aveva 
estasiata ed ella non si stancava di ascoltarne 
I trilli e i gorgheggi. Il sole era cosi caldo che, 
di quando in quando, aveva dovuto immerge- ' 
re nei flutti il viso inluocato. Lungo una spiag
gia, vide dei bambini che giocavano seminudi '. 
sulla riva. Ma non appena aveva voluto unirsi 
a foro, erano fuggiti via spaventati. Soltanto 
una piccola creatura tutta nera che gridava' 
•bau: bau» era rimasta. Che si trattasse di una 
cane, ella non lo sapeva, perché nonne aveva 
mai visti. La bestiola, però, la guardava con 
occhi cosi cattivi, che ad onta del suo corag
gio, ella aveva creduto meglio cercar rifugio •' 
nelle onde. Cosi era finita la visita sulla terra, il 
cui ricordo te era tanto dolce, che ella deside
rava di tornarvi al più presto, soprattutto per 
scoprir* come mal gli uomlrif. pur essehdó-
senza coda, potessero tenersi a galla e persi
no nuotare. .. 

t a quarta principessa, meno aùSace, prefe
rì non avvicinarsi troppo agli abitanti detta ter 
ra. Molte navi le erano passate accanto, ma ! 
ogni volta ella si era nascosta tra i flutti: veder -
te di lontano te bastava. Più di tutto te erano '•' 
piaciuti I delfini, che la facevano ridere con te 
toro capriole, e la balena che gettava nell'aria 
spruzzi d'acqua alti come gigantesche fonta
ne. . 

Finalmente, anche la quinta principessa 
compi i quindici anni. Poiché il suo com
pleanno cadeva in inverno, ebbe occasione 
di vedere cose che erano state negate alle so- : 
ielle: vide sull'acqua candidi massi sclntillan-
ti, tutti fatti di ghiaccio, davanti ai quali le navi 
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si affrettavano a fuggire. Alcune di quelle Isole 
galleggianti sembravano citta, cosi dentate e 
turrite; altre, dagli impervi contomi, ricordava
no le catene montane. La principessa aveva 
scalato uno di quei massi, tra raffiche di vento 
che le scompigliavano i lunghi capelli neri. A 
quella vista, alcuni marinai si erano fatti il se
gno della croce, credendo giunta la loro ulti
ma ora. 

Quando fa buio, una densa nuvolaglia co
perse il cielo e subito dopo cominciò una rid
da paurosa di lampi e di tuoni. Il mare ribolli
va e sulle sue onde gigantesche i massi di 
ghiaccio venivano sospinti qua e la come gio
cattoli, ma Iti principessa non aveva paura; al 
contrario, si divertiva. Le piaceva, dalla cresta 

• d'un cavallone, ammirare l'abisso sottostante, 
inseguire la furia degli elementi, ascollare il si
bilio del vento. Felice, la figlia del principe 
cantava, e In burrasca portava lontano la sua 
canzone, fontano lontano fino alle orecchie 

' di un giovane marinaio che, ascoltando rapi
to quella melodia, dimenticò di sterzare il ti- ' 
mone e si inabbisso con la sua nave. 

Quell'anno, le cinque ragazze salirono 
spesso alla superficie del mare. Le loro voci ri- ' 
suonavano dolcissime alle orecchie dgll uo
mini e, ogni qualvolta sui flutti faceva burra
sca, esse tentavano con le loro canzoni di to
gliere ai marinai la paura degli abissi marini, 
raccontando loro le bellezze del regno che si 
estendeva sotto leonde. Gli equipaggi, natu
ralmente, non capivano quelle parole e cre
devano di udire soltanto la voce del fortunate. 
Del resto, anche se, naufragando, avessero 
raggiunta il fondo del mare, mai ne avrebbero . 
ammirato le bellezze, perché I morti non pos
sono vedere. 

Quando le sorelle si mettevano in viaggio, 
la più piccina le seguiva con gli occhi, strug
gendosi dal desiderio di, poterle seguire. Se 
avesse potuto piangere, chissà quante lagri
me avrebbe versato) Ma gli abitanti del mare 
non piangono, e per questo soffrono di più • 
degli uomini., 

- Oh, venisse presto il mio compleanno) -
esclamava di continuo. - Sono certa che la 
terra mi piaceri più del mio regno e sento che -
amerò i suoi abitanti. Finalmente il gran gior
no venne w:v: ..•;•.. 

- Ora sei grande anche tu,-te disse la non
na intrecciandole I gigli nei capelli, come già 
aveva fatto conte altre nipoti. I gigli erano fiori 
particolarmente preziosi: .ogni petalo eia. 
composto d'una mezza, perla grossa quanto . 
un uovo di colomba-, di modo chela sirenetta 
aveva la (rome cinta di gioielli, non di fiori. • 

Infine, quale simbolo di nobiltà, la nonna 
< puntò sulla coda squamosa della nipote otto 
stelle marine. Le fece anche un po' mate, tan- ; 
toche la sirenetta fu II 11 per piangere. 

-Ahi!-esclamò. •« 
- Proprio cosi, bambina mia, la vanita fa 

soffrire,-commentò la nonna. 
Come sarebbe stata felice la principessa di 

liberarsi della splendente corona e di mettersi 
in viaggio adorna soltanto d'un paio di fiori 
rossi... Ma non osò mutare l'acconciatura pre
scelta dalla nonna. • 

- Addio! - Gridò allontanandosi, e scom

parve tra i flutti lievecome una piuma. 
Nel momento in cui emerse dall'acqua, il 

sole calava sul mare. Il suo riflesso rischiarava 
ancora le nubi e nella volta azzurra del cielo 
scintillava una stella. Poco lontano, ella scor
se una grossa nave, che dondolava placida 
sulle onde. Un'assoluta mancanza di vento te 
impediva di proseguire il viaggiò.; 

A bordo regnava l'allegria. I marinai canta
vano e un tintinnio di bicchieri giunse alle 
orecchie della sirenetta frammisto alla musi
ca. Cautamente ella si avvicinò alla nave e si 
affacciò a un finestrino rotondo: davanti ai 
suol occhi si apriva una sala dove un gruppo ' 
d'uomini elegantemente vestiti era riunito at
torno a una tavola imbandita. Al posto d'ono
re era seduto un giovane principe che poteva 
avere press'a poco la stessa età della sirenet
ta. La festa era per lui, poiché, anch'egli quel 
giorno compiva gli anni. 
. Dopo un poco il bel principe si alzò e sali 

sul ponte, dove i marinai avevano organizzato 
te danze. Al suo apparire, un fascio di razzi 
parti verso il cielo e, tra sibili e scoppi, una gi
randola di luci tramutò la notte in giorno. Uno 
di quei razzi venne a cadere proprio vicino al
la principessa che, spaurita, si tuffò, ma per 
poco. Troppo incuriosita, subito riemerse per 
ammirare lo straordinario spettacolo..'. La lu
ce diffusa dai fuochi d'artificio rischiarava a 
giorno il ponte della nave, dove il giovane 
principe si intratteneva con gli amici... Come 
desiderava, la sirenetta, che quegli occhi ri- > 
denti si posassero per un istante anche su di 
lei! • .-. •-. .... •• • • , r . : v ; :;.---.••. ..:•• 

L e ore passavano, ma anche quan
do a bordo tutto fu buio e silenzio, 
la principessa non riusciva a disto
gliere gli occhi dalla nave. Intanto, 

mmmmm s'era alzato il vento, che presto 
prese a soffiare violento. Dalle 

profonditi marine cominciava a salire un sor
do brontolio, mentre nere nuvole si Inseguiva
no nel cielo... tutti segni forieri di burrasca. Su- ' 
bito i marinai accorsero, sul ponte' e in un ba- ' 
leno abbassarono le vele... appena in tempo, 
perché la bufera gii infuriava, scrollando la 
nave come un guscio di noce. L'uragano Ini- : 
stava rabbioso le onde, che si rovesciavano 
enormi sul pome, scuotevano l'alberatura, 
minacciando di inabbissare il veliero. 

Agli òcc) della sirénettsqueltb sp 
era un divertiménto, mai marinarla f 
no diversamente. La nave scricchiolava 
a poppa si aperse una falla. Ad un (rati 
bero mestro fu divelto, cosi che II veliero si ' 
piegò su un fianco. Al tempo stesso un'onda-

. ta gigantesca si abbatté sullo scafo, e soltanto ' 
allora la sirenetta si rese conto,' del pericolo 
che minacciava il vascello. Alla luce dei lam-, 
pi, scorse il trambusto che regnava a bordo. 
Ognuno tentava di salvare il salvabile. La prin
cipessa si guardò attorno sgomenta. Dov'era ' 
mal il principe? Dormiva? Ignorava che la sua 
nave stava per affondare? Finalmente lo scor-
se. e proprio nel momento in cui, con orrendo 
frastuono, il vascello si sfasciava. I| giovanotto 
piombò tra le onde, non lontano dalla sirenet
ta Il suo primo moto fu di gioia, all'idea di po

terlo condune con sé. giù fin sul fondo, ma 
subito ella ricordò che gli uomini hanno biso
gno d'aria per vivere... No, il principe non do
veva morire, bisognava impedirgli di affogare! 

Con poche bracciate lo raggiunse, senza • 
curarsi dei retittidellanavecheleondelesca-
gliavano contro irosamente, ferendole il cor
po delicato. Per un poco il principe aveva tot-

• tato contro Itavalloni, ma ora aveva perduto ' 
conoscenza e gii stava per andare a fondo, 
quando la sirenetta lo raccolse, mantenendo
lo alla superficie. 

Per tutta la notte la piccola principessa lottò 
rabbiosamente contro gli elementi scatenanti ' 
e riuscì a strappare al mare la sua preda. 

Quando spuntò il giorno, la burrasca si cal
mò. Il sole del mattino sembrò ravvivare il pal
lido viso del principe. Sebbene fosse ancora 

1 senza conoscenza, le sue gote cominciarono 
a colorarsi... allora, la principessa non resi-; 
stette più... e lo baciò sulla bocca. Poi, con 
una carezza, gli liberò la fronte dalle ciocche : 
bagnate dei capelli. E in quel momento sol- •• 

, tanto notò ch'egli somigliava come una goc
cia d'acqua alla statua che adomava la sua 
aiuola, giù sul fondo del mare. 

«Se ritornasse in sé...», andava dicendosi, 
•se mi guardasse...». 

Finalmente scorse la terra. Presso la riva si 
ergevano azzurre montagne le cui cime co
perte di neve sembravano enormi uccelli can
didi. Fitte distese di boschi coprivano la costa -
e proprio vicino al mare sorgeva una grande 
casa oblunga con tante finestrelle. Era un -
convento. Ma questo la sirena naturalmente 
non lo sapeva. 

In quel momento una campanacominciò a 
suonare dalla chiesetta del convento. Ed eco 
un gruppo di suore apparire sulla soglia. Alcu
ne si diressero verso il giardino del chiostro, 
altre raggiunsero la spiaggia, dove subito una 
novìzia notò il naufrago. Chiamò aiuto a gran 
voce e, dopo molti sforzi, te sorelle riuscirono 
a far tornare in vita il povero principe. 

La sirenetta vide che, non appena in piedi, 
. il giovane si guardava attorno con aria smarri

ta, evidentemente non rendendosi conto di 
quanto era accaduto. Infine, sembrò capite 
che te onde lo avevano sospinto svenuto sulla 
riva, e scambiò qualche parola con te suore, -
ringraziandole commosso e sorridente; ma 

' che a pochi passi da lui, al riparo di una roc
cia, fosse nascosta la creatura alla quale do
veva la salvezza, naturalmente egli non lo .so
spettava.:, e la sirenetta attese invano tùio 
sguardo o una parola. Quando, guidato dille 
suore, egli scomparve oltre la porta del con- • 
venta, quasi pianse perla delusione. Lo aveva 
perso, ormai, non lo avrebbe riveduto mai 
più. Ella era stata creata unicamente per vive
re nell'acqua... per abitare sulla terra te man
cava l'essenziale: I piedi. 

Con il cuore gonfio si inabissò e giunse tur
bata e oppressa davanti al palazzo di suo pa
dre. . . . . . . - - . 

Era sempre stata taciturna e schiva... ora lo 
divenne ancora di più. A tutte le domande 
delle sorelle, che volevano conoscere te sue 

. esperienze sulla lena, non dava risposta. Non 
trascorreva giorno senza che risalise alla su
perficie e sempre nel punto in cui aveva por
tato a riva il principe... ma non le riuscì di rive

derlo... forse, ormai, aveva lascialo il chiostro. . 
La sua sola gioia, ora, consisteva nel rimira-. 

re la statua che adomava la sua aiuola e i cui 
tratti tanto somigliavano a quelli del principe. 
Dei fiori rossi la sirena non si curava più; ave- : 
vano invaso anche i sentieri e si arrampicava- ' 
no tra i rami degli alberi, disordinatamente, . 
cosi che quella parte del giardino sembrava 
un luogo selvatico. 

Un giorno la sirenetta non resistette più e -
confidò il suo segreto alla sorella maggiore.. -
Cosi fu che anche le altre quattro seppero che,. 
cosa turbava la più piccina e. dopo di loro, 
una damigella che ne parlò ad una amica, ma 
soltanto perché sapeva di potersi fidare della 
sua discrezione. 

Q uest'amica aveva assistito al nau- .. 
fragio ed era in grado di parlare 
del principe; sapeva-di dove venis
se e sapeva persino in quale paese 

_ . _ un giorno avrebbe regnalo. 
- Vieni! - dissero allora le cin

que sorelle alla più piccina e, presala in mez
zo a loro, risalirono alla superficie, approdar!- •• 
do proprio lungo la riva sulla quale sorgeva il -
palazzo del principe. ' ' 

Il palazzo era tutto di quarzo e larghi gradi- ' 
ni di marmo conducevano all'ingresso. Gran- ' 
dì cupole dorate si inarcavano sul tetto del ca
stello e le aitane erano adorne di statue d'ala- " 
basirò che sembravano vive. Attraverso le fi
nestre si scorgevano sale sontuose piene di 
splendidi quadri, di soffici tappeti e di lue-
ciante argenteria. Gli occhi non si saziavano 
di rimirare tutte quelle ricchezze. Ma la cosa ' 
più bella era una fontana al centro di un salo
ne: i suoi getti erano alti come torri e il sole, 
inondandoli, ne traeva dorati barbaglìi. 

La sirenetta, felice di poter vedere la casa . 
ove dimorava il giovane principe, decise In 
cuor suo di tornare su quella riva tutte le notti. 
Cosi fece infatti, e ogni volta diventava più au- . 
dace. Si avventurava sempre più vicino, fin- ' 
che, una sera, si acquattò nell'ombra presso . 
un balcone, dove il pricipe indugiava guar- ' 
dando la luna. Quando poi egli sali a bordo '" 
d'un veliero ancorato nel porto per trascorre
re un'ora sull'acqua, ella lo segui. La berzza. 
gonfiava e faceva palpitare i bianchi veli che , 
la ricoprivano e perciò gli uomini credettero. -. 
tornando a terra, che una nebbia leggera si r 
fosse alzata dietro a loro. A voile la principes- ' 
sa sostava tra le rocce ad ascoltare i discorsi ; 
dei pescatori che, nelle loro barchette decan- : 
lavano la bontà e la generosità del principe. ; 
Era perciò doppiamente (elice di avergli sai- : 
vaio la vita, e quasi quasi le sembrava di senti- _ 
re ancora sulla sua spalla il peso del capo di l 
lui. mentre lo trasportava svenuto sulla riva. ; 
Peccato che egli nulla sapesse di tutto ciò— -
Col passar dei giorni ella si sentiva sempre più.. 
attratta verso gli abitanti della terra, e il suo», 
desiderio di vivere con loro si faceva semprei 
più intenso. La terra te appariva molto più bei
la del mondo marino, che pure era la sua pa- : -
tria. Quante cose erano possibili a quegli es-.,. 
seri a due gambe... camminavano, correvano...: 
saltavano, si arrampicavano, scalavano monti :•. • 
e per di più possedevano agili navi grazie aUe:f 
quali diventavano padroni anche dei frutti. Lai*. 
sirenetta, ardeva dal desiderio di conescerarvy: 
cor meglio la vita degli abitanlidella terra. - '.*** 

- Gli uomini che non muoiono affogali v i 
vono per sempre? - chiese un giorno. Le so>> " 
ielle non seppero risponderle. Perciò ella-si ri
volse alla nonna, che sorridendo le disse: - s e 
nessuno morisse, la terra ormai non sarebbe ' 
più sufficientemente grande per contenere • 
tutti i suol abitanti. Anche la vita degli uomini '••< 
ha un limile come la nostra, anzi, è ancor più " 
breve. La gente del mare vive, di regola 300 • 
anni e, dopo, diventa schiuma e corona te on- '•• 
de. Noi non veniamo sepolti e i nostri nipoti '' 
non vengono a piangere sulle nostre tombe. -
Anche un'altra cosa ci distingue dagli uomini: 
essi hanno un'anima immortale, noi nò. Do- ' 
pò la morte il nostro destino assomiglia a ' 
quello delle canne palustri che servono a far • 
panieri: non rinascono più. Per noi non c'è re- * • 
surrezione. L'anima umana, al contrario, non ' 
muore mai, anche quando l'involucro che la " 
teneva prigioniera è da tempo caduto in poi- ' 
vere. Sale al cielo, esattamente come noi sa
liamo alla superficie del mare, e quel regno ' 
celeste nel quale risiede Iddio noi non lo ve- ' 

' dremo mai - Perché non ci hanno dato un ' 
anima immortale?-domandò la piccola prin- ; 
cipessa. - Come sacrificherei volentieri cento 7„ 
anni della mia vita, per poter vivere sulla terra ; 
anche breve tempo, avere un'anima e. grazie ', 
ad essa, salire in cielo! - Toglili queste idee ' 

. dalla testa! - la rimproverò la vecchia princi- ' 
pessa. La sorte è stata assai più benigna con -. 
noi. Ma la nipote scosse il capo e disse: sarò ;' 
dunque condannata anch'io a diventare ', 

. schiuma, a lambire cosi le coste della terra, a , < 
confondermi nella sabbia e quindi a dissol- ' 
vermi nel nulla? Non vi è proprio alcun modo | 
perché io possa ottenere un'anima immorta- -. 
le? 

- SI, il modo c'è, ma per riuscire occorre * ' 
qualche cosa che non è facile da conquistare: 
la simpatia d'un uomo agli occhi del quale tu ',. 
sia più cara di qualsiasi altra cosa al mondo. -, 
Deve amarti tanto da giurarti davanti all'altare < 

. che sarà tuo per sempre. Se riesci ad ottenere ; 
• questo, una parte della sua anima entra in te e •" 

diventi cosi anche tu una creatura della terra. ;! 
Ma non ci riuscirai mai, perché ciò che noi • 
abbiamo di più bello, la coda, ripugna agli 
uomini. Per conquistarli bisogna possedere te [• 
gambe. 

P erciò, da quel giorno, la piccole j 
principessa sospirava, ogni qual
volta lo sguardo le cadeva sulla . 
coda squamosa. • 

• • • < • - Non crucciarti cosi - tentò di 
consolarla la nonna-. Sii ragione:' < 

vote, bambina mia. La vita è breve, trecento . -
anni passano in un baleno, ma per soffrire c'è 
sempre tempo. Hai bisogno di distrazione. -, 
Potremmo organizzare una gara di nuoto, • : 
con un piccolo pescecane domestico come''' .• 
primo premio... oppure una corsa sui cavai- -• 
lucci marini... Ma no, il meglio è forse ancora 
un ballo. . ..-.i 

Noi non possiamo nemmeno immaginare 
lo splendore del palazzo principesco in occa- ' 
sione di quella festa. La sala da ballo venne 
decorata con migliaia di perle adagiate nette' : 
loro conchiglie... mandavano un tale baglio
re, che i marinai, alla superficie, si dicevano; -

•Mai abbiamo visto il mare luccicare tan- •• 
to'». 

Pesci di ogni forma e di ogni colore si affol-
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lavano attorno alla reggia, incuriositi, e sal
moni e lamprede, sogliole e aringhe, pesci-
spada e delfini spalancavano il muso per la 
gran meraviglia. 

Al centro del fastoso salone vi era uno sta-

rrche serviva, per cosi dire, da pista da bai-
sulla quale volteggiavano gli Invitali. Le 

principesse cantavano con le loro voci melo
diose, ma la sirenetta più giovane le sorpassa
va tutte. Quando ella faceva risuonare U suo 
canto, tutti tacevano, rapili, e quando la can
zone era finita, gli applausi scrosciavano fra
gorosi. 

Questi omaggi alla sua bravura riuscivano 
graditi alla principessa, poiché ella ben sape
va che non si trattava di adulazione... la sua 
voce non aveva l'uguale negli abissi marini 
Ma a che cosa le serviva? Le bastava ricordare 
gli abitanti della terra, per ridiventare triste. Il 
pensiero del principe e della sua anima, che 
mai le sarebbero appartenuti, le riempiva il 
cuore di un'insanabile nostalgia. Quando vi
de che famigliari e invitati, assorti nelle danze, , 
non si curavano di lei. la sirenetta sgusciò 
Inosservata fuori di casa e andò a rifugiarsi ai 
piedi della statua che se ne stava, impassibile 
al centro dell'isola. Ad un tratto le parve di udi
re, proveniente dalla superficie del mare, una 
musica allegra e vivace. Ascoltando meglio, 
riconobbe 1 suoni tante volte uditi quando gli 
uomini, a bordo d'una nave, ballano e si di
vertono. 

Al tempo stesso una certezza le balenò nel
l'animo: «So che egli per rne significa più di 
qualsiasi altra cosa al mondo. Più di mio pa
dre, delle mie sorelle, di mia nonna. Non riu
scirò mai a dimenticarlo, tutta la mia (elicila 
sta nelle sue mani, farò tutto quanto posso per 
conquistarlo, e per conquistare con lui un'a
nima immortale. Al ballo nessuno si accorge
rà della mia assenza... bisogna che vada im
mediatamente a chiedere consiglio alla vec
chia strega. Anche se la via che conduce da 
lei mi fa paura, devo andare... perché certa- -
mente mi sarà di aiuto*. 

Senza riflettere oltre, si diresse verso una 
caverna dove l'acqua roteava in gorghi pauro
si Oltre quella caverna vi era la dimora della 
strega alla quale si attribuivano poteri sovran
naturali. La giovane sirena non si era mai av
venturala da quelle parti. La strada attraversa
va una zona deserta, dove non crescevano né 
muschio'né alghe: quindi bisognava sorpas-: 

tare una distesa di sabbia nera e un vòrtice 
che faceva ribollire l'acqua tuit'attomo. 
Quando ebbe alle spalle quell'aspro tratto di 
cammina le restava ancora una palude oltre ' 
la quale si apriva un giardino il cui aspetto fa-
cevrgelare II sangue nelle vene. Invece di sie
pi e di cespugli, fvfatl erano fiancheggiati da 
grovigli di polipi e di meduse sempre a caccia 
di preda. Alla vista di quegli orrendi esteri che 
erano al tempo stesso piante ed animali, un 
tale spavento colse la sirenetta, che ella hi ti B 
per «Janialla tuga, ma con uno sforzo di vo
lontà vinse la paura e prosegui. 

•Chi vuole conquistare un'anima Immotta* 
le non deve essere vile», si disse e, stringendo' 
si le braccia a) seno, corse in avanti II più In 
(Mia. che potè per non cadere tra i tentacoli 
delle piovre. Pur correndo, scorse in mezzo ai 
poKpii resti delle toro vittime: membra di alle, 
gatL ossa di animali precipitati Jn mare, e. 
pegttodt tutto,R corpo *une»ireoechepev*.> 
dentemente avvicinatasi troppo al mostri,:; 
ave.* pagalo con la morte la propria sventa
tezza. •. . . . . . . . . . 

Tutte tremante e senza flato per l'onore, el
la giunse alfine di fronte a un muro nel quale 
ti apriva una fenditura formicolante di luma-
che. oltre la fenditura sorgeva la casa della < 
strega, il cui letto era ricoperto di teschi ghi
gnanti. La vecchia maga alava seduta davanti. 
alla porla, accarezzando un grosso rospo ac
coccolato ai suoi piedi. Scorgendo la sirenet- • 
la, la strega aperse la bocca sdentata in uno 
stridulo riso e gracchiò: 

- È inutile che tu parli, so già perché sei ve
nuto fin qui, Sei proprio scioccai Ma poiché il 
tuo desiderio non ti arrecherà che dolore, ve- . 
gHache tu sia soddisfatta. Sei slanca di essere 
una sirena, non é vero? Vuoi avere due gambe 
al postò della coda per conquistare il princl-

Su> e un'anima come quella degli uomini, r 
oppiò In un'altra orrenda risata e prosegui; 

- Sei venula al momento giusto. Se tu avessi 
tardato di un giorno avresti dovuto attendere 
un anno. Ti preparerò un filtro che porterai". 
con te sulla terra: quando sarai lassù, ingoialo, 
di colpo.» bada che è mollo amaro, ma che. 
Imporla? L'Importante è che, dopò, sarai in 
tutto slmile a una ragazza della terra. Perderai 
la coda e al suo posto ti cresceranno un paio 
di gambe snelle e affusolate sulle quali cam
minerai come se le avessi sempre avute. Ce ; 
un solo Inconveniente, che soffrirai molto. 
Ogni qualvolta appoggerai il piede a terra, 
sentirai un acuto dolore in tutto II corpo. Ac
cetti anche a questo prezzo? 

a sirenetta annui. Per amore'del 

Erinclpe e di un'anima Immortale 
bognava saper affrontare il dolo- ' 

re. 
- Sta bene, - bofonchiò la vec

chia, - ma sappi che poi non po
tai più ritornare sul tuoi passi. Rinunciando 
ora aRa coda, non la riavrai mai più. Non ti sa
rà concesso di tornare nella tua patria né di ri
vedere tuo padre. E se non riuscirai a conqui
stare l'amore dell'uomo per il quale metti In 
gioco tutta la tua vita, se egli non ti sposerà, il 
tuo sacrificio sari stato inutile. Tu non avrai 
un frammento della sua anima e, se egli con
durrà un'altra dorma all'altare, il tuo cuore si 
spezzerà e tu diventerai ciò che diventeresti 
un giorno rimanendo una creatura marina: -
un po' di schiuma, che presto si dissolve nel 

Pallida come una moria, la principessa ri-

chlarò: 
- Parò tutto quanto richiedi, rinuncerò an

che alla voce. 
--Allora siamo d'accordo, -gracchiò la • 

strega e si alzò borbottando: - La pulizia non 
è una chimera... - Cosi dicendo prese con la 
destra un boccale, con la sinistra una mancia
ta di lumache e cominciò a strofinare II reci
piente. Poi schiacciò degli occhi di granchio, 
vi mescolò delle uova di pesce, un po' di sugo 
di calamari, un po' d'olio di balena, un pizzi
co di alghe e mise il tutto a bollire. Il vapora 
che usciva dal boccale assumeva le formi» più . 
strane, talvolta le spire bianche sembravano 
undelflno, talvolta un annegato.-Adesso vie
ne 11 più Importante, - mormorò ad un tratto 
la vecchia e. preso il coltello, si incise II dito 
indice, dal quale cominciarono a sgorgare 
grosse gocce di sangue nero come la pece. 
Tese la mano sopra II boccale, contando:-... 
sette,.* otto.» nove... dieci. 

Quando la mistura ebbe bollito un altro 
po',, la strega la versò In un setaccio e II liqui
do che ne risultò apparve chiaro come l'ac-, 
qua. Il filtro prezioso venne racchiuso in una 
bottiglietta che fu consegnala alla principes-

rìcccvprendi! - le disse la vecchia. - Dim- •-. 
migrale.,..* IWUma parola che.potraiprors 
nuncianv. •>,.-;..-.: 

Cosi fu infatti, perché nello «tesso Istante la 
strega le recise, la lingua. 

- -Quando passerai accanto ai polipi, spruz
zali^^ qualche gc«cla di questo filtro, e li la
sceranno in pace, - le raccomandò la vec- -
chi». 

Ma era una precauzione inutile, perché 
non appena I mostri scorsero la bottiglia tra le 
mani della sirenetta, si affrettarono a lasciar li
bera la via. Cosi, sino alla fine del viaggio, ella 
pasto Incolume attraverso tutte le prove di 
quell'aspro percorso. Finalmente, scorse di -
lontano ta sua casa. Tutte le luci si erano 
spente, poiché la festa era finita. Per un attimo. 
la colse il desiderio di varcarne la soglia... vo
leva salutare le sorelle, ma poi vi rinunciò, ri
cordando che ormai non poteva più dire 
nemmeno addio. Tristemente volse le spalle 
al giardino, dopo aver colto qualche flore che 
voleva portare con sé come ricordò, e còsi ab-. 
bandonò la sua casa natale. 

Quando emerse dalle onde, il sole stava na
scendo. La luna Impallidiva nel cielo e di fron
te a lei sorgeva il palazzo dove II principe ave-̂  ' 
va dimora. Ella raggiunse la riva e. portatasi la •'• 
bottiglietta alle labbra, ne sorbi il filtro. Subito 
dòpo un dolore cosi acuto la attraversò, che 
un gemito le usci dalle labbra, Poi, perdette 
conoscenza. Quando tornò In sé, era giorno 
fatto. Sbatté le palpebre, abbagliata dalla lu
ce, si volse e vide davanti a sé due occhi neri: 
Il prìncipe era chino su di lei! . 

Egli la fissò cosi un lungo momento, poi 
l'aiutò ad alzarsi e, solo allora, la sirena si ac
corse di possedere un palo di gambe sulle 
quali stava ritta esattamenlecome gli uonmf-
ni. Ma. con spavento, ebbe anche subito co
scienza di essere nuda. Soltanto I meravigliosi 
capelli che le giungevano fino alle ginocchia,. 
coprivano il suocorpocome un mantello. 

Il principe l'assali di domande. Voleva,, sa
pere il suo nome di dove venisse, ma poiché 
non le era più dato di parlare, la sirenetta gli 
rispose soltanto con un lungo sguardo pro
fondo. Allora egli la prese per mano e la con- :. 
dusse nel suo palazzo. • • • ' , . " • , . 

Tutto si svolgeva esattamente come la stre
ga aveva descritto; ogni passo era per la sire
netta una uoffrtrenza. Le sembrava di cammi
nare sulla lama di. un coltello, di calpestare 
spine puntute, ma non un lamento le usci dal
la bocca ed entrò nella reggia incedendo con 
tanta grazia, ette non soltanto il principe ma 
tutta la corte rimase incantata. 

Non passò molto tempo, che ella era diven
tata famosa come la più bella del reame. Ap
positamente per lei fu tessuta uria splendida 
stoffa Impunta d'oro, che diede ancora mag-. 
glor risano alla sua bellezza. 

Ma tutta l'ammirazione che ella scorgeva 
negli occhi di chi le stava accanto non basta
va a ripagarla dell'Impossibilita di esprimere 
conte parole Imoi pensieri. E il suo rimpianto 
si faceva ancor più cocente, allorché qualche 
dama di corte cominciava a cantare... Quanto 
più dolce welibe stato II suo canto, se anco-. 
ra avesse posseduto lavocel 

Le frasi complimentose che il principe ri
volgeva alle cantanti facevano particolarmen-. 
te sollrire la sirenetta. «Se almeno potessi dir
gli che per lui ho rinuncialo alla voce», si dice
va tàlvoRacon ;{li occhi umidi di pianto. 

.. a un giorno che al castèllo erano 
giurile alcune danzatrici per dar 

' prt*à dèlia Icro bravura, Ja princl-, 
petisa lasciò àUlrnpróvvisoJlsua 

' posto tra gli ospiti e avanzò fino al 
centro della sala. Là, rizzatasi un 

momento sulla punta dei piedini, cominciò a , 
girare vorticosamente su se stessa, esegui j 
compite piroette, si chinò flessibile come un 
giunco al ritmo delta musica, disegnò nell'a
ria passi armoniosi, come se avesse comple
tamente perduto II peso del corpo. I presenti 
stavano a bocca aperta per la meraviglia e 
nessuno sospettò che quella affascinante 
creatura soffrisse orribilmente ogni qualvolta 
posava! piedi a-terra. Il principe fu talmente 
incantato dalle sue grazie, che dichiarò di 
non volersi mal più separare da lei e, per di
mostrare quanto ella gli fosse preziosa, ordi
nò che. da quel giorno, la fanciulla dormisse 

. sulla soglia delta sua camera adagiata tra sete 
evenuti. 
. Per non allontanarsi da lei nemmeno quan-

' do andava a cuccia, le fece fare un abito ac
concio, di modo che ella potè seguirlo in sella 
ad un desinerò per campi, prati, boschi, die-

, tro la muta deicanL Egli la volle poi con sé an
che nelle^pwe-jgglate... insieme camminaro
no perivalfl e jendli, salirono alte montagne, 
fuadarofiaruscellt. Quando si accorgeva epe 

minuscoli'piedi della sua compagna sangui
navano, il principe si fermava, preoccupato, 
ma ella con un gesto lo rassicurava e ripren
deva il cammino... per nulla al mondo avreb
be rinunciato a proseguire al suo fianco. 

Di sera, quando il palazzo era Immerso nel ' 
silenzio, ella ne usciva di soppiatto e. giunta 
sulla riva. Immèrgeva nel mare i piedi dolo- -
rami. E ogni volta le sembrava che alcunché 
di fido e di famigliare salisse dai flutti sino a 

.lei .....•..'•••• 
Una notte le sue sorelle emersero dal mare, 

facendo-risuonare sull'acqua le loro nostalgi
che canzoni. Quando la scorsero, le si avvici
narono e le dissero quale grande dolore aves
se loro causato la sua scomparsa. Da quella 
volta, tornarono ogni notte e, in una sera più 
buia delle altre, apparve anche suo padre, 
che solitamente non abbandonava mai gli 
abissi marini. Persino la nonna, vinta dalla no

stalgia per la nlpotina prediletta, tomo una 
notte sulla terra, dove non era più stara da un 
centinaio d'anni. Ma anche due personaggi 
cosi importanti come II principe del maree la 
regina madre nulla poterono per la sirenetta, 
perché sulla terra severi limiti erano posti alla 
loro potenza. 

Col passar del tempo la trovatello, com'egli 
la chiamava, diventava sempre più cara al 
principe, ma II suo affetto era puramente fra- • 
temo... di fardi lei sua moglie era un'idea che 
non gli passava mai per la mente. E se questo' 
non avveniva, il sacrificio della sirenetta sa
rebbe stato inutile... mai ella avrebbe avuto 
un'anima immortale e il giorno In cui II princi
pe avesse sposato un'altra donna, la sua vita. 
terrenasarebbe giunta a termine. -

- Non ti sono-dunque più cara delle altre? 
Non siamo dunque sufficientemente uniti? -
glichiedevanoisuoiocchidicontintio. . 

Un giorno egli sembrò capire quella muta 
domanda, : perché disse: - lo ti voglio mollo 
bene, non soltanto perché vedo quanto mi sei 
affezionata, ma soprattutto perché mi ricordi • 
una affascinante creatura che non riesco a di
menticare. Una volta, in mare, fui sul punto di 
morire affogato. Ma poi le onde mi spinsero a 
riva nei pressi dlunchiosrnxìUnagiovanen» • 
vizia mlscorse e chiamòaiuta. Esebbene poi 
io non l'arjNarMstaimBlptovla su* immagino 
è rimasta impress» in me tndeleblfmente.Pur- '• 
troppo però non posso sperare di ritrovarla, 
perché nel frattempo'cèrtamente ella; avrà 
presa invelo. Tu le assomigli sebbene qual
che volta mi sembri diversa. £ qualche volta • 
credo persino di averti già veduta... forse' In 

.. sogno. • -•--:•,;., 
•Egli non sospetta che deve a me la vita*, si 

disse la sirenetta. «Non sa che l'ho tenuto tra ; 
le braccia fino a quando non starno giunti a ri
va. Crede di avermi già Incontrata... Forse mi 
ha scorta un istante quando ha riaperto gli oc
chi., ma altro non ricorda». : ' 

Un doloroso sospiro le uscl-dal petto, pen
sando aHa giovane suora. Dunque egli amava 
quella bella creatura, non lei... Il suo solo con
forto era la certezza che mal 11 principe avreb
be potuto far sua la sposa di Dio. 

•Non si rivedranno mai più», pensò la prin
cipessa, «mentre io sono sempre al suo fian
co... Un giorno il ricordo di lei svanirà, e allora 
chiederà a me se voglio diventare la sua spo
sa». ,..,_ „ • ' • . ' < . . ^ 
•.. Cosi passò qualche lempò^Ogril tanto, si 
parlava di un viaggio che il principe avrebbe, 
dovuto Intraprendere', Infatti, nel porto un po
lente tre alberi era stato allestito, nella cui sti
vaci accatastavano le provviste necessarie per 
due mesi. La sirenetta apprese turche che me
ta del viaggio sarebbe stato il paese vicino, 
dove regnava un sovrano la cui figlia andava 
famosa per la sua bellezza:* vi era chi affer
mava che il principe aspirasse alla sua mano. 

Talvolta tristi presentimenti turbavano la 
' principessa, ma sempre ella riusciva a liberar
sene, dicendosi che nessun pericolo la mi
nacciava da quella parte. E quando il principe , 
parlò anche a lei del suo viaggio, la sirenetta ' 
fu certa che egli non pensava a prendere mo
glie. '•-'• 

- Mio padre desidera che faccia questo 
viaggio, - l e disse, - ma nessuno mi potrà co
stringere a convolare a nozze. Sono certo che 
la ragazza che mi vogliono destinare non so
miglia affatto a colei allagale penso di conti- -
nuo. Se vena il giorno in cui mi deciderò a 

('arenarole vicino e lontane 

-NonImporta. • .;. . •; 
- Sta bene. - ripetè la strega. - Ma ti devo 

dire un'altra cosa: il prezzo ch'io richiedo è 
mono alto. Voglio In compenso la tua voce. E 
la tua dote più preziosa e certamente tu hai -
pensalo di conquistare il principe con il tuo 
canto... ma. toglietelo dal capo. Il filtro che ti • 
danVoil costa dieci gocce del mio sangue, e il " 
sangue di strega costa caro. 

-Ma se non potrò più parlare, se non potrò ' 
pio cantare, che mi rimane? 

- Il tuo bel visìno. i tuoi occhi pensosi, le nbeche avrai.. Ma non voglio Insistere. Ri-
bene e. se non vorrai pagare II mio prez- . 

zo, ti ricondurrò a casa. • 
-Se Invece accetto? 
- TI tagllerò la lingua e avrai In cambio il HI- -

tro magico. 
La piccola sirena rifletté un Istante, poi di-

Ea»uJiitinerariolessicaleperorientarsinella 
linguaitaliana-DDUoruirioEtiinologlcodel-
toUngt»ItalianadiManJio(k)rtelaEK)er\io-
lo Zolli per risalire alle origini di 60 000 paro
le. D Nuovo Zlngarelli, con 340 000 voci e ac-

cezioni per non perdere mai di vi
sta la strada maestra. E per chi a-
ma contrasse sfumature, Sinoni
mi e Contrari di Giuseppe Pitta-
no,38 000 vocie216 000 sinonimi. 

!#• 
:*s«2 
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Parola di Zanichelli 

scegliermi una sposa, sposerò colei che più 
assomiglia alla fanciulla dei miei sogni, e 
quella sei tu. 

Cosi dicendo la guardò teneramente e, ca
rezzandole i capelli, le posò il capo sul petto. 
Più che mai la principessa fu convinta che 
presto sarebbe venuto il momento in cui l'a
malo le avrebbe donalo l'anima, per ottenere 
la quale ella aveva affrontato tanti rischi e tan
te sofferenze. 

- Hai paura del mare, trovatella? - le chiese 
il principe aiutandola a salire sul ponte del ve
liero. Le parlò detta vastità deU'oceano e della 
sua bellezza, le descrisse la vegetazione che 
certo cresceva negli abissi e gli strani pesci 
che lo popolavano. Ella lo ascoltava sorriden-
do... quante cose avrebbe potuto raccontargli 
lei dette profondità marine che mai egli avreb-
beconosduto! 

Quando la luna inargentava le onde e a 
bordo tutto era silenzio, la sirenetta si arram
picava a poppa, cercando di penetrare con lo 
sguardo la superficie dell'acqua. Qualche vol
ta le sembrava di intravedere alcunché di ros
so... doveva essere il palazzo di corallo. Cre
deva persino di riconoscere U luccichio delle 
perle che ne ricoprivano U tetto. E una notte 
riconobbe sua nonna dallo scintillio della co - . 

'ronacheportavasuicapeUibianchl ... 

. entre cosi ella stava china sui flut
ti, ne emersero una sera le sue so
relle, che la (Issarono con occhi 
preoccupati. La sirenetta fece loro 
cenno di avvicinarsi... desiderava 

, tanto intrattenersi con toro, assi
curarle che presto tutto sarebbe andato bene 
per lei! Ma in quel momento un marinaio 
comparve sul ponte... le timide sirene s'affret
tarono ad inabissarsi, cosi che l'uomo credet
te di ravvisare in quel chiarore soltanto un ri
succhio di spuma. 

Pochi giorni dopo, il veliero giunse in vista . 
della residenza del re. L'ancora fu gettata e il 
sovrano stesso si fece sulla riva ad accogliere ' 
l'ospite. Per II suo arrivo erano stati organizza
ti grandi festeggiamenti; fanfare e scampani! 
lo salutarono allo sbarco e tutto un reggimen
to con le bandiere sventolanti lo scortò attra
verso la città. 

La folla non si stancava di applaudire, fa
cendo ala ai due polenti, mentre procedeva
no verso il castello seguiti da tuti i dignitari; e > 
da quel momento, a Corte, balli, ricevimenti : 
banche)! e spettacoli si susseguirono senza fi- ; 
ne. 
• Ma dov'era mai la figlia del re? Nessuno l'a-

', veva ancora vista, e quando II principe, per 
dovere di cortesia, chiese di lei, apprese che si ; 

' trovava dall'infanzia in un convento, dov'era 
stata Istruita nelle arti e nelle scienze. Ora pe- •' 

' rò la sua educazione era giunta a termine e II 
giorno dopo sarebbe tornala alla casa pater- ; 
na. •.-..•-

L'Indomani, Infatti, la fanciulla faceva il suo 
ingresso In città. 

Non appena la sirenetta la vide, il cuore co- '• 
minefò a batterle nel petto come fosse impaz
zito. L'aveva subito riconosciuta... altri non 
era-se non la giovane novizia che II principe '• 
amava tanto profondamente 

Fin dal primo incontro, il principe apparve ' 
fuori di sé dàlia felicità. La guardava rapito e a 
malapena gli riuscì di mormorare: 

- E mai possibile? Tu, che per tanto tempo -
ho sognato... tu, che mi hai salvata la vita.- fi-•;• 
nalmente U ritrovo! Sei dunque tu la princi

pessa la cui beltà è da tutti decantata... Vuoi 
diventare mia moglie? La mia vita da oggi non 
avrà più che uno scopo, quello di farti felice. 

La giovinetta lo guardò con occhi raggianti 
d'amore. Anche lei non lo aveva dimenticato. 

- Il mio più ardente desiderio è di apparto-. 
netti, - rispose con un Iil di voce. 

A llora il principe si volse verso la 
sua muta compagna e le disse: -

' Nessuno può comprendere la mia 
felicità meglio di te. che sai con 

^m^— quanta nostalgia pensassi alla stu
penda creartura intraveduta sulla 

spiaggia. Ciò che non osavo più sperare è di
ventato realtà... Merito forse k> d esser tanto 
felice? Sebbene la gelosia le lacerasse il cuo
re, la sirenetta si sterzò di dirgli con un sorriso 
che partecipava più d'ogni altro alla sua felici- -
ta. Per render noto il grande avvenimento, de
cine di messi percorsero il paese ad annun- . 
ciare il matrimonio delia figlia del re. Nelle 
chiese furono celebrate messe speciali e. 
quando venne il giorno delle nozze, il vesco- . 
vo stesso uni la giovane coppia. La sirenetta 
era stata nominata damigella della sposa, ma 
ella non udii festosi suoni dell'organo, non vi- . 
de lo sfarzo che la circondava. La sua mente 
era assorta nel pensiero della morte che nulla 
più poteva allontanare da lei... era stata scon
fitta e mai più avrebbe conquistato un'anima 
immortale. 

Dal banchetto nuziale gli sposi si alzarono 
per salire a bordo del vascello. E quando i 
marinai levaron l'ancora, centinaia di colpi di 
cannone salutarono i partenti. Al centro del 
ponte era stata eretta una serica tenda fodera
ta di folti tappeti venuti dall'Oriente. Quella 
sarebbe stata la camera degli sposi; ma, pri
ma di ritirarvisi, la giovane coppia partecipò 
al ballo organizzato in suo onore dai marinai 
Non mai prima si era vista la bella ragazza 
mula, che sapeva danzare molto bene, volare 
dalle braccia dell'uno in quelle dell'altro con . 
una espressione tanto triste sul viso delicato. 
Nessuno sospettava le sofferenze che ognuno 
di quei passi causava alla poveretta... ella 
stèssa, d'altronde, non se ne accorgeva... il 
dolore che le rodeva il cuore era assai più . 
atroce delle sofferenze fisiche. Continuava a " 
pensare che la sua ultima ora era venuta, e 
che presto avrebbe per sempre abbandonato 
colui per il quale tutto aveva sacrificato. Non 
le restava più speranza alcuna, perciò si ab
bandonava sfrenatamente alla danza, risoluta ' 
a gustare sino in fondo le gioie che anconra 
poteva darle a terra. Ma più la notte avanzava, 
e più la paura della morte cresceva in lei-
quando infine la musica e I canti si tacquero, 
ella si rifugiò a poppa con il capo nascosto tra 
le mani, come una condannata in attesa del 
colpo mortale Sapeva che. col sorgere del 
nuovo giorno, la sua vita si sarebbe spenta. 
Quando la brezza che preannuncia l'alba ' 
sfiorò le onde, la sirenetta vide le sue cinque 
sorelle emergere dai flutti, ma che strano ; 

aspetto avevano! Dov'erano finiti itoro lunghi ' 
serici capelli? Perché erano a un tratto diven
tante calve? 

- Dove sono i vostri capelli? - domandò la 
sirenetta. 

- l i ha presi la strega. È il prezzo che ha ri- -
chiesto per la tua salvezza. Ce soltanto un -
modo per strapparti alla mone, - risposero le 
sorelle. E la maggiore le porse un pugnale. 

- Prendi! - le disse. - Ce lo ha venduto la 
strega. Conficcato nel petto del principe. Se il 
sangue del suo cuore bagnerà i tuoi piedi, • 
questi scompariranno e al loro posto riavrai la 
coda. Sarai di nuovo come prima. Potrai tor
nare tra noi e vivere (elice trecento anni! Non 
esilare! Uno di voi due deve morire prima che 
sorga il giorno. Togligli la vita, se vuoi tornare 
tra noi. Presto... prima che sia troppo tardi! '• 
L'orizzonte già si arrossa. Spunta la tua ultima • 
ora... 

; a sirenetta fissava sgomenta Tar
ma tra le sue mani. Quando rialzò 
gli occhi le sorelle erano scompar- -
se. Si volse, scivolò silenztosamen-

_ » _ te verso la tenda, ne scostò un 
' lembo, entrò. Giunta accanto ai 

due sposi addormentati, indugiò a guardarli. 
Il principe certo stava sognando la sua sposa. 

Grché ne mormorava dolcemente il nome, 
sirenetta senti un'ondata d'odio invaderle -

il cuore. Perché quella figlia di re doveva vive- ' 
re felice per tanti è tantlanni e, dopo la sua 
morte, conoscere un mondo di beatitudine al ' 
quale la destinava la sua anima immortale, 
mentre una creatura che amava il principe 
ancor più profondamente era condannata a 
morire, prima che il sole sorgesse, per non ri
nascere mai più? Alzò il pugnale. I suoi occhi 
cercarono nel petto del principe il punto in 
cui palpitava il cuore. «Non voglio morire!-, si 
disse, e alzò II braccio, decisa a colpire, ma ah 
l'ultimo istante le forze la abbandonarono. Il 
braccio le ricadde. Tremando d'orrore perciò 
che s'era accinta a fare, corse fuori della ten
da e scagliò lontano l'arma. Il pugnale fendet
te l'aria con un sibilio e si inabissò nei flutti, 
che sì colorarono di rosso. Poi la sirenetta si 
avvicinò al parapetto, lo scavalcò e si gettò nel 
mare. Mentre affondava, ella si rese conto che 
le sue membra si dissolvevano in schiuma. 
Ciòche però la sirenetta ignorava, era che an
che per gli abitanti del mare vi è una vita dopo •'. 
la morte. E vero che si tramutano in schiuma. ' 
ma questo non è che un passaggio. La schiu
ma poi si volatilizza e diventa una sostanza 
senza la quale gli esseri umani non possono • 
respirare. 

- Dove sono? - chiese la sirenetta senten
dosi salire sempre più in alto. 

- Nel regno dell'aria, - sussurrò il vento, - ; 
poiché ora tu sei diventata una sua creatura. 

- Gli spiriti dell'aria hanno un'anima? - : 
chiese ancora la sirenetta. 

-No, ma possono conquistarla. 
-Inche modo? • 
- Con !e buone azioni Ne hanno ogni gior

no la possibilità. Spetta a loro rinfrescare le 
fronti ardenti dei malati... portare nelle case il 
profumo dei giardini. Molte altre cose ancora 
possono fare per gli uomini. Per questo Iddio ' 
concede loro alla fine una vita etema e quel
l'anima per la quale tu hai tanto sofferto sulla 
terra. All'udir di queste' parole, qualche cosa . 
di strano accadde alla sirenetta; ella, che non •• 
aveva mai potulto piangere, senti ad un tratto 
delle tiepide gocce inumidirle gli occhi, scor
rerle sulle guance e cadere giù. sempre più 
giù. Su di un prato giocavano alcuni bambini. 
Quando quello scroscio d'acqua li colse, cor
sero a rifugiarsi sotto una grande pianta, e 
uno di loro disse: 

- Che strano... piove, e il cielo è sereno! 
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Secondo i dati delTAuditel 
la tv pubblica perde colpi 
e cala di oltre cinque punti 
a vantaggio di Berlusconi 

Ne fa le spese la prima rete 
Dopo il ciclone «Piovra» 
gli ascolti sono diminuiti 
dal 29 al 18 per cento 

Ascolto TVdal 25/11 al 1/12 ore 20.30/23 
RAI 47,99 i 
Mt tmuupn jC 49,40 | 

PUBUTAUA 42,96 
•t idrnanpnc.41^3 

18,37 

% 

19,08 

% 

13j74 

Fi 
^ 

% 11,04 
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t a l u n o oerde colpi sotto il peso della «pax televisi
v a * E. complessivamente, è la tutta la Rai a perdere 
terreno nei confronti delle reti d i Berlusconi. I dati d i 
ascolto autunnali parlano chiaro: dopo le impenna
te dovute alia Piovra, la Rai ha perso quasi cinque 
punti e mezzo. Altrettanti ne hanno guadagnati, in
vece, le reti di Berlusconi. Di questo e di altro si par
lerà stamane inuna conferenza stampa del Pei. 

S T I M M A • C A T I N I 

••ROMA. La pax televisiva 
non la bene alla Rai. Le ha tot» 
lo, anzi, cinque punti e mezzo 
di short (lo short è la percen
tuale di ascollo rispetto ai tota
le dei telespettatori) nella la
scia di maggiore ascolto, il co
siddetto prime tìmeche va dal* 
le 20.30 alle 23. Il dato si riferi
sce ai rilevamenti settimanali 
dell'Auditel. compresi fra II 21 
ottobre e il primo dicembre, 
secondo i quali l'azienda tele
visiva pubblica è passata dal 
53,39 per cento al 47,99. Una 
sorte diversa hanno avuto le 
reti'di Berlusconi che invece, 
nello stesso periodo, hanno vi
sto salire complessivamente le 
percentuali d'ascolto dal 36,81 ' 
al 42,56 per cento. Ovvero, se 
tra il 21 e il 27 ottobre la diffe
renza tra Rai e Berlusconi era 
di quasi dodici punti, il distac
co tra i due e sceso ora a solo 
cinque punti e mezzo. Cinque 
putiti e mezzo persi dalla Rai e 
guadagnati dalla Publilalia. 

Chi sconta di più questo ca
lo autunnale e Rallino, la rete 
che dovrebbe essere la più 
amata da Gianni Pasquarelll e 
che invece accusai colpi della 
•pax» molto più delle sue sorel- ' 
le-RaidueeRaltre-cheman- ; 
tengono le loro posizioni, ri- • 
sperttvamente con uno short 
del 14 edeM3 per cento circa. 
Cosa fa Raiuno? Lo vediamo 
nel grafico qui a fianco, che 
prende In esame anche II pe
riodo tra la fine dell'estate e l'i
nizio dell'autunno. Raiuno sa
le tra la meta di settembre e la 
fine di ottobre. In questi mesi 
l'aumento degli ascolti si verifi
ca regolarmente tutti gli anni 

perché la televisione passa dal 
periodo di bonaccia estiva, in 
cui di solilo vengono program
mate repliche, al vero e pro
prio inizio di attività con il varo 
dei nuovi palinsesti di autun
no-inverno. Se prendiamo in 
considerazione solo I dati del
la programmazione autunna
le, vediamo che Raiuno sale 
vertiginosamente al 28,3 e al 
29,3 per cento nel periodo cal
do della /Vovra (tra il 21 otto
bre e il 3 novembre) per poi 
calare, nelle due settimane 
successive, di ben dieci punti. 
Tra il 18 e II 24 novembre ha 
un barlume di risalila - poco 
più di mezzo punto - ma per 
de ancora posizioni fino a rag
giungere, nella scorsa settima
na, il suo minimo storico au
tunnale, il 18,37 percento. 

Nonostante I ripetuti attac
chi di Gianni Pasquarelli a tra
smissioni e conduttori di Rai-
tre, la «rete dello scandalo» tie
ne e conserva, viceversa, la sua 
fetta di pubblico. La «rete me
no amala» dal direttore gene
rale della Rai è stata uno dei 
punti di forza della Rai nella fa
se della dura e vittoriosa com
petizione con Berlusconi; resta 
tale ancora adesso e a maggior 
ragione, nonostante le delegit
timazioni che essa riceve dal 
suo stesso editore, compen
sando almeno in parte e assie
me a Raidue II calo vistoso di 
Raiuno. Non è un caso, come : 
non è un caso che i vertici FV 
ninvest indichino ai loro diri
genti Raitre come modello: e 
staio U canale che, più degli al
tri, ha innovalo l'offerta televi

siva. • ' ' " • ' -
Per la verità, gli attacchi In

terni non hanno risparmiato 
neanche Raiuno; anzi, l'hanno 
colpita laddove essa conserva 
un residuo di offerta tv forte 
per l'immagine della rete e per 
risultati di ascolto: c'è un con
sigliere de che ha decretato di-
fatti - senza che il direttore ge
nerale lo abbia mai chiara
mente smentito - la fine de La 
Piovra Probabilmente, avre
mo invece chissà quante altre 
edizioni di Fantastico, benché 
la trasmissione di punta del sa
bato sera, quest'anno vada ; 

melino. Lo show di Pippo Bau-
do naviga intomo ai nove mi
lioni di telespettatori a puntata, 
una cifra molto modesta se pa
ragonata ai tredici milioni di 
persone che seguirono il Fan
tastico di Adriano Celentano e ' 
i dodici milioni che si erano 
sintonizzali su quello condotto 
da Enrico Montesano. Sembra •' 
ormai che l'unica risorsa per 
tenere su i numeri della prima 
rete sia soltanto il calcio. 

Insomma, che succede a 
Raiuno? Sembra che sia pro-

/prlo la rete «de» a pagare il -
prezzo della pace tra televisio
ne pubblica e televisione com
merciale; una pace stipulata a 
suon di accordi manifesti e di 
accordi non dichiarati. Questa 
estate voci e Indiscrezioni han- ' 

. no resocontato di Incontri tra I ' 
massimi dirigenti Rai e Berlu
sconi per concordare le politi
che della programmazione di 
tv pubblica e tv privata, inmo
do da ridurre a non più di 8 ' 
punti il vantaggio della Rai sul
la Flninvcst, giunto nel mesi 
scorsi a 10-15 punti. A questo 
fine si era Ipotizzata anche la 
possibilità che dal primo1 gen-
nato 19911 dati Auditel non ve
nissero resi pubblici. Con que- ' 
sta operazione'eventuali ac
cordi e «giochinl» sul palinsesti 
(•io non do fastidio a te, tu 
non dal fastidio a me») non 
avrebbero cosi trovato un im
mediato riscontro pubblico at- ' 
traverso i numeri deî  rileva
menti degli ascolti, non «vreb- •• 
bero lasciato tracce. < 

MadEasetthianatodatrasm^ 
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Calcio superstar 

BBJ Calcio, sempre calcio. 
L'Auditel della scorsa settima
na segnala un Fantastico (con 
9 milioni e 38mila ascoltatori) 
schiacciato fra 9V minuto, in 
prima posizione, con 10 milio
ni e 214mila ascoltatori, e la 
partita di Coppa Uefa, fnter-
-Belgrado, terza classificata, 
con 8 milioni e 658mila ascol
tatori. Va sempre forte «Pape-
rissima», con 8 milioni e 7mila 
seguaci, seguita da -Chi l'ha vi
sto?», che totalizza 6 milioni e 
850mila spettatori; segue 
«Beautiful», con 6 milioni e 
590mila appassionati. Bene 
anche Tg2 Nonsolonero, con 5 
milioni e 700mila spettatori. 

I RAITRE ore 20.30 

H telefono 
diAugias 
su via Poma 
BBJ Telefono giallo riparte in
dagando sul delino di via Po
ma. Il programma condotto da 
Corrado Augias e al via oggi al
le 20.30 su Raitre. con la nuova 
serie (dopo la puntata specia
le sull'Argo 16 che tante pole
miche ha suscitato nei giorni 
scorsi). In questa puntata d'a
pertura, si cercherà di far luce 
su uno degli omicidi più di
scussi di questi ultimi mesi: 
quello di Simonetta Cesaroni, 
la ragazza romana trovata uc
cisa il sette agosto scorso, nella 
sede della società dove lavora
va, nel quartiere Prati. Ancora 
oggi, a quattro mesi dal delitto 
non si è riusciti a dare un volto 
all'omicida. La magistratura e 
la polizia hanno appuntato i 
loro sospetti sul portiere dello 
stabile, Pierino Vanacore, di
videndo l'opinione pubblica in 
innocentisti e colpcvolisti. Ma 
a parte le polemiche e al gran 
parlare che se ne fatto, il caso 
di via Poma resta ancora un in
tricatissimo giallo da risolvere. 

I I RAIUNO ore 20.30 

Pupi Avati 
inedito 
sull'Aids 
MB Una trasmissione sul
l'Aids che procede su due cor
sie preferenziali: le donne sie
ropositive e la questione dei 
test obbligatori. Serata Tgl. in 
onda stasera su Raiuno alle 
20.30, interamente dedicalo 
alla «peste del 2000». si apre 
con un cortometraggio inedi
to di Pupi Avati che, girato al
l'ospedale Maggiore di Bolo
gna, introduce i temi più scot
tanti. Le donne, anche quelle 
eterosessuali, sono il nuovo 
soggetto a rischio a livello 
.mondiale e portano con si 
anche il problema dei bambi
ni che nascono sieropositivi. 
Ad esse è stata dedicata la ter
za giornata mondiale sul
l'Aids, il I dicembre, a cui la 
trasmissione idealmente è de
dicata. L'altro problema ri
guarda direttamente i militari 
di leva, per i quali e in ballo la 
proposta di un test obbligato
rio. Alcuni giovani di leva ne 
parleranno in studio con 0 
prof. Ferdinando Aiuti e con il • 
prof. Rondanelli. 

corsivo 

La pace a viale Mazzini 
si chiama haiakiri 
BBJ II bend di Raiuno, pur con le cautele d'obbligo, rivela 
una crisi di dimensioni inedite per la rete considerala da 
sempre un punto di forza della tv pubblica e della presenza 
in essa della Oc. In elfetti. quél che sta accadendo è assai 
paradossale. La segreteria dee il direttore generale della Rai. 
da essa indicato -Gianni Pasquarelll - hanno scelto la stra
da della «pacificazione» con la Fininvest, dando luogo a una 
vera e propria politica di cartello. E una scelta intervenuta 
nella fasi.- di massima capacità competitiva della Rai e di 
strutturali! debolezza della Fininvest, sicché la si pud spiega
re soliamo in un modo: il ridimensionamento della tv pub
blica è funzionale alla normalizzazione dell'informazione 
Rai. Ridimensionamento e normalizzazione dovrebbero av
venire a irpesc di Raitre e Tg3„ a giudicare dagli attacchi 
continui <:he contro di essa scagliano la' De e lo stesso Pa
squarelll. Strategia due volte suicida: nella sua recente arrin
ga ai venditori di spot di Publilalia, Berlusconi ha incitato ad 
attaccare la Rai, sostenendo che la «pax televisiva» è da rite
nersi conclusa, e ad imitare Raitre come modello tv di suc
cesso. Ma poiché esiste, evidentemente, anche una giustizia 
televisiva Raitre e Tg3 reggono più che bene, mentre tutti i 
prezzi - come dice I Auditel - H sta pagando Raiuno. DI que- ' 
sto passo, l'attuale direttore generale e chi a piazza del Gesù 
lo ispira, lischlano di diventale un problema serio non sol
tanto per la Rai, ma per la stessa De. che su Raiuno rivendi- ' 
ca.come i» noto, titoli inalienabili di proprietà. . , - Q / t Z 

f>ippofJaudoeMftlsaLaurltoa«fìuitastico» 

I FESTIVAL DI SANREMO 

È arrivato l'uomo di Rio 
Offre montagne di soldi 

•Sa Nuovi risvolti nella «saga» 
sanremese. Dall'ordine del 
giorno del Consiglio comunale 
é stata ritirata la pratica relativa 
al dibattutissimo festival della 
canzone sul quale pende, da 
tempo, l'incognita di una pos
sibile acquisizione da patte di 
una tv brasiliana dei diritti di 
trasmissione.' E se nei giorni 
scorsi i «compratori» d'Oltre 
Oceano avevano '• soltanto 
avanzato vaghe ipotesi senza 
pero presentarsi al tavolo delle 
•offerte», ieri mattina al palaz
zo Bellevue -sede comunale -
si sono fatti avanti con una 
•lauta» proposta: l'avvocato Di 
Lauro, rappresentante della 
Spcram brasiliana, si è incon
trato con l'assessore al Turi
smo del comune di Sanremo, 
Sindoni, al quale ha offerto la 
somma di sei miliardi di lire 
l'anno per quattro anni di 

esclusiva, il tutto garantito dal- ' 
la presenza di forti sponsor " 
Usa. La somma, inoltre, sareb-l 

be suscettibile di aumenti per ' 
la ripresa televisiva anche di al - . 
tre manifestazioni in euro e ' 
mondovisione che Sanremo ; 

. mette in cantiere nel corso del- : 
Tanno. L'offerta brasiliana è 
dunque più vantaggiosa di . 

. quella della Rai: 24 miliardi per , 
sei anni. Ecco allora che que-.• 

. sXanuc*« e «concretissima» of- -
(erta è riuscita a bloccare le de- • 
cisioni della Giunta che sabato -

- scorso aveva inviato all'azien
da di viale Mazzini il program- i 

: ma di Adriano Aiagozzini da ' 
approvare entro venti giorni -
Ora l'entrata in campo della 
Socram sembra aver cambiato v 

le carte in tavola e suscitato 
nuove perplessità sull'esclusi
va Rai La decisione spetterà ' 
alla Giunta municipale in una 
prossima seduta. , 

i i j!w* 

M u t i SANTA BARBARA, Telefilm' 
T.1.PO TP1 MATTINA 
11.08 TEXAS JOHN IL OIUSTUBSltB. Film. 

Ragia di Jamea Nailaon (tra H1*e II 4» 
tempo alle 12: Tal Waafi) -

1SXOO PANTA8TIOOBtS.ConPipt>oBaudo 
1>V»0 TEWMOBHA1E.T01, tre minuti di.. 
1«LOO ItMOHDODIWARK 
143Q SCtfMEA DOMANI 
tsj>tO CBONACHEITAUANB 
f j Q O BKBProoramma per ragazzi 
1T.EB OPPI AL PARLAMENTO 
«8JO TP1PLA8H 
Ì8 .08 COSEDELL'ALTROMONDO. 
18v»B SANTA BARBARA. Telefilm 
t i f » C M I T W M M 
8 0 0 0 TBLIOIORMALI 
8O40 SERATA TOI. Attualità 
I1.SS , L'ANNO D i a CONTATTO. Film con 

Boy Schelder. John Llthgow. Ragia di 
•'.,• , Pelar Hyams (tra il • • • i l 2* lampo alle 

22.40T»l»joJornal») 

MZA* BPFBTTONOTTS.Condue»V:Molllca 
M J O T01NPTTB.CHBTEMPOPA 

O-tP OPPIAI,PARLAMENTO 
O J 8 MEZZANOTTE E DINTORNI 

Il principe di Sansevero 

8.88 LA SUPERBA CREOLA. Film 
IQ«SP 
«ttvOO 

P i n t i COMUNI. Attualità 
ILPWAMlOttMPIVITftQuir 

« » • » TRIS. Quiz con MlkeSonfllorno 
tHJO CANIOSNtTOBJ.Quiz 
14.18 ltOIOCOItfM.ttlCOIflB.Qull 
«»M»0 AOfMWA MATRIMONIALE 
18-SO TI AMO. PARUAMPNB. Attualità 

U. Smalla 
f , b o O J I IL PREZZO EOIUSTO 
18.00 ltOIOCOPEI8.0ulz 
1 M » TRA MOOUB E MARITO. Quiz , 
BOB» STRISCIA LA NOTIZIA 
80*40 FORUM. Attualità 

ai-so 

as.is 

CASA MIA.CAt.AMIA... Film con t 
> Pezzetto. Ragia di N. Parenti. rw«loF 

RI1IOC08TANZ08HOW 
1.1» MARCUS WBl^VItU». Telefilm 
•Via L'ORADINrrCHCOCK.TaWllm 

r<*o LASSIB. Telefilm ' ' ' 
AOPERLY. Telefilm conWi Retteti 

, 8»SO D M . Corso di spagnolo 
8*4» OSE. Corso di ledofo 

1Q4K> CUOR» • BATTICUORE. TeffHm 
i a a p CAPtrOt-TalenoveH 

TOSOHETHEOtCLTOElCCMOMIA 
TRIBUNA POLITICA. (verdi) • 

1-VOO —AUnroUTalf iovla 
14.8Q QUANDO»!AMA. TaWnovI» 
1BJO PBETIHLTelenoveia 

IPIRATI DI MOMTIRBV. Film con Al-
frad L. Werttar, Maria Montar 

TTJOQ TP8 FLASH. Dal Parlamento 
4T.1P .OINIcolettatefloerl 
1T.48 ALF. Telefilm «La sentinella-
1B.1P CA8ABLANCADIG. La Porta 
I M O TPaSPORTSBRA 
I M O ROCK CAPE. Di Andrea Picea» 
18*88 UNPIUSraiBRaANSWVORK 
1S*«S TSLEOIOHNALE 
« e i a ToatospORT 
80*90 UN AMORE UNA VITA. Film O0nJ«*> 

sica Unge. Danni» QuaM. Regia di T. 
MacMord • • ; • , • , - : 

aa*4B viDaocoMtc.DtNicoiattal.>flo»)ri 
**.tm TOl NOTTI IDoMUf t . 
»«%oo Maraoa-TP«oRO»coRO 

0.10 LA COMRBTUIONE, Film con R, 
Drayfus. RagiadIJoalOHanaky ,, ,, 

PJO aiCIRRYltCANOURaTelelllm 
••08 »TRlPAR»WAMORB.T«ll«lilm 
0^O TARlAN.T«l«Hlm 

10.BO WIRTID«.T«l«lllm 
1t.00 CMARUraAMOf.T«l»H)lm 
1».00 tAfAMIOtlARRAPPORD 
Ì*M> HARRY DAY*. Telefilm 
14.»0 RUPWICAILTaleflIm 
1B.JO COMRAPNIDUCUOLA 
1 I M I I M BUM RAM 
1tl4S ILMIOAMICOULTRAMAN.T*t*fllm 
10.30 CARA KRATON. Tolelllm 
l a P O CARTONI ANIMATI 
ao^O MRIR IU IMA. Variata. Un program-

' ma di Antonio Ricci, con Lorella Cucca-
rlnl. Ezio Propalo 

• 1 ^ 0 CACCIA ALfUOMaVarlaU 
«a.SjQ t'APRRttO DKL MARTMPl 

fcp» MIKN MAMM1N. Taletllm 
LO» APPARTAMBNTOINTM.Tel»tllm 

ÌAfio 
.tatttMajidiapa,' 
TRIIPlORNAUWaOIONAU 

1 4 ^ 0 Oli i . Salute in btua leana 
IStOO DHL Un burattino di nome Pinocchio. 

•(^iwwti; ,; * _ 
IT.ia IM<ÌfW>LT«lelllm 
1 T^O THtOD.Taletllm. -Salviamo II club» 
1RJP» OàW». 
K M » «CIIWWlRPIRAIMOACOtOW 
IRwW TOaDWUW 
IRfOO 
ao.oo 

T^MtORNAU 
RLCfcOITUTTODIWO 

àOJB CARTOUNA. PI e con A. Barbato 
tOOO TKLIIFONO «ALLO. Programma di 

. . Corrado Augiaa. Ragia di Adriana V. 
Boraonovod* parlai 

pm,jm »»%o« TffMI A t t a lf parte! 

SaMM IL RITO. Film con Ingrld Ttiulln, Oun* 
nar.Bipratrarm, Ragia di J.Bergman ; 

•di cavaliera paKWo» (Retaquattro, ora aO.55) 

B^O UNAVrTAPAVlVIWI 
B.1» ANOHBACBLBTB.T»l»nov>la 

i t^e LA CASA MILLA PRATERIA. Tela-
lllm con Michael Landon 

12.aO CIAO CIAO. Cartoni animali 
18.40 aWfllBlU.Sc»n«ofllato 
«4.SS MARI LUNA. Talanovela 
la^SO LA MIA PICCOLA 8QUTUPINB 
18.10 RIBBt.LB.Tal»novala 
16.4B LA V O t t l OBI PINL Sceneggiato 
1T.BP OBNKRAL MOaPITAt. Telefilm 
1B.OO PBBBRB D'AMORE. Scenooolalo 
10.00 C'ERI» VAMP TANTO AMATI 
10.30 TOPtJECRBT.Taletllm 
ao.aa IL CAVALIERI PALLIDO. Film Inter-

priatae dlr»ttoda Cllnt 6a»twood 
IL OtORNO DEUA CIVETTA; FMm 
con P. Nere, C. Cardinal»! regia ol Oa-
mlno Oamltnl • • 

1̂ >B Ut DianiNTA NANCY INVINO. Film. 
Regia di Peter Sa*dy 

1«iOO 
t«weo 
1C4B 
1T.B0 
1B.SP 
ao.00 
ao.30 
aa . ia 

àWROPOtp ' 
SPECtAta BORDO RINO 
WRESTLINOSPOTUOHT 
CALCIO INTERNAZIONALI 
SPORTIME 
TUTTPCAtCIO 
BETTIMANAOOL 
OBIETTIVOSCI 

11,11 BORDO RINO 

m 
m&& ìrsaOROTOOIBRUC 

Film: Retila di Chen Watt 
a a j o coLPOQRoaaaòurf 
a*M> 

BIÙPÌCI aa.BO~aiUPTCB DI NOTTE 
OSO UH I MIO. Film oon Ryan 

O'Neal 

t « « o 
1«.00 
t avw 
1 0 J » 
a».oo 

HOT UNE 
ON THE AIR 
EUROCHART 
SUPER HITEOLDIBS 
ON THE ANI 

aa^O NICKKERSHAW. Concerto 

fò\ 

le.OO Al PRANDI MAOAZZINI 
1T.»0 BIANCA VIPAt. Sceneggiato 

»^Q INPPRMA«PNI m^ 
aTiT 
tZAO 

_ DEBUTTANTE. Telenove-
la con Adela Norleoa 
SEMPLICEMENTE MARIA. 
Telenovela con Victoria Rutto 
BIANCA VIDAL. Sceneggiato 

liMllllllll 

i a ^ O LA NOSTRA TERRA. Oocu-
montarlo -Marche» 

13.30 TEXEOIORNAtE 
14.30 POMERIOOIO INSIEME 
aaaO SPECtttECINOUESTELUI 
ai^ea SPPRTESPPRT 
aa^as LA MORTE DI MARIO RWCL 

Film con Gian Maria Volontà 

1BOO UN'ALTRA PARTE DELLA 
PRESA. Film 

16.B» TV DONNA 
1T.SO AUTOSTOP PER IL CIELO. 

Telefilmcdn M.London. 
18.SS DORIS DAY SHOW. Telefilm 
ao.30 LA PRINCIPESSA BISSI. Film 
« a j Q CRONftTempo di motori 
«SJS WAILEWS. Musicale 

UN ORAPPOLO DI SOLE. 
Film. Regladi Daniel Patria 

13.O0 CARTONI ANIMATI 
1*JOO àMONORE«PAORONa Tele-

novela con Arnaldo André 
16JO VERSIONE DONNA. Film 
1B.OO PUINAFFERRASIU 
18.0Q CARTONI ANIMATI 
SO ŜO URAPANO. Film con Jaaon 

RobardKraoladlJanTroell 
.Film con William Smi

th: regia di Lee Frost . 

17.30 VERONICA. IL VOLTO DEL-
t'AMORE. Telenovela 

ie .30 I RYAN. Telefilm 
IO-PO INFORMAaiONELOCAtB 
10.30 CUORE 01 PIETRA 
80.30 LE SETTE SPADE DEL VEN

DICATORE. Film 

RADIO ii l l i ff l l l 
RADrONOTIZIE. ORI: •; 7: •: 10; 12; 13; 
14:15; 19: M.JO. GR2: «.SO; TJO-, S.30; 
•.30-, 11.30; 12.30; 13.30; 15.30: 16 JO; 
17.30; 18.30; 19J0: 22.58. OR3: 9AS; 
7.20: 3,45; 11.48; 13.48; 14X48; 18.48; 
20.45;23.53. . , 

RAOIOUNO. Onda verde: 6.03, 8.56, 
7.58.9.86. 11.67. 12.56. 14.57. 16.56. 
22.57: • Radio anch'io: 12 Via Asiago 
Tenda; 16 II paginone; 16.30 II tenore di 
grazia: da Rubini a Merrlt; 20.30 Radiou-
no serata. 

RAOIOOUE. Onda verde: 6.27,7.26.6.26. 
9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 17.27. 
18.27. 19.26, 22.53. IM Blu romantlc; 
10.30 Radiodue 3131; 12.46 Impara l'ar
te; 16 Senso - Lettura Integrale: 19.50 Le 
ore della sera; 21JO Le ora della notte. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18. S.43. 
11.43. 6 Preludio: 740 Prima pagina; 
8.30-10.00 Concerto dal mattino: 12.00 
Oltre il sipario; 14 Oleposon; 17JO Dee 
Conoscere: 21 La parola e la maschera; 
22 Musica In Italia oggi. 

8 0 4 0 UNAMORE,UNAVITA 
Regia di Taylor Hacldord. con TlmoOry I 
cafona*-, Danni» Ouayd.UM<1988). 1221 

•..•••. Dal regista di «Ufficiale e gentiluomo- una storia d a-
more romantica e contrastata. Le due metà della cop-

, pia sono un campione di football americano e la bel-
flsslma «miss» del paese. Tutto fila liscio tino alle prl-

•' . me disavventura prolesalonall di lui... 
RAIOUE 

a c a o URAGANO 
. . Regia di Jan Troetl, con Mia Farro», Jason Robarda, 

UÌuVonSydow. Usa (1979). 101 minuti. 
E II remake dall'omonimo film di John Ford, girato net 

• '37. La "olla del governatore dall'Isola di Pago-Pago 
•'Innamora di un Indigeno. La loro relazione scatena 
le tre degli uomini e degli dei. Una tempesta di vento 
puriHcatrica spazzerà via tutto, fatta eccezione per i 
due «manti. 
ODEON TV 

EOSO LA PRINCIPESSA SISSI 
,. Regia di Ernst Marbchka, con Romy Schnehtor, Kar-

lh«TruiBohrn.Oannaota419«^101inlmiil. 
' Primo «episodio- Incentrato sulle vicende della prin-

• . i • -.: elpessa. figlia del granduca di Baviera, la cui sorolla 
. Bona é destinata fri sposa a Francesco Giuseppe, in 
realtà il futuro imperatore freme proprio per Bissi. 

' FlIm-rlvelazIoneperlaSchneider. 
TeUMONTECARLO 

aOBB ILCAVAUEREPALUDO 
Regia di Ctlnt Eastwood, con alni Eatwood, Michel 
Morlarly, Chrtalopfwr Penn. Usa (IMS). 113 minuti. 
Western minerario e crepuscolare diretto da un tardo 
cow boy par eccellenza, Eastwood. Misterioso e soli
tario giustiziera arriva in una piccola comunità di mi
natori terrorizzati dalle minacce del possidente le 
Hood che vuole prendersi le loro terre. Come In ogni 

' western che al rispetti riuscirà a ristabilire l'ordine 
delle cose, 
RETEQUATTRO 

3 1 4 8 2010.L'ANNODCLCONTATTO 
Regia di Peter Hyame, con Roy ScheMer, John LM> 
gow, Helen Mlrren. Uaa (1964). 112 minuti. 
Per II ciclo -Top Film - Sogni ed incubi del 2O0O-, Il se
guito dell'-odleeoa nello spazio» di Kubrick. Nove an
ni dopo la missione Discovery, americani e russi si di
rigono su Giove per studiare il monolite e capire le 
cause dell'avaria del computer Hai 9000. Nello spazio 
ritroveranno il vecchio comandante del Discovery 
considerato morto... 
RAIUNO 

ES.BO IL RITO 
Ragia di Ingmar Bergrrutn, con Ingrld Thulin, Gunnar 
Bremstrand. Svezia (1M9). 78 minuti. 

. Un film per la tv, tra I più intensi • meno conosciuti di 
Bergman. Tutta la vicenda si snoda intorno al rappor
to tra un giudice chiamato a giudicare dell'oscenità di 
uno spettacolo di mimo e I tre interpreti della messa 
in scena. 

•• RAITRE 

2XA* LA MORTE 01 MARIO RICCI 
Regia di Claude Goretla, con Clan Maria VokmM, 
Mlmsy Farmer.Svlzzera (1962). 96 mintili. 
Mario Ricci è un immigrato Italiano morto, un po' mi
steriosamente, In un cantiere edile. La sua storia vie
ne ricostruita da un reporter giunto in un villaggio 
svizzero per Intervistare un esperto di problemi della 
fame del mondo. 
CINQUESTELLE 

a i O LA COMPETIZIONE 
Regia di Joei Ollansky, con Richard Drayfu»», Amy kr-
ving, tee Remlck. Usa (1»81). 125 mlnuu. 
Un eoi tilm con Richard Dreyluas, nella parte di un 
giovane musicista in corsa per un prestigioso premio 
pianistico. Tra un'attesa e un'audizione, s'innamora 
di un'altra concorrente, di dieci anni pio giovane di 
lui. 
RAIDUE 

20 l'Unità 
ManedI 
4 dicembre 1990 
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SPETTACOLI 

Cent'anni fa nasceva il grande regista austriaco. Nei suoi 
capolavori l'ossessione della dittatura. Tratto dal volume 
edito dagli Editori Riuniti pubblichiamo un suo soggetto 

inedito: «Storia di LB2», che immagina il ritorno di Hitler 

e il Fùhrer 
duello mortale 

mira LAND 

L- ' a storia di LEO é sostanzialmente 
l'idea per una trama incentrata sul 
tema della caccia all'uomo con 
tutti gli Ingredienti per creare su-

mmmmm spense, tensione e numour. Essa 
potrebbe essere ambientala o ne

gli Stali Uniti, Messico. Sud America e Canada 
o In Europa. (.-) Questa che segue é la mera 
traccia narrativa di Stona di Lai secondo l'i
potesi dell'ambientazione europea (va da sé 
che per quella americana sarebbero necessa
ri fondamentali cambiamenti). 

Un commesso viaggiatore americano di 
prodotti che potrebbero essere Indifferente-

ali. mac , macchine da cucire, chewing 
gum. é In Europa per affari. Durante la sua 
breve lappa a Bruxelles, si sveglia una dome
nica in albergo, scopre che é una dolce matti
na piena di sole e si prepara a una pigra gior
nale dedicala alla visita della citta. Decide di 
vestirsi con particolare attenzione e, proprio 
allora, riceve dall'ufficio consegne certi acqui
sti (alti il giorno prima. Fra le varie confezioni 
trova unamlla cravatta marrone di foggia tra
dizionale che non ricorda di avere acquistato. 
Manca invece quella che rammenta di aver 
scerto. E evidente-pensa-che II negozio ha 
confusoli suo pacchetto con quello di qual
cun altro/ma dato che é domenica non può 
farartro che rimandare II proposito di tornare 
a cambiare ta cravatta al giorno seguente. Per 
uno strano impulso decide di mettersi la cra
vatta marrone che in realtà trova molto più 
bella dell'altra, che ha elfetttvamenle com
prata 

Fa colazione, esse dall'albergo e acquista 
al fioraio d'angolo un boccio di rosa che, et-
sendomancino. Mila nel risvolto destro della 

Poco dopo, mentre si fa strada tra ta folla 
radunata Intorno a una chiesa, l'americano si 
sente urta» da qualcuno e, temendo un la-
druncolo di portadoflli. batte la mano sulla ta
sca della giacca. Scopre attore, con divertilo 
sgomento, che, invece di esser stato deruba
lo, gli è siala Infilata in tasca una lunga busta 
bianca che contiene due certificati azionari 
per cinquanta titoli di una industria europea 
emessi prima della guerra e ormai di un valo
r i mfi S^ft>Uarf«nterleWiJ lt cotanta»' 
vraSiaibre cerca di Individuare tra la foto chi 
può averlo urtalo, ma infine ci rinuncia. 

Nel pomeriggio lo ferma all'Improvviso una 
ragazza moltocarina ma vestita piuttosto mo
destamente la-quale, con suo gran turbamen
to, gli infila la borsetta sotto la giacca sussur
rando •Attento!» e sparendo subito come un 
lampo. Priiha ancora di poter aprir bocca, gì-
ranolangolodueoperol portuali molto deter
mina», chiaramente sulle tracce della ragaz
za, ma non sembrano neppure notare l'ame
ricano al quale, per altro, viene istintivo tirarsi 
indietro per lasciarli passare. 

Apre la borsetta, vi fruga dentro frettolosa
mente e vi scopre oggetti Invero assai strani... 
un pak>« pesanti gemelli molto lavorati, un 
braccialetto d'oro, una considerevole somma 
di danaro In monete e banconote, un po' 
sparse per la borsa e un po' raccolte a maz
zetti, una decorazione militare molto prezio
sa, altra gioielleria maschile e... una pistola. 

Adesso l'americano é profondamente a di
sagio. Il suo primo Istinto sarebbe quella di 
andare di filalo In una stazione di polizia ma, 
avvertendo una segreta relazione fra la borsa, 
la spilla e l certificali azionari, decide di aspet
targli glomo seguente e di rivolgersi diretta
mente alcontoiato americano, 

Quella sera stessa va nel night club più 
esclusivo di Bruxelles e II «Incontra la ragaz
za cheadesso «"elegantissima. Gonna france
se. Gioielli autentici. Acconciatura monochic. 
Eppure si tratta della stessa ragazza. 
, E accompagnata da un giovane ufficiale. 

L'americano cerca, il suo sguardo e alza il bic
chiere come per salutarla Niente. La faccia di 
lei non tradisce alcun moto d'intesa e resta 
vuota, senza espressione. Quando il giovane 
ufficiale s'allontana, lui si fa avanti «Non ho 
avuto il piacere d'Incontrarla oggi pomerig
gio?»: Lei ta no con la testa. Lui replica: •Eppu
re sono sicuro...». Lei si irrigidisce. •Dev'essersi 
sbaglialo. Non 11» mal vista prima d'ora». 

quando esce dal night club II portiere chia
ma il taxi e appena pnma di chiudergli la por
tiera gH passa un biglietto piegato. Sul foglio é 
scritto: «Martedì a mezzogiorno. La Grenoull-
le. Vestito come si deve». Non ha dubbi sul fat
to che sia siala la ragazza a farglielo avere ma 
non ha alcuna idea di che cosa significhi. 

Quando toma nella sua stanza d'albergo 
scopre che qualcuno ha rovistato nei suoi ba
gagli lasciandoli poi in disordine. Sta per 
prendere in mano U telefono per denunciare 
l'accaduto quando due uomini dall'aria sini
stra lo tramortiscono con un secco colpo alla 
nuca. 

Riprendendo conoscenza - senza per altro 
riuscire a capire quanto tempo è passato - si 
ritrova In una prigione di Bruxelles. Chiama 
ad atta vocee un guardiano s'avvicina alla 
sua cella. L'americano chiede dove si trova, 
come mal è stato portato il, perché... Il guar
diano lo guarda bene In (accia ma non apre 

L'americano è fuori di sé e comincia ad ur
lare. Arriva un altro sorvegliante seguilo da un 
poliziotto. •Chiedo formalmente diesaste su
bito llberato-sbratta il commesso viaggiatore 
- sono un americano». GII altri lo guardano 
senza battereclgiio. (...) 

'Viene finalmente una guardia che. lo invita 
a uscii» daUa cella, io accompagna lungo II 
corridoio centrale, lo fa passare In un ufficio e 
0 gli apre una porta che d i sull'esterno. E libe-

M Quello di Frltz Lang non 
è un centenario come tutti gli 
altri. Perché il grande regista 
non é un reperto del passalo 
che viene riesumalo solo per le 
grandi occasioni, ma un vivace 
inquilino del nostro presente. I 
suoi film americani passano 
regolarmente In tv (recente
mente é toccalo a Duello mor
tale, una bella coincidenza: 
poi vi spiegheremo perché) e 
almeno un pah» di film tede
schi sono proverbiali, come 
Metropoli*, che nei postmo
derni anni Ottanta ha cono
sciuto anche un'edizione colo
rata e musicala da Giorgio Mo-
roder, e il lamoso M. In occa
sione del centenario, inoltre, si 
moltiplicano le iniziative: al 
Palazzo delle Esposizioni di 
Roma é in corso una sua per
sonale (con mostra fotografi
ca annessa) e nuovi titoli si ag
giungono a una già ricca bi
bliografia. 

Su Lang esistevano flit al
meno due libri bellissimi: frltz 
Lana, della storica tedesca Lot
te Eisner (Mazzorta) e / / che-
ma secondo Frltz Long, libro-
intervista di Peter Bogdanovich 
(Pratiche Editrice). Ed ecco 
ora un volume fotografico 
francese, M. le maudfi di Noel 
arruolo (edizione Calmami-
Lévy). e una raccolta Italiana, 
Il colore dell'oro. Editori Riunì-, 
ti. a cura di Alberto Rotto (co-

ALBERTO O M U M 

sia 28.000 lire). Il volume rac
coglie cinque soggetti inediti 
(per film mai realizzali) scrini 
da Lang durante il suo soggior
no negli Usa. Alcuni, come lo 
splendido western La monta
gna della superstizione, sono 
veri e propri racconti. Quello 
che pubblichiamo in questa 
pagina, Storia di LB2. è invece 
un breve trattamento già deli
neato nella prima parte e sem
plicemente abbozzato nella 
seconda, che pero contiene la 
vera Intuizione del film: Il ritor
no di Adolf Hitler. 

E proprio In forza di questa 
«ossessione», che non abban
dono mal Lang durante la sua 
vita In America (dove era eml-

Kato proprio per sottrarsi alle 
slnghe del FUhrer edl Goeb-

bels), che La storia di LB2, an
che se mal realizzata, si rivela 
un testo centrale nella poetica 
del regista. In fondo Lang par 
IO di Hitler per tutta la vita. An
che quando Hitler non c'era 
ancora. Il Fflhrer. nato il 20 
aprile del 1889. era un bimbet
te di un anno e mezzo quando 
Lang venne al mondo a Vien
na, Q Sdicembredel 1890. Il ci
neasta divenne noto prima del 
dittatore (firmo la prima sce
neggiatura nel *I7, nel '19era 
già un regista affermato). Ep
pure, era come se Lang gli «sa
pesse» qualcosa. Sia nelfamo- ' 
so Metropoli (1926) che so
prattutto nei profetico / / dottor 

Motose (1922) sono gii deli
ncati i suoi temi: la manipola
zione dell'uomo, la facilita con 
cui le masse possono esaere 
strumentalizzate, l'ambiguo 
confine fra verili e menzogna, 
e - appunto - il pericolo, sem-

Rre presente, della dittatura, 
on é certo un caso che nel 

"33, quando Hitler va al potere. 
Lang abbia appena ripreso il 
personaggio di Mabuse nel Te
stamento, e che il film venga 
subito proibito dalla neonata 
censura nazista. In America, 
Lang sapri sempre schierarsi 
dalla parte giusta: nel'41 con il 
citato Duello mortole, in cui si 
immagina che un capitano in
glese venga arrestato per un 
tentalo omicidio di Hitler che 
in realti non ha mai architetta
to (pero, chissà, magari...), 
nel '43 con il vigoroso Anche I 
boia muoiono, scritto assieme 
a Bettoli Brecht e Ispiralo dal
l'attentato a Heydrich, l'odialo 
Rekhsprottktor detta Cecoslo
vacchia. E nel '49 ecco LB2. in 

' cui II tenore ancestrale del ri-
tomoli Hitler viene esorcizza
to con l'arma dell'ironia. Ma è 
chiaro che il vero tema del film 
è nascosto nel finale: in quello 
scherzo che diventa tragedia, 
perché sono davvero moWi te
deschi pronti a sostenere II 
Fuhrer redivivo. Equi l'Ironia -
come sempre, nel Lang miglio
re - si trasforma, grandiosa
mente, In angoscia. 

- OulsorxaiiMfotoolovsrtlidlFrltiLano; 
In alto e a destra due fotogrsmr il di altrettanti 

Suol tifm «il testamento del do tttor Mabuse» 
dei 1933 ««Metropoli»» del 1926. 

In sntrambi, temi e ossessioni dei nazismo 

ro. Trovarsi all'improvviso congedato senza 
spiegazioni di sona fa st che l'americano si al
teri ben più ferocemente e ricominci a urlare 
e minacciare Con gentile fermezza è sospinto 
fuori. La porta gli viene chiusa in faccia. 

Pochi minuti dopo entra come una (urla 
nell'ufficio del console americano. Una segre
taria prende nota del suo nome e lo accom
pagna dal console che sorridendo dke: «La 
stavo aspettando». Gli la segno di sedersi. L'a
mericano si lancia a raccontare senza neppu
re prendere respiro tutta la sua storia ma II 
console, con un gesto spazientilo, gli fa segno 
di tacere e aggiunge: «Lo so, lo so. Abbiamo 
passato le ultime ventlquattr'ore a indagare su 

< chi é lei e su che lavoro (a». E giù a snocciola
re dettagli sulla vita del commesso viaggiato
re: quando e dove è nato, con chi è in affari, 
come si chiamano I componenti della sua fa
miglia, il curriculum di guerra... «L'esercito ci 
conferma che lei si é distinto con onore in Eu
ropa, che paria quattro lingue con estrema 
proprietà... e che ora lei non fa parte del Cor-

. pò degli Ufficiali della Riserva». 
Il commesso viaggiatore non può che con

cordare sulla verità oel fatti... ma perché han
no indagato su di lui? (...) 

Il console risponde: «Voglio che lei si offra 
come volontario per una missione da condur
re subito in porto. Lei si trova In una condizio
ne per cui potrà rendere un grande servizio al 

suo Paese e al mondo Intero. Ora le diro come 
stanno le cose...». E II console gli racconta 
quanto segue. 

•Una staziore radio pirata, tanto elusiva 
quanto misteriosa, ha trasmesso e continua 
tuttora a trasrrM'ttere da differenti zone in Eu
ropa dando coite cifra di riconoscimento la 
sigla LB2. Una voce annuncia enfaticamente: 
"E II Fahrer che vi parlai". Dopo un drammati
co momento di silenzio si sente la voce di Hit
ler. La sua vera voce. La reazione degli ascol
tatori é diversa, a seconda della loro (dentiti 
morale e politk a: c'è chi ha paura, chi e co
sternato, chi é fuori di sé dalla rabbia... e chi -
accade anche questo - é contento. Il Fuhrer 
parla sempre dei suoi obiettivi ed é sicuro che 
un giorno tornerà al potere se quelli che cre
dono nel suo plano sono pronti a sacrificarsi e 
a seguirlo al momento opportuno». (...) 

•Queste trasmissioni hanno ovviamente 
avuto grosse ripercussioni. Dalla fine della 
guerra erano circolate parecchie voci sul fatto 
che Hitler fosse lopravvissuto agli ultimi giorni 
fatali nel bunker e che fosse ancora vivo da 
qualche parte. I sospetti erano legati alla non 
avvenuta idenllf«azione del corpo. Identifica
zione che Invece aveva avuto esito positivo 
nel caso di Gocbbels. I russi dissero a chiare 
lettere che il cerpo era stato Identificato ma 
presto non furono in grado di sostenere la tesi 
con tanta certe* u . Circolava addirittura la vo

ce che Hitler ed Eva Braun fossero stati con
dotti In salvo da un aeroplano o da un sotto
marino Insomma una leggenda sul ritorno di 
Hitler ha avuto ben ragione di esistere ed ora 
queste notizie radiofoniche non hanno fatto 
altroché tradurla in realti». 

•I governi di tutte le nazioni sono all'erta. I ~ 
servizi segreti americani, inglesi, francesi e 
russi stanno lutti tentando di decifrare l'enig
matica cifra d) LB2. Dapprima si è creduto che 
la voce di Hitler non fosse altro che un riuscito 
missaggio di vecchie registrazioni radiofoni
che. I/Ipotesi è caduta subito perché, in real
t i , il FQhrer ha parlato di eventi del dopoguer
ra. Inoltre taluni esperti hanno confermato, 
ascoltando II messaggio radiofonico, che 
quella è Indubitabilmente la voce di Hitler». 

•I gruppi fascisti clandestini fanno sentire la 
loro presenza e agiscono più scopertamente 
dando del filo da torcere alla polizia segreta: 
cercano di prendere contatto con il Fahrer 
per aiutarlo nella sua nuova scalata al potere. 
D'altro canto I gruppi progressisti hanno rea
gito con rabbia e paure e stanno premendo 
sulaoverntcon preoccupante/insistenza». 

L americano domanda come può entrare 
lui in questa storia,cosi strana e inquietante. 
L'ufficiale é pronto a spiegarglielo: «Quando 
l'annunciatore di LB2 formula il suo appello 
per chiedere contributi di danaro, raccoman
da ai simpatizzanti di consegnare le donazio

ni alle donne e agri uomini espressamente in
caricati della raccolta. Costoro si fanno identi
ficare ogni volta grazie a un segno di ricono
scimento diverso. Un giorno è una camicia o 
una giacca di un certo colore, abbinata a una 
gonna o a dei pantaloni di un altro preciso co
lore. Un altro giorno porteranno una fascia 
nera sul braccio sinistro, e cosi via. La dome
nica il segno di riconoscimento detta "Brigata 
del Fùhrer" - cosi si fanno chiamare - é una 
cravatta o una sciarpa marroni abbinate con 
un boccio di rosa nel risvolto sinistro della 
giacca o applicata alla spallina del vestilo». 

Il commesso viaggiatore non può fare a 
meno di interrompere l'ufficiale per dire che 
si, la ragazza dalla quale ha avuto il pacchetto 
portava una sciarpa marrone e una rosa sulla 
spallina sinistra del suo dimesso vestito. Il 
console annuisce. £ accaduto cosi, per puro 
caso, che il commesso viaggiatore, avendo ri
cevuto dal negozio un pacchetto che non era 
il suo ed essendo mancino, é entrato in con
tatto con l'organizzazione UB2. 

Lui «e ne rende conto, ma (a notare che 
non dovrebbe essere difficile Intervenire con
tro un'organizzazione I cui membri si fanno ri
conoscere con segni cosi facilmente identifi
cabili e soprattutto preannunclatl via radio. 
Perché le autoriti non danno ordine di pren
derli tutti? (...) Il console gli spiega che hanno 
deciso di non acciuffare gli agenti di strada 

poiché questi sono l'unica connessione diret
ta con i trasmettitori di J32 e. in ultima istan
za, con Hitler. Un americano con i segni di ri
conoscimento della brigata e sembrato un 
elemento troppo interessante: i servizi segreti 
belgi e americani non hanno avuto dubbi sul 
fatto che il commesso viaggiatore avrebbe po
tuto essere di immenso aiuto per scoprire la 
stazione radio- parlava diverse lingue, era uo
mo d'azione, aveva gii avuto conlatto con 
l'organizzazione e, soprattutto, aveva un ap
puntamento con un membro di questa per il 
giorno successivo, 

«Era questo che voleva dire il messaggio? -
chiede II commesso viaggiatore - Che cos'è la 
Grenouiller». 

Il console gli dice che la GrenoulHe è un ri
storante di Bruxelles frequentato dal ceto me
dio, e poi lo spinge a offrirsi volontario per la 
missione, a presentarsi all'appuntamento. 
L'americano ha qualche riluttanza ma accet
ta. ( . .) 

La storia di LB2 prosegue da qui in poi se
condo il classico schema con ii tradizionale 
corollario di suspense, rapidi e frequenti cam
bi di scena, divertimento... e, naturalmente, di 
una grande storia d'amore. Gli eventi sono 
narrali dal punto di vista prospettico del com
messo viaggiatore, un semplice cittadino tra
scinato controvoglia in un piccolo complesso 
intrigo intemazionale. (...) L'indagine lo con
duce in ogni sorta di ambiente- dal mercato 
nero austriaco alle case da gioco svizzere, 
dalla malavita parigina e londinese agli uffici 
dei governi. Ha modo di incontrare tutti i tipi 
di personaggi, ricchi e poveri, uomini e don
ne, giovani e vecchi., donne di classe e pro
stitute, criminali, rappresentanti del clero e 
della politica, tanto da avere un quadro com
plessivo e incisivo della vita europea del do
poguerra. (.-) 

Talora la storia è cruda e violenta, talvolta, 
pur senza perdere mai tensione, addirittura 

comica. 
La stazione radio LB2 sfug

ge continuamente alla ricer
ca con un'ingegnosità che ha 
del soprannaturale. E ovvia
mente mobile - presumibil
mente montata su un mezzo 
di trasporto che può essetedi 
volta in volta un'autoambu
lanza, un camioncino perla 
consegna merci, un furgonci
no. Le radiotrasmisssioni av
vengono senza regolarità, a 
ore imprevedibili e sono sem
pre motto veloci. Più volte si 
localizza la posizione della 
rad» e la polizia arriva sui 
posto quando l'automezzo è 
gii sparito nel nulla. 

La stazione è infine localiz
zata e circondata mentre il 
messaggio è in onda. Gli 
agenti si avvicinano e sento
no da dentro la voce di Hitler. 
Dentro, però, Hitler non c'è. 

Due uomini, un tedesco e 
un ungherese, sono catturati 
in flagrante e vien fuori che fi 
complotto Intemazionale al
tro non era che una truffa, un 
raggiro a scopo di lucro che 
aveva assunto proporzioni 
colossali che essi non aveva
no previsto né tanto meno 
desiderato. 

Il tedesco era stato prima 
della guerra un attore di se
conda categoria. L'unghere
se, intrattenitore da night 
club, aveva fatto, prima che 
l'Austria fosse occupata dai 
nazisti, una imitazione di Hit
ler in un localetto viennese 
poi bombardato e distrutto. 
Affamati e senza una lira i 
due imbroglioni avevano stu
diato un piano in cui le ecce
zionali queliti di imitatore 
dell'ungherese avrebbero 
avuto un ruolo determinante. 
Il tedesco ebbe l'opportunità 
di utilizzare un trasmettitore 
radio a onde corte. Decisero 
di fare una trasmissione, o al 

massimo due. per chiedere denaro nel nome 
del FQhrer. Poi sarebbero apparsi nelle strade 
della città più vicina con l'abbigliamento con
venuto e avrebbero raccolto quel poco che 
sarebbero riusciti a racimolare. Indi sarebbe
ro spariti. 

La cosa pero si rivelo subito un buon affare. 
Anzi, un ottimo affare. Avevano contato di 
raccogliere poche centinaia di dollari, se fos
se andata bene, e si trovarono del tutto impre
parati di fronte alla valanga di doni che erano 
loro piovuti addosso. A quel punto trovarono 
intollerabile l'idea che migliaia di dollari re
stassero non riscossi in altre città dove, da so
li, non avrebbero mai potuto fare da mediato
ri. Ma con un'organizzazione si, potevano fa
re milioni! Entrarono in contatto con un uomo 
che sapevano essere un fascista un po' stram
bo e gli disaero che erano stau mandati dal 
Fùhrer ad arruolarlo perché guadagnasse 
nuovi «fedeli» alla causa. La maggior parte la
vorava per niente... solo per pura dedizione al 
FQhrer. 

U mondo apprende cosi che quella era l'I
dentità del sedicente Fùhrer. La leggenda di 
Hitler redivivo è distrutta. Intemazionale è il 
respiro di sollievo che si sente tirare. E inter
nazionale è anche la sonora risata che l'ac
compagna. 

Cosi finisce la storia di L82. 
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SPETTACOLI 

Il compositore aveva 90 anni 

È moria 

i l maestro Aaron Contami » morto all'età di 90 anni 

• • • fi morto domenica scor
sa af*ew York, all'età di 90 an-
ni. il musicista americano Aa-

;ron Copland. Nato II 14 no
vembre del 1900 a.Brookryn. 

. Copland era figlio di Harris e 
. Sarah Kaplan, una coppia di 
ebrei russi emigrati negli Stati 
UnM all'inizio del secolo; a un
dici anni ebbe il suo primo pia-

• notorie, e quattro anni più lar-
: di aveva già deciso che da 
; grande avrebbe latto il compo-
! fitore. Come, molti americani 
; anche il giovane Aaron subì II 
' (ascino della cultura europea; 
{lenite. Jj recò a Parigi, per fre
quentale la scuola di Nadia 

' Boulanger. dove conobbe e dt-
vwtkVamleodi Léonard Ben* 

' sleln. Tornato a New York nel 
"34, Copland tu il primo musi-
data ad ottenere una borsa di 
studio dalla prestigiosa Fonda- • 

(sione Guggonhlcm. ma i suol 
primi passida compositore, ri- ' 

' tenute molto all'avanguardia e' 
i par questo lodate dal critici. 
>cWnra> pessime accogliente 

dal pubblico. Il direttore della 
' New York Symphony Orche
stra, Walter Damroscn. alla fi
ne dell'esecuzione della Sinfo
nia per omino e orchestra, ri
volto al pubblico disse: «Sarete 
d'accordo che se un ragazzo 
di 23 anni scrive cose del gene
re, tra cinque anni sarà pronto 
per il suo primo delitto». 
-. In seguito Copland optò per 
uno stile più semplice e diret
to, profondamente influenzato 
dalle -musiche tradizionali 
americane, specie il blues ed il 
iazz. Nel'32 un viaggiò in Mes
sico gli suggerì-il suo primo 
grande successo. B salon Me-

, xko. a cui seguirono i balletti 
Bilfy the Uditi lavori di im
pronta pbpullstaestoricitzan-
le, che in toma di-grandi arie 
celebravano l'epopea, dellll-

. nlone e dell'ovest, come Ten-
der tonde Lincolnportmit Co-
pcland collaboro anche con 
Hollywood vincendo '" l'Oscar 
nel f49 per fewdl/fcfO di Wil
liam Wyfcr... ... ...••..»•.•.,. 

jazz è 
musicò la storia 
:de#SL^Unl: 

GIORDANO HONTkCCMI 

' • i Una cosa è certa. La pa
iola «moderne a Parigi viene ' 
pronunciata molto diverse-
mente che a Vienna. Ma ancor 
:<H più diversa tale pronuncia • : 
era fra i musicisti di sessanta, 
settanta anni fa. Perche mai 
partire da Parigi o da Vienna 
.'per ricordare Aaron Copland, 
itnusidsla di Brooklin e. per di 
più. americano come nessu- -
Ino? Eppure è proprio da ti che •> 
«i. tirano le somme di un per- -
cono musicale del nostro se- . 
cote Solo qualche settimana 
fa questo genere di discorsi lo 
si taceva per un altro inimitata ' 
k; protagonista della musica: 
Léonard Bemstein. Questa voi-
la. con Copland, scompare un 
compositore al quale la musi- • 
ce, tutta la musica, non solo 
quella americana, di cui è im
pastalo il nostro secolo deve ; 
motto, di più anzi di Bemstein. 
almeno per quel che riguarda -
rane dei comporre. Solo che 
par i complessi chimismi della 
popolarità planetaria, sono 
•notti di meno a saperlo. 
- Ancora una volta bisogna 

putire dai bipolarismo Parigi 
Vienna, perche e da II che si 
formano le categorie, le con
cezioni estetiche molteplici e 
contrapposte che hanno se
gnalo la musica del nostro se
colo, ed è 11. nei primi anni 
Venti, che Aaron Copland na
sce come compositore origi
nale: e antiaccademico, stu
diando con Nadja Boulanger. 
Sempre lei: Nadja Boulanger. 
didatta leggendaria. dtvutgatrU 
ce della paiola •mqslfme» pro
nunciata con acceì^Tranco-
ruaso, la promirtctaìiper inten
derci, di Stravistili:' Dalla 
acuoia di Nadia Boulanger, Co
pland * uno dei tanti ad uscite 
con un bagaglio dkanticonlor-
anfamo e spirito libertario. In 
grado di consentirgli di com-
pernii musica senza sentirsi cc-
•tnrtto a rimeditare in eterno, 
«atta viennese», le tremende le-' ,• 
zioni del passato. Cosi nasce 
Copland e, come lui, sono na-
Utanti altri fra cui Walter Piston, 
il maestro di Bemstein, e, più'" 
lardi, Philip Class: tutti usciti 
dalle cure della Boulanger a 

impersonare una figura di arti
sta legato a un fiducioso empi
rismo individuale, sottratto a 
quelle leggi fatali chegovema-
no il linguaggio musicale con
temporaneo nella concezione 
dell avanguardia europea. 

Tutti costoro formano, insie
me a quel padri pionieri che ri
spondono al nome di Charles 
Ivesv • Edgar -Varese. George 
Cershwhi.ll nucleo centrale 
del Novecento musicale made 
in Usa. Un nucleo incredibil
mente ramitlcato.contamlna-
tore.'disve anzi l'Innesto di sti
lemi e culture, l'accostamento 
stilisticamente acrobatico e 
provocatorio e il costume abi
tuale, Copland in questa cultu
ra ha rappresentato colui che 
più di ogni altro ha saputo ve
stire disinvoltamente lo stef-
son. la camicia a quadri e gli 
speroni. Facendosi compatire 
oltreoceano per quelle sue 
americanate come Et Salon 
Mexico (1936). Bilfy the Kid 
(1938). Rodeo (1942). Appo-
kxhkm Springs (1944). cosi 
stupefacentemente satolle di 
Iazz. dlotoe-grass. di Cowboy 
songs. 

E forse, pròprio l'altro cotédi 
Copland, quello «austero», ha 
reso ancora più difficile guar
dare con attenzione a questa 
sua produzione, che è poi la 
sua più importante, cosi appa
rentemente . sfarfalleggiante. 
Eppure bisognerebbe Ione 
aver vissuto l'esperienza del 
New Deal, dopo la grande de
pressione, percepire realmen
te quella voglia di comunicare, 
quella spinta ad andare incon
tro alla gente, cosi poco con
sona alla contemporaneità più 
blasee. L'elogio più bello di 
Copland lo' ha in fondo pro
nunciato il critico del Washing
ton Post. Joseph McLellan. ri
conoscendogli la capacita «di 
dividere gli animi della critica 
per -la-.sempliclur della sua 
espressione»: Virtù di cui biso
gna essergli davvero grati. 
Neanche tanto per la semplici
tà, che pure oggi appare come 
un insegnamento da meditare, 
ma proprio per quella salutare 
divisione che essa sa generare. 

Ultimi ritocchi a Milano 
per l'attesa prima 
dèll'itìomeneo» di Mozart 
diretto da Riccardo Muti 

Un allestimento scenografico 
ricco di azzurro e scogliere 
In coda giorno e notte 
per i restanti 150 biglietti 

Dentro la macchina della Scala a pochi giorni dalla 
•prima» di Sant'Ambrogio. Si lavowlebbrilmente al-
Yldomeneo di Mozart sotto la direzione del maestro 
Riccardo Muti e per la regia di Roberto De Simone. 
Protagonista dell'allestimento scenico è il mare, che 
«si muove» durante tutta l'opera su un gigantesco 
fondale lungo 200 metri. Venduti tutti i biglietti, tran
ne i 150 posti in piedi pronti per l'assalto finale. 

MARIA NOVaULA OPtRT 

« • MILANO. La Scala « una , 
fabbrica; una delle tank» di 
Milano. Solo che in questi 
giorni è la fabbrica dell'imma
gine di questa citta. Venerdì 7 
dicembre, Sant'Ambrogio, Mi
lano si specchia nelle solite 
toilette esagerate, nell'orgo
glio di classe e nei suo ecces
so: l'esclusione, che * l'altra 
taccia della esclusività. Tutte 
ovvietà, che ritornano, a ogni 
inizio di stagione, come le fila 
dei melomeni che si prepaia
no all'assalto finale, cioè al
l'acquisto degli ultimi cento
cinquanta posti in piedi che, 
come stabilito, possono esse
re venduti solo negli ultimi 45 
minuti Ed ecco che I veri ap
passionati si mettono in fila 
giorni prima. Incuranti del 
freddo, col loro bravi numeri-
ni, con vivande e vivandiere, 
cani al seguilo e, a osservare, i 
soliti giornalisti, i vigili e I cu
riosi non professionali. .-

Per intanto, che succede 
nel gran teatro? Ieri pomerig
gio (in quella che dovrebbe 
essere giornata di riposo) cir
colava gii un composto ner
vosismo. Ufficio stampa col 
telefoni Intasali di richieste 
dell'ultimo momento. Nel 
foyer gli addetti putivano i 
grandi lampadari di cristallo ' 
goccia per goccia. Nel corri
doi giacevano accatastate le 
sedie dei palchi. E dentro la 
grande sala il buio magico era 
rotto non dalla musica, ma so
lo dai colori dell'/domeneo di 
Mozart. Una ccflsottejnflw-

. zo alla sala per darei coman-, 
' di e osservare l'effetto. Seduti 
e invisibili, i responsabili delle 
luci e io scenografo Mauro 

, Cerosi, erano bersagliati alle 
. spalle dasciabolate di aria gè-. 
' lida proveniente da non si sa 
dove. Sul palco cinque com
parse ette rispondevano agli. 
ordini di spostamento per mi-. 
surare spazi ed effetti contro il 

. fondale dipinto a colori di ma
re. A sinistra una grande testa . 
di Nettuno, «è il particolare in-

' grandlto di lina statua di Po
seidone conservata al Museo 
di Atene», ci spiega lo sceno
grafo Mauro Carosl durante ' 
una pausa. E poi si lascia gen
tilmente trascinare a raccon
tare lutto lo spettacolo attra
verso il suo lavoro. Sono 11 
camblartwriti di scena nei 

, quali le indicazioni del regista 
Roberto De Simone sono state 
chiare e conseguenti; il prota
gonista e. dall'inizio alla fine, 
H mare e, col mare, la natura. 

, delle rocce « dell'Isola, .feou 
perche Cintosi ha .inventato 
quella chi: definisce una mac
china teatrale semplice, vici
na al teatro settecentesco (al
lora si chiurlava cascata) che 
serve a far muovere dall'alto 
al basso l'enorme fondale di
pinto (200 metri per 2) che è 
appunto il mare tempestoso o 
calmo, senza cielo fino alla 
scena conclusiva, quando fi
nalmente si vede suU'orizzon-
lelIfKodellatuce. 

Il mare dunque è lelemen-
' to ne) quale tutta l'opera si 
rappresenta. Si muove a vista 

Un momento delle prove deIMctomeneo» di Mozart che Inaugura la stagione della Scala 

(la scena non 6 mai interrot
ta) e paria attraverso la musi
ca di Mozart, al comando del 
maestro Riccardo Muti. 
•• • Dice Cerosi: ' «Questo Ida-
mento non è uno spettacolo 
macchinoso, amebe se le dif
ficoltà ci sono state. Ma l'effet
to sari semplice, non faraoni
c a Ne* bisogna pensare Che 
lavorare per un grande teatro 
come questo significhi per for
za pensare più in grande. 
Questo in fondo è uno spetta
colo tutto realizzato in casa. I' 
pittori, gli attrezzisti, i falegna
mi sono della Scala. I momen
ti salienti abbiamo voluto inte
riorizzarli al massimo. Abbia
mo ricercato il gusto dell'ar
caicità e della semplicità. Le 
rocce le abbiamo calcate al 
vero in Liguria. Perche non 
sembrassero finte. Tutto lo 
spettacolo, In fondo, racconta 
un viaggio tra la vita e la mor
te. Anche i colori U, ha imposti 

il mare e vannodal bianco, al 
. grigio, all'azzurro, con qual- • 
che sfumatura più solare per il 
personaggio di Illa e più luna-

. reperqueilodiEléttrax • •-• • • • 
Cosi La Scala si imbarca 

per il suo 402* viaggio stagio
nale, nel suo 212° anno di vita. 
Carica di gloria e di musica, 
ina anche df macchine ami- / 
che e ihodern*.- Accanto al' ' 
suo graride-artigtaoato (dalle ; 

' SO sarte che hanno cucito 380 
costumi agli ordini della co
stumista Odette Nicoletti. ai 40 
elettricisti, 7 parrucchieri, 
etc) ha iniziato a percorrere . : 
anche la via dell'elettronica. 
Cosi, per esempio, è stata 
istallata quest'anno la nuova, 
biglietteria che consente di 
vedere su schermo i posti libo 
ri e occupati secondo I diversi ' 
colori. Ciò non toglie che, 
quest'anno come gli. altri, 
qualcuno abbia fatto la nona-
la per assicurarsi un biglieUOv-

(da un massimo si 1 milione 
.di lire, -fino al minimo di 
90.000) e che tutti i posti sia
no andati esauriti fra venerdì e 
sabato scorsi. Perché il prò- ' 
blema della Scala non è pro
priamente informatico, ma è 
un problema di accesso, di 
apertura a un pubblico più va
'si» e che rappresenti vera
mente la citta. In onore della 
quale l'ente' scaligero invita 
ogni anno personaggi emi
nenti che hanno dato lustro 
alla cultura nazionale. Que
st'anno ci saranno I due premi 
Nobel Rita Levi Montalcinl e 
Rubbia. Ancora non si sa inve
ce se verrà il presidente della 
Repubblica Cossiga. Mentre e 
sicurissimo che non manche
rà l'onnipresente De Michells 
in rappresentanza del gover
no e di se stesso. Polemiche 
per ora non se ne annuncia
no. Che sia un Sant'Ambrogio 

."«tace?. . , ; . . , / > . . • . , « -

MORTO L'ATTORE ROBERT CUMMINGS. È morto a Los 
Angeles, all'età di 80 anni l'attore americano Robert 
CummJngs. Nato a Jopiin, aveva debuttato nel 1931 a 
Broadway, approdando al cinema nel 193S e infine in tv. 
dove ottenne il massimo della popolarità (compreso un 

' Emmy) grazie al programma Bob Cummings To. Al cine
ma ha interpretato piccoli ruoli. Lo si ricorda soprattutto 
come Marc Halliday, scrittore di gladi amico di Grace 

.- Kelly, ne II delitto perfetto di Hitchcoek. Tra gli altri suoi 
• filli*Va pizzico di fortuna. Il bisbetico domalo. L'uomo 

che, non sapeva amare. Sposato cinque volte era padre di 
ottoiiglL 

PASQUAREIXIE-CARTOUNAttLUSTRATA». Inizia dò-
, mani, su Raitre alle 22.30. cartolina illustrala, la rubrica 

settimanale di Andrea Barbato che riprende i temi già 
trattati nella sua Cartolina quotidiana, con una serie di 
confronti e interviste in studio. Gianni Pasquarelli, diret-

: toro generale della Rai. ha dichiarato che «la trasmissio
ne vuole essere uno strumento che consenta ai destina-

• tari della Cartolina di Barbalo di poter eventualmente ri-
. spendere o precisare il tema sollevato. La decisione con
ferma che in Rai non si pratica la censura preventiva». 

BAUDO, LA SICILIA E IL CONTINENTE. Pippo Baudo. in 
qualità di direttore artistico del Teatro Stabile di Catania, 
ha presentato ieri-a Roma U cartellone, in occasione del • 
debutto al teatro Argentina di Verghiana, un trittico di 

. opere di Giovanni Verga, coprodotto con il Piccolo di Mi-. 

. ' lano.NeIprogrammadelloSlabilefiguraanche///7wto/o 
immaeinariodi Molière con Turi Ferro. 

«PERCHE HO UCCISO JOHN LENNON». Fu il contrasto 
tra il messaggio di amore dei dischi di John Lennon e la 
vita lussuosa che conducevano l'ex Beatle e la moglie* 

. Yoko Ono a far crollare il mito e a far scattare l'impulso 
< omicida: lo ha detto nel decimo anniversario del tragico 

... delitto Mark David Chapman. che sta scontando -un» 
-• condanna all'ergastolo per l'uccisione di Lennon. «Ci 

' hanno esortato ad avere immaginazione, a non esere < 
. avari - ha affermato Chapman, 35 anni, in un'intervista 

dal carcere al quotidiano "Usa today" - e poi si scopre 
che lo hanno fatto per i soldi». 

PROIETTATO IN URSS «1JMJ4». Un pubblico numeroso ed , 
entusiasta ha assistito per la prima volta a Mosca alla 

„ proiezione di 1984. il film di Michael Redford tratto dal 
\ - ceielJreromanzodiGeocgeOrwellincui.negliariniQiia-

ranta, ipotizzava la società. totalitaria e disumanizzante 
del «Grande fratello». «L'avvenimento- ha detto il regista* 

. -r testimonia dei grandi cambiamenti avvenuti in Urss ne-•': 
. gli ultimi anni».! responsabili Centro cinematogoiico 

moscovita (KlnoZentr),visto il successo, hanno deciso-
di organizzare una seconda proiezione e sta.ino disco-"• 
tendo deli-acquisto del film per la sua distribuzione in 
tutto il paese. 

Prima italiana per «In and Out» del coreografo olandese Hans Van Manen 
0141 

e sexy 

Flav io BUCCI, FlavioBucciePaolino,un,pro-
I'IIM»MA • ' ^ fessole •rissoso e provinciale» 

UUmO •'•.. • • che vuole nascondere al capi-
a l t e ttreac •' ' ! feno Perrclla la sua relazione 

I « T ^ t con la signora Perrella. spe-
COn la B e s t i a rando chi: «il frutto della col-

^ : pa», venga attribuito al legitti-
wmm^m^^mmmm^mi^mmmm mo consorte. Questa la' trama 

.• '.. .. In pillole<li L'uomo, laoesliae 
h virtù di Luigi Pirandello, che Ugo Gregorctti porta in scena oggi 
al Teatro Vittoria di Roma, iniziando una tournee che si conclu
derà nell'aprile del "91 .Oltre a Flavio Bucci, sono In scena Glauco 
Onoralo,MicaelaPignatelli,GiampieroFortdwaccio. -. . . , 

Mgliorte 
«Pòrte aperte » • 
diGianni Amelio 

Il Balletto di Toscana ha inaugurato la stagione 
1990-'91 del Teatro Metastasio di Prato con quattro 
coreografie molto applaudite. Accanto alle riprese 
HqlbergSuiteie Pulcinella spiccano dueballettiolan-
desi: Quartetlldì NilsChristee là novità in prima ita
liana In and Out del coreografo Hans Van Manen, 
che ha utilizzato le musiche di Laurìe Anderson e 
NinaHagen. 

HAUINUU. OUATTCftmr 
Éaì PRATO. Sin dalla sua fon
dazione, avvenuta nel 198S, il 
Balletto di Toscana si «'distinto 
per aver forgiato II suo reperto- • 
rio sulle opere di coreografi del 
Nord Europa. Una scelta che 
all'inizio sembrava soddisfate • 
soprattutto- le affezioni perso
nali detta-direttrice del com- " 
plesso, Cristina Bozzolini. già 
allieva dalla maestra olandese 
Daria Collins, ma che poco al- '.. 

,la volta si e rivelata un'ottima-. 
base tècnica ed estetica sulla 
quale si sono innestate le suc
cessive 'Scelte artistiche del 
gruppo. . , . . , . - . - - • ••••!•;• 

Nel Nord Europa, in Olanda 
soprattutto, si coltiva, sin dal 
dopoguerra, un filone di bal
letto neoclassico di matrice 
balanchiniana, che tuttavia 
trasuda di umori espressivi eu
ropei. Scegliere questo tipo di 
coreografia ha significato per il 
Balletto di Toscana adattare la 
sua immagine alle esigenze 
del balletto moderno più pro
fessionale fluarllo: a tecnica e 
precisione esecutiva, nella più 
schietta tradizione della danza 
europea. 

A prima vista Infatti II Ballet
to di Toscana si impone come 

. un ensemble di solisti che dan
zano all'unisono, tutti insieme, 
ma anche come un gruppo 
dove emergono professionali
tà forti, tra le quali spicca Eu
genio Scollano: giovanissimo 
aitisi* che. da tempo abbiamo 
individuato, come migliore 
danzatore Italiano attivo in Ita
lia. La sagoma del complesso 
si adatta a meraviglia all'ulti
ma, .spiritosa coreografia di 
Hans Vari Manen. Già direttore 
deimet Natiónale Balle! e del 
Nederland Oans Theatre, auto
re di balletti costrutuvisti, ma 
quasi sempre capaci di sugge
rire un tema fra le maglie a vol
te assai chiuse delle sue impal
cature di movimento, primo ad 
aver usato i tacchi a spillo per 
danze 'femminili già poco 
edulcorate all'inizio degli anni 
Cinquanta, Hans Van Manen 
ha molto assorbito, nelle sue 
opere recenti, il clima del tea-

. trb-danza europeo. 
Oggetti, sedie, parole, atteg

giamenti quotidiani sono en
trati cosi nel mondo di questo 
coreografo > dalla mentalità 

• I GLASGOW. Porte aperte di 
Gianni Amelio continua a mie
tere successi.' Dopo il David di 
Donatello e una serie di rico
noscimenti minori, dopo esse
re stato scello per rappresenta
re l'Italia nella corsa all'Oscar, 
applaudltisslmo alla Settimana 
del cinema italiano a Praga, il 
film del regista italiano, consi
derato la migliore pellicola eu
ropea dell'anno, «stato pre
miato a Glasgow con It Felix, 
r-Oscar d'Europa». Un altro ri
conoscimento e andato a Gian 
Maria Volonté. interprete del 
film, per «il suo genio e la sua 
generosità*. La premiazione si 
è svolta a Royal Concert Hall 

davanti a un pubblico di due
mila persone.' Presenti nume-: 
rosi-attori e registi, tra cui Ri
chard Attenborough, Nastassla-
Kinski. Jeanne.Moreau. Ben 
Klngsley. Margarethe von Trot
ta., 

La giuriti, presièduta da Ing
oiar Bergmian, ha premiato, tra 
gli altri. L'inglese Kenneth Bra-
ghan, migliore attore per l'in-
terpretazionc' di QiricoV, la 

: spagnola' Carmen 'Maura per' 
Ay Carmela, lo scenografo En-• 
zo Frigoria e la costumista' 
Franca Squarciaprno per la mi
gliore produzione artistica in 

! Cyrano di Bergetac , 

geometrica, per essere utilizza
ti, pero, in chiave metalingui
stica, cioè a commento disin
cantalo, spesso autoironico. 
della danza stessa. In and Out. 
disegnato sulle canzoni di Lati
ne Anderson e sui picchi voca
li di Nlna Hagen è. ad esem
pio, un balletto assai attraente 
e molto sexy. I ballerino! si infi
lano dentro tre scatole nere in
corniciate da una luce al neon 
ed escono ed entrano da quel
le nicchie oscure cosi come si 
entra ed esce dalle quinte, o 
dalla vita. Ma il senso di questo 
Dentro e fuori (InandOut) e 
spettacolare più cher esisten- ' 

: zlalista. 
Alteratine di un febbricita»- • 

te posso a due eseguito dai 
bravissimi Simonetta dannasi 
e Armando Sanlin gli altri dan
zatori si soffermano ad esalta
re a parole la bravura dei due 
interpreti. La ballerina « richia
mata a rifare un movimento 
morbido Che « piaciuto tanto, ' 
poi tutti riprendono - fra magi
ci elfetii di luce rossa e blu - la 
loro corsa-aggressiva verso la 

« 

rappresentazione collettiva 
con l'intento di mettere a fuo
co soprattutto l'energia e la vo
litiva imperiosità delle danza
trici . 

«Merda, si incomincia con le 
braccia giù», esclama una bai; 
lerina all'inizio del sexy-ballet-
to. Non recitano troppo bebé 1 
danzatori di Toscana: le frasi 
scanzonate hanno ancora po
ca forza. Tutti pero si muovono 
a meraviglia. Hanno per esem
pio rispolverato, con QuartpU; 
un altro scorciò del loro recen
te passato di cultori del ballet
to olandese con gamde inten
sità. Nella coreografia di Chri-
ste (risale al 1983) due coppie 
si esprimono sulle note tragi
che di Schostakovic un dolore 
che perde 1 connotati psicolo
gici e individuali per acquisire, 
nel finale a sorpresa, uno spes
sore sociale. Ce un grande 
muro, prima inespressivo.'che 
si colora di rosso-mattone: i 
ballerini vi si spiaccicano con
tro come tanti condannali a 
morte squarciando nuovi: pos
sibili temi di lettura per U loro 
contrito vagare nello spazia 

'? 

Gianmaria Votante, Angelo Rizzoli e Gianni Amdio oprante la premiarioiie di «Porte aperte» 

gare» 
la tradizione 
senza 
• I £ partito ieri da Torino il 
tour italiano delle «Voci Bulga
re», ovvero l'ensemble Pirin, un 
gruppo di stato formato da cir
ca 70 elementi, ballerini, musi
cisti, e 30 coriste, diretto dal 
maestro Kyrii Stefanov, che 
questa sera si esibisce al teatro 
Tontoto di Mestre, domani sa
rà a Firenze, il 6 a Bologna. 1*8 
a Roma ed il 10 a Milano. 
Quello delle «Voci Bulgare» e 
uno degli exploit di maggior 
successi) nell'ambito ;. della 
world music.> scoppiato quan- -
do un'etichetta inglese, la 4Ad, 
decise di pubblicare una rac
colta di registrazioni fatte dal 

musicologo francese- Cetlier,, 
sotto il titolo di Les myster» 
des ooixbulgnrcs. Diventato un 
marchio di fabbrica, regolar-1 

mente depositato da un'agen
zia svizzera, il nome delle «Vo
ci bulgare» e ora oggetto di di-< 
sputa: l'ensemble del maestro* 
Stefanov non ha il copyright! 
ergo non può avvalersi di que
sto nome. Ma, obbiettano gru-; 
stamente gli organizzatori del; 
tour, «la polifonia in Bulgaria è 
una specie di bandiera della» 
cultura musicale», ed «esistono 
una miriade di cori polifonica 
che si esibiscono dentree'fuori* 
il paese, senza alcun bisognò* 
di autorizzazioni». ? 
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Approvato in giunta 
il provvedimento 
Si comincerà 
nei prossimi giorni 

Ganasce 
bloccaruote 
al via 
• i Via libera alle ganasce bloccaruote La giunta 
capitolina ha definitivamente approvato il provvedi
mento che dovrebbe, almeno nelle intenzioni, ridi
mensionare la sosta selvaggia in citlà. Il servizio, che 
partirà nel prossimi giorni, e stato affidato in via prov
visoria all'Aci lino al prossimo 31 dicembre. Far ri
muovere le ganasce conerà all'automobilista 110.000 
lire più Iva. che potranno essere versale al vigile che 
ha rilevalo l'infrazione o al comando dei vigili urbani, 
in via della Consolazione. • 

Dai dati diffusi ieri dall'assessore alla polizia muni
cipale. Piero Meloni, emerge inoltre che l'articolo US 
del codice della strada, la «osta di Intralcio al traffico» 
e il più «violato» dagli automobilisti romani. Dall'I 
gennaio al 30 novembre di quest'anno, 94.185 auto 
sono state rimosse o multate dal vigili per questo moti
vo. «Sono cifre altissime - ha rilevato Meloni - che pe
ro dipingono solo parzialmente l'effettiva complessità 

Lunga agonia 
per la storica 
libreria 
di via Appia Nuova 

'ltìK-:U:i*^M**«^^hi 

del fenomeno, che porta gravissimi condizionamenti 
al servizio di trasporto pubblico. E non si dica che sia
mo animati da sadismo o da smania di persecuzione. 
Piuttosto i vigili, nell'esercizio delle loro funzioni istitu
zionali, dedicheranno d'ora in poi un'attenzione mag
giore ed un rigore più severo alla prevenzione e alla 
repressione di un illecito che determina non solo 
un'intollerabile situazione di disagio, ma anche di pe
ricolo". • •• • 

• I problemi del trasporto pubblico urbano, dei finan
ziamenti, degli appalti e della'gestione, sono stati af
frontati Ieri mattina in un dibattito promosso dalla fe
derazione nazionale delle liste verdi, al quale hanno 
partecipalo l'assessore al traffico Angeli, i presidenti \ 
di Atac e Acotral Pallottini e De Felice, e i parlamentari 
Amendola e Scalla. Angele ha preventivato 65 chilo
metri di linee metropolitane da realizzare con l'attuale 
finanziamento di 500 miliardi di lire. 

«Tuttìlibri» 
ancora 
per 4 mesi 
• • U n respiro lungo quattro mesi per «Tuttìlibri» di 
via Appia Nuova. Ieri mattina, la libreria più grande 
di Roma, ha ricevuto la •visita» dell'ufficiale giudizia
rio che, accompagnato dalla forza pubblica, doveva 
metterei sigilli al locale. 
' «Alle 8.15, quando è arrivato l'ufficiale giudiziario-

hanno raccontato i gestori Paolo e Luciano Pecoriel-
; lo • c'erano dieci persone dentro e circa centocin-
ì quanta amici fuori. Abbiamo chiesto di farci trascor
rere le feste di Natale tranquilli e che ci occorreva del 

' tempo per traslocare. Cosi dopo quattro ore di me
diazione, alla presenza del proprietario e dei rispetti
vi avvocati, abbiamo ottenuto l'apertura fino al 30 
marzo». 

Pochi mesi per trasferire la merce In un deposito 
(novecentomila volumi) a vantaggio di un probabile 
negozio d'abbigliamento. 1 settecento metri quadrati 

sono Infatti di proprietà della società •Leri»che tratta 
• Indumenti per bambini. L'altalena per «Tuttìlibri» ha 
inizio nel 1982, quando scade il contratto di locazio
ne. «Risale a quella data la prima richiesta del locali 
per causa di necessità • continuano i Pecoriello -. E 
grazie «He varie prorogheche siamo giunti al 1990». 

Solidarietà alfa libreria anche dal consigliere verde 
Athos De Luca: «A Roma cf sono in sospeso ventimila 
sfratti esecutivi. La fine di Tultilibri" registra una per
dita culturale per il quartiere a favore di un consumi
smo sfrenato e massificato». 

La libreria, dopo una lunga e penosa battaglia, ri
mane sconfitta. Il 30 marzo I gestori di via Appia 
Nuova dovranno consegnare le chiavi dell'immobile. 
Non saranno concesse più proroghe per mantenerla 
in vita. Se i Pecoriello ritarderanno di un solo giorno, 
subiranno una penale di mezzo milione. 

Iniziati i lavori per 300mila metri cubi eli cemento;! verdi denunciano: «Concessione irregolare» 

Ruspe in azione nel parco di Veio 
lAIberi abbattuti e ruSoe in azione all'Insugherata, di 
fronte al parco di Veio. I verdi denunciano l'inizio 
{delle òpere per sommergere cori 300mila metri cubi 
'di cemento un'area ;tra ìa Cassia e la Trionfale. La 
delibera di affidamento dei lavori sarebbe illegitti
ma Preoccupazione anche per il via libera del Con-
istglio di Stato a un prògettò-per uffici e negozi a Ca
parmene in Un'area riservata a verde e servizi. 

t 
CARLO FIORINI 
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• i Le ruspe sono entrate in 
azione, hanno buttato giù i pri
mi alberi e marciano verso un 
preaiaiissirno bosco di sugheri; • 
Su 35 ettari a ridosso del parco 
di Veio, Ira la Cassia e la trion
fale sono cominciati i lavori 
per realizzare un complesso 
residenziale che prevede oltre 
300mila metri cuoi di cemen-. 
lo Secondo i Verdi per Roma. " 
che ieri hanno lancialo un gri
do d'allarme, la concessione 
edilizia data dal Comune al 
consorzio «Case e campi» sa
rebbe fuorilegge e cosi, per di
fendere la vallata dai mattoni, 
annunciano il ricorso, all'atta 
corte della Comunità europea 
e azioni dirette sul luogo dello 
scempio per bloccare w ruspe 
te il comune non revocherà là 
delibera che autorizza i lavori 
e che tra l'altro non e mai stata 
ratificala dal consiglio comu
nale. . - . ' . . ,",,.' 

•Per realizzare questo scem-

pio-ambientateli Comune si t> 
destreggiato in un gioco delle 
tre carte nel quale vogliamo 
vederci chiaro - ha accusato 
l'eurodeputato Gianfranco 
Amendola -Prima dell'estate 
sollevammo delle-obiezioni 
tulle procedure utilizzate per 
affidare la concessione, in 
quanto, la legge regionale nu
mero 35. In base alla quale si 
dava via libera al progetto, non 
veniva rispettata». La. normati
va regionale sulla quale si ba
sava Ta delibera di concessio
ne prevede che I richiedenti 
stanò in possesso del 75% del
l'area su cui Insiste il progetto 
e invece, secondo I verdi, il 
consorzio che ha richiesto la 
concessione possiede soltanto 
il 40%. A questa obiezione, do
po mesi di silenzio, la riparti
zione al piano regolatore ha ri
sposto facendo sparire dalle 
motivazioni della concessione 
ogni riferimento alla legge re

gionale, nata proprio per stabi
lire le norme di attuazione del 
Ppa, Dopo la contestazione 
dei verdi la ripartizione al Pia
no regolatore ha sostenuto che 
la legge regionale non c'entra 
in quanto il consorzio «Case e 
campi» presentò il progetto ne
gli anni 50. «Tra l'altro, - ha ag
giunto Loredana De Petris, ca

pogruppo verde in Campido
glio-la delibera e slata inviata 
al Comitato reiiionale di con
trollo priva di molle pagine e 
non si capisce come il Coreco 
possa averta licenziata senza 
averla letta integralmente». Le 
critiche dei verdi si appuntano 
anche sul nulla osta concesso 
dalla Regione nell'agosto scor

so. «1300mila metri cubi previ
sti dal progetto comportano 
modificazioni del territorio tali 
da richiedere obbligatoria
mente la valutazione di impat
to ambientale - ha sostenuto 
inoltre Amendola - In quell'a
rea c'è il bosco pregiatissimo 
che verrebbe distrutto e c'è un 
piccolo fiume con una vegeta

zione particolarmente ricca 
che sparirebbe sotto ai cemen
to». Secondo Amendola, che 
minaccia un ricorso alla corte 
di giustizia della Cee, le edifi
cazioni previste non passereb
bero mal se il progetta fosse 
4oitoppsto ad uno studio-sul>' 
l'impatto ambientale che, tra 
l'altro, dovrebbe tener comodi 

Ur» scorcio 
dalovcoavafo -

' ciò- che produrrebbe sulla via 
Cassia dal punto di vista del 
traffico e dell'inquinamento 
derivanti dal nuovo insedia
mento. I ve i^hamo anche ri
badilo la necessità di una rapi- > 
da approvazione, da parte del 
Campidoglio, della variante 
generale di salvaguardia, uni
co strumento capace di difen
dere una volta per tutte le aree 
verdi dal cemento. La riprova 
del pericolo che corre li verde 
cittadino, in assenza di stru
menti urbanistici, emerge con 
evidenza in alcuni episodi re
centi, come il vìa libera che il 
Consiglio di Stato ha concesso, 
confermando una decisione 
del Tar, ad un progetto per l'e
dificazione in via Lucrezia Ro
mana, a Capannetle. di un 
enorme edificio commerciale 
su un'area destinata a verde e 
servizi sulla quale erano deca
duti! vincoli. • . - • • , 

Domani e venerdì 
si ferma il metrò 
Sciopero 
dei macchinisti 

Restano per ora confermati gli scioperi dei macchinisti tfl 
base dell'Acotral che, mercoledì dalle 5.30 alle 8.30 e vener
dì dalle 15 alle 19. bloccheranno le linee A e B del metrò e i 
treni per Ostia, Pantano e Viterbo. Il solo fatto nuovo che se
condo i macchinisti può far rientrare l'agitazione e una loro 
convocazione da parte dell'azienda che fino ad ora si * rifui- 'j 
tata di aprire una trattativa. Unica concessione delle rappre
sentanze di base è l'esenzione di Ire macchinisti dallo scio-
pero del 7 per permettere l'inaugurazione del tratto Terminl-
Rebibbia alla quale parteciperanno il presidente della re
pubblica Cossiga e quello del Consiglio Andreotti. 

Corteo di Studenti II corteo indetto dal coordi-
s* VPrtiCP namento degli studenti delle 
C V C r U k C scuefe di periferia partirà al-
m prefettura le 9,30 da piazza Esedra e si 
«l i l la SCUOla ' f e r m e r a s o a o *• prefettura.; 
9 U I M 9 U I O M dove è previsto un vertice tra. 

" • il ministro Bianco, il sindaco. 
""•™*-^,^™™—"""^""™ il prefetto, i presidenti della 
Regione e della Provincia, gli assessori competenti e i prov
veditori delle Provincie Laziali sulla situazione dell'edilizia 
scolastica. Ieri duemila studenti di 38 scuole romane si sono 
riuniti in assemblea davanti il ministero della pubblica istru
zione. I giovani hanno protestato contro i tagli al settore 
scuola previsti dalla finanziaria, per sollecitare la riforma dei-
programmi e per Usuperamentodei decreti delegati. ••.. -

Erano nascosti in due locali; • 
nel retrobottega, pronti per" 
essere venduti in occasione 
delle feste di fine anno. Ieri il ; 
nucelo mobile della guardia 
locale di finanza di Vedetti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ha sequestrato il materiale 
^mmmm^•»»»»»»•»»•»»»»••»••••>» pirotecnico, cinque quintali 
di «botti»: tric-trac, stelle fillanti ed altre «diavolerie». Il prò-, 
prietario del negozio, P.C,, e stato denunciato per commer- -
ciò abusivo di materiale esplosivo. Nel corso della slessa • 
operazione la quarta compagnia ha sequestrato 14 reperti;' 
archeologici, 2.187 quadri e 25 sculture, tutti attribuiti a noti ; 
artisti. Si tratta probabilmente di riproduzioni perfette, per 
adesso al vaglio dei periti della sovrintcndenza ai beni arti
stici e storici 

Velletri 
Sequestrati 
cinque quintali 
di «botti» 

Blocco stradale 
In via Mancini 
Ingorgo 
sulla Magliana 

Un centinaio di abitanti di 
via Mancini, una stradatale-,' 
rale di via Magliana. hanno 
bloccato ieri sera l'accesso ^ 
delle macchine alla strada' 
checollegalazonaportueo- : 

" se all'Eur. Motivo della prò- " 
—m—~m^^'mmmmm—~ («ìa sono le tante vetture •,• 
che contromano e in discesa percorrono via Mancini, prove
nienti da Villa BoneHi e dirette verso l'Eur. Il fenomeno è «e- " 
cente. Dopo la chiusura della via Baffi, franata in più punti ' ' 
nei giorni scorsi, gli automobilisti provenienti dalla Portuen-
s e e diretti alla zona Eur dovrebbero fare un giro complica- . 
ttssima Molti, per abbreviare, imboccano via Mancini, susci- < 
landò le proteste degli abitanti. Ieri sera, intorno alle 10, in 
seguito al blocco stradale si è (ormato una fila lunghissima ' 
di macchine sulla via Magliana. Poi, in forze, e intervenuta la 
polizia. Dopo qualche ora gli abitantii hanno rimosso il bloc- : 
co stradale. •• • • . •• •• >•• 

Il 12 dicembre 
la Pantera 
manifesta 
contro le stragi 

Il movimento degli studenti 
universitari di Roma, insie
me al «comitato per la difesa 
e il rilancio della Costituzio
ne», ha indetto una manife
stazione con corteo che si 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ svolgerà il 12 dicembre, lini-
••••••»»••»»»»»»»•»•"Mi™.!™.».».. 2 j M j v a raccogli,, l'appello 
nazionale per la mobilitazione in occasione dell'anniversa
rio della strage di Piazza Fontana lancialo anche nel corso 
del dibattito tenutosi nel giorni scorsi a Scienze Politiche alla 
presenza di 1500 studenti. Il concentramento è previsto per 
le 17 a piazza Esedra. Tra le richieste: la riapertura dei pro
cessi per strage a cominciare da quello di piazza Fontana, le 
dimissioni del presidente della Repubblica e del presidente 
del Consiglio, lo scioglimento degli attuali servizi segreti e la 
pubblicazione di tutti gli atti relativi a Gladio e agli altri epi
sodi oscuri della storia della Repubblica. 

DELIA VACCARCLLO 

Il socialista Paris Dell'Unto toma alla carica contro il commissario 

••é •:•:••'•:•.-&> • \ : / ' ^ 

È In arrivo -
racebiapparumore 
Registra 
il caos cittadino 

Dopo -. l'acchlappafarrlMmi, 
l'acchiapparumore. Un aggeg
gio che non viene da lontano, 
come l'attrezzatura dei simpa
tici protagonisti di «Ghost bu-
slers». ma da Bologna. Ha 
viaggiato nella valigetta del 

^mm^m^^mmmtm^tmmm^ professor Alessandro Cocchi, 
• - . •:.-..-. • •.•;.-• • docente al dipartimento acu

stico detta facoltà'dj fisica tecnica del capoluogo emulano, ed A 
sbarcato a piazza Venezia. L'acchiapparumore. attraverso due 
sensibili microfoni, registra tutte le tonalità del caos cittadino, in
somma fa la radiogafla dell'inquinamento acustico. E la terapia? 

«Un congresso 
per abbandonare questa Do> 
«Voltiamo pagina, facciamo un congresso straordi
nario ad aprile». Il leader della sinistra Piti, Paris Del
l'Unto, torna in campo. E subito lancia questa «gio
cata» alla platea del teatro della Fiera di Roma, riu
nita per la sua prima uscita ufficiale dopo mesi di si
lenzio. Dell'Unto intrawede in tempi brevi la rottura 
del rapporto con la De. «Con la fine del comunismo, 
a sinistra non ci sono più alibi», r 

FABIO LUPPINO 

• i «Se la componente loca
le prende il sopprawento...». 
La battuta gli sfugge di bocca. 
Ma Paris Dell'Unto, capopopo
lo dei socialisti romani, è con
vinto che il dubbio sia solo me
lodico. Lo e a tal punto da 
chiedere un congresso straor
dinario per la prossima prima
vera. È la «giocata» che fin qui il 
leader della sinistra del Psl ro
mano aveva tenuto nascosta. 
Dopo mesi di silenzio era usci
to allo scoperto polemizzando 
solo sui giornali con il '•parlilo 
dei commissari», Landl e Ac-
quavtva. ieri, alla «prima» uffi
ciale nel teatro dei congressi 
della Fiera di Roma, coccolato 

da una turbe numerosa di'fé- ' 
delissimi. Paris Dell'Unto è 
uscito allo scoperto. «Carraro. 
dopo la gazzarra del democri
stiani in Comuni: avrebbe do
vuto fare la crisi in mezz'ora». 

. dice il rombanti! Paris. La De 
gli sta stretta, lo Irrita. Fu il pri-

; mo a chiedere l'azzeramento . 
' della giunta dopa l'esplosione 
, delle polemiche in Campido

glio tra le correnti de. Non lo 
dice, ma per lui quel rapporto 

, di collaborazione' e finito da 
un pezzo. E Invoca a gran voce 

' il congresso per discutere prò-
' prto di questo. «Non ho mai ac
cettato la tesi che solo la logica 
nazionale dovesse stabilire co

me e con chi si sarebbe dovuto 
governare a Roma - sostiene 
Dell'Unto - come non ho mai 
pensato che bastasse un ac
cordo locale. Ma II paltò di fer
ro di tre anni fa, oggi, mi sem
bra molto allentato, non esiste 
più la sinistra de. il nostro mag
giore referente nella capitale». 
Lo sganciamento dalla De è il 
termine ultimo di un ragiona
mento condilo da necessita 
storiche, per cui, dopo l'89 e la 
fine del comunismo, il Psi non 

i si può esimere dall'Impegno di 
realizzare una democrazia 
compiuta. Con lui c'è mezzo 
gruppo comunale: Edda Bare-
ti. l'assessore ai lavori pubblici 
Gianfranco Redavid, Bruno 
Marino. L'esercito dei grandi 
elettori è rinforzato da Giulia
no Ferrara, il giornalista di fede 
craxianache ha rastrellato voti 
tra I dcll'untiani per ascendere 
al seggio di parlamentare eu
ropeo. La necessita storica sot
tende la denuncia di un partito 
in crisi a Roma. «NellecapHale 
alle ultime provinciali e regio
nali - dice Dell'Unto - si * regi

strata una percentuale di vo
tanti inferiore rispetto al risul
tato raggiunto nel Lazio: un 
saldo negativo del 4,4% sul da
to regionale e di ben. il 7,1 % sul 
dato provinciale». 

La folla lo segue. Paris del
l'Unto ha girato 38 sezioni del
la città prima di giungere a. 
questo appuntamento. E sicu
ro, gioca in casa. E restituisce 
ai commissari lo sgarbo subito 
durante l'assemblea del Belsi-
lo, quando non gli fu possibile 
parlare. «Acquaviva mi può to
gliere la tessera ma non la fa
coltà di fare attività politica», 
dice concedendosi una pausa 
per far posto all'applauso. Il ri
ferimento e alla possibilità 
ventilata dal commissario pro
vinciale di bloccare tessera
mento e congresso. 

L'accusa a partito e giunta 
sembra andare dritta dritta fino 
al sindaco Cariato. "£ vero il 
contrario - sorride - In politica 
Il gioco del tiro alla fune dà a 
volte i suoi effetti. Se una parte 
del partito tira questo può es
sere utile al sindaco 

Vigili del fuoco bloccati da traffico, cordoli, fioriere ; 

Morì per ritardo soccorsi 
Aperta un'inchiesta 
Aldo Ferretti morì per traffico il 16 dicembre 1989. 
Ora è stata aperta un'inchiesta: i cordoli e le fioriere 
ostacolorono i vigili del fuoco, che quel sabato cer
cavano di raggiungere piazza Rondanini? Il Campi
doglio è in qualche modo responsabile del manca
to soccorso? L'uomo resistette per 20 minuti aggrap
pato a un cornicione, mentre la casa andava a fuo
co. I vigili arrivarono tardi. 

• • Aldo Ferretti riuscì a resi
stere per venti minuti. La gen
te, sotto di lui, urtava, mentre 
le fiamme guizzavano dietro i 
vetri del terzo piano. L'uomo, 
infine, cedette, le mani scivola
rono via dal cornicione. Cadde 
a terra, sul marciapiede, con 
un tonfo sordo. I vigili del fuo
co non ce l'avevano fatta, il 
traffico impazzito del sabato 
pomeriggio li aveva bloccali 
ad appena duecento metri da 
piazza Rondanini. Era il 16 di
cembre 1989. Ad un anno di 
distanza, la magistratura ha 
aperto una nuova inchiesta. I 
giudici della pretura circonda
riale dovranno accertare se 11 

cordoli e le fioriere - che anco
ra oggi Impediscono l'accesso 
delle auto in alcune strade del 
centro storico - contribuirono 
a ritardare i soccorsi. Il pretore, 
in sostanza, dovrà verificare se 
gli amministratori pubblici 
(sindaco e assessori compe
tenti) siano colpevoli di «omis
sioni colpose di cautela e dife
sa control disastri». 

Per il momento, e stata ar
chiviata l'inchiesta circa le 
cause dell'incendio, che pro
vocò la morte di Aldo Ferretti. 
Si trattò di un incidente. L'uo
mo, che voleva semplicemen
te riparare lo scooter del figlio 
maggiore, quel sabato pome

riggio armeggiava intomo al 
serbatoio delia benzina con 
una saldatrice elettrica. Mentre 
lavorava nell'appartamento, 
una scintilla incendiò il carbu
rante. Le fiamme si propagaro
no subito alle tende e ai mobi
li, trasformando la casa in un 
rogo. I figli e la moglie di Fer
retti riuscirono a fuggire, preci
pitandosi sul pianerottolo. 
L'uomo cercò scampo attra
verso la finestra. Scavalcò il da
vanzale, le dita si strinsero in
tomo al cornicione. Rimase *8 
sospeso per quasi mezz'ora', iu 
attesa dei soccorsi. Mori ten
tando di spostarsi verso il dar 
vaniate del vicino: dalla sua fi
nestra, il fuoco si faceva sem
pre più vicino. 

Nei giorni successivi all'inci
dente, si levarono le proteste 
dei vigili. Automobili in doppia 
fila, corsie preferenziali intasa
te, marciapiedi invalicabili dal
le autobotti..J=erretti era stalo 
ucciso dal traffico. Ora il preto
re dovrà accertare se anche 
cordoli e fioriere furono d'osta
colo. 

l'Unità 
Martedì 

4 dicembre 1990 
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L'uomo massacrato in casa 
al quartiere Prenestino 
aveva tre serrature blindate 
e la mania dei brevetti 

A 48 ore dal ritrovamento 
si cerca ancora l'omicida 
Interrogate 15 persone 
tra cui alcune domestiche 

eterroife 
ensionato assassinato 

Nessun fermo. A 24 ore dal ritrovamento di Camillo 
De Cinque, il pensionato ucciso con un succhiello 
nella sua casa al Prenestino. si continua a cercare 
l'assassino. Ieri sono state ascoltate le due figlie e al
cune colf che frequentavano l'abitazione dell'uo
mo. De Cinque, per hobby, faceva l'«inventore paz
zo» e arrotondava la pensione riparando orologi. 
Oggi l'autopsia. 

ADRIANA T I U O 

Wt ' Tre serrature non sono 
bastate a proteggerlo dall'as
sassino. Sospettoso, meticolo
so, divideva la sua vita tra i nu
merosi hobby e te passione 
per piccole e stravaganti «in
venzioni» che poi inviava al mi- . 
nistero dell'Industria e dell'Ar
tigianato per brevettarle. Una 
vita piena di interessi e manie 
quella di Camillo De Cinque, il 
pensionato ucciso.nella sua 
abitazione al Prenestino. Per i 
carabinieri che indagano sul
l'omicidio è quasi peggio di un 
puzzle. A 24 ore dal ritrova-. 
mento del cavadevcre. nessun -
(wmp. nessun, indizio partico
lare. " 

A ritrovare il corpo del pen-
, stonato allondato in una pol
trona della misera saletta da 
pranzo, martoriato dai colpi 
infetti con un succhiello sulla 
testa, sul volto e sulle braccia, 
erano stati proprio i carabinie
ri. Di Cinque era un tipo parti
colarmente diffidente, dicono 
al reparto operativo. Per stare 
più tranquillo, e sopire in parte 
questa sua mania di persecu
zione, aveva fatto montare ben 
dicci moschettoni che blocca
vano dall'interno la porta blin-

: data di casa. Chi ha deciso di 
colpirlo a morte, dunque, non 
poteva che essere qualcuno 

Interventi su droga e Aids 
«(^hth^nottLlrni e arithcrisi 
cardinali e collegati » 
Un piano proposto da Cgil 
W Per affrontare il proble
ma'delle tossicodipendenze 
nel Cazio si (a poco e male. Le 
tysl non trovano un coordina
mento e spesso tanto i tossico
dipendenti .;«h»'. gli operatori . 
die lavorano in questo settore 
sono abbandonati a se stessi, 
•IlaMHwn Iniziativa terapeuti
ca l a CgiLe-la camera del la-
«oro di ostia, dopo'aver de1 

lanciato Fkiefficienza. hanno 
presentato un progetto, che 
prendendo esempio dall'espe
rienza accumulatasi nelle zo
ne a rischio della citta si esten
da a tutta la regione. Questa 
proposta comprenderebbe l'i
stituzione dot Cao (Centro di 
accoglienza e orientamento 
dei tossicodipendenti) già av
venuta per la zona di Ostia, 
previsto dalla Regione Lazio 
rteiras perche l'assistenza fos
te maggiormente specializza
ta Attualmcnle ad affrontare il 
problema delle tossicodipen
denze nei Lazio ci sono, oltre : 

ai servizi pubblici, 22 centri di 
accoglienza gestiti da associa
zioni, cooperative o entkrcli-
gtosi e 16 comunità terapeuti
che con una capacita ricettiva 
di circa 500 presenze. Di que
ste, la maggioranza apparten
gono ad associazioni e coope
rative,' mentre solo due sono 
Bucoliche gestite dal Comune. 

Caci. Invece, avrebbe proprio 
' il compilo di coordinare é'eon-
templare tutta una serie di in
terventi sul soggetto tossicodi
pendente come ad esempio 
un centro crisi, un centro not
turno, uno per la terapia far
macologica che agiscono in 
collaborazione con un centro 
legale o con quello per l'Aids. 
•Purtroppo - dice la Cgil - a cin
que anni dall'approvazione di 
queste leggi solo poche Usi a 
Roma hanno attivato il Cao, e 
soltanto in questi giorni la 
commissione sanità regionale 
sta discutendo il regolamento 
per la sua organizzazione». 

| Delinquenza e minori 
«troppi baby^rirninali 
Creiamo un osservatorio 
per tutelare i ragazzi» 
• 1 Piccola criminalità, dro
ga, evasione dell'obbligo sco
lastico. La condizione dei mi
nori è che vivono nella capita
le da emarginati, vede ragazzi 
allo sbando che entrano pre
sto in contatto con la delin
quenza comune, non frequen
tano la scuola dell'obbligo, si 
avvicinano altrettanto in fretta 
alla droga.' Questi e altri dati 
sono il risultato di un conve
gno, tenutosi ieri, organizzalo 
dalla Cgil sul tema: «Figli di 
una società minore? Disagio e 
devtanzB^mlnorile». Ne e venu
ta fuori una proposta: la costi
tuzione di una camera dei di
ritti dei minori, gestita dal Co
mune, die si occupi di queste 
fasce d'emarginazione, e nello 
stesso tempo possa costituire 
un'osservatorio : permanente 
su questa realta. - . • 

Solo nel 1988 i minorenni 
ebe «.Roma hanno commesso 
un reato sono stati 7061. tra 
questi ben 418 avevano un'età 
inferiore ai dicci anni. Per alcu
ni, ma non perniiti, stretta

mente collegato alla deliri-
' quenza e il problema dell'ab

bandono scolastico. Oggi tra i 
10 e i 15 mila giovani siferma-
no alla scuola media: nel 1989 
sono stati 1004 i minori che 

. hanno addirittura evaso l'ob-
• bligo scolastico. E ancora su 
• 65T.040 minorenni che vivono 

in citta, sono 11.255 quelli che 
hanno bisogno dell'assistenza 
del Comune. Senza parlare poi 
del problema dell'integrazione 
dei bambini degli immigrati, e 
di quelli che sono costretti a vi
vere negli istituti, con genitori 
detenuti o impossibilitati a 
mantenerli, o addirittura per
chè costretti a turni di lavoro 

• incompatibili con la famiglia. 
DI questa parte della realta 

. giovanile dovrebbe appunto 
vigilare la camera dei diritti dei 
minori che, secondo la Cgil. 
dovrebbe essere composta da 
istituzioni sia pubbliche che 
porivate con una struttura isti
tuita presso l'assessorato ai 

: servizi sociali e faccia capo al 
- sindaco. ••»•.••-' 

ben conosciuto dalla vittima. 
L'uomo, ucciso probabilmente 
48 ore prima del ritrovamento, 
ha aperto al suo carnefice sen
za troppe esitazioni. -•• 

Ieri sono state ascoltale 15 
persone. Oltre alle due figlie 
Moria e Rosangela, al medico 
e ai vicini anche alcune delle 
ragazze (l'uomo era separato 
da anni dalla moglie Filome
na) che frequentavano la pic
cola abitazione dell'anziano 
signore. Che ci andavano a fa

re? Ufficialmente a pulire, a ri
governare e proparare il pran- ; 
zo,dicono)carabinieri.Ilprez- ' 
zo pattuito per un mese era di 
un milione. Una cifra piuttosto 
alta considerata la grandezza 
dell'appartamento: due picco
le stanzcstanze all'ultimo pia
no di un edificio vecchio e scn-

. za ascensore. Nonostante que
sto, gli inquirènti ritengono 
che qualcun» eli queste giova
ni si approfittasse della situa-, 
ztone del vecchio pensionato. 

In alto 
a destra, 
la vittima, .":.. 
Camillo 
De Cinque. 
A sinistra, 
Il succhiello 
con cui è stato 
ucciso 
il pensionato. • 

In pratica intascava i soldi sen
za però dare seguito agli impe
gni assunti. Una lite sulla que-. 
stione avrebbe fatto scatenare 
la furia omicida dell'assassino? 
O ad ucciderlo e stato qualcun 
altro, magari un conoscente, 
uno di quelli che ogni tanto 
andava a trovarlo? Ipolesi, per 
il momento soltanto ipotesi. 
Ma chi era, che vita conduceva 
Camillo De Cinque? 74 anni, 
pensionato, invalido di guerra, 
a Roma viveva da solo. In casa 
i carabinieri hanno trovato due 

libretti bancari: in tutto 30 mi
lioni di risparmi. «E' venuto ad 
abitare qui ai Prenestino nel 72 -
- ha raccontato la signora che ' 
ha avvisato il 112 in quel dram
matico pomeriggio di domeni
ca - Non dava fastidio, nessun 
problema con noiSI chiudeva 
in casa a doppia mandala, lo ' 
sentivo perfino da quaggiù al 
primo piano. Poi portava sem- ' 
pre un borsello a tracollo. Ma 
da quando lo hanno scippato, 
almeno quattro volte in pochi 
anni, ha smesso di usarlo. Si, 
qualche ragazza; la vedevo sa
lire. Ma anche qualche cono-, 
sccnte, in genere persone del-. 
la sua età». Questo particolare 
però viene smentito dai carabi
nieri. Secondo gli investigatori 
l'uomo, originario di Chicli do- ' 
ve e vissuto lino'a circa 20 anni 
fa, non aveva amici. Anche 
con il suo vicino di planeremo- , 
lo. Michèle MeZzacappa. il pri
mo ad accorgersi che l'uscio 
del signor Camillo era rimasto : 
aperto ormai' da quasi due 
giorni, si salutava appena. 

Un carattere schivo e un po' 
scorbutico, lo descrivono gli 

altri, ma con tanti interessi. Nel 
suo appartamento sono stati 
trovati centinaia di appunti: 
annotava minuziosamente da
te, sloriche, cambi di governi, 
dimissioni di uomini politici. Si 
curava, era attento al suo 
aspetto, almeno due volte l'an
no partiva ed andava alle ter
me. Poi aveva una grande pas
sione per la pesca. Di recente 
aveva appena pagato il bollo 
della licenza. Una passione 
che esercitava soprattutto 
quando andava in Calabria, 
nella sua.villetta comprata da 
una cooperativa, la -Tre C». Ma 
il suo vero amore (oltre alle 
giovani amiche, come ha detto 
a bassa voce un inquilino)' 
erano le «invenzioni». Piccoli 
progetti per i quali andava or
goglioso tanto da richiederne 
anche i brevetti. A tutti diceva 
di essere un geometra -mi 
mancava poco al diploma». 
Per dare più credilo alie sue af
fermazioni, si dava da fare a ri
parare radio, sveglie e orologi. 
Per questi lavoretti chiedeva 
anche dei' piccoli compensi. 
Ad ucciderlo è stato forse uno 
dei clienti? 

L'assessore regionale Francesco Cerchia ha presentato il suo progetto 

ricomincia aa zero 
27 miliardi per i day hospital pubblici 
L'assessore regionale alla sanità Francesco Cerchia 
presenta il piano per la psichiatria. 27 miliardi per 
aprire day hospital e comunità pubbliche. Nel frat
tempo i posti letto presso gli ospedali saranno por
tati a 220 e verranno sfruttati meglio sei istituti sot
toutilizzati. Le case di cura convenzionate saranno 
trasformate In residenze per anziani visto che oltre il 

mio Santa Maria della Pietà 
esiste poco o niente. Nel trai-
tempo però la Regione è stata ., 
costretta a commissariare le 
Usi che non avevano piovve-
duto a realizzare centri diurni, 
case famiglia, comunità tera- -
peutiche. servizi di diagnosi e i 

30% dei ricoverati ha p i ù d i ^ t * ^ 
. - . - . . . . . . . . ; ; . ; . . . : . : . . . ; , . . . . . ' • ; * • ' - > : ^ ; ^ 

"• :••' •' ' ' • ••' ' ':,'• ro istruttorio dei commissari ad 
R A C M i W a O N M I U I 

• i Sulla sua agenda dell'an- ' 
no nuovo, l'assessore ragiona-
le alla sanità Francesco Cer
chia, ha preso appuntamento 
con la psichiatria. La «signora» -
è di quelle difficili. È costata : 
una denuncia per omissione -
d'atti alla giunta regionale pre- • 
sieduta da Pero Panini, pwì. 
L'ex assessore alta sanità, il de 
Vlolenzio Zlanloni. preferì »bi- '. 
donarla», promettendo cioè 

ciò che sapeva di non poter 
mantenere:, b sconvenziona-
mento con le case di cura pri
vale, 1.321 posti da sostituire 
con'qualcos'altro. A un anno 
di distanza, quella delibera di 
sconvenzlonamerito ancora 
vaga sospesa, rimpallata dal 
commissario di governo, al 
Tar. al consiglio di Stato. Visto 
che in alternativa alle case di 
cura private e all'ex manico-

acute finito con la presenta
zione di progetti per l'apertura 

. delle "Strutture alternative». . 
. Ieri Cerchia ha illustrato il 
suo plano, facendo proprie te 

' indicazioni dei commissari re
gionali. Un elenco di buone in- -
tenzioni, per il momento, ma 
con l'ambizione di diventare 
un capitolo di spesa particola
re sul bilancio di previsione 
dell'anno prossimo e un piano 
da discutere entro dicembre. 
Oltre 27 miliardi di lire solo per 

ristrutturare e arredare day ho-
spltal, comunità riabilitative e 
terapeutiche, quelle strutture -
una ventina, a Roma - di cui da 
anni si aspetta l'entrala in futi-. 
ztone. Entro i primi mesi'del 
'91 l'assessore conta di portare 
a 220 ipostl'letto peti malati d i . 
mente' in fase acuta, 'aùrrren- -
lauderai »>fJIWrr>P»iGaW«a-'v 

pascila dlHCovWo-dePtìfpàVrP' 
menti di salute meritate degli" 
ospedali del'Lazio e attivando' 
cosi a coprire' il 50% dèi fabbi
sogno con l'utilizzo dei 6 vec- ' 
chi Istituti psichiatrici, residui 
della legislazione del 1909. 

Gli Ispettori dell'assessorato 
hanno inoltra passato al setac- : 
ciò le case di cura. «È venuto 
fuori -riferisceFrancescoCer- -
chia -che la stragrande mag- •• 
gtoranza dei degenti ha pro
blemi di ordine gertatrico più 
che psichiatrico».' Non sono ' 
pazzi, ma anziani. I t3l% dei ' 
1200 ospiti delle 13 cliniche : 

convenzionale è al di sopra 
dei 60 anni, il 14% oltre i 70. 
«Ragion per cui - dice l'asses
sore - queste cliniche devono 
riconvertirsi in residenze per 
lungodegenti. Possiamo utiliz
zane anche come strutture al
ternative per. la psichiatra fin--
ebenoaaaranno pronte quelle», 
pubbliche». Ci vorràJempo in
fatti-prima che i "2T -miliardi 
stanziati dalla giunta regiona
le, si traducano in opere. L'im
pegno di spesa e già stato ap
provato, il 26 ottobre scorso, 
Cerchia però ne parla come di 
una «mera posta contabile» per 
quanto riguarda il finazlamen-
to sul bilancio del "90. dove la 
sanità sconta il peso di 1400 
miliardi di disavanzo, 160 a ca
rico della Regione. «Comun
que l'importante - sostiene 
Cerchia - e che si sia preso 
l'impegno politico di fare que
ste ristrutturazioni». 

Dieci delegati Cgil protestano per il mancato rinnovo 

Dimissioni al Poligrafico 
contro il Cdf congelato 

CLAUDIA ARLCTTI 

fffM «Basta, noi usciamo dal 
consiglio di fabbrica, ormai 
non rappresentiamo nessu
no...». Cosi 10 delegati Cgil del 
Poligrafico di Slato hanno an
nunciato ieri le dimissioni dal 
•parlamentino» dei dipendenti. 
Con una cartella firmata «Co
mitato degli iscritti Cgil» barino 
comunicalo la decisione alle 
organizzazioni sindacali. In 
neretto, la 'motivazione»: vo
gliamo un nuovo organismo 
che rappresenti la totalità della: 

fabbrica. •- • • • • - - • • 
Il problema dello stabili

mento di piazza Verdi « comu
ne a buona parte dei consigli 
di fabbrica d'Italia. Cgil Cis) e 
Uil stanno cercando un accor
do - a livello nazionale - s u 
come riorganizzare la rappre
sentanza nei luoghi di lavoro. 
In attesa che i «vertici» conclu
dano, vengono rinnovati solo i 
•parlamentini», che localmen

te abbiano trovato un accordo. ••' 
Gli altri, di fatto, sono congela-

. ti. £ quello che accade nei cin
que stabilimenti del Poligrafico -

, di Stato. Qui i consigli di fab-
. brica sono vecchi di cinque • 
, ' anni. Dovevano essere rìnno- • 
.' vati nel 1987. In questo pcrto-
. do, molti dipendenti se ne so
no andati. Altri - nuovi - sono 

' entrati in fabbrica. Da almeno 
un anno e mezzo, ogni forma 

' di contrattazione con la dire
zione dell'azienda ò bloccata. . 

' Non 6 stato discusso il nuovo 
' piano di investimenti. Non so

no discussi nemmeno I proble-
: mi pio «pratici», dalla sicurezza 
• agli orari: «Il contratto prevede 
che le donne possano lavorare • 
con il part-time, ma l'azienda •' 

, non ci sente», spiega Salvatore 
•, Ranetta, uno dei «dicci». >E non 

slamo neppure in grado di or- ' 
- ganizzare uno sciopero, l'ulti

mo e di un anno e mezzo fa». E 

Osi e Uil? Scrivono i dieci: 
«Non mettiamo in dubbio le 
capacità dei singoli delegati, Il 
problema è che nessuno può 
essere detentore di una delega 
illimitata». E poi aggiungono: 
•Non si può far finta che una 
struttura esista solo per l'utiliz
zo del monte ore del consiglio 
di fabbrica». Una chiara allu
sione al fallo che, nonostante 
il •parlamentino» sia inattivo, le 
dodicimila ore annue a dispo
sizione dei rappresentanti sin
dacali vengano consumate tut
te. 

La viceda, sicuramente, non 
finirà qui. Ha commentato ieri 
Claudia Tempestine della Filis-
Camera del lavoro: «I dieci 
hanno ragione quando dicono 
che i vertici sindacali devono 
accelerare i tempi delta discus
sione. Ma è assurdo che s'arro-
ghino il diritto di decretare la 
morte di una struttura unitaria, 
della quale la Cgil è solo una 
parte...». 

Castelgandolfo 
«Aiutateci a capire chi era» 
Ancori senza identità 
il morto ripescato nel lago 
• I Più di quaranta coltellate " 
in tutto il Còrpo, anche sulle 
gambe. L'autopsia del cadave
re scoperto sabato mattina 
scorso nel lago di Castelgan
dolfo sta facendo cambiare -
idea al maggiore Achille Fos
geni, del gruppo Roma 3 dei 
carabinieri: In un primo mo
mento, si era pensato che lo ' 
sconosciuto, morto da almeno • 
quindici giorni e gettato in ac-
qua con al piedi una zavorra di 
sassi ed ima coperta legata ad
dosso, potesse essere stato vit
tima della criminalità organiz
zata. Ma il tipo di ferite che 
l'hanno ucciso, l'accanimento 
dell'omicida, fanno escludere 
l'ipotesi dell'esecuzione. , 

Intanto, la ricerca tra le se
gnalazioni di persone scom
parse non ha1 datò risultati ed t 
carabinieri, fornendo una det- i 
tagliata descrizione, chiedono 
ai cittadini di collaborare. Il 

morto era alto 1.65. pesava 
meno di 60 chili, aveva barba e 
baffi lunghi di almeno dicci 
giorni, capelli castani ed un'e
tà apparente tra i 30 e i 35 an
ni. Sul polpaccio destro, dal la
to Interno, due lettere tatuate: 
•T S». Delle iniziali? Addosso, 
un paio di jeans Armani, scar
pe alla caviglia di marca «Lo-
gan- tipo «polacchinc» di nu
mero 40, cintura di cuoio, ca
micia a quadretti beige e ver
de, una felpa girocollo con la 
scritta «Fax-tyle» ed il disegno 
bianco di un corno da caccia 
sul davanti. Al dito, un anello 
d'oro. Rettangolare, con inca-
sirr.arj tre brillantini ed uno 
zaffiro su strisele trasversali. Al 
collo tre catene d'oro a maglia 
larga, pesanti, con appesi due 
piccoli pendagli da prima co
munione: un crocifisso ed un 
cuoricino. Infine, un orologio 
•Seiko-con quadrante nero e 
cinturino dì cuoio.. 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 

«IA MAGGIOLINI» 
Via Benclvenga angolo via Nomentana 

GIAMPAOLO PANSA 
vicedirettore di «la Repubblica» 
parlerà con Piero De Chiara 
responsabile Pei per l'editoria, 
del suo ultimo libro 

L'INTRIGO 
Fatti e misfatti dell'informazione in Italia 

.GIOVEDÌ 6 DICEMBRE ORE 18 

Iniziativa a cura 
della Coop soci dell'Unità Montesacro 

VERSO IL XX CONGRESSO DEL PCI 

I l partito democratico della sinistra 
per l'alternativa e la riforma 

democratica dello Stato 
Mercoledì S dicembre alle ore 18 

nel locale «La sorpresa» 
via Cesare Battisti, 7 - Marino 

Incontro con: 
On. WALTER VELTRONI 

> •..-.- della Direzione nazionale 
Pror.M. GRAZIA BARCHETTI 

" Consigliere comunale 
. OD. L. CIOCCI 

, Direzione federazione Castelli 
Il Comitato per la Costituente 

Murino e Frazioni 

VERSO IL XX CONGRESSO PEL PCI 

PER IL PARTITO DEMOCRATICO " 
DELLA SINISTRA 

ALBANO-OGGI MARTEDÌ A DICEMBRE 1990 
RALAZZOCORSINI-ORE18 

Partecipa GOFFREDO BETTINI 
. „ • , segretario regionale ..;..,,. 

. . : . ; ; : .c fe t iaz lo . . . •• '•.-'.-'•'.>•,• 

FEDERAZIONE CASTELLI 

cpMMNl?ATQP.».fr. CONGRESSI 
'Il CrCdel 21-J1-90 ha «t'abilltoi In coerenza con li Regole-
rrnmronaz)ori»ld«ppfovatOda)l'ultlijK)Ccche: . ',.'. 
- il congresso della Federazione si svolgerà noi giorni. 

17/18/19genn«lo1991: 
- che pertanto 1 congressi di sezione devono svolgersi dal 

5-1240al13-1-91; . . . . . . 
- eh* hanno diritto al voto tutti gli iscritti o trasferiti antro ti 

30 novembre 1980 • non oltre, che pertanto I cartellini deb
bono essere consegnati in Federazione tassativamente 
entro il 1*dlpembre 1990; . 

- che l'albo degli aventi diritto al voto, iscritti a trasferiti, da
va essere affisso nelle sezioni entro il 1* dicembre 1990. 

Si comunica' che collaboreranno atta commissiona per il 
congrasso la compagna Franca BARTALINl • Raffaella P\ì-
LICE. I numeri della commissiona sono: 4394029/4367268. 
Tutta le sezioni sono pregate di comunicare tempestivamen
te alle compagno su Indicate le date dal congressi. 
Le sezioni devono ritirare II pacco dalle mozioni e dal rego
lamento, presso II compagno Franco OLIVA, in Federazione. 
La cartellina del verbali per i congressi di saziona (ivi com
preso l'albo per la registrazione dal non iscritti) va ritirata da 
tutti I segretari, presso la Commissione federale par il con
gresso. 

Presentazione del libro di PIETRO INGRAO 
«Le cose Impossibili» 

MorcotectiSofs17 " ' 
Auhtfa• gruppipariamontart-MaCampoMarzia, 74 ; 

Interverranno: Pietro SCOPPOLA Paolo MIEU 
Rossana ROSSANDA, Massimo D'ALEMA Ni
cola TRANFAGUA. 

Parteciperà: PIETRO INGRAO 

Oggi 4 dicembre 1990 - Ore 17.30 
SALONE CASSA EDILE : 

CATANZARO 
Incontro con: , 

Antonio BASSOLINO 
della segreterie nazionale del Pei 

RIUNIONE DEL COORDINAMENTO 
R O M A N O PER LA COSTITUENTE 

. OGGI MARTEDÌ 4, ORE 17.30 
Oda "; . . . , , . . . - . r .-...-,.. 

«Partecipazione : . 
al XX Congresso del Pei» 

CASA DELLA CULTURA (Largo Aronutì. 26) 

w 

il* 

3*v 
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l'Unità 
Martedì 
4 dicèmbre 1990 



MNMMUT1U 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrala 
Vinili del fuoco 
CrTambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 
4666 
115 
5100 
67691 
116 

Sangue 4958375-7575693 
CentroanUveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
FatebenetratelU 5873299 
Gemelli 33054038 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 8844 
S.Giacomo 67281 
S. Spiri» 650901 
Centri veterinari] 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5600340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280478 
Rimozione auto 6789838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3876-4884-86177 
CoOpMltOI 
Pubblici 7594568 
Tasslstica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550858 
Roma 6541846 

0$ eé0 <ROMA 
m m 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea:Acqua 575171 
Acea: Rad. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascollo (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbi» (prevendita biglietti con
certi) . 4746954444 

Aeotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 8543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 canale9CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqulllno: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: cono Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stentili) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincla-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone j ' 

j Un Centro anzianr 
a cattiva gestione 

Arrivano i VvFf con un ferretto 
e la porta per incanto si riapre 

Comunità 
sabato 24 novembre, ore i l . MI trovo sola a casa perché I 

miei sono tutti partiti per la campagna. Una piccola disatten
zione e rimango fuori di casa, ho dimenticato le chiavi den
tro l'appartamento e mi si è chiusa la porta. Tutti I vicini, 
gentilissimi, accorrono e si offrono di aiutarmi, ma la porta * 
blindata e non e'* verso di aprirla. Chiamiamo i pompieri 
ma loro dicono che prima di sera, non essendo un'emer
genza, non possono venire. Allora io spiego che sono una 
signora di ottantaquattro anni e che sono rimasta senza 
neanche un fazzoletto, A questo punto decidono di fare 
un'eccezione. Dopo poco arrivano, gentilissimi, infilano un 
ferretto dietro la porta e lutto e risolto: posso tornare dentro 
casa, lo sono veramente commossa per la loro gentilezza e 
cosi penso di fare cosa carina offrendo loro centomila lire, 
ma loro non accettano: «Ne centomile né mille lire signora». 
- Ecosl rientro arcata contenta di aver concluso felicemen-
te l'avventura, ma ancora pio felicemente toccata dalia squi-
sitezzaddvjgttldelfcioco. 

Lettera (Innata 

Cara Unità, 
soprusi, angherie, privilegi nella gestione del Centro an-

ziani della VD Clrcoscrfzione. 
In questi giorni si vota, In qualcuno del seggi si 8 gii vota

to, ma senza la presenza di un rappresentante degli anziani 
nella commissione elettorale. Confusione anche nella pub-
blicazionc del manifesto per la convocazione. Ho chiesto ad 
un componente dei servisi sociali alcuni dati riguardanti l'at
tivila dei Cenni anziani, ma mi sono stali negati. Eppure se
rio a dbrx3«lzlor« gli schedari degUlscrIW e IrelatM numeri 
. . - * * 
tereronan. 

Liniero comitato di gestione slè«am3gatc-il diritto di par-
tettare • tutte le gite unitamela al coru^quak^twUa-
to e qualche figura della Circoscrizione, cól) SJJI pullman, dj 
<JsÌtaitorx>siL«er«l'tm ' 
nanziamento che tafegge regionale stabilisce, va speso nel
la sc4a v c « «aite». Ma non è tono. U assemblee c*dinarle. 
prayiste.unaalmese,nonsief]eltuanodaunanno;anchell 
comitato di gestione non si riunisce da tempo. Alcuni ele
menti che compongono detto comitato si sono rivolti aite 
autori!* circoscrizionali: presidente e servizio sociale. Nes
so*» ha, pero, risposto. 

Serto con la speranza che chi di dovere intervenga affin
chè venga rispettato 0 regolamento. 

Domenico Glattgreco 

La Ripartizione al Traffico 
e il disagio dei non-motulesi 

Comunità, ' 
Matteo • un ragazzo di 12 anni con problemi psichici gra

vi che - pur non risiedendo nel centro storico - frequenta, 
per motivi di opportunità didattica, una scuola situata all'in
terno della «fascia blu». A causa delle nuove norme applica
te dalla ni>»itlziorM al Traffico neU'assegnazione dei con
trassegni per gli Invalidi, che escludono attualmente tutti I 
non-motulesi (analizzati, ciechi, sofferenti psichici). Matteo 
rischia addirittura di non poter pio frequentare la scuola. 

Jl Club Punto e a Capo ha deciso di occuparsi di questa vi
cenda, ritenendola emblematica di moHI nodi drammatici: 
dalla cancellazione degli handicappati dalla scena pubblica 
alla negazione di diritti che dovrebbero essere comunque 
garantiti dalla Costituzione, dalla trasparenza nella pubblica 
amministrazione all'Individuazione di Interlocutori certi cui 
Il cittadino possa rivolgersi In caso di necessita. Intanto, co
me primo atto, il Club ha inviato la Irmera di cui vi accludo 
copia a tutti 1 componenti del Consiglio comunale: alcuni 
hanno gii risposto. 

Via gli arredi anni Trenta 
dal negozio di dolciumi 

Comunità. 
' c'era in Prati, mviaLucrezio Caro 24, un piccolo negozio 
di dolciumi (dittaCappelli), Icui arredi, di lineare eleganza, 

1 risalivano agli inizi degli anni 30. Si trattava di uno del po
chissimi esercizi rimasti m Prati, ma direi In tutta Roma, a te
stimoniare dello stile di quel periodo. Parto del negozio al 

- passato perché, purtroppo, il nuovo proprietario, la pastic
ceria Mondi di via Flaminia, ne ha avviato una sciagurata ri
strutturazione. 

Le associazioni cui ho segnalato il fatto (da Italia Nostra 
al Fondo per l'ambiente italiano) hanno concordato nel de
plorarlo, ma anche nel sottolineare la mancanza di stru
menti giuridici per trattarlo: legalmente non si può far nulla 
per Impedire lo scempio. Ho appreso nella circostanza che 
la legge protegge solo quel negozi per cui esista un vincolo 
pervalCfflaftisticoeculturale.istUuItoa^uiuSoprirMenden-
zaodaUruniattso dei Beni culturali. 

Vorrei Invitai* tutti I lettori che conoscano negozi di valo
re artiafr o.storlco a segnalarli alle Soprintendenze cosi da 
avvia^l'ttwpwlafaroimKviiona. . . . • - - . . 

Alessandra PellonJ 

Al Castello un travolgente concerto dei Blood, Sweat & Tears 
* ^ 

Questo rock sembra swin 
M I C M I U A N S I l M 

s a f tempi cambiano. Ecco
me. Una quindicina di anni fa 1 
Blood. Sweat & Tears riempi
vano 1 Palasport, sabato sera 
hanno dovuto rinunciare a 
uno dei due spettacoli previsti 
al Castello per mancanza di 
pubblico. Una parabola di
scendente comune a molti 
gruppi storici, dimenticati dal 
mercato discografico e scono
sciuti alle nuove generazioni, 
ma ancora vivi nelricordo dei 
vecchi fan*. Blood, Sweat & 
Tears (ovvero •Sangue, sudore 
e lacrime») significa rock Jaz-
zato. orchestrazioni comples
se raffinate, una miscela musi
cale coltissima che. almeno 
agli albori, riuscì ad amalga- ' 
mare con leggerezza echi di 
Prokoffev e blues di Stevie 
Winwood, le Tre Clmnopedie 
di Selle e la Sympathy Far The 
Devildei RollUig Stones. Erano 
In nove (voce, chitarra, basso, 
batterìa, tastiere, due trombe, 
sassofono e trombone) «con
tinuano a esserlo: anche se 

della formazione originale è ri
masto solo il cantante David 
Clayton-Thomas. l'anima del 
gruppo, l'uomo che nella meta 
degli anni Settanta, dopo una 
parentesi solista, riprese In ma
no le redini della band. 

Splnning Whtel (rifatta pure 
da Maurizio dei New Dada e 
trasformata in 24 ore spese be
ne con amore), Ybu'ùe Mode 
Me So Very Happy < God Blesi 
TheChild.AndWhenlDie.bn-
ni ancora oggi emozionanti, 
frutto di arrangiamenti cosi 
perfetti da fame dei classici 
evergreen. 1 «B, S & T» di questi 
primi anni Novanta li hanno ri
proposti di fronte a un pubbli
co di trenta-quarantenni con 
l'aria di chi non ha da cambia
re una virgola all'Impasto mu
sicale. Certo, non ci sono più 
Lew Soloff alla tromba o Fred 
Lipsius al sax. la batteria felpa
ta di Bobby Colomby è un ri
cordo, ma la potenza «dal vivo» 
appare ancora intatta. Merito 

del leader David Clayton-Tho
mas, fronlman spiritoso e im
peccabile, cui reta ha tolto 
magari qualche ottava di voce 
in cambio di una finezza inter
pretativa che ha del commo
vente. Come nel caso del bel
lissimo gospel di Carole King 
Hi-De-Ho, per il quale ha chie
sto e ottenuto (con tanto di 
braccia levate al cielo) il coro 
del pubblico. 

Barbetta, capelli radi, una 
larga tuta per contenere la 
stazza, il cantante si comporta 
giustamente da direttore d'or
chestra, lancia i suoi compa
gni negli «assolo» swing (non 
sempre esaltanti, a dire il ve
ro), guida i finali, commenta 
ad atta voce («I Ulte That») 
certi passaggi difficili. L'effetto 
è spesso travolgente, soprattut
to dove il ricatto della memo
ria non fa aggio sulla qualità 
dell'esecuzione musicale. Si 
prenda Lucrala MacEuil (Evil 
In Inglese significa Male), un 
rock aggressivo degli stacchi 
bizzarri dei flati e dalle colori
ture western; o Co Down Cam-

blin', che ha offerto al chitarri
sta il pretesto per una «sfuriata» 
hendrixiana vagamente paro
distica. 

Poco il materiale recente 
(forse non hanno nemmeno 
un contratto discografico), a 
testimonianza di una vita on 
the road prettamente concerti
stica. Ma anche se il marchio 
di fabbrica è un po' appannato 
(un tempo, insieme ai Chica
go, erano i gioielli della Cbs), I 

Blood, Sweat & Tears conti
nuano a scaldare i cuori e 1 
muscoli senza risultare deal! 
zombies: sabato al Castello 
hanno concluso In trionfo, 
concedendo tre bis, sorpresi 
probabilmente da tanto entu
siasmo. Anche se due ventenni 
seduti vicino a noi sono rimasti 
freddi e imperturbabili per tut
ta la durata dello show, quasi 
fossero di fronte a un pezzo di 
archeologia musicale. 

Al Labirinto otto registi 
raccontano la loro Africa 

M O L A DI LUCA 

• • «La condizione delle 
donne In Tunisia è ancora pre
potentemente vincolata dalla 
struttura patriarcale di questa 
società», spiega la regista Nella 
Ben Mabrouic «Nel mio film 
"La trace" ho affrontato la te
matica, da noi ancorainedltae' 
iscouaote,. - • dell'educazione-
sentimentale e sessuale.**!!, 
un'adolescente*. Con la prole' ' 
zione di "La trace" si apre oggi 
la X edizione del Festival del 
cinema africano, che si con
cluderà il 7 dicembre. Otto pel
licole, tra le pio interessanti 
prodotte dalla fine degli anni 
70 ad oggi, verranno proietta

te al cinema Labirinto (In via 
Pompeo Magno 27, dalle ore 
I6.3ualle 20.30). 

Quest'anno la rassegna offre 
un panorama completo della 
giovane cinematografia africa
na, spaziando dalle aree del 
Magreb fino all'Africa del sud. 
Sono opere di denuncia che 
affrontano, con un rigore do
cumentaristico, le problcrnati-
che di queste regioni depresse. 
•Finzan», del regista maliano 
Cheick Oumar Sissoko, é un 
film dell'89 che II Festival 

firoietta in anteprima per l'Ita
la. Anche questa pellicola è , 

incentrata sulla questione fem
minile e descrive l'esasperalo 
tentativo di ribellione delle 

donne di un villaggio del Sahel 
aHe opprimenti tradizioni che 
regolano la loro vita. 

II conflitto fra civiltà contadi
na e civiltà urbana, la contrad
dizioni che scaturiscono dal
l'incontro delle tradizioni loca
ti; fortemente radicate, et nuo
vi costumi-occidentali, sonalo • 
tematiche ricorrenti del cine
ma africano. .«Aryam, AJyam». 
del regista Ahmed el Maanou-
ni, è costruito su due, livelli: 
quello della finzione e quello 
del documentario. Attraverso i 
gesti quotidiani le Immagini 
descrivono la vita di un villag
gio marocchino sospesa fra 
passato e avvenire. «Omar Gal
lato», dell'algerino Merzak Al-
louache, racconta attraverso I 
turbamenti del protagonista lo 
sconcerto che l'universo fem
minile suscita in un uomo di 
cultura islamica. Il film di Ga-
ston Kabore, Il più famoso re
gista del Burkina Faso, è un 
omaggio alla vita elegiaca di 
un villaggio contadino e alle 
proprie radici culturali. Il titolo 
•Zan Boto» indica infatti il luo
go nel quale viene seppellita la 
placenta del neonato, per ga
rantire Il suo bigame con la ter
ra nutrice. Al grave problema 
dell'emarginazione razziale è 
dedicato «Afrikander» del su-

. '"^tmji 
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Da ̂ Wka«lsr»;sopraDavWCi8ytonTrrtmas; sono Lucia Poli 

dafrieano Oliver Schmitz. Gli 
ultimi titoli della rassegna so
no: «Touki Bouki». del senega
lese Djibril Diop Mambety, e 
•L'Homme d'Allteuis», di Mory 
Traore, che smitizzano li so
gno comune dell'emigrazione. 
I colori, I ritmi e i segreti dell'af

fascinante cultura africana si 
rivelano attraverso le Immagini 
di questi film. Problemi econo-

, mici, una censura difficile da 
eludere • la rnsJcarua di di
stributori continuano purtrop
po a soffocare questo giovane 
cinema. 

D «Vuoto di scena» di Lucia Poli 
Lucia Poli da questa sera e per 
tre settimane è al Teatro dito
ne interprete e regista di «Vuo
to di scena» di Roberto Lerici. 
•Mi sono laureala In lettere gio
vanissima, reduce attiva del 
"68 e ne vivo - Ieri come oggi -
delusioni e amarezze. Inse
gnavo in un liceo artistico di Fi
renze, collaboravo a riviste con 
articoli di letteratura ed arte 
contemporanea. Un giorno mi 
propongono di scrivere per la 
radio. Siamo agli inizi degli an
ni 70 e mi trasferisco a Roma 
dove gii vive mio fratello Pao
lo. Scrivo radiodrammi, testi, 
poi Inizio a dar voce alle mie 
Inchieste-interviste a Bertoluc
ci, Moravia, Pasolini, tutte per
sone con le quali ho stretto 
amicizia. Di quegli anni ricor
do le giornate organizzale da 
Laura Betti a Sabaudla. lei 
"Madame", io ed altre giovili-
celle «le Serve». Pier Paolo ri
servato, rigoroso come un 
asceta, mangia sempre in 
bianco: noi grandi spaghetta
te; Moravia si sveglia alle sette 
del mattinochledendo pesce. 

«Ricordi a parte, dalla radio 
passo alla televisione, condu
co programmi per bambini, 
devo intrattenerlle giocare con 
loro In diretta. Nel frattempo 
seguo il teatro, oltre a quello di 
mio fratello, anche quello dei 
miei coetanei. Frequento l'a-

Ritratti d'attore. Viaggio di un giovane attore fra 
colleghi incontrati nei bar, nei camerini e nella tran
quillità delle mura domestiche. Il racconto di anni 
trascorsi al fianco dei «grandi». Carriere zeppe di 
ruoli e di mestiere. La scelta di coloro che hanno la
vorato e lavorano per un teatro diverso da quello uf
ficiale. Parole, ricordi, aneddoti e progetti di chi al 
palcoscenico da tutto di se. 

PtNOSTRABlOU 

vanguardia-romana delle can
tine, fondo una mia compa
gnia e nel 74 il primo spetta
colo: La Festa, un cast d'ecce
zione: accanto a me (sono au
trice e regista) Roberto Benl-
fini e Gianfranco Varelto. 
nsieme agli slessi e con Senni

ni. Nonni. Mazzali. Bertolucci 
il Patagruppo ed altri, apriamo 
l'Alberico, lo gestiamo dal 75 
all'80. È II periodo del grande 
fervore e del grande movimen
to, è appunto l'epoca del "mo
vimento", anche le distorsioni 
e le devianze sono ideologi
che. Produciamo spettacoli in
teramente nati dalla collabora
zione collettiva, 

•Da allora non/ho piò ab- ' 
bandonato il teatro, al quale 
mi sono avvicinata per gradi, 
non volendo sentirmi "la sorel
la scema". Paolo lo ha scelto 
come professione già da tem
po, era ed è conosciuto e sti

mato. Agli inizi qualche pro
blema l'ho avuto: Lucia Poli 
(virgola) sorella di Paolo (vir
gola). Ricordo a questo pro
posito un episodio singolare, 
mi trovo con uno spettacolo a 
San Marino, il giorno prima 6 
stata annunciata un Farsa con 
Beppino De Filippo, arrivo in 
teatro e chiedo come sia anda
to Peppino. Il direttore mi ri
sponde: «Purtroppo male, ab
biamo stampato sul program
ma di sala "Peppino De Filip
po, fratello del maggiore 
Eduardo,..." lui, appena tette 
queste parole fa sgombrare il 
palcoscenico e se ne va». 

•Ecco, fra me e Paolo non è 
cosi, siamo complici, amici, ci 
stimiamo. Nel quattro spetta
coli che ho fatto con lui ho Inv. 
parato molto, la sua personali
tà, la sua forza, sono uno sti
molo per la forza e la persona
lità di chi gli è accanto. Paolo 

non è mai un teorico, recitare 
con lui è vivere una grossa le
zione di teatro. Al di fuori della 
mia compagnia e dei miei pro
getti ho lavorato soltanto con 
lui, mai scritturata da uno Sta
bile. 

•Lo spettacolo forse più im
portarne fino ad oggi, quello 
nel quale maggiormente mi 
identifico è stato Liquido: con 
Liquido ho chiuso gli anni 70 e 
sono entrata in questi 80, anni 
di restaurazione, chiusura, in
dividualismo. Non a caso in 
questi anni ho fatto un figlio. 
Continuo comunque ad elabo
rare un mio stile, a produrmi e 
propormi. In quésto "Vuoto di. 
scena" di Lerici,' sempre con 
comicità, amarezza e gioco, 
denuncio certo teatro classico 
e rido su certo vecchiume. Ec
co, non vorrò mai lavorare coi 
"vecchi di potere", il teatro é 
gioco». 

Tutto nuovo 
dalla Russia 
0 suono 
d'una viola 

• rUSMOVAUtUTB 

• • Concerto russo al Foro 
Italico, con una novità - tra 
Prokofiev (Romeo e Giulietta) 
e Ciajkovski (Sinfonia n. 4) -
di Alfred Schnlttke: un «Mono
logo» per viola e orchestra 
d'archi. Schnlttke figura tra 1 
rinnovatori della produzione 
musicale sovietica. Da ragazzo 
ha vissuto a Vienna, e si è infi
lato negli studi a Mosca, net 
1948, quattordicenne quando 
fioccavano «accuse» ai compo
sitori più illustri. L'aria vienne
se non lasciò il giovane musici
sta, incoraggiato nel nuovo, 
anche dodecafonico, da un al
lievo di Webem. residente a 
Mosca., 

Aperto ad un eclettismo 
d'alto livello, mescolò il jazz e 
Il neoclassico, la tradizione 
russa e le novità dell'Europa, 
fino a trovare la «sua» strada 
che non smarrisce però quella 
dello Sciostakovlc più intimo, 
più tormentato, più esaspera
to. È quanto traspare dal «Mo
nologo» interpretato da un ge
niale virtuoso di viola qual è 
Yuri Bashmet. al quale il «Mo
nologo» è dedicato. Si tratta di 
una intensa musica che scorre 
inquieta, ansiosa di interne la
mentazioni, ma anche di più 
spavalde accensioni, ritmiche 
e timbriche, subito spente, e 
proseguente come una stella 
condannata a sparire nella 
notte del cosmo. E 11 discorso 
fonico si fa più aspro, quasi af
franto, trasognato e proprio 
•accorato». La luce della stella, 
dopo un'ultima impennata, 
sembra sgretolarsi, sbriciolarsi, 
disperdersi nel buio. 

Schnlttke ha avuto dalla sua 
parte un Bashmet in gran vena, 
demonico solista di viola, tutto 
avvolto In un alone paganlnia-
no. Ma c'era anche, a dargli 
man forte, Woldemar Nelsson, 
direttore ucraino, profonda
mente calato in questa musica 
con il nucleo di «archi» dell'or 
chestra Rai, apparsa - altro 
che liquidarla - poi splendida 
nella sua pienezza e compat
tezza non solo in Prokofiev, 
ma soprattutto nella veemen
te, appassionata realizzazione 
della Ouarta» di Ciaikovski 
(una meraviglia i gruppi dei 
«fiati»), scrutata da Nelsson co
me un capolavoro. Tantissimi 
gli applausi che non hanno, 
però, portato Bashmet («Paga
nini non si ripete») alla richie
sta concessione di un «bis». 

I APPUNTAMENTI l 
•Donne In nero». Sit-in per la pace domani, ore 18-19. da
vanti al Parlamento. Le donne dell'Associazione per la pace 
manifestano tutti i mercoledì vestite di nero e in silenzio por
tando cartelli con la scritta «No alla guerra, fermare I massa
cri». Tutt le donne possono partecipare e farle proposte. In
formazioni ai numeri telef. 36.10.624 e 84.711. 
Congresso FgcL Circolo Garbatella. Lega studenti medi XI 
circoscrizione : giovedì (inizio ore 17) e venerdì presso la 
Villetta di via Passino 26. Dibattiti, proiezione di film («Biade 
Runne» giovedì e «Lola Darting» venerdì) e conclusioni di 
Gianni Cuperlo. 
•Ipenpeaa». Per iniziativa della Coop consumatori Lazio 
domani, ore 1030,c/o Residenza di Ripetta (via di Riporta), 
presentazione del libro «Iperspesa, vendere e comprare nel 
2000». scritto da Morale, Terzi e Tommasini. Inlerevengono 
Guido Milana, Giorgio Nebbia e Nicola Cacace. 
•Mario Mieli». Dal Circolo di cultura omosessuale riceva
no e pubblichiamo: «Il 5 dicembre per 11 circolo sarà un mer
coledì speciale Infatti, tartassati dalle denunce dei biechi vi
cini, bloccati dalle burocrazie lentissime, Siae, vigili del fuo
co, sedi promesse e mai assegnate, ci sposteremo. SL per
ché farci smettere sari impossibile. Rendiamo noo che la 
nostra sede politico-amministrativa resterà sempre in via 
Ostiense 202. ma i mercoledì (I ricavati sono investiti nel la- ' 
VOTO inerente l'Aids, prevenzione e intervento sanitario) si 
effettueranno al Grigio Notte di Via dei Renaioli 30b. Doma
ni la musica dei di della «Killlng Cows». 
•Affane alternative al carcere». Oggi, ore 10.13, a Palaz
zo Valentini (Via IV novembre 119a)Tpresentazione deDa 
ricerca curata dalla Coop Syntax Error. 
Citea nouvellea. Da domani al 2 dicembre si temi la mo
stra di olii, chine e pastelli di Anna Maria Terracini presso il 
Centro Studi di S. Luigi di Francia (Lgo Toniolo 20). La mo
stra - che ha per tema la «Otta - è aperta dal lunedi al vener
dì, ore 10-19. 

•L'Intrigo». Iniziativa della coop soci de l'Unita di Montesa-
cro: giovedì, alle ore 18, presso la sala convcegnidel Centro 
socie-culturale «La Magglolina», via Beneivenga (angolo via 
fomentata) si discute del libro scritto da Giampaolo Pansa 
che tratta di fatti e misfatti dell'informazione in Italia. Parte
cipa, con l'autore, anche Piero De Chiara, responsabile edi
toria della Direzione Pei. 
Centro evangelico. Oggi, ore 18-20, per il seminario «Invi, 
to alla Bibbia», conferenza di Giorgio Girardet su «La Bibbia 
come fonte di conoscenza storica» (Aula Magna deDa Fa
coltà valdese di teologia di via Pietro Cossa 40, piazza Ca
vour). 

NOSTRE.! 
Capolavori dal Mneeo d'arte di Catalogna. Tredici opo-
re, dal romantico al barocco. Accademia di Spagna, piazza 
di San Pietro in Montarlo. Ore 10-20. sabato 1024. lunedi 
chiuso. Ingresso lire 4.000. Fino al 9 gennaio. 
Archeologia a Ronsa.La materia e la tecnica nell'arte anti
ca. Manufatti In bronzo e In ceramica dall'età preistorica ana 
tarda età imperiale romana. Terme di Diocleziano, vìa Enri
co De Nicola n. 79. Ore 9-14. mercoledì e venerdì 9-19. do
menica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 31 dicembre. 
L'uomo e l'acqua. Manoscritti del X-XV sec e materiale 
Iconografico. Biblioteca Vallkelliana, piazza della Chiesa 
Nuova 18. Orario: lunedi, venerdì e sabato 8.30-13.30, mar
tedì, mercoledì e giovedì 8.30-18.30. domenica chiuso. Fino 
al 16 dicembre. 

I MUSEI E GALLERIE l 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se e invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 8027.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA-OGGI 

Sezione Alberone. ore 17 presentazione mozione Occhet-
to con C. Leoni. 
Sezione San Saba, ore 16 presentazione mozione Cicchet
to con G. Rodano. 
Sezione Colli Portuensl. c/o sezione Monteverde Nuovo 
ore 18 presentazione mozione «Rifondazione comunista* 
conB.BraccitorsL 
Sezione Lavoro lacp, ore 18 presentazione mozione Sas
solino con A. Resati 
Sezione Ostia Antica, ore 17.30 presentazione mozione 
Occhetto con M. Meta. 
Coordinamento sezione Interaziendale terziario commer
ciale, c/o sezione Ludovisl (Via Colto 35b) ore 16/1941XX 
Congresso Nazionale del Pei» con M. Civita. 
Sezione Ostia Centro, ore 17.30 presentazione mozione 
•Rifondazione comunista» con S. Del Fattore. 
Sezione Monteverde vecchio, ore 18 «Forma partito» con 
S. Di Geronimo, A. Pasquali e G. Lopez. 
Sezione Cassia, ore 19.30 «Forma-partito» con CFregosi. 
Sezione "Trionfale, oe 19 presentazione mozione Sassoli
no con L Cosentino. 
Cerealicola, ore 18 assemblea precongressuale con P. 
Mondani 
Sezione Portnense Parrocchletta, ore 18 presentazione 
tre mozioni con A. Tarsilano. P. Vichi e V. Parola. 
Sezione Subaugiuta. ore 17.30 lettura delle mozioni con-
gressualL 

COMITATO REGIONALE-OCa 
Federazione Castelli: Pomezia ore 17.30 incontro Mozio
ne Bassolino (Corradi, Guerrino). Albano presso Palazzo 
Corsini ore 18 presentazione Mozione per il Partito Demo
cratico della Sinistra: Partecipa Goffredo Bettini Segretario 
della Direzione Pei e Segretario regionale. 
Federazione Crvitaveccbia: In Federazione ore 18.30 
Commissione Federale per il congresso. Trevignano Assem
blea I Mozione (Tidel, De Mei, Cascianelli). 
Federazione Frodinone: In Federazione ore 17 Assem
blea dei Segretari di sezione. Odg: «Chisura tesseramento 
'90 e apertura tesseramento '91 (De Angeli*, Di Cosmo). 
Federazione Latina; Lenola ore 20 Comitato Direttivo 
(Rosaio). 

I PICCOLA CRONACA i 
Errata corrige. Sulla pagina «Succede...» di domenica. ri
ferendo della mostra di Massari e Mazzoli, abbiamo erro- ' 
neamente scritto nel titolo che si tiene alla Pigna. In reaaa la 
raccolta di dipinti e visibile fino al 15 dicembre presso la li
breria Remo Croce di Corso Vittorio Em. n. 156. 
Obiettori di coscienza. Il Coordinamento di Roma si è tra
sferito in via Cardinale Lualdi n. 6b/19 con un nuovo recapi
to telefonico: 63.04.34. Il Centro è aperto tutt] i mercoledi 
dalle ore 18 alle 20. 
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TtUROMABO 

O r * 12.1S Film • Un gangster 
venuto da Brooklyn»: 14 Tg: 
1 * 4 0 Novela cuore di pietra: 
15.30 Cartone il «lenissimo 
del baseball: 16.J0 Cartone 
Cnappy; 16.40 Novela -Vero
nica il volto dell'amore»; 
2 0 J 0 Film -Le sette apade 
del vendicatore»; 22.30 TQ;24 
Film «Alibi per un assassi
no» 

QBR 

Ore 12.05 Rubrica: Documen
tari regionali: 13 Telenovela 
•Vite rubate»; 14 Servizi ape-
eiali:14.30 Videogiornale: 
13.30 Rubriche commerciale; 
19.30 Vldeoglornale: 20.30 
Questo grande sport; 22 Ru
brica sportiva: Sport e Sport: 
22.43 Film «La morte di Mario 

: Ricci». 

TBLILAZIO 

Ore 12.15 Telefilm - I giorni di 
Bryan»; 13.30 Aftermash 14 
Junior tv: varietà, cartoni; 18 
Telefilm -Tom Sawyer»; . 
20.25 News Sera: 20.50 Tele
fi lm-F.B.I oggi»; 23.33 F i lm . I 
signori della guerra». 

^ 't¥frt^v:;i> sèv^yot^nv^-r 

*"ROMA 
C I N E M A a OTTIMO 

OBUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillarli»: DA.: Disegni animali; 
DO: Documentario; DR: Drammatico; E: Erotico; FA: Fantascienza: 
0: Giallo: rh Horror: f * Musicale: SA: Satirico; SE: Sentimentale; 
SM: Storico-Mitologico: ST: Storico; W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 7.45 Rubriche del matti
no: 13.30 Telenovela -Piume 
e Paillettes»; 14.15 Tg: 14.30 
Speciale Tg; 18.30 Telenove
la -Piume e Paillette»-; 19.30 
TG: 20.00 Superbomber gioco 
a premi; 20.30 Film - I dispe
rati della gloria»; 22.15 GII 
anziani nel Lazio Rubriche 
della sera:22.30 Lazio & Com
pany; 24 Rubriche della sera. -

TELETEVERE 
Ore 9.15 Film -Pranzo alle ot
to»; 11.30 Film -ti postino 
suona sempre due volte»; 
13.20 Aria di Roma: 19 Libri 
oggi; 19.30 I tatti del giorno: 
20 Casa città ambiente: 20.30 
Film -A che servono questi 
quattrini; 22.30 Viaggiamop 
insieme; 23.45 Sfine sfilata di 
moda; 1 Film -Colpo per col
po». ' • . 

TRE 

Ore 13 Cartoni Animati;15 Te
lenovela -Signore e Padro
ne»; 16.30 Film «Versione 
Donna»; 18 Telefilm «Gli inaf
ferrabili»; 19 Cartoni animai): 
20.30 Film -Uragano»: 22.30 
Film -Mitch»; 24 Telefilm -Gli 
inafferrabili. . 

I PRIME VISIONI I 
ACAOCMYHAU L I O » Wertst)dev*Ha>cM«TedKotct>et1; 
WaStamira • , Tel.4J«778 C0nAr«JrtwMcCarrny-8R 

(1630.1630-20 3022 30) 

A0HWAL L.100CO C Oheat di Jerry Zucktr; con Patolck 
Piazza Vernano. 5 Tel 6541195 S*ayze.r*miMoore-FA 

(1530-17.SQ.20.22.30) 
1.10,000 , C J tosse la metrico)» di Andrew 

Tel.3311888 BergrnarKConMarlonBraiido-BR 

iit.wn.»x.2t>-ì2xn 
C LrneemortstediJoelSchumacher; 
eor)KiererSulhérland-0 

116.15-188020.30-2230) 

Piazza Cavour, 3 

1.10000 
ViaManydtlvslM : Tel 56609)8 

L 10.000 
AcetdemiaesgHAglau.5? 

Tet.S*9J901 

1.8.000 
Via N.M Grande. 6 Tel. 5916168 

C Ghost di Jerry Zucker; con Patrick 
Swsyte. Demi Moore • FA 

IH3M7.5O20-a.301 

ASJCWMCDB 
Via Archimede. 71 

L 10.000 
Tel. 8759(7 

C Ghost di Jerry Zucker: con Patrick 
Swsyre. Derni Moort • FA 

(153Q.17.5Oava.30) 

O L'aria serena dell'Ovest di Silvio 
Soldini. DR (18.30-1830-a0.30-a.30) 

w 

AWSTON l . 10.000 • Preswttlnr-xeirte di Alan J. Paso-
VlaCicerone.19 TeL37232N lKConHsrrlsMFord»G 

O.3M7J(WIVa.30) 

ASTRA L 7.000 O Fiatone al Mero M di Robert Ze-
VlaleJonto.a5 . Tel. B17UM metki»;conMlcliaelJ.Fox.-FA 

'__ (18 00-18 20-20 JO-iO 30) 

ATLANTIC Le.000 Pretjr «remaa di Qarry Marshall: con 
V Tuecoi*na.74S . Tel. 7610688 Richard Gare. Julia Roberta-BR|15.30-

18-».05-a.3l)) 

AUOUSTUS L 7.000 
CseVEmanuelearfl Tel. 6875458 

AZZUlWOSCinONI LSJXO 
V degkScie+oniM Tel. 3701094 

BR 
(T63fc1S3fr20.3O3a.30) 

»kt 

sV 

L.10.000 
PiacaBaroerlnl.a5 Tel.4877707 

Salena «lumiere». Attesto caldo (16); 
Corniti d'amore (20): D'amore si «t>e 

Saletta »Chapllrr.. U tetccMe (ttJOK 
Owrtlere (3O30); SeMava d'amore 

jajSL 

CAPITOL 
ViaG. Sacconi. 3» 

1.10000 
T«4.3932a0 

O »-tajo»*oaiCae4tanFr8eessedlEI-
loro Scoi* con Massino Troiai. Ornella 
Mull-BR . (15-17jy>i0-aM) 

CAnANICA 1.10,000 
PiaaaCapranlCa.101 T«I.879J46$ 

*,<tt Garrì Marshall; con 
Richard Gero, JUlaRoberts-BR 

(i53yi8.ao.05-a.30) 

CAPRAMCHBTTA L 10.000 
PztM«»ecilorto,iaS Tel 6786967 

Hotetter Muta .di Ssike Lee: con Den-
rei Washington, Spiai Lee • DR 

(17.15-2Q.23.30) 

O Le stazione di e con Sergio Rubini 
BR J184Mt40.ao.30-a.30) 

CASSIO L8000 WeeleiIdconSihOrtodl.TedKotchert; 
* VMCaS8ia.SK ' •' Tel.36S1607 con Andrew MeCarthy-BR 

(1S30-1830-a0.3IW2.3l» 

COUOtflKKZO L 10.000 
Piazza ColedlRienio. 88 Tel. 8878303 

Due nel nurlno di John Badham: con 
MelQibtoa-O (16-1815-ao.16-a.30) 

) VlsPrer.itlfrie.330 

WtcK 

L7.000 O Rhorao ai sjfem W>dl Robert Ze-
TeL2»5608 rwdUs;conMleha»lj.Fox.FA 

, • , ;• ; (1615-18.l5-a0.15-a.30) 

L. 10000 
Pjzafc>ta«Wenzo,74 TeL687»»a 

idi Giuseppe Tornato. 
.nr,eo*Marct*oM»trolaor«-OR 

P8i4XM»a020-a<8) 

Via Stoppante 

L 10.000 
v»R»gjMMarjherris.a 

Tel. 8417719 

LlO.OOarWsihlslel»»dtPeterrrfaii>e;conQe-
TeitTOaat, ,r»rlackman-OR ,.., 

' (l630-16.35J0JOa.30) 

VledeH-Esercllo.44 
L 8.000 

Tel. 50106» 

Ore dlspsisls di Michael Omino: con 
Mle»eyRourat-OR 

(i6-i8.io-ao.ao-a.30) 

-JriazzaSonoino.37 
'.v ••OiifMh* 
- Tel 582884 

«gita* oateidorMglalledl Emilio Estt-
vez; con Charlle Sbeen, Emilio Esle-
f * * i M : •^'•••IMkMtV m 194*1) 

«tgazzi di Marlin Scor-
eeee:oonRoberlDeh»ro-Ofl 

|1630-19.3fr22,30) 

•TOM L 10.000 O Okcet di JarryZiicker. con Patrick 
Plazzalaluclns.41 Tel.68781J5 •: 8wayze,OemHtoore-FA' 

•••• 416J»17.tt«0-22,30) 

R M C M L10030 UcoirieMeVNerl Parenti: con Paolo 
Vtalìan.32 • - . Tel.SilOtee , VWaotto.RenaloPoaetio-BH 

(15.45-17^1S.»a0.45.a.30) 

tUROPA L 10.000 U comiche di Neri Parenll; con Paolo 
CsrSOd'Ralia.107/a Tel.SJMTSS ; Vlllagc#,rten«IOPciZzetto.8R 

' " (1645-tT.30-1 .̂1f>a0.50-a.3O) 

EKtLSWR L10.0CO Q *vl4ggJoolCir%eFrecaettdlEt-
VlaB.V.delCarmelo.a Tel. 5392396 sxeSeola;cdhMassihwTr6isi.Ornella 

Muti-BR (15-17.30-a0-a.30) 

Campo da'Fiori 
L 7.000 -UWrlr4«dip»seio«rdlPe<lroAlriKido. 

TeL8864»S6 . var.CSftCeCIWottl-BR 
(i640-ia4o-ao.40-a.30) 

VtaBisseistt.47 
L 10.000 OlbtnawtleJta Joel Schumacher; 

TsL 4827100 cooKleterSuthertand-G 

(i6.is-i6.a>-ao.a5-«x) 
ViaBiaaoiai.47 

1.10.000 O rtoKrjIMalQfcdlBervaiidTaver-
' Tel*K7lOO • rterconmrkBofliroe.cm 
• • -• , . - - > r -i '•••.•. •-'•• '(I6;t5-i6.a»2aa5.a30) 

OAROEN 
«ole Trastevere, 344/t 

L600O 
Tel. 562848 

Roboeop Jdltrvln Kershner-FA 
(18-18. io-ao.at)-a.30) 

VtoNomentsiia.43 
L tao» «af»wiu«a»M «Giuseppe Tornato-

Tel. 8304148- i rcmMsrcsItoMtsttoisml-OR 
(163fr17:45«-22.30) 

Via Taranto. 36 Tel. 
1.10:000 Prett» -Mass di Garry Marshall; con 

; Rtehar40ere.JuHaRol>erb)-BR 
H6.30-18-a0.05-a.30) 

OMQORY L1000 . . O Osa a*JDklao di John Badham; 
VTaGregorloVrl.180 Tel. 6384647 conMelGIbson-G 

(16-18.15-aft15-a-30) 

Li/vvB.klarctllo.1 : 
. L 10.000 ldr«erDJnee«e>ta»toprrreladiCrisU-
Tel. 8348328 -aComencInl-BR, -

(f6-1635-a035-a.30) 

Vkaaktduno 
l . 6000 Pretty «OSMM di Gerry Marshall; con 

Tel. 582485 RtchardGere.JuliaRobans-BR 
(15.30-1600-a00S-a.3Q) 

«MO L. 10.000 O Unta asortsle di Joel Schumackor. 
VTaFoarlano.37 • • Tel.8318541 conKtelerSutherland-G 

' - " " • ' ' (i6.is-i6as-aoas-a.3Q) 

WsChiatrara.121 
L 6.000 

Tel. 6126926 
• Fontana di Wall 0*iey.nA( IMO-
16.10J02Q-a.30) 

lltAMSONS L.6000 O rtfcrno a» »*ro «I di Robert Ze-
VlaCr.abrers.iai Te).6iaSRS macUt:cd»McltetlJ.Fo»-FA 

)i6.io-i6i5-ao.aoa.3Q) 

MAISTOSO L.8000 U ceiMca»dl r«tri PsrenU; con Paolo 
WaAppiMIS . , Tel.786086 Villaojio.RenaioPozzelto-BR 

(1540-17 2Q.t8.a04O.22.30) 

MAiUTlC L 10.000 Uf4ia^Cew beyst^ A-Mrka di Aki 
VlaS3.ApotWi.20 Tel. 6794908 KsurltmakJ-BR 

(t6-17.3O-19.10-?045-a30) 

srzimsouTAN 
VladtlCorto.8 

L.6000 
TetSaOOJOS 

. L.1O000 
' Tel. 

l e cemk*e di Neri Parenti: con Paolo 
Wllagato, Renala Poneno • BR 

• |i64o.i7.ar>i»-aa4Q.aa.30) 

O uneoasloi 
Csmpion-DR 

• tavola di Jane 
(16.19-aa) 

L 6.000 Film per adulti 
«lazzaRepuoollca.45 Tel. 4880285 

(16-830) 

I s n i W W - L. 10.000 O Ohoet di Jerry Zucker; con Patrick 
VladelleCtva.44 . T e l 7810271. Swayze. OemlleVàraPA' . 

(1630-17.80-aO-a.M) 

PAR» L10.000 l|Tiirlmsa«dillsrlUpri.sla di Crisi)-
VlalSignaGrecia. 112 TeL7596566 naComeneinl.BR 

(16-163S-M.35-a.30) 

VTeoiodel Piede. 19 
L. 5000 Prett] Wttwa di Garry Marshall; con 

Tel.56036a Richard Gore. Julia Roberta B A 
(16-H15-20.30-a.40) 

PRESIDENT '.. ::LlutJ0, 
Via Appla Nuova. 42», Tel. 7810146 

Filrr^raduHf'r. -\ . -.(11-330) 

OUIROMU 
Via Nazionale. 190 Tel. 

1.6000 • Presunto kwocetut di Alan J. Psku-
la: con Harriaon Ford - G 

(i5-i7.40.ao.aa.30) 

OUIrllNETTA L 10.000 O Cuore Mrrsfgle di David Lynch; 
ViaM.Mkt«heul.5 ; ,•; Tel.6790012 emNiCOlttCtta-A 

"' ' (1S.30-17.40.20-2230) 
RULE L. 10.000 • Ore disperale di Michael Omino, 
Piazza Sonnlno . , Tal. 5310234 conMickeyRovrkt-OR 

' (1M6.10-20.2Q-a 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre, 159 

. 1,7.000 
Te). 6790763 

O-tUje»« «JOfldl Marco Risl-Oft 
(16t5-16J0-M.30-a.30) 

RITI L.10.000 Pretty Wemta di Garry Marshall; con 
Viale Somalia. 109 >, Tel. 837461 Richard Cere. Julia Roberta-BR 

l183M6-M.05-a.30) 

RIVOLI L10.000 Un rantasma per amico di James 0. 
Via Lombardia. 23 Tel. 4860883 ParrioKconBooHoskins-BR 

•' • ' 116.45-16.30-ao.30-aa.M) 

ROUGtnNOIR 
Via Salariasi • 

L.10.000 
Tel, 6554305 

R0YAL 
Via E. Filiberto. 176 

L 6.000 
Tel. 7574549 

l'esorcista tll PillMA 
(tM6.1O-M.aO-a.30) 

CabalòiCliveBarlier-H 
(1M8.10-M.1Oa.30) 

UNIVCRSAL ' L 7.000 • OkK Trsey di Warren Btatty; con 
Via Bari. 18 Tel. 8831216 WarreflBtalty.t»adoMM-G 

(i6-16.15-M10-a.30) 

VIP-SOA 
ViaGallaeSldsma,20 

1.7.000 
Tel. 8395173 

O Quel bravi ragazzi di Marlin Scor-
sese;conRobett0eNiro-0R 

, - (i6jo-n.3fra.ao) 

[CINEMA D'ESSAI! 
CAMVAOGW ' L 4.500 
VllPllsltlto.2a7B • Tel.655C10 

Rassegna "Clmmt e Soeteuk". le ra-
#o-ide4cucn|16]:»1Manugglo(18), 
L'orolooWe HO) 

rjeaUPflOVSICSI L 3.000 
yisledeHeProvliwie;41 Tel. 420021 

Riposo . 

•KC 
Piazza del Caprettar). 70 Tel. 6879307 

(18.30-22,30) 

NUOVO 
LarooAaclanohLI 

L 6,000 
Tel 566116 

WeekendeonSmorte. (I6.l5-a.30) 

RAFFAEUO . 
Vie Terni, 94 

' 1.4.000 
Tel. 7012719 

Riposo 

SMARtAAUStUATIUCI 1:4.000 
VlaUmbertlde.S' Tel 7806841 

JMsoao'.'-".j.wv e,'' 

TSJUR 
VladagBan»Khl40 

L4.000O.000 
Tei 4957762 

Riposo ' 

TBAHO 
VlsReni.2 : Tal.3B7T7 

Riposo 

CINECLUB I 
AZZURRO MELOS 
ViaFaadlBrunoJ 

L&000 
Tal. 3721640 

Raaaegna - U «naadla osi cinema «i-
Itntloao. I circo (a i^Nosleraki l 

BRANCAUONE (Ingresso gratuito) 
Viatevanr^ll-Monleeacro ' yf 

& ^ ^ 

DOPICCOll 
Vitle<)ellaPlneta.16-VlBaa9rghtte 

. : • Tel 8563465 

Riposo 

»»»»»M»»»a»»»M»»»ì*»»»»»»»»»i 

., ';''%' 
JÈ-IW" 

ORAUCO 
VIS Perugla.34 Tel.70u1r»»76223> 

1.6000 
1 

Onematraflr^e0.Utoea«aaa«a«i 

•.LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 

' •'••';'"..i*;.«-ìtìj,,!1,,;fc 

I VISIONI SUCCBSSIVB 
AOUM -
Vial'AouHs.74 

' 1,6003 : Fllmperedutti 
Tel7694961' 

AVORrOEROTtCIWVtt 1:6.000 FHmpereduMI 
Via Macerata. 12 101.7003627. 

MOUUNROIMC 
VlaM,Coibino,a • 

1.5.000 Fllmparadun) 
••Tetsasa»'-••'•-• - -

(164231» 

ODEON L 4.000 > Film per adulti;..' 
Plana Repubblica. 48 Tel. 484760 

PAUAOIUM 
P.zzaB. Romano 

L. 3.000 Chiuso 
Tel. 5110203 

SPIENDIO 
Via Pier della Vlflne'4 Tel. 

LS.000 Fllrnperadum (11-22J(r) 

VlaTlburllna.360 
L.5.00O Filmpersduro. 

Tel. 433744 

VOLTURNO 
Vi»Vollurro,37 

L 10.000 Fllmpereduru 
Tel.48a7557 • '. ' 

(15-22) 

• FUORI ROMA I wmmm 
ALBANO 
FIORIDA ' L 6,030 
Vis Cavour, 13 - Tel. 9321339 

OccWotMpennirolU [ (16-22.15) 

BRACCIANO 
VIROIUO L 8.000 
VlsS.Neorettl.44 Tel. 9024046 

••lalrvtodlCseeMFracsost : 

--.:••• " •''•• ' (15.1»a.3W 

COLLBPBRRO 
CtNEkUARISTON L 8.000 
VlaConaolareLallna Tel. 9700586 

SAUMSK^:OJorMdllutmo 
• (15JW-22) 

SALA ROSSEUINI: BtetemjS In pars-
else (15.50-a) 
SALAUOf«iUtes»lehe (1550-a) 
SALA VISCONTI: Un Mesata per aau-
ce . ' ." .:• (i6.5fra) 

FRASCATI 
POLUIAMA L9.000 
Larao Panine. 6 Tel. 648047» 

WPERCMEMA 
P.zadel Gesù.» 

1.9.000 
Tel.94M193 

SALAA:0*eet ; (16-a30) 
SAUB:Pieeuntoin»e«ente (l6-a30) 
tC MfflstfHI, (16-ajoi 

QENZANO 
CYNTHIANUM 1.6000 
WaleMazilnl.5 Tel. 9397388 

Riposo 

OROTTAFERRATA 
AMBASSAOOR . . L. 6.000 
PrsBelllni.aS - Tel. 9458041 

XrItnIodICarjrtanPracstsa 
• - • • • . (15JO-&30) 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel. 3304705) 
Alle M.45 L'Intrigata vleende del 
cavadenti Indiano con la Compa
gnia delle Indie. Regia di Riccar
do Cavallo. 

AGORA 60 (Via della Penitenze. 33• 
Tel. 6898211) 
Alle ai. Sette porte di Bomo 
Streues: con le Compagnia "La 

' Grande Opera". Regia di Massi-
' minano Troiani. 

ALLA RINGHKRA(Via del Ria/1,61 -
Tel. 6868711) 
Alle 21. Matrimoni, adunerl e 
champagne da Svevo e Courtell-
ne: Diretto ed Interpretato da An
gelo Guidi. 

Al PARCO (Via Ramazzlni. 31 - Tel. 
5380647) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via 3. Saba, 24 - Tel. 
5750627) 
Alle 10. Un curioso accMenet di 

. Carlo Goldoni; diretto ed Interpre
tato da Sergio Ammirata. 

ARGENTINA (largo Argentina. 52 -
Tel. 6544801) 

, Alle 21. PRIMA Verghieno di Gio
vanni Verge: con il Teatro Stabile 
di Catania. Regia di Lamberto 
Puggelll. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande.21-TeL569S111) 

. Alla 21. Crack di Franco Berlini: 
, con Gianmarco Tognazzl. Pietro • 

Genuardi. Regia di Giulio Base. 
ATENEO (Viale delle Scienze. 3 • 

Tel. 4455333) 
' Riposo 
AUTAUT (Vis degli Zingari, 62-Tel. 
. 4743430) 
.Alle 21 Un autunno freddo come 
. quest'anno di Leonardo FrancM-
' ni; con S.Logan.C. Venturini. Re

gia di Emlno lendl. 
SELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
- Tel. 8694676) 
.-. Riposo 
CATACOMBE 2060 (Via Ubicene. 
. 42-Tel. 7003405) 
; Venerd)alle21.C4enoScrMtoeln-

terpretaio da Franco Venturini: 
- Regia di Francomagno. 
CENTRALE (Via Cerea, 6 - Tel. 

6797270) 
Alle 21.15. Due storie remane: 

, «Voci di quartiere» e «Piantaci 
,. no» di R. De Bagola; con la Com-
,, pagnia Stabile del Teatro Centra

le. Regia dell'autore. 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 67A-

TeL 7004932) 
- Alle 2T. 16. Senna! di Andrea Zan-

' zollo: con la Compagnia "Teatro!-
Mria'.RegiadlAlbevtoOiStaeia i 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel., 
8763502) 
Alle 21.15. PRIMA. AngoP, trian
goli, quadrangoli ed altre figure 

. geometriche detta coppia. Scrmo. 
> diretto ed InterpreMo da Gludltts 
"Oessimt. 
063 DOCUMENTI (VlaZabagtta, 42-

Tel.8780480) , 
.:' RIPOSO 
MB SATIRI (nana d) Grotteplrrte, 
> 19-TaLS64024s) 
- Alle 21. l e tene dtJ. OJenet con 

' "Le sorelle bandiere". Regia di 
• AHnjdO Coh#A. 

':. Al»22;Cat*ìA^WNe«esiWauh 

VENERI L6000 
Vialet'Magglo.66 " Tel9411593 

Pft»t| WOlMel ' (1622.30) 

MONTBROTONOO 
NUOVOMANCStl ,. L. 6.000 
Vis O. Maheottl. 53 Tel. 9001868 

lleuoCcsttledro,Ninogt«ereman!e 

OSTIA 
KRV8TAU . 
VlaPallottini 

1,9,000 
Tel. 5603166 

SISTO L. 9.000 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 

Ilvlagglodl Captan Fracassa 
' 115.3Q.a.30) 

(15Jfra,30) 

SUPERGA L. 9.000 
Vie della Marina. 44 Tel. 5604076 

lecomlche (15.45-a.30) 

TIVOLI , .v 
OIUMPPETTI 'LTOOO 
P.tlsNJCOdtfflI.» Tel,0774r20087. 

PfMItBtollVÎ IOMltff ' ' 

TRBVIQttANO ROMANO 
CWEMAPAIMA L 4.000 Riposo 
Via Garibaldi. 100 Tel. 9019014 

(15.30-21.30) 

VBLLBTRI 
CINEMA FIAMMA 
ViaGuidoNaU.7 

LTOOO »vleg»lodleae«aa Fracasso (16-8.30) 
Tel. 9633147 

Alle 2 1 Un peno di Paredtae di 
Steve J. Spears; Diretto ed IrUtr-

•' oretatoda AmoMoFoe. 
Otii* ARTI (Via Sicilia, 59-Tel . 
; 4818598) 

Domani alle 21. PRIMA. L'uomo 
dot flore m bocca di Luigi Piran
dello. Regia di Toni Servirlo. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • Tel. 
8831300-8440749) 
Giovedì aalle 21. PRIMA. Star 
Trick e Truck di Draghetti e mse-

' grtoieon la Compagnia "L'Allegra 
. Brigata". Regia degli Autori. 

DELLE VOCI (Via Bomboni. 24 - Tel. 
5694416) 
Alle 10.30 e t i l t 21. Le eorSglane 
di Claudio Spadola. con O. Ga-
reottì. R. Fagotto; rgla di C. Spa
dola " 

M'SERVI (Via del Mortaro, 6 • Tel. 
6795130) 

' Alle 21.16: Fa male » tatwcco..o 
no? da A. Cechov e Gens» tutto 
cuore di E. Cartaria: con la Com-

; pagnia Silvio Spaccati. Regia di 
. Sergio Patou PatuccM, 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37- Tel. 
6786359) 

•' Alle 21. L'Incubo detrattore di Cre 
1 rtstopher Durang; con Pietro De 

., Silva. Rita Pensa. Regia di Domi-
nickTambasco. • 

DUSE (Via Crema. 8 - Tel. 7013522) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale, 163 • Tel. 
-4662114) 
Alle 20.45 R Grigio di Giorgio Qa-
ber e Sandro Luporini: interpreta
to • diretto da Giorgio Gaber. 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel. 
6062811) 
Giovedì alle 18. SI..Ppero.. Scrlt-, 
to, diretto ed Interpretato da V. 
Boffoll. 

FUMANO (Via 3. Stefano dal Cecco. 
15 -Tel. 6796498) 
Alle 21 Le sonata a Kreutrerde L. 
Tolsto); Diretto ed interpretato da 
Giancarlo Sbroglio. 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 -
Tel.7687721) 
Riposo 

• ANIONE (Via delle Fornaci. 37 -Tel. 
6373294) 
Alle 31. PRIMA: Vuote di scena di 
Roberto Lertci; diretto ed Inter-
pretatoda lucia Poli. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 -Tel , 
5810721/5800989) 
Alle 22.30 Alla ricerca della *co-

. sa" perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi: con Landò Fiorini. 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 

- Alessandra Izzo. Regia di Mario. 
Amandole. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -
Tel. 5895783) 
SAIA CAFFÉ TEATRO: Alle 21,18. 
Modererò eseeje di e con V. Pelli-. 
lo e R. Pepe. 
SALA TEATRO: Alle 20.45, L'atte-

' gre verità di N. Coward; con la ; 

.'Compagnia 'l'Arcadinot". Regia 
di Alesalo Cigliano. 

. .SALA PERFORMANCE: alte 21 
Siddhsrta di Stello Fiorenza: con 
Luigi Mezzanotte. Regia di Shah-

- rooKheradmand. 
LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
, -Tel.3215153) . 

Giovedì e venerdì alle 22.30. wal-
' ter Fontana In l a notte dell'uomo 

LA CNANSÓN (Largo Brancaccio, 
82/».. Tel. 737277) . . 
Alle 21.30. Stasera con noi al Ca-
bacireùa di Guido Finn: con Ga
stone Pascucci, Luciana Turlna. 

. Ramolle. Musiche di Riccardo 

llpplnl, 17/a-

Belpassi. 
LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 -

Tel. 5817413) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1 - Tel. 6783146) 
Riposo 

UET 'EM IN (Via Urbana, 12/A -Tel. 
4821350) 
Riposo 

MANZONI (Vie Monte Zeblo. 14/C • 
Tel. 3333634) 
Alle 21. No le traveggole di 8. La-
aayguea: con Valeria Ctangottinl. 
Duilio Del Prete. Regia di Luigi 
Ttnl. 

META TEATRO (Via Mameli, 6 - Tel. 
•'. 6895807) 

Alle 2t. amdogozzano: un autori
tratto da Guido Gozzano: con la . 
Compagnia "Teatro Drammati
co". Regia di Frenco Ricordi. 

NAZIONALE (Vis del Viminale. 51 -' 
Tel. 485498) 

V Alle 21. PRIMA Hot* di Luigi Pi
randello; con Regina Bianchi. Mi
randa Martino e OrsoMaria Guer-
rlnl. Regia di Luigi 8quarzina, 

MOlOOforvisM'Fil l i 
Tel. 8548738) 
SALA GRANDE: Atte 16.30 Beeres
t i di siile di Raymond Oueneau; . 
con la Compagnia «L'albero». Re-

' già di Jacques Seller. 
8ALA CAFFÉ TEATRO: Riposo 

• SALA ORFEO (Tel. 6648330): Alle 
. 21. Anima bianca di Manfrldl: con 

Il Gruppo Clocotaatro. Regia di 
Claudio Boccaccini. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. 194 - Tel. 465495) 
Riposo 

PARIOLI (Via Glosu* Borei. 20 • Tel. 
8063533) 
Alte 21.30. PRIMA: si cerrterone 
con Elio PandeM. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel. 4885095) 

' Alle 21. Auloecontro di Vittorio 
: ' Franceschi: con Bruno Armando, 

Gluppy Izzo. Regie di Maddalena 
;' Faiiucchl 
POLITECNICO (Via OJJ. Tlepolo, 
,,13/A-Tel.36l15gi), • 

Hipoao •', • :: , 
OUtRINO (Via Minghew; 1 - Tel. 

6794585-6790616) 
Alle 30.45. Don Giovami di Moliè
re. Interpretato e diretto da Glau-

' co Mauri; con Roberto Sturno, Mi
riam erotti: 

M S S M ! (Piazza S; Chiare. 14 • Tel. 
. 6542770) i.-'V.• '•',•,. .•-.••• . 

Ogglrlooso, Domani alle 17 Caro 
. Venanzio le scrivo queeta mie di 

Enzo Libar)!: cori Anita Durante. 
: Lolla Duccl;R*gla di LtHa Docci t 

• AltieroAwerii- -, 
•ALA UMJ8BI»Tt> (Via della Merce-

de,60-Tel.«94768> 
. Giovedì alle 21, PRIMA. Lee en-

tsnts Temer di Robert Walter: 
con Philippe Demerle e David 
Warrilow. Regia di Joel Jousn-
nttu. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Mietili. 75 - Tel. 6791439-
6798389) 
Alle 21.30Trtmtrtppadl Castel-
lacci e PlngltireTCon Oreste Ilo-
nello e Pamela Prati. Regia di 
Plerfrenceeco Fingitore. 

SANGENESKXViaPcdgora, I-Tel. 
3333432) ... •»•.£.* >' 

StSTMA (Via Slatina, 129n?'teT.',k 

4826841) 

-Tel. 7487613) 
Riposo 

ENGLISN PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinla, 3 - Tel. 6879870-
5886M1) 
Spettacolo per le acuole in lingua . 
Inglese e In italiano. 
RAUf- -•• - Tel. GRAUCO (Via Perugia. 34 
7001785-7833311) 
Sabato e domenica alla 16.30. 
Bongo, l'oraacchlotto del circo e 
Topolino ed II fagiolo magico di 
Wall Disney. 

IL TORCHIO (Via E. Moroalnl. 16 • 
Tel. 583040) 

, Alle 10.30. TrottoHna di Aldo Gio
vanne»,!. 

TEATRO MONOIOVINO (Via G. Gè-
nocchi. 15-TOI8601733) 
Alle lO.UnuovotenteuoveFiabe. 

'. miti leggende con le Marionette a 
Nlodegll Accettano. 

' TEATRINO OEL CLOWN TATA DI 
- OVAOA (Via Glasgow. 33 • Ledi-

apoii) 
Tutte le domeniche alle 11 Papero 
Piero e il clown magico di G. Tal-

' Ione; con il clown Tata. . 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glonicolente.10-Tel.se92034) 

' '• Alle 10 L'Itole del tempo con la 
compagnia-Accademia perduta» 

Vedi spazio jlazz-Sock-Folk'; • 
SPAZIO UNO (Vicolo oel Panieri. 3 -

Tel.8896974)' 
• Alle 21.15 PRIMA -Cete Metri» 

: madri eneMl di Diana Raznovi-
. eh. conG. Morra, S.ScalH, A. Ca

ssila. RiHla di Savians Scalfì. 
SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65-Tel. 

5743089) . ' • • : ' • 
, Giovedì t i l t 2 1 U tuona novelle 
. M Marco BalianKcon F. Bergamo. 
. Miriam Garda: regia di Marco Ba

nani , 
SPERONI (Via L. Speroni,, 13 • Tel. 

4112287) • • •» • • ' . • 
Venerdì alleM.45. PRIMA Provaci 

, ancora Sem di Woody Alito: con 
Enzo De Marco, Andrea Lilla. Re-
ola di Gianni Celvlello. 

STABILE O d OJAUO (Via Cassia, 
871-Ttl.3ae960Q) . 
Giovedì alle 21.30.. Arsenico e 

- vecchi merletti di J. Keeserhng: 
con Luisa De Santia. Silvana Boti. 
Regie di Cecilia Calvi. 

STANZE SEGRETE (Via della Scale, 
25) 
Alle 21 Quando I M O « , cantano di 
Jacques'Bret-e Luigi Tonco; con 

~Q. De Feo, F. Pleronl; ragia di M. 
Faraoni •'. 

TEATRO IN (Vicolo degli Ametrlda-
ni, 2-Tel. 6867810) 
Alle 21.30' Macchile elngolere 
Scritto e Interpretato da Frsnce-
ecd RoméofRegit di Marco floal. 

TOHDINONA (Via degli Acquaaptr-
tt. 16-Tal. 6545890) 
Alle 21.15 Venlce, CMftornla di 

. Renato Giordano da "La veneila-
na* di Anonimo del '500: Regia di 
Renato Giordano. 

TRIANON (Via Muzio Scovolo. 101 
Tel. 7880985) 
Vediepazlo "Danza" 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel. 6543794) 
Alle 21. La commedia da due lire 
dalla "Begger'e Opera" di John 
Gay; con Paolo Rossi. Davide 
Rlondino; Lucia, Vaelno. Regia di 
Giampiero Solari, 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tal. 
6808389) 
Allo 21." Lt locandiere di Carlo 
Goldoni; con Manuela Kualer-
mann e Stefano Santoapago. Re
gia di Giancarlo Nanni. 

VILLA lAZZARONMVia Appla Nuo
va, 523/B - Tel. 787781) 
Vedi spazio Jazz-Rock-Folk 

VITTORIA (piazza S. Maria. Liberti-
Vice. 8-Tet. 574OS98-5740170) 

' Alle 3i: PRIMA, l'uomo, le beefle -
e le viri» di Luigi Pirandello; Con', 
Flavio Bucci: Regia di Ugo Grego-

' r*w- . . . . . -, .,. 
• PER RAGAZZI BBBMI 
ALIA RMOHIERA (Via del Rieri. 81 -

Tel 6868711) 
Domenica alle 16. D coniglio dal 

•'' cappello Spettacolo di illusioni-
•"' amo e preedgiazione per le scuo

le. 
CATACOMBE 2060 (Vis labicsna. 

42-Tel. 7003485) 
Sepalo alle 17 Un cuora grande 
coel'eon Franco Venturini. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA-
ZfONEfTtl. 7069036) 

< Teatro del burattini e animazione 
(esteperbemWni. 

CRISOOONO (Vie S. Gallicano. 6 -
Teli 538094*536575) 

' Riposo 
DELLE VOCI (Via Bombelll. 24-Tel. 

5594418) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 

• DANZAI 
TRIANON (VIS Muzio Scovolo. 191 -
: Tel. 7880985) 

' Alle 21. Songe con lt Compagnia 
MDA Produzioni Danza. Musica di 
Antonello Sali». 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel. 463841) 
" Riposo 
ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI

LIA (VI» delle Conciliazione-Tel. 
V 6780742) 

, Alle 19.30. Concerto diretto dt 
, Giuseppe Grazioli. Mueiche di 

Brahms. Schumann 
ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
•Giulia, 1) - ' '..•• 

• Riposo • • • • • • •• • 
ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 

Pietro In Montorlo. 3 • Tel. 
5618607) . 

' Riposo 
AUDITORIO DUE PINI (Via.Zando-
..nel. 2-Tel. 3393336-3294288) 

Riposo 
AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 

Asiago. 10-Tel. 3235952) 
- ' Giovedì alle 31. Rassegna "Nuova 
• Musica Italiana". Concerto del-
: l'Orchestra d'archi Colleglum 
, Phlltrmonlcum. Mueiche di Bei-

lotti, Benatl.Coianlz. 
; AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 

-Tal. 5818607) 
Venerdì alle 18. Concerto Slrdonl-

' co Pubblico. Direttore e pianista 
Mlchl Inoue. Mueiche di Yoshi-
matsu, Takashl, Peragalk», Stra-
winaky. 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
.-. (VieBolzano,38-Tel.853.216) 

AUCHTOfllO DEL 8ERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 
Alle 3tt4S Sestetto di flati e plano-

„.forte. Mueiche di Beethoven, Me-, 
ztrt, POuitne. , _ ^ . 

za A. Moro) 
Alle 20.30 Concerto del Outrtttto 

', Keller. Musiche di Bertok, Otbua-
-ty, Beethoven 

AViLA (Coreo D'Italia. 37/D) . 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
67972704785876) 

• Riposo 
CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
. (piazztNavona) 

Domani alle 21 Concerto del vlo-
1 loncellista Amedeo Baldovino. 
- Mùsiche di Bach 
C.l.a (Via F. Sales. 14 • Tel. 

8868138) : 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Gianlcolo. 14) 
Domani alle 20.30. Concerto di 
Arine Rial (mezzosoprano) e Alla 

: Sirene» (organo). Musiche di Pur-
celi. Htndal. Suda, Slrenko. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A • 
Tel. 7004932) . 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Vie Casta
ni. 32) 

. Giovedì alle 17.30. Concerto del 
, gruppo da Camera.George Santi 

Ensemble. Musiche di Korsakov, 
Lefebvre, Ferkas. Roueeel. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Domani alle 21. Incontro con 

i Giancarlo Sctriamnl. Concerto del 
Gruppo "Nuove Forme Sonore". 
Musiche di Bach, Strawinsky, 
Monk, Schiantai, Prati. 

ANIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

' Giovedì alle 21. S> FeerJval Inter-
. • nazionale della chitarra. Musiche 

di Bach, Sor. Giuliani, Brltten, 
- -Granados. 
K TEMPIETTO ael. 4814800) 

. Venerdì alle 21 (c/o Sala Baldini • 
,' Piazza Camplielll. 9). Fesavel Mu

sicele dette Nazioni. In program
ma: L'area muelcelo germenica. . 
musiche CI L. Van Beethoven, F. 
Schuberl 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.ZS S. 
Agostino. 207A • Tel. 6888441) 
Alle 30.45 Concerto dell'organista 

, .elencarlo Parodi. Musiche di 8e-
1 eh. D'Andrieu, Della Claje 
OUMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 

17-Tel. 393304) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia. 1/b - Tel. 
68759SZ) 

•-• Giovedì elle31. Concerto dell'Or-
- chestra Sarge) Dlachenko. Musi

che di J.S.Bach. 
PALAZZO BARBERINI (Via delle 

Quattro Fontane) 
Sabato alte 30.30. Concerto per 
quartetto d'archi. Musiche di Albi-
noni. Tarimi. Oonlzettl. Mozart 

SALA BALDINI (P za Compitoli!. 9) 
. Alle 31 Concerto del chitarrista 

Francesco Taranto. Musiche di 
Sor. Molina, Moretti. Giuliani. 

SALA CASELLA (Via Flaminio. 118) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S. Apollina
re, 49-Tet,6543916) 

' Riposo 
SALA D'ERCOLE (Palazzo del Con-

servalori - Campidoglio) 
- Alle 30.30. Concerto dir 

v•; Frane) (mezzosoprano) e Giovati-
; al Biotti (pianista). In programma: 

Brahmapp. 43-46-47-48. 
SALA OELLO STENDITOIO (S. Mi

chetta Ripa - Via S. Michele, a ) 
Alle 31 Concerto della pianista 
Marcelle Crudeli. Musiche di 

' Scarlatti, Clmaroaa, Beethoven, 
"Chopln. 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo, gì - Tel. 5750376) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK B 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -
"Tel, 3739398) 

Cena sulle stello (Roberto Kunst-

ARETUSA (Via dei filari. 78 • Tel. 
8879177) 
Alle 33 Antologia dal rnuetcal con 
Gabrieli Ludwig (voce) ed Enrico 
Roccalani (pieno). 

BARBAGIANNI (Via Boezio, 93/A -
Tel. 6874972) 
Dalle 20.30 tutte le aere musica 
d'ascolto. 

BIG MAMA (V lo S. Francesco a Ri
pe. 18-Tel. 543551) 
Domani alle 21.30. Concerto rock-

' blues con il gruppo inglese Mad 
Doge, (ingresso libero). 

BiLLIE HOLIOAV (Via Orti di Traste
vere. 43-Tel. 5816121) 
Riposo 

BIRO UVESt (Corso Matteotti. 153 -
Tel, 0773/489802) 
Giovedì alle 21.30. concerto del 
Trio Ron Segegun 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo. 96-Tel. 5744020) 
Oggi e domani alle 22. Rassegne 
del chitarristi. Concerto di Irto De 
Paula. 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Teetac-
clo.36) . , . , • • . , , . 
Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castello. 
44-Tel. 6886338) 
Alle 2130. Sereni «pi per P Castel
lo. 

CLASSICO (Via Liberta. 7) ' 
Oggi e demoni alle 22. Jazz elet
trico con il Trio di FeMo Mariani. 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28) 
Alle 23.30 Musica colombiana con 
Chlrlmla. 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi. 
3-Tel. 5892374) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82-A -
Tel. 6896303) 
Alle 23 Salsa con I Caribe e Ru-

GRWIO NOTTE (Via dai Flenaroll. 
30/b-Tel. 5813348) 
Alle 22 Salea con II gruppo Ami
car (L. 5.000). 

L'ESPERIMENTO (Via Rateile. 5,-
Tel. 4828588) 
Riposo 

MAMBO (Via del Flenaroll. 30/A • 
. Tel. 5887198) 

Alle 33 Musica argentina e aalaa 
" con il duo Altra. 
MUSIC INN (Largo del Fiorentini. 3-

Tel. 6544834) 
' Alle 31.30 Concerto del quartetto 
. l^irteee-Oermtnl-CarBonl-Att»-
mura. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tal. 3963635) 
Alle 31.15. Halr.Spenacolo musi
cale con la Broadwty Musical 

- Company. 
PANICO (Vicolo della Campanella. 

4-Tel. 6874853) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello, 13/a 
-Tel. 4745076) 
A Ile 22. Concerto del Crlttal «Mie 

SAXOPNONE (Vie Germanico. 26 -
.Tel.366047) 

Il eogno che diventa realtà. 
SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 

4826841) 
. Alle 31. PRIMA Quinte storie. 

Concerto di Omette Venonl. 
TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 

393-Tal. 5415521) 
Ripoto ' 

VtUA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va. S33Tel. 787791) 
Alle 30. Concerto del Gattant 
Farm. 

Claudio Napoleoni ; 

CERCATE ANCORA 
.• , Lettera sulla laicità e ultimi scritti , 

•. Intmduxìom e cura dì Raniero La Valle 

Può la politica farti usci» -dall'attuale situazioni 
storica oppure «solo un Dio ci può salvare»? 

.Questo l'interrogativo si centro dell'ultima opera 
, incompiuta del grande economista. _, . . 

«7 UMU. Un 26.000 

. .- *<. i 

nslérne ùngruppo'Ji' compagno e eompagnlcReslsono impegnati, negli 
ultimi anni, nel movimento delle regazze e femminista, in quello per la 
pace e ambienlaHsta, nella «Pantera» all'Unlversila. noli esperltnz*' 
della Foci rifondata. Partendo del nostro dissenso politico e culturale 
dalla «svolta» proposta dai segretario del Pei, vogliamo offrire a tuttJ.1 
compagni un contributo al dibattito congressuale soprattutto in merito 
si rapporto tra la sperimentazione di «riforma della politica- dei movi, 
menti trasversali e il futuro del nuovo partito. . . . " 

IL B I S O G N O 0 1 C O M U N I S M O '.. ~ 

Le Istanze di liberazione dalle logiche del profitto di miliardi di persone 
che ai Sud del mondo soffrono fame e alruttamento e di tante persone . 
anche nel nostro mondo opulento che aspirano ad una migliore qualità 
della vita, e che non vogliono subordinare la propria esistenza. 1 propri 
rapporti umani. Il proprio sapere alla Iredda -legge del mercato-, noi. 
continuiamo a chiamarle «bisogno di comunismo-, concezione di cui 
accettiamo la parzialità e che non vuoto essere riproposizione di sche
mi ideologici. 

L A C U L T U R A N O N V I O L E N T A 

Ousnte volte ci slamo scontrati, in nome del realismo, con una politica . 
che scindeva nettamente mezzi e fini, accettando la violenza culturale e- ' 
fiaica come «necessiti storiesmenie determinata». Oggi vogliamo pra
ticare un'idea nuova che ricomponga valori t pratiche. Istanze colletti-. ' 
ve e bisogni individuali. Nonviolenza non 6 passiviti o semplice rlnun- ' 
els all'utilizzo di strumenti violenti, bensì un modo di reinventile i con
flitti assumendo come valori II rispetto della vita umana, dell! natura, 
delle differenze. Vogliamo olite ohe culturalmente con la pratica quoti-... 
diana valorizzare la «responsabilità individuale» nei confronti di un ues-
spesso distorto dalla «delega», utilizzando l'obiezione e la disubbidien
za nel confronti di Istituzioni violente ed autoritarie. Per noi realismo si 
coniuga con disarmo unllaterele e multilaterale, destrutturazlone dai 
blocchi, protagonismo del popoli, riconversione ecologica dell'econo
mia attraverso stttcom^^ individuali e colletUvI. - ; 

S V I L U P P O S O S T E N I B I L E < . 

01 fronte alla povertà di 4/5 dell'umanità ed all'opulenza del restante 
quinto, non possiamo che riaffermare l'Impossibiliti di coniugare tei 
modello di sviluppo neocapitalista con qualsiasi istanza di equità eli- ' 
berti. Il dramma ambientale, lo spreco di risorse non Minile di questo 
pianeta ci costringono a pensare ad un drastico ridimensionamenti 
quantitativo e qualitativo del consumo dei paesi del Nord sia come pro
cesso intemazionale ala con atti autonomi di riconversione ecologica, 
abolizione del debito estero, opposizione ad operazioni criminali t dia-, 
tannate (Amazzonia). 

U N A N U O V A F O R M A - P A R T I T O 
E L A P R A T I C A D E L L E A U T O N O M I E 

La storia del Pel 4 sfata segnata da una originale pratica politica e dia
lettica democratica, pur tuttavia abbismo tempre-eriucato una gestione 
vertlealioeeoefliralletietdel partito. Ustfuttura piramide del pe t̂lsa-ji 
8 stata troppo spesso utilizzata per trasmettere le decisioni dall'alto. 
Noi vogliamo un partito rinnovato profondamente che risponda atte 
nuove contraddizioni del mondo e non crediamo né al centralismo de
mocratico ne si sistema delle correnti. Partendo d i diverse esperienze. 
In particolare quella dalla mondazione della Fgcl, proponiamo un -si
stema delle autonomie» nel quale differenti Identità, pratiche, Interessi 
specifici possano avere un autonomo ruolo nei movimenti e nella socie-' 
l i reale, ritrovandosi Intorno ad un progetto di alternativa. In particola
re, un sistema in cui anche le giovani donne, che sempre hanno vissuto 
una doppia dlfleronza, di generazione e di tesso, abbiano la posslbilitt 
concreta di acquisire una reale soggettivili e visibilità, arricchendo II 
vissuto politico con l'introduzione della pratica della differenza sestua
le. 

Non 6 piace l'idea di un partito leggero ed appiattito sul livello iatituzio-. 
naie, pensiamo-ad un «oggetto di massa che faccia della partecipazio
ne, del pluralismo di torme e contenuti e della ricerca costante di nuoti' 
metodi decisionali il suo punto di forza. 
Leaderismo, burocrazia, cullo dell'Immagine, negazione delle idealità 
sono gli elementi che vogliamo superare nel vecchio come nel nuovo 
partito. • _ . . • . ' - . . . , 

A D E S I O N I ; . ' " . 

Stefania Bergami, segretaria aez. Trionfale; Maurizio Carrozzi, segre
tario sez. «Ross Luxemburg-: Stefania Carrozzi, sez. «Rosa Lunenv" 
burg>; Stelano Clccont, sez. Salarlo, Movimento studentesco romano; '. 
Andrea Costa, sez. Italia. Movimento studentesco romano; Alessio DA- , 
mate, segretario sez. Labaro, Cf Roma; Giulio Farinell). sez. Prlmavallt, 
Lega ambiente; Enzo Mattroboonl. segreteria sez. Salario; Roberto 
Setacea. Direzione federale Pei Castelli: Massimiliano Taggi, segrete-': 
ria sez. Primavatte, Associazione per la pace; Raffaella Pulice, se t T I K -
fello. "• 

Per adesioni • proposte) te le ionar* 
fino a venerdì 7 d icembre a l 43671 dal la 10.30 al le 13 

26: l'Unita 
Martedì 
4 dicembre 1990 
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SPORT T^^Z 

La Digos romana indaga sulla bandiera con croce uncinata 
apparsa domenica all'Olimpico. «Abbiamo un filmato, 
identificheremo i giovani». La Lazio: «Non sappiamo nulla» 

i Collegamenti tra bande naziskin e alcuni club estremistici 

Tifo da estremo stadio 

Le radici 
della 
violenza 

Sono stati ripresi dalle telecamere. Ora le immagini 
degli ultra laziali della curva nord che domenica du
rante il derby hanno sventolato a lungo una bandie
ra con i simboli nazisti, sono a disposizione della 
polizia. Per il momento sull'episodio non è stato 
aperto alcun procedimento, ma è in corso l'opera di 
identificazione dei tifosi. Stupore della società: 
•Bandiere naziste? Non ce ne eravamo accorti...». 

OIANNICIPMANI 

H 

• i ROMA. .Una bandiera na
zista e stata sventolata a lungo 
In curva nord dal nostri tifosi? 
Non ne sapevamo nulla. Asso
lutamente nulla». Ieri pomerig
gio I dirigerai della •Società 
sportiva Lazio, non hanno na
scosto il loro stupore. Della 
bandiera con svastica e croce 
celtica, che è compana sugli 
spalti occupati dai tifasi Man-
cazzurrl, loro non si erano ac
corti. Eppure quell'immagine è 
-stata ripresa da alcuni fotografi 
e anche dalle telecamere che 
'•vigilano su curve e tribune. 
Adesso il filmato è a disposi-

Sdella potili» che ha ini-
l'opera di klentificazion* 
«kAch*iwnno deck». 

In occasione del derby, di esi
bire In maniera provocatoria I 
simboli del nazismo e rimarca
re l'appartenenza ad un preci
sa capo politico, l'estrema de
stra, che è stato sempre mag-
gtaritario nel Ufo laziale orga
nizzala 

Per O momento, a quanto 
pare, sull'episodio specifico 
non e slata aperta alcuna In-
chiesU. Ma naturahnenle non 
si può escludere che qualcuno 
possa presentare una denun

cia o che sia la stessa polizia a 
presentare un dettagliato rap
porto alla magistratura nella 
quali si Ipotizzi il reato di apo
logia. Comunque, in un caso o 
nell'altro, quando l'indagine 
sarà conclusa, I nomi dei tifosi 
che hanno Inscenalo il •revi
val» neonazista saranno inseriti 
in un fascicolo che sarà tra
smesto alla Digos. Ce poi 
sempre la possibilità che il 
questore, in base alle nuove 
normative, decisa autonoma
mente di vietare lo stadio agli 
ultra nostalgici della croce un
cinata. Questo perché, in alcu
ni settori del tifo blancazzurro. 
l'appartenenza all'estrema de
stra sta diventando sempre 
meno un fatto legato ad esube
ranze verbali o folkloristicl sa
luti romani, ma assume con
notali motto più preoccupanti. 
Alcuni funzionari di potala, ad 
esemplo, sanno berunimoche 
il fenomeno dei naziskin (re
centemente c'è stala un'ag
gressione davanti ad i-n liceo 
romano) non è de) tutto estra
neo a due gruppi organizzati 
dei supporter della Lazio Non 
solo: alcuni mesi fa, quando II 
rigurgito razzista si manifesto 

Informazione e rischi 
«E se tacessimo 
su quei cretini?» 

QIOItaiOTRIANi 

nella capitale con D lancio di 
alcune molotov contro posti 
frequentati dagli extracomuni
tari, nel rapporti si Ipotizzò una 
contiguità tra II «comitato per 
la difesa della razza da negri, 
zingari ed ebrei» ed alcune 
frange estremiste che si ritrova
vano la domenica nella curva 
nord. 

Insomma l'apparizione del
la bandiera nazista ha messo 
in allarme gli Inquirenti. Tanto-
più che nel corso degli scontri 
di domenica (che non sono 
sfociati in episodi ancora più 
gravi solo grazie al ferreo ap
parato di sicurezza predispo
sto) il livello di violenza che si 
è registrato è stato sproposita
lo. 180 ragazzi, in maggioran
za tifosi romanisti, sono stati 
fermati, denunciati per aduna
ta sediziosa e sono stati già 

•condannati» a non poter assi
stere alle patite nella capitale. 
Ma le persone che hanno pre
so parte attivamente agli scon
tri, dicono in questura, sono al
meno il triplo. Molti sono riu
sciti ad allontanarti dopo es
sersi disfatti di coltelli, bastoni 
e fuochi d'artificio utilizzabili 
anche come esplosivo. 

Una situazione allarmante, 
ma non solo per la capitale, 
sulla quale 0 intervenuto il 
Siulp, il principale sindacato di 
polizia «A Bari - ha detto il 
Siulp - c i sono grossi problemi 
causati dalla società che si mo
stra interessata solo alla tutela 
dei propri interessi economi
ci», pitico anche l'altro sinda
cato di polizia, il Sap. «Allo sta
dio delie Alpi di Torino la si
tuazione è pericolosa». E do
menica c'< 

•*•* j 

\ è pericolosa», 
s'ali derby. 

Cacciato dal Brescia due anni fa, è l'uomo in più del Genoa di Bagnoli 

La rivincita del signor Branco 
Un caldo alle follie italiane 

• i «La prevalenza del creti
no», per dirla con Frutterò e 
Lucentlnl, è un fatto sempre 
più evidente. Soprattutto negli 
stadi e dintorni Chiedo scusa 
per l'attacco un po' rude, ma 
di fronte a manifestazioni co
me quella di domenica all'O
limpico (l'esibizione di ban
diera con svastica, come cilie
gia sulla torta di un derby ac
compagnato da violenze fra le 
opposte tifoserie romanista e 
laziale e lancio di petardi sulla 
Banda del carbinieri) si posso
no usare solo le parole della ri
provazione e dell'invettiva. Per 
questo si rischia la ripetitività, 
visto che da un po' di tempo in 
qua risse, disordini, slogan e 
insulti razzisti sono ormai di
ventati normali negli stadi na
zionali. E visto anche che è 
proprio dall' «attenzione obbli
gata» che mass media e opi
nione pubblica riservano alle 
toro •cattive imprese» che 
guerrieri e teppisti della dome
nica sembrano trarre incorag
giamento e nuovi incentivi per 
continuare le toro folli gesta. 

Dicendo che bisogna co
minciare a ridimensionare le 
imprese degli ultra» ed anche 
avviare una vera e seria opera 
di rieducazione del pubblico 

sportivo, non intendo sottrarmi 
sbrigativamente al problema, 
o sostenere che non si deve 
più parlare di violenza negli 
stadi, ma invece evidenziare 
proprio una delle condizioni 
che sono alla base. Il fatto, ap
punto, che il calcio più di ogni 
altra disciplina (ma anche di 
generi espressivi e artistici co
me il cinema, il teatro e la mu
sica) olire una scena da prota
gonista pure al pubblico, es
sendo continuamente sotto 
l'occhio dei mass media. Il 
quale, come è noto, essendo 
curioso, cinico e assetato di 
novità, è portato a soffermare il 
suo sguardo non sullo spetta
tore che batte le mani, ma su 
quelle di chi si cala le braghe, 
non sul tifoso che urla «Forza 
Roma», ma su quelle di chi in
veisce contro lo «sporco negro 
Aldair» e innalza lo striscione 
•Napoli colera». 

Con queste credo però che 
ci si debba guardare anche da 
malintese interpretazioni del 
razzismo da stadio. Nel senso, 
ad esempio, che è sicuramen
te eccessivo attribuire un dise-
gno politico di «destra» al tifo 
che inalbera insegne nazt-la-
sciste. Una strumentalizzazio
ne è senz'altio presente, ma 
l'utilizzo di quei sìmboli e qua

l i banda 
McaraUrtei 
presa di mira 
dai teppisti 
domenica 
prima 
del derby 
Rintano. Sotto 
la bandiera 
nazista 
sventolata 
sugli spalti 

si sempre decontestualizzato, 
deideologizzato Gesù, slogan, 
canti e divise che furono del 
regimi totalitari vengono as
sunti soprattutto per il loro ef
fetto choc, per il loro potere 
terrorizzante, per la loro capa
cità di evocare scenari truci e 
sanguinari. «Skin» e compa
gnia varia di violenti da stadio 
di Mussolini e Hitler hanno va
ga memoria E questa e la cosa 
veramente tragica. 

Allo stesso modo, ma In ma
niera esattamente contrarla, si 
sottovaluta il portato «leghista» 
del tifo da curva Nord. Il latto, 
ad esempio, che gli ultra non 
hanno prodotto le 'leghe», ma 
le hanno anticipate, hanno 
preparato il terreno a un risor
gente municipalismo, hanno 
incubato un forte, aggressivo, 
•armato» senso di territorialità, 
hanno dimostrato l'efficacia di 
gesti risolutamente •contro» 
(lo Stato centrale, il tifo tradi
zionale, il potere sportivo). 
Prova è. ad esempio, che il fa
moso raduno di Pontida con 
Bossi che inveiva sul palco con 
la foga di un capo-tifoso sem
brava il replay dei derby Milan-
Inter. 

In questa luce, allora, se I 
comportamenti da stadio non 
sono più un semplice sfogo e 
un sotto-prodotto • per cosi di
re - del sociale, ma invece pro
prio ciò che Ispira e influenza 
condotte e valori della vita d'o
gni giorno (e qui si ricorderà 
ad esempio che uno degli slo
gan politici più famoso di que
sti anni, «crii non salta è. • e 
stato mutualo dalla cultura 
delle curve) sarà bene comin
ciare a preoccuparsi seriamen
te dd «cretini» che espongono 
svastiche allo stadio. Passando 
dalle parole ai fatti. 

X 'Qualcuno oggi dopo aver ammirato le prodezze in 
;,> campo si domanda se sialo stesso giocatore che al-

et - coni anni fa falli, non per colpa sua, nel Brescia. Eb-
Jtfft; bene si, è proprio lui. U brasiliano dal viso segnato 
-«* con lo sguardo da duro. Due splendidi gol nelle ulti

me due partite, fra le quali il derby, lo hanno man
dato in orbita. Arrivato quasi per caso ad ottobre è 
diventato II nuovo idolo della squadra 

ititiUÒàOtlA 
M C8NOVX L'opzione risale 
al 17 gfcitoo. A Torino si ef-

f; frontino Brasile e Argentina. 
/•' ofl«vldiflnaledlrlaliaW:inlri-
i- bum, f a i numerosi addetti al 

•'$?' lavori anche il presidente del 
£ . • <3tnoa Aldo Spinelli e il gene-
£?;-,- ral manager Spartaco Undmt 
BS-tj Vince l'Argentina 1 a 0. ma per 
« M J * coppia genoani ha poca 
« f « importanza. Netta squadra di 
|V ' , lazaroftlc'eunterzlnochelm-
à'T perverse'sulta fascia sinistra. 
i y- un ceno Branco, •stella» del 
J y * ! Porto, un Idolo nel camptona-
ìm top<*rtoghase, due campionati 
f L ad altiasirno «vello, dopo le 

Fiorentina 
Róggi torna 
in viola 
da «diesse» 

due stagioni fallimentari con la 
maglia del Brescia. A Spinetti U 
triste passato italiano di Bran
co non interessa, quel giocato
re lo entusiasma, al punto da 
dire a Landinl: «Questo * Ilio-
moche cerchiamo» Il luogote
nente si mette subito ai lavoro. 
Contatta Branchini. il procura
tore del giocatore, strappa 
un'opzione fino al 30 ottobre. 
Il Genoa non può muoversi In 
fretta, non può chiudere subito 
la trattativa, perchè nella testa 
di Spinelli c T già i! nome di 
DobrovotsM da aggiungere a 
Skuhravy e AguUtra. ma Intan

to la società rossoblu si cautela 
e preferisce congelare quel ter 
lino dal sinistro micidiale. 

Sono passati quasi sei mesi 
da quel caldo pomeriggio di 
Torino. L'opzione e trasforma 
d'incanto e Improvvisamente 
in acquisto Oggi Branco non è 
più un idolo del campionato 
portoghese Sono bastati venti 
giorni per entrare in pompa 
magna nel cuori dei tifosi ros
soblu. Non solo ha smaltito in 
fretta la delusione del mondia
le, ma ha dimostralo veloce
mente a chi lo ricordava me
diocre ai tempi di Brescia, che 
il suo piede sinistro può far for
tuna anche in Italia. In quattro 
partite ha trasformato la squa
dra rossoblu, conquistando la 
gradinata nord, con le sue pre
stazioni e con le sue bombe su 
punizione ha permesso alla 
formazione di Bagnoli di rac
cogliere sei punti, portandolo 
dalla zona di retrocessione ai 
margini di quella Uefa Era ar
rivalo come ripiego, surrogato 
al mancato acquisto di Dobro-
votskt. si sta rivelando l'uomo 

tolta provvidenza per la gente 
genoani, ancora euforica per 
la vittoria nel derby e non più 
costretta a guardare i cugini 
blucerchlat! dal basso verso 
l'alto Nessuno, ricordando le 
tante gare passate In panchina 
a Brescia, avrebbe mai pensa
to che questo brasiliano, dal vi
so segnato e con lo sguardo da 
duro, ma capace di commuo
versi dopo la prodezza contro 
la Sampdoria, sarebbe stato 
capace di creare una svolta nel 
discontinuo cammino del Ge
noa, convincendo rapidamen
te anche gli scettici più Incalli
ti. Solo Spinelli era disposto a 
crederci, 1 fatti gli stanno dan
do ragione La scommessa del 
presidente è costala quasi 8 
miliardi, quattro miliardi e 800 
milioni versati al Parto e tre mi
liardi al giocatore, per un con
tratto triennale da 500 milioni 
netti a stagione. Mai tono stati 
spesi cosi bene tanti soldi da 
Spinelli nel conto della sua ge
stione. 

E adesso e felice anche Ba
gnoli, «perchè con Branco il 

nostro potenziale è aumentato 
notevolmente, abbiamo una 
soluzione in più sul calcio da 
fermo e un preciso punto di ri
ferimento per 1 nostri schemi 
sulla fascia sinistra. Siamo più 
convinti dei nostri mezzi, in 
una parola sola, siamo netta
mente più forti». Ma il più con
tento è lui, Claudio Branco. Ha 
scoperto che si può essere feli
ci anche nel campionato italia
no. •ABrescia mi facevano tutti 
la guerra, per II presidente Ba-
rtbbi quando si perdeva era 
sempre colpa mia, l'allenatore 

Giorgi veniva contestalo dalla 
piazza per il suo passato vicen
tino e si sfogava contro di me. I 
compagni non mi passavano 
la palla. Mi avevano promesso 
uno squadrone, ma i fuoriclas
se non arrivarono mai, lìmi in 
panchina, mi fu preferito Gen-
tllini. Non ho-rinnkanti perchè 
da un amblenTeTtmite era me
glio scappare Segnai appena 
quattro gol in due anni, qui ne 
ho già segnati due in quattro 
partite. Al Porto mi sono riscat
tato, con un secondo posto e 
uno scudetto. Ma è qui cheho 
trovalo il paradiso. Mia moglie 

Stella sta d'incanto, abito a 
Nervi vedo tutti 1 giorni II mare 
Possiamo arrivare in zona Ue
fa» E dire che se il veronese 
Pusceddu avesse detto si, 
Branco non sarebbe mai venu
to al Genoa. Ma Pusceddu non 
poteva abbandonare la fidan
zata Cristina, figlia del celebre 
baritono Giorgio Zancanaro, 
idolo dell'arena di Verona. Ha 
preferito l'amore alla serie A. A 
Cristina qualche tifoso rosso
blu sta pensando di nudarle 
un mazzo di rose rosse. Natu
ralmente con tanti ringrazia
menti. 

Il Milan è a Tokio 
Proposta di Culllt 
«Via da San Siro 
è meglio Torino» 

fi Milan di Arrigo Sacchi sbarca questa mattina all'aeroporto 
di Tokio dopo un'avventura intercontinentale durata 24 ore 
La squadra rossonera giocherà domenica prossima la finale 
della Coppa Intercontinentale opposta ai campioni d'Ame
rica dell Olimpia di Asuncion II Milan affronterà • sudameri
cani dovendo rinunciare a due pedule importanti Evani, 
che domenica nella gara con il Lecce ha riportato una lesio
ne al legamento collaterale del ginocchio, e Ancelotti. indi-
sponibile a causa di uno stiramento al bicipite femorale. Nel 
corso del viaggio che ha portato i rossoneri in Estremo 
Oriente c'è stata la «solita» dose di polemiche sui ^rato disa
strato di San Siro Ruud Gulht (nella foto) ha addirittura 
avanzalo una proposta alternativa «Si potrebbe andare a 
giocare a Torino, al Comunale U. più o meno, ci stanno set-
tantamila persone, cioè I nostri abbonati». 

È stata una riunione «segre
ta» in un locale di Via Vene
to. Quattro illustn protagoni
sti del nostro campionato ai 
sono incontrati ien a Roma 
per dare vita ad una nuova 
associazione Cerezo. Care-

™•"",•""""•""••™^^*"™,,,• ca, Alemao e Evair. hanno 
costituito un club del calciatori brasiliani in Italia. Le finalità 
principati dell'associazione sono benefiche raccogliere 
fondi per aiutare i bambini e i poveri del Brasile A tal fine sa
ranno organizzate alcune partite d'esibizione. 

Nasce il «club» 
dei calciatori 
brasiliani 
in Italia 

UncasoBrehme 
per l'Inter 
Infortunato, 
resta In Germania 

Notizie poco confortanti dal
l'infermeria nerazzurra: Ser
gio Battiktini, infortunate» 
domenica contro il Bari, non 
rientrerà in campo prima di 
gennaio. Come hanno con-

^ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ _ _ fermato ieri i controlli medl-
^ m m m m ^ m ^ ^ m m m ci, ij difensore nerazzurro si 
è procurato uno stiramento alla coscia destra. Notizie poco 
incoraggianti anche su Andy Brehme afflitto da un inquie
tante indurimento muscolare che lo tiene bloccato da due 
settimane. Il tedesco, che non è rientrato da Monaco dove 
viene curato dal suo specialista di fiducia, il dottor Wolfarth, 
continua a tenere in apprensione la società che preferirebbe 
fosse seguito dal medico dell'Inter «Il mio è un infortunio 
complicato e lungo da guarire» ha dichiarato il giocatore. 
Brehme, nei giorni scorsi, aveva untato anche il presidente 
Pellegrini' «E* inutile - aveva detto - che vada avanti e indie
tro tra Monaco e Milano. Se proprio vuol farsi curare dal suo 
medico, stia in Germania fino a quando non sarà guarito». 

Concetto Lo Bello 
sottoposto 
a una delicata 
operazione 

Concetto Lo Bello, famoso 
ex arbitro di calcio, è stato 
sottoposto venerdì scorso ad 
un delicato intervento chi
rurgico al pancreas nella cli
nica di patologia chirurgica 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del San Matteo di Pavia. Sul-
•»•»»»»»»»»••»••*•»»»•»••»••»«»»«•»»» lecondizioni di Lo Bello vige 
li massimo riserbo. «L'operazione eseguita sul paziente-ha 
detto il prof. Zonta - è stata molto complessa. Siamo In atte-
sa dell'evoluzione del suo stato di salute La prognosi, come 
avviene in interventi di questo tipo, è nervata» 

MARCO VmTWIOUA 

LO SPORT IN TV 
1820 tg2Sportsera:20.I5Tg2Lo sport. 

Rattre. 15.30 Rtfly. 5 Raid Greece off Road: 18 45 Tg 3 Derby. 
0 50 Tennis, da Bolzano, Trophy'90. 

1.22.30 L'appello del martedì. 
Trac. 13 Sport News, 22 30 Chrono, tempo di motori 
Tele+2.12 30 Campo base; 13 Eurogol!, torneo Volvo Master»: 

14 Speciale bordo ring (replica). 154S Sport parade (repli
ca), 17 30 Calcio, campionato spagnolo. 19 30 Sportime: 20 
Tuttocalcio. 2030 Settimana gol. 22.15 Obiettivo sci. 23 15 
Boxe, bordo ring; 24 15 Settimana gol (replica). 

BREVISSIME 
Claudio Sala esonerato. Dalla panchina del Catanzaro, girone 

B della CI di calcio Lo sostituisce Francesco Brignani. 
Coppe Campioni Pallavolo. Oggi Philips Modena-Olympiakos 

Pireo, domani Dinamo BerUno-Maxicono Parma. 
Deferito Draga. Il brasiliano della Fiorentina è stato deferito 

per le dichiarazioni rilasciale sull'arbitro di Juve-Fiorentlna. 
Doping neH'ex-Rdt. Per le accuse di Stem si è dimesso il et del

le aùete tedesco-occidentali della 4X400. Spilker. 
Intorbale »a«jd di vela. Una regata a testa tra Matador 2 e Pas-

sage to Vertice nella prima sfida nelle Isole Vergini. 
Accordo BesMaoavPirelU. Per le prossime 3 stagioni di Formu

la I Prime prove congiunte il 15-20 gennaio in Sud Africa 

CALCI IN TV 

WjVWNZC 
36 anni, è 0 nuovo direttóre 
sportivo della Fiorentini. L'ex 

. . . . sfortunato giocatore viola e 
;s? ~ della nazionale sarà presenta

to ufficialmente venerdì nel 
,.:- cono di una conferenza stam-

l'", pa. Il presidente della società 
T"' Mario CecchiGori In un primo 
JK momento, su consiglio di alcu-
c" 2 HI amici, si era rivolto all'attua-
.?,? • le diesse del Napoli Luciano 
%~* Moggi, che dopo gli scontri 
> ' con Diego Maradona voleva 
:t lasciare la società partenopea. 
Kfl Quando tutto faceva ritenere 
\ <\ che la Fiorentina sarebbe stata 

diretta da Moggi il presidente 
del Napoli, Corrado Ferlaino. è 
riuscito fargli cambiare idea. 
Moggi resterà ancora tre anni 
In forza al Napoli. 
J Tornando a Moreno Roggi 
abbiamo appreso che l'ex ter-
zino.che da tempo faceva D 
procuratore, si avvarrà della 
«elaborazione del direttore 
sportivo del Siena, Nelso Ricci. 

ifx 

«Cornaebicornae.,» 
Ma il gelido Maffei 
non è superstizioso 

Audltel Sport 
RAM 
RAM 

RAI 2 
RAI 2 

RAI 3 
ITALIA 1 
RAI 2 

90* minuto 
Domenica sportiva 
(2* parte) 
Domenica sprint 

Juvo-Fiorentina (oro 18 30) 
Lazio-Roma (ore 19) 
Domenica goal 
Pressing 
Basket-Ali Star 
Game (sabato) 

8.873.000 
3.748.000 
2.134.000 
s.oes.000 
2.497.000 
3.089.000 
1.938.000 
2.128.000 
4.453.000 

•?• Zampe di rospo e ali di pipistrel
lo arriveremo a tanto? Pendolini, for
mule scaramantiche, giaculatorie e 
messe propiziatorie. Perchè? Perchè 
•non si sa mal», è noto E la stessa co
sa deve aver pensato Romeo Ancone
tani, di mestiere mangia-arbitri (o oc-
chiappa-giornalisti) e per hobby pre
sidente del Pisa Sporttng club, che ha 
deciso di spandere sul terreno dell'A
rena Garibaldi 26 chili di sale, prima 
dell'incontro di domenica contro li 
Cesena Questo elemento, che misce
la magicamente sodio e cloro e tanto 
piace alle capre e agli uomini, sareb
be stalo capace di scongiurare la sfor
tuna che da qualche tempo affliggeva 
la formazione pisana. Certo, non ci 
crede nessuno. ma non si sa mal 

Dev'essere per questo che l'azione 
ha avuto un rilievo straordinario in 
molte trasmissioni votale alla pedata e 
ai suoi riflessi nella vita di tutti noi 

VANNI M A M L A 

•Novantesimo minuto», ad esemplo, 
ha dedicato al rito di «Gambaditegno» 
Anconetani l'apertura della puntata 
con queste parole dello scialbo Maf
fei. «. ebbene, la sfortuna è stata allon
tanata. Il Pisa, in svantaggio di due re
ti, ha rimontato e vinto». Non c'è che 
dire, nel paese dei «conticeli!», questa 
è una notizia. 

Sicuro, abbiamo notato tulli il sorri
sino ironico che spuntava dalle labbra 
di Maffei quando annunciava il gesto 
e il suo eflelto. Ma anche se non fosse 
cosi, meglio aver le spalle coperte. 
Sappiamo di vivere in un paese che 
affonda un piede nella preistoria ed 
uno nel futuro, con tutto ciò che ne 
consegue. E chi ci dice che l'avvocato 
Agnelli non sacrifichi splendide vergi
ni nell'area del centrocampo, o che 
Berlusca non faccia fatture (nel senso 
del malocchio) all'arbitro designato? 

Il presidente-stregone potrebbe esse
re istituzionalizzato, tassilo, anche 
multato per aver rovesciato quantità 
di sale sull'erba, che poi si secca. 

L'abile De Laurentiis, a «Domenica 
sprint», ha anche fatto una rapida e 
maliziosa equazione: «26 chili di sale, 
praticamente 13 chili a rigore», ha del
lo accennando ai penalties concessi 
alla formazione toscana Si è ridac
chiato spesso su quest'azione, nelle 
sieste trasmissioni che adoperano 
centinaia di volte le parole «fortuna»" 
e •sfortuna». Certo. Innocenti tentativi 
di condizionamento della dea benda
ta, non certo micidiali tecniche vudu. 

' Ma chi dice che passi poi tanto dallo 
•zombie» al «comicelk>? 

La parola definitiva a specialisti, in
dagatori dell'incubo e detectives del 
mistero Noi. ci limitiamo a riportare le 

• parole che Romeo "saliera" Ancone

tani ha pronunciato già due settimane 
fa. «Non sappiamo più che fare, è una 
questione di sfortuna Come rimedia
re7 Spargere il sale in campo» Giù ri
satine del telecronista Rai. che come 
noi aveva apprezzato la battuta Altro 
che umorismo, lo spargimento di sale 
è puntualmente avvenuto 

A questo punto consigliamo di apri
re un'inchiesta e. eventualmente, an
nullare il match per irregolarità palesi. 
Altrimenti, che tutti abbiano (chi an
cora non lo annovera) uno stregone 
In dotazione. Ma uno serio, non come 
Maurizio Mosca, che la domenica 
mattina su Italia 1 fa l'azzecca-prono-
siici con tanto di occulto pendolino. 
Dopo aver assistilo alle performances 
del mago Maurizio in "Guida al cam
pionato", di una sola cosa siamo In
fatti sicuri matematicamente' Mosca, 
dall'inizio della stagione, non ha mai 
realizzato un "13" 

tamnloM eyropto 
IO000* > 000mt 

DI sport, di sondartela, 
dei diritti della gente. 

Campioni dal menile* «apertivi par sport»: 
qua» rapporto vedi tra eport 41 vertice • 
sport par tutti? 
Un'ampia base di praOcantt » la premo*** 
tondamente» por la floffiura di tatara nono 
•poit Como do! rosta * Il e " n P | o n * * _ _ _ 
trisclnaro con so masso di praloanl sompr* 
ptù grandi, creando II giusto entusiasmo por 
jrftaprondsfs rattMtà sportiva. In questo 

qM*ttcn«Sombroi»tibov*nh-tuorldatunil 
kwgM comuni sulla Stella. MI aocorgo poro 
ogni giorno di quanto ala dlrncile taro lo «pori 
nolmoiWtono In ordino di pnorttl occorrono 
Impianti oportlvl por il momento fluaol 
inosttentl. dirigenti appassionali: Menici 

vorBc* noli ttMtàiipatot*. 
C«»T««Hot»i aaf rfiotioo e Mosse dai audì 
fu torna por lo «Tvlltippo oporuvo dot 

Ho sempre bMorprotato la pratica dolo sport 
come un modo por osprtmoro ptonarnenta la 

Outtuojo di Ignailo Buratta ma ban «versa da 

Doping: * oolo un preMomo di controlli o * 
anoho un problema di valori o di cultura? 
Ritengo fondamentale il controllo antidoping 
por svontar* la doplng'man»». m tutto lo 
disciplino sportivo Poi nwto sono toc momento 
corwinto ohe una appllcaziono cortame od un 
buon asonomomo poisano pony» comunque 
a)>noultato» Slcwarnenu) è necessaria un* 
promozione di quo) valori che spingano ad 
essere •campioni di ** stoni- prima ancora 
cns campioni sugli altri 

Se ne parlerà a Perugia 
al congresso nazionale Uisp 
il 6-7-8-9 dicembre 1990 
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Assemblea Arbitri, giocatori e il Gran capo Casarin insieme di lunedì 
nell'università II vertice di Coverciano di colpo si anima. Il designatore: 
del calcio «Basta con le simulazioni, sono vere truffe e molte squadre 

" s'allenano per ingannarci».Repliche e accuse di arroganza 

Il primo incontro ravvicinato della storia calcistica 
d'Italia fra arbitri e calciatori è andato in onda con 
l'organizzazione della Federcalcio, ieri pomeriggio 
nell aula magna di Coverciano: giacchette nere 38 
su 42 (non e erano D'Elia, Lo Bello, lori e Di Cola), 
capitani di squadre di A e B 34 su 38. Assenti Villa 
del Bologna e il giustiicato Baresi, oltre ai rappresen
tanti di Cremonese e Foggia. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

NUNcwcozuecNim 
• • FIRENZE. Ciao nemico, il 
calciatore moderno inconin 
l'arbitro al lunedi, pranza con 
hii. discute del rigore dato o 
non dato 24 ore prima tra un 
risotto e una cotoletta. È capi
tato anche questo ieri a Cover-
ciano (chiarimento tra il par 
miglano Minotti e II signor Cor
dona), poco prima del vero e 
proprio faccia a (accia tra capi
tani e fischietti, voluto espres
samente dalla Figc nell'ambito 

del rinnovamento che esigono 
i tempi, pardon Antonio Malar
ie», il segretario straordinario 
dell'Aia. Gianni Punicei e il 
designatore arbitrale Paolo Ca
sarin. >Nemico>.fi una parola 
che stona, e allora stringiamo
ci la mano per far funzionare 
meglio il carrozzone: begli in
tenti, parli ancora lontane pe
ro, come vedremo. Via al lavo
ri e Casarin entra subito nel vi-
vo della questione: •Bisogna 

riesumare la figura del capita
no: oggi in pratica non esiste ' 
più come venti o trent'annl fa. 
Venendo qui pensavo a Crave-
ro. Bergomi, Baresi e poL.non 
me ne venivano in mente altri. 
Questo é negativo perché il ca
pitano di una squadra deve es
sere un vero leader conosciuto 
da tutti, punto di riferimento 
per l'arbitro e suo interlocutore 
privilegialo durante le partite. 
Il capitano ha diritto al chiari
menti e l'arbitro il dovere di ri
spondergli. Non vogliamo più 
vedere capannelli di giocatori 
o addirittura allenatori intomo 
a chi dirige la gara*. Casarin é 
passato poi a tre disanima pri
mi effetti dei nuovi regolamen
ti Fifa, perdite di tempo, simu
lazioni • Mai come quest'anno 
abbiamo avuto pochi giocatori 
contusi: merito anche delle 
nuove disposizioni, come l'e
spulsione del giocatore che 

commette fallo sull'avversario 
lanciato a relè, che tutelano di 
più le vostre gambe. Sui gioca
tori che usano ancora i soliti 
mezzucci per guadagnare mi-.. 
nuli, non mi dilunga* ma le 
partite potranno durare anche 
96 minuti, allora, l'arbitro ha il 
dovere di recuperare il tempo 
perso*. Ma Casarin si é scate
nato sui cascatori da area di 
rigore ». «Il simulatore ha ormai 
raggiunto livelli di perfezione e 
sappiamo anche perché: al 
mercoledì ci sono squadre che 
si allenano specificamente per 
imparare la simulazione. È 
una cosa indégna, paragona
bile alla buffa». Primo sipario e 
si è passati aldibattllo. 

De Vecchi (Reggiana): «Ve
do troppo spésso poca unifor- ' 
mila' nelRluctalarbitrali». Re
plica di Casarim «Slamo una 
delle migliori;categorie, del 
mondo, forse pero' slamò an

cora in rodaggio, dateci tem
po». Ma sulla stessa linea di De 
Vecchi, anche Giannini (Ro
ma) con vena polemica. «Le 
nuove regole sono astratte*. 

; Replica: «Lo dice.lei, sono re
gole facili e semplici, forse non 
le ha lette bene». «Se lo non co
nosco le regole, lei allora non 
conosce neanche tutti i capita
ni, ad iniziare da me e Pin». 
Stromberg (Atalanta): «Tene
re a bada le proteste della mia 
squadra può andarmi bene. 
Però in tanti anni, e non solo in 
Italia, noto che a forza di pro
testare qualcosa si ottiene. Se 
ci devo rimettere, allora non ci 
sto più'». Casarin: «A questi ar
bitri che si fanno influenzare 
non credo*. Plraccini (Cese
na): «Tu chiedi chiarimenti e 
spesso gli arbitri non te li dan
no...». L'arbitro Longhi: «Ma é 
anche vero che spesso non ab-' 
biamo la fortuna di imbatterei 

subito nel capitano, arrivano 
magari prima altri cinque gio
catori a protestare. Prendete 
l'esempio d I Tacconi, capitano 
che gioca in pòrta...*. L'arbitro 
Nicchi: «Vero. £ poi se devi 
spiegare tutto, c'è il rischio di 
perdere ore otto volte su dieci, 
il capitano sa bene il perché di 
certe decisioni. Piuttosto, vedo 
arroganza in certi capitani ver
so gli arbitri più'gióvani, quelli 
alle prime armi». Bergomi (In-

Una strada tutta in salita per le donne arbitro di cal
cio. Ma da novembre si sono spalancate le porte 
della legalità con l'apertura federale al «fischietti al 
femminile». L'ambiente è in fermento: se prima le 
poche appassionate rinunciavano di fronte ad una 
carriera già chiusa in partenza, ora le candidate si 
sono moltiplicate. Ma le resistenze dell'ambiente 
non sono del tutto superate. 

FLORIANA MIITIUJ 

••ROMA. Nel "91. tra due 
mesi, o forse meno, potranno 
scendere In campo le prime 
doline arbitro. Nelle duecento-. 
due sezioni regionali dell'Ala 
c'è un certo fermento mentre 
stanno per Iniziare I corsi per i 
neo «Wschlettk E per la prima 
volta le «signore in nero* pò-
Iranno scendere In campo efi
nalmente dirigere una partita 
di calcio nella piena legalità. 

Finora, Infatti, alle donne era 
consentito arbitrare solo in
contri tra I «pulcini*, una esle
g e ^ <U mini calciatori nella 
aitale IL fiscluetlQ » a,étmut-
w§***a***«*» **^.*^*jr^**^*|t***"fJ***ji'••• **s»,«**»***;«***j***i» 

dbne del volenterosi: dai geni
tori, possibilmente imparziali, 
al dirigenti della società. Quasi 
un hobby, «metà tra legalità e 
illegalità come lo sono state. 
Invece Ano od oggi, tre ragazze 
di Brescia, le prime che hanno 

frequentato il corso a Brescia ; 
dove é stato possibile sosténe- ' 
re anche l'esame finale. Per le : 

tre neo-arbitre lombarde si 
profila, pero, già un caso. 
Quello del riconoscimento 
dell'esame: a giugno, infatti, la 
Federcalcio non aveva ancora 
«aperto* alle donne. Giovani, 
curiose e piene dt grinta, Mllva , 
Ceiveni, Elena Buffoli e Ales
sandra Mostarda,' sanno che, 
invadendo un campo per cul
tura e tradizione dedicato al
l'altro sesso, 1 primi passi sono 
stati I più difficili. Mllva ha 27 
anni Fisico piccolo e compat
to, capelli: b(on(Jt n% pM» 
Inosservata. Lavora m una ra
dio privata di Brescia, ma vuo
le fan la giornalista sportiva. 
«Ho frequentato il corso per 
conoscere nel dettagli II rego
lamento di gioca Adesso, pe
ro, che la battaglia l'ho Inizia

ta, non mi fermo e voglio an
dare fino In fonda Hanno det
to che arriveremo in serie A so
lo quando saremo brave come 
gli uomini. Spero si sia trattato 
solo di una battuta». 
' - Arbitrare'per il gusto di diri
gere, invece, è stata la spinta 
che ha mosso Alessandra Mo
starda e Eléna Buffoli. Venti
quattro anni la prima, ragio-
nlera, con Ì jn carattere che tei 
stessa definisce, «se non autori
tario, comunque mokp deter
minato». »MI piace dirigere e 
mantenere Je situazioni, «otto 
controllo». _ 

»**T^f*Tp^1WB*Wyfl|q^*,flBTfW.1llH'*^!*WP^*»T 

ve armi, odornor&nfca, la ven
tisettenne Elena Buffoli., «Mio 
padre è stato direttore sportivo 
della' Triestina. Scéndere in 
campo con il fischietto è sem
pre stato Brillo obiettivo. Prima 
del corso ho arbitralo incontri 

dei pulcini E nessuno si è mai 
sorpreso che una donna po
tesse ricoprire questo ruolo*. 

Il loro esempio ha risveglia
to l'interesse di chi aveva ri
nunciato in partenza, sapendo . 
che 11 gradino finale era un so
gno proibito. Ora, invece, il nu
mero delle aspiranti é tripHca-
to. Le domande di iscrizione ai 
cossi fioccano. E sono arrivate 
anche I primi brevetti. Li han
no ottenuti due-ragazze um
bre, di Fossato di Vico. Sono 
Giuseppina Belladonna di 26 
anni e Paola Bozzoli di 27, prò-
tnosse « rjteltfvffiUnavtJJta 
sidesione V&. reputi età anche 
net comitato lombardo ci sono 
in media quattro ragazze in 
ognuna delle ventisei sezioni 
che organizzano i corsi, contro 
la decina scarsa dello scorso 
anno. Un'esplosione di irte- ; 

resse anche In Sardegna. «Cin
que anni fa avevamo ricevuto 
quattro richieste di frequenza -
spiega Riccardo Cossu del co
mitato regionale - ma la con
sapevolezza che non avrebbe-. 
ro mai potuto arbitrare aveva 
finito per scoraggiare tutte le 
aspiranti. Adesso invece ci so- • 
no gii una ventina df adesioni. 
A fine stagione-pensiamo di -
raggiungere quota cento*. To
scana e Lazio sono In fermen
to: «Nei corsi che sono già ini
ziati, - spiegano dal comitato 
regionale toscano - c i sono In 
lriéaTatredonr*3teJrt*efttt 
la vicenda diBréscfe fui Mot» 
so le acquee invogliato molte 
altre donne a Intraprendere 
questa strada». ' 

Una strada che all'Inizio si è 
rivelata ripidissima, l o spiega 
Pietro Dell'Anna, 

ter): «Ma sull'arroganza lascia
mo perdere, è vero anche il 
contrario. Piuttosto, io ho avu
to problemi con gli arbitri qual
che anno fa. roba vecchia: ma 
c'è ancora chi ha pregiudizi..». 
Casarin: «Non ci sono arbitri 
prevenuti, n nostro ideale è 
concludere una partita senza 
ammoniti ed espulsi. Quanto 
all'arroganza, qulcosa si fa: ab
biamo «sradicato* le parolacce 
che si potevano dire in una so-

Tra un paio di mesi vedremo in campo i primi «fischietti rosa >. Le future donne àrbitro spiegano là loro scelta 

La Signora in nero nei sogni di bambina 
della sezione, di Brescia del
l'Aia, primo sostenitore dell'a
pertura «ile donne «Nel 1989 il 
consiglio dell'Ala con una deli
bera decise che anche le don
ne potevano essere ammesse 
ai corsi per arbitro. Era neces
sario OMO superare l'ostacolo 
dell'art. 133 del regolamento 
ttdetaie per 11 quale solo i ma
schi' potevano essere arbitri. 
Macon la scarsità di vocazioni 
traiti aspiranti arbitri, perchè 
escludere le donne? Trai tanti 
problemi da affrontare, il più 
importante -4 'stato superato, 
Quail&joella- ratifica, foderale. 
NMivtftBiSGO'pefò ptKtsMv fi-
fare loro retarne. Rota sensa
zione che se l'iniziativa fosse 
partita dalla Federazione, an
ziché-dall'Ara, questa novi» 
sarebbe «ata «digerita* con 
ineno difficoltà e i tempi si sa-
nfcoarodirneziati». 

la direzione*. Minotti (Parma): 
«Ci sono anche arbitri che non 
vanno a troppo a cercare i ca
pitani giovani: io ho 23 anni... 
Inoltre, vorrei dire che a Parma 
nessuno si allena al mercoledì 
per le simulazioni*. Pin (La
zio) : «E se qualcuno lo fa. da 
educare sono gif allenatori re
sponsabili, prima dei giocatori. 
Giusto?». Applausi Ma la stret
ta di mano fra arbitri e giocato
ri per ora resta utopia. , 

Giannini 
«Olimpico 
palude: 
andiamo via» 
• a FIRENZE. Zolla selvaggia 
colpisce ogni settimana di più: 
da San Siro all'Olimpico, sono 
tanti gli stadi che hanno un 
fondo già quasi impraticabile. 
E siamo ancora indietro col 
campionato: a febbraio-mano 
si riuscire ancora a giocare su 
quei campi già ora pieni di bu
che? Ieri il capitano delta Ro
ma ha detto la sua. «Domenica 
ho visto il derby e da fuori mi 
son reso conto che ormai gio
care all'Olimpico non solo è 
nocivo per il pubblico, ma è 
pure pericolosissimo per l'in
columità di noi calciatori ». 
«Quel che è peggio - ha prose
guito il capitano della Roma -
è che domenica dopo dome
nica il fondo del campo jseg-
gtoutî Ormai stiamo raggiun
gendo 1 livelli di San Sto. è 
pazzesco. La mia propostaédi 
dirottare alcune partite, magari 
non le più importanti, al Flami
nio. Anche il capitano della 
Lazio. Pin, si'è mostrato d'ac
cordo con Giannini. -Benissi
mo, la proposta è ottima per 
fronteggiare quest'emergenza: 
ma a patto che nel frattempo ai 
provveda a sistemare tanto sfa
scio. Piuttosto - ha concluso 
con una battuta - non sarebbe 
possibile prendere l'erba, del 
Flaminio e trasferirla all'Olim
pico?». 

Antonella 
ormai • " 
veterana 
nel basket 

Il primo e, per ora, unico arbi
tro donna del campionato ita
liano di basket è Antpntjla 
Frabetti (nella foto), 33 anni, 
che ha debutiate in serie A D 
1 "Ottobre 1989. Nata a Bolo-

• gna. Antonella è sposata e vive 
""•••"••"•"••••^••"•"•••••"""^ attualmente a Pozzuoli Auto
ritaria, dotata in campo di una forte personalità e.tecnicamente 
ben preparata, ha arbitrato complessivamente 24 partttrneHar 
massima serie. Le sue direzioni di gara sono state apprezzatedai-
lacommlssiorwarbilnUecl>:desigiiai«Sschietti»delbasteL 
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Al Motor Show '90 Peugeot presenta un 
grande capitolo della storia dell'auto» 
mobile. 
Direttamente dal Museo di Sochaux ecco le 
Peugeot che hanno lasciato un segno nella sto
ria, auto sempre all'avanguardia vincitrici del
le più prestigiose competizioni mternazionalt dal 
1p23ad oggi. Ed ecco la 905, la sintesi accen
to anni di vittorie e di esperienza Peugeot sulle 
piste e sulle strade di tutto il mondo oggi al suo 

debutto nel Campionato Mondiale Prototipi. 
Presentata in anteprima assoluta per l'Italia, 
la 905 fr il simbolo di un futuro che diventa 
presente allo stand Peugeot. 
Venite a trovarci, dal 7 al 16 Dicembre. 
PadigEone 27 - Stand Peugeot. 
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